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IL PICCOL 


GIORNALE DI TRIESTE 


L'ARRIVO DI DE GAULLE IN RUSSIA 
SALUTATO DA UN MILIONE DI MOSCOVITI 


Un primo incontro protocollare al Cremlino - Il Generale ha già trovato modo di affermare che il suo scopo 
è di risolvere «fra europei i problemi europei) - Calorose espressioni di Podgorni nei confronti dell'ospite francese 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 20 
Mosca ha tributato oggi sl 
Presidente della Repubblica 
francese, giunto in URSS per 
una visita di Stato che si pro- 
trarrà per 12 giorni, un'acco- 
glienza eccezionale. Se sì eccet- 
tuano i «trionfi» dei cosmonau- 
ti, nessun moscovita. ricordava 
questa sera di aver mai visto 
uno spettacolo di folla impo- 
nente come quello odierno: lun- 
go il percorso del corteo uffi 
ciale dall'aeroporto di Vnukovo 
al Cremlino, si è assiepata, a 
dare il benvenuto al generale 
De Gaulle, una folla valutata e 
oltre un milione di persone. 
Già prima che il corteo, rag- 
giungesse le prime case della 
capitale sovietica, decine di mi- 
gliaia di persone avevano preso 
posto ai bordi della strada, agi- 
tando fiori e bandierine, ma è 
stato all'ingresso della città, 
sulla «Leminskyprospekt» che lo 
spettacolo è diventato imponen: 
te. Il servizio d'ordine riusciva 
a stento a contenere la gente, 
che sventolava bandierine trico- 
lori e gridava «viva De Gaulle». 
Ininterrottamente, per tutta 
la strada, il Generale, în unifor- 
mme e coperto dal «kepi» ornato 
dalle due stelle, ritto sulla sua 
vettura. ha salutato la folla agi- 
tando nel suo gesto tradizione. 
le le mani, mentre al suo fian- 
co il Presidente sovietico Pod- 


gorni sventolava il cappello. I 
due nomini di Stato avevano 


‘preso posto su una «Zil» nera 
sul cui cofano sventolavano la 
bandiera sovietica e lo stendar- 
do francese con la croce di Lo- 


tena. Ai corrispondenti occiden- 
tali, che hanno assistito all’arri. 
vo a Mosca di molti statisti 
stranieri, è parso che mai un 
ospite abbia ricevuto accoglien- 
‘ze tanto calorosa. 

Il «Caravelle» del Presidente 
‘francese era atterrato all'aero- 
porto di Vnukovo, dopo aver 
fatto due giri al di sopra della 
nerostazione, alle ore 15.53 ed è 
stato alle 16 precise, per rispet- 
tare il programma previsto, che 
l'aereo si è fermato dinanzi alle 
autorità sovietiche venute a ri: 
cevere l'illustre ospite. Il Gene- 
tale è apparso subito dopo sul 
la passerella del velivolo, se: 
guito dalla consorte, Il Capo del- 
lo Stato sovietico Podgorni è 
Stato il primo a farglisi incon: 
tr> immediatamente seguito dal 
Primo Ministro Kossighin e dal 
Ministro degli Esteri Gromiko. 
Due «pionieri», un ragazzo e una 
ragazza, hanno offerto alla sì 
gnora De Gaulle e al Generale 
degli stupendi mazzi di fiori. 

Podgorni ha quindi presenta- 
to a De Gaulle il comandante 
della guardia d’onore e succes: 
Sivamente i due Capi di Stato 
hanno passato in rassegna le 
rappresentanze delle tre armi 
Schierate sulla pista, Al termine 
dell'esecuzione degli inni nazio- 
nali, due batterie d'artiglieria 
hanno sparato una salva d’ono- 
Te di 21 colpi, dopo di che De 
Gaulle è stato accompagnato da 
Podgorni verso la tribuna del 
corpo diplomatico per la pre- 
sentazione degli Ambasciatori. 

Solo a questo punto, il Pre 
sidente sovietico ha pronuncia- 
to l’allocuzione ufficiale di ben- 
venuto: «Signor Presidente — 
ha detto — il Presidium del 
Soviet Supremo dell'URSS e il 
Governo sovietico salutano cor- 
dialmente il Capo della Repub- 
blica francese, in occasione del 
vostro arrivo nel nostro Paese 
in visita ufficiale e amichevole. 
Molti evvenimenti si sono pro- 
dotti in Europa e nel mondo, 
molte cose sono cambiate dalla 
Vostra prima visita in URSS 
nel 1944. Questi cambiamenti 
mostrano manifestamente la for- 
2a vitale dei fattori permanenti 
che avvicinano l'Unione Sovie: 
tica e la Francia». 

Sottolineati «i sentimenti pro- 
fondi di amicizia e di simpatia 
tra i due popoli» e da simil 
tudine degli interessi dei due 
Paesi», Podigorni ha proseguito: 
«Per questo abbiamo tutte le 
Tegioni di affermare che i rap: 
porti franco-sovietici hanno una 
base obiettiva e naturale per il 
loro sviluppo e il loro rafforza- 
tento». «Voi potete essere cer- 
to — ha concluso il Presidente 
sovietico — che nel nostro Pae- 
Se incontrerete ovunque grande 
Cordialità e ospitalità, Il nome 
di Charles De Gaulle, uno dei 
capi della coalizione anti-hitle- 
tiana, che rappresenta oggi in 
Qualità di Capo dello Stato 
francese la dignità e la grandez- 
2a del popolo francese, è ben 
Conosciuto dai sovietici. Siate il 

venuto nel nostro Paese ca- 
To signor Presidente». 

«Signor Presidente — ha ri- 
Sposto il generale De Gaulle — 
le vostre amabili parole di ben- 
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Mosca — Al suo arrivo all'aeroporto, dopo la cerimonia \utti- 
ciale, De Gaulle ha rotto il rigido protocollo sovietico e si 
è avvicinato alla. folla, che agitava fiori e bandierine ‘francesi 


venuto mi hanno commosso. To 
vi ringrazio. E' per me una 
grande emozione ritrovare pro- 
spera, potente. e colma, di ardo- 
re pacifico questa grande Rus- 
sia, che io avevo lasciato duran- 
te il dramma della guerra tesa 
nello sforzo guerriero che do- 
veva assicurarle la vittoria». 
‘sottolineata. l’importanza «di 
‘questo incontro», De Gaulle ha 
proseguito: «Questa è per i no- 
stri due popoli l’occasione per 
eccellenza di rinsaldare i loro 
rapporti culturali e. scientifici, 
dai quali dipende il loro svilup: 
po. è anche di scambiare punti 
di vista e, spero, di concertare 
azioni tendenti all'unione e alla 
sicurezza del nostro continente. 
come all'equilibrio, al progres- 
so e alla pace del mondo in- 
teron. 

In lingua russa, il Presidente 
francese ha così concluso la sua 
allocuzione: «Il popolo francese 
saluta il grande popolo sovieti- 
co. Viva la Russian. 

Dopo i discorsi, prima di 
prendere posto sull'auto. De 
Gaulle, rompendo lo stretto pro- 
tocollo in uso in URSS. si è 
retto verso la folla dei cittadini, 
che agitava piccole bandiere 
francesi e gridava «Viva De 
Gaulle». Il Generale è stato in 
‘breve circondato da centinaia 
di persone e per diversi minuti 


fa stretto/Je maniche gli veni. 
vano tese. 

A 35 chilometri l'ora, prece- 
dita da una scorta di motocicli. 
sti e seguita dalle vetture del 
seguito, l'auto presidenziale sì 
è poi avviata verso il centro di 
Mosca, Passando davanti alla 
Ambasciata francese, dove egli 
risiedette nel 1944, De Gaulle ha 
sorriso e quindi si è voltato ver- 
so Podgorni per indicargli l’edi- 
ficio, dicendogli qualche parola. 
In tutte le strade, in tutte le 
piazze che ha attraversato, il 
Presidente francese ha trovato 
la stessa entusiastica folla ad 
accoglierlo. 

Alle 17,30 locali, l’auto di De 
Gaulle ha varcato il portale del 
Cremlino: i moscoviti rivedran- 
no l'illustre ospite domani ver- 
so mezzogiorno, quando si re- 
cherà al Palazzo della Munici- 
palità in via Gorki, 

Nel palazzo del Cremlino, il 
Presidente De Gaulle ha avuto 
il primo incontro puramente 
protocollare con Nicolas Pod- 
gorni, presidente del Presidium 
del Soviet Supremo dell'URSS. 
La conversazione, alla quale ha 
presenziato anche il Primo Mi- 
nistro Kossighin, è durata 15 
minuti. Viene riferito che la di- 
scussione si è svolta «in una 
atmosfera calorosa». 

Il programma della prima 


giornata moscovita del Genera- 
le De Gaulle si è concluso con 
‘un pranzo offerto in suo onore 
al Cremlino. Al levar delle men- 
se, De Gaulle ha pronunciato 
‘un discorso în cui ha detto, fra 
l’altro, che «pur non miscono- 
scendo il ruolo degli Stati Uni- 
ti nella pacificazione e nella 
trasformazione del mondo», è 
soprattutto all'URSS che la 
Francia «mecessariamente si ri- 
volge» per cercare «nuovi rap- 
porti» e per «far evolvere nel 
‘buon senso la situazione inter- 
nazionale», il che, ha aggiunto 
il Generale, «è principalmente 
un problema europeo», che va 
risolto fra europei. 

TI Presidente Podgorny ha ri- 
sposto a De Gaulle essere ufer- 
ma. politica» dell'URSS lo svi. 
Iuppare «in tutti i campi» i rap- 
porti con la Francia, «La diffe- 
renza dei sistemi politici e so- 
ciali non può costituire un osta- 
colo a questa cooperazione», ha 
detto Podgorny, il quale ha ag- 
giunto che «i destini della pace 
del mondo dipendono in grande 
misura dalla situazione esisten- 
te in Europa». 

Domani mattina l'ospite sarà 
impegnato in una serie di con- 
versazioni politiche, quindi si 
recherà a visitare la municipa- 
lità di Mosca, interverrà a un 
ricevimento all'Ambasciata di 
Francia per la colonia francese 
a Mosca e in serata assisterà 
allo spettacolo del Teatro Bol- 
shoi. 

Sul piano politico, è da se- 
gnalare che una delle prime 
frasi pronunciate da De Gaulle 
dopo. il suo arrivo a Mosca, 
non meno che il significativo di. 
scorso al pranzo, hanno destato 
il più grande interesse negli am- 
biente diplomatici. In realtà, il 
Generale ha sorpreso la sua 
blatea internazionale, appena 
disceso all’aeroporto di Mosca, 
in due modi: chiamando Rus- 
sia il Paese dove è giunto ospi- 
te e la cui denominazione ‘uffi. 
ciale è invece dal 30 dicembre 
1922 Unione Sovietica; e affer- 
mando che il suo viaggio «offre 
ai due Paesi la opportunità di 
scambiare le loro opinioni e, lo 
spero, di coordinare le loro 
azioni, allo scopo di agevolare 
l'unificazione e la sicurezza del 
nostro Continente, come pure 
l'equilibrio, il progresso e la 
pace di tutto il mondo». 

I reiterati «Russia» (e il Ge- 
nerale ha detto anche «Rossija» 
in russo) hanno suscitato sol- 
tanto qualche divertito sorriso. 
Le affermazioni sulle «azioni 
concertate» franco - sovietiche 
per l’unificazione e la sicurezza 
del Continente hanno invece de- 
stato l'interesse degli ascolta- 
tori. E’ chiaro che, con la sua 
offerta all’URSS di scavalcare 
gli Stati Uniti per «far evolve- 
re nel buon senso la situazione 
internazionale», il Generale ha 
voluto dare immediatamente un 
orientamento politico concreto 
al suo viaggio: ha inteso cioè 
chiarire che non si propone di 
svolgere in un’URSS una fun- 
zione esclusivamente coreogra- 
fica, ma intende verificare Je 
possibilità esistenti per lo svol- 
gimento di una politica comu- 
ne a Francia e URSS, che abbia 
per oggetto l'Europa. 


Fonti francese riconoscono la 
importanza della precisazione 
del Presidente e sottolineano 
che «fin da domani mattina il 
concetto potrebbe essere svilup- 
pato nel corso degli incontri 
che si svolgeranno al Crem- 
lino», 

Appare chiaro che De Gaulle 
è venuto a Mosca con l'intenzio- 
ne di fare proposte precise; tra 
le ipotesi che circolano questa 
sera vi è quella secondo la 
quale il Generale proporrà la 
convocazione, sotto gli auspici 
dei due Paesi, di una conferen- 
za sulla sicurezza europea. 


Henry S, Shapiro 


GRANDE RILIEVO 
sulla stampa francese 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 20 

Alle 14, grazie al collegamen- 
to diretto assicurato dal satel- 
lite sovietico «Molnia» ed sl 
adecalage» dei fusi orari, i pa- 
rigini hanno potuto seguire alla 
televisione l’arrivo — avvenuto 
alle 16, ora locale — del genera- 
le De Gaulie a Mosca, Il Presi- 


dente della Repubblica ed il se- 


guito (trentaquattro persone fra 
cui madame De Gaulle, il Mini 
stro degli Esteri Couve de Mur- 
ville, i membri della delegazio- 
ne ufficiale, cinque interpreti € 
sei addetti’ al servizio di sicu- 
rezza) erano partiti da Orly al- 
le 9.50 a bordo di un «Cara- 
vellen, 


Stasera la radio, Ja televisi 
ne ed i giornali governativi an- 
‘nunciano con grande rilievo il 
primo incontro, all'aeroporto di 
Vnukovo, fra il Generale, Pod- 
gorni e Kossighin. Gli inviati 
Speciali dei giornali, che si tro- 
vavano in Russia da alcuni gior- 
ni ed avevano già «provato» il 
percorso presidenziale, hanno 
cominciato a scaricare sulla 
Francia torrenti di notizie. 

E' cominciata la caccia ai pic: 
coli episodi che fanno «colore». 
così si è scoperto che l'appar- 
tamento di De Gaulle al Crem- 
lino dà sul «quai» Maurice Tho- 
rez (il segretario del Partito co- 
munista francese morto due an- 
ni or sono); che il candelabro 
in cristallo destinato ad essere 
offerto a Podgorni si è rotto 
durante il trasporto; che nella 
«brochure» del programma uffi- 
ciale ci sono dei vuoti «miste 
riosi» che sembrano annunciare 
qualche sorpresa — come il lam- 
cio di un satellite in onore del- 


l'ospite dal cosmodromo di Bai- 
konour. 

Il quotidiano gollista «La Na- 
tion» presenta il viaggio come 
«un grande avvenimento stori- 
co», e scrive; «E' con fiducia 
che la Francia prevede la ri- 
conciliazione dell'Europa inte 
ta, nonchè la riunificazione del- 
ia Germania; pietra angolare 
della pace sui vecchio continen- 
te e nel resto del mondo, Que 
sti due obiettivi sono ormai ca- 
pitali per l'Alleanza atlantica, 
come hanno provato l’ultima 
sessione ministeriale di Bruxel- 
les ed il comunicato finale». E” 
interessante notare come il fo- 
glio dell'U.N.R, sembri preoccu- 
pato di rassicurare quanti, den- 
tro e fuori, paventano le conse- 
guenze del viaggio di De Gaulle, 
e lo inquadri in un'azione col. 
lettiva dell'Occidente. 

Anche un foglio d'opposizione 
come «Combat» (centro-sinistra) 
ammette che, con il suo viag- 
gio, De Gaulle «getta un ponte 
fra le due Europe»: ma subito 
dopo distingue fra sogno e real- 
tà, constatando che la debolez. 
za del disegno gollista dipende 
dalla fragilità dei mezzi di cui 
dispone De Gaulle, «che ha sol- 
tanto l'investitura della propria 
volontà». 

U. R. 
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L'ITALIA IN UN GIUDIZIO DELL'ON. MORO 


Una società in fase 
di avanzata evoluzione 


Il Primo Ministro al 
sul suo imminente 


Quirinale per riferire 
viaggio in Germania 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 20 
Un esame della situazione 
itica post-elettorale e delle pro- 
spettive che si pongono, non- 
chè dei prossimi impegni di ca- 
rattere internazionale del no- 
stro Governo, è stato compiuto 
dal Presidente cella Repubblica 
Saragat e dal Presidente del 
Consiglio Moro. Quest'ultimo 
ha riferito al Capo dello Stato 
particolarmente sulla visita uffi- 
ciale che ci appresta a fare nel 
la Germania federale. Un'ampia 
relazione sulle risultanze della 
consultazione elettorale è stata 
fatta a Saragat dal Ministro 
degli Interni Taviani. 


Una puntualizzazione degli 
sviluppi politici ed economici 
è stata fatta dall’on, Moro an- 
che in un'intervista a un setti: 
manale, alla «Domenica del Cor- 
riere». Moro ha accennato alla 
situazione politica. «Mi pare — 
ha sostenuto — che anche i ri- 
sultati delle elezioni ammini. 
strative confermino il progres- 
sivo consolidamento c-ile isti. 
tuzioni democratiche, l'apprez: 
zamento , - i valori di libertà 
lo svilupparsi di un costume 
di civile tolleranza. Non igno- 
ro naturalmente che vi sono, di 
quando in quardo, deplorevoli 
episodi di violenza e che lo 
Stato e i cittadini debbono vi- 


RIDDA DI VOCI E SMENTITE SUI DISSENSI NEL BLOCCO COMUNISTA 


5 \ © ] () 
Il Patto non è in crisi 
sostiene il Premier romeno 


Confermata una prossima iniziativa di' Bucarest per riportare 1’ Albania 
al tavolo delle trattative - Cin En-lai in visita a stabilimenti industriali 


NOSTRO, SERVIZIO, PARTICOLARE 
Bucarest, 20 

La visita del Primo Ministro 
cinese Ciu En-lai a Craiova ha 
dato modo al Capo del Gover- 
no romeno, Gheorghe Maurer, 
di puntualizzare la posizione di 
Bucarest nei riguardi del Patto 
di Varsavia. Cercando chiara 
mente di minimizzare le voci 
di controversie in seno \all’al- 
leanza militare comunista, che 
si crede siano state provocate 
dall’opposizione romena alla 
politica seguita attualmente dal 
blocco sovietico e dalla richie: 
sta avanzata recentemente dal 
«leader» comunista romeno Ni 
colne Cenusescu, della comple: 
ta abolizione di tutti i patti mi. 
litari, Maurer ha negato che 
l'equivalente comunista della 
NATO sia in difficoltà, aggiun- 
gendo che qualsiasi contrasto 
d'opinione è simile «a quelli 
che si verificano tra un marito 
e sua moglie». 

«Tutte le cosiddette divergen- 
ze nel Patto di Varsavia, sono 
vostre divergenze», ha detto 
Maurer ai giornalisti occiden- 
tali, volendo dire con ciò che 
le voci sono state create al 
Ovest. In realtà, secondo Mau 
rer, il Patto di Varsavia con- 
tinua essere «un'associazione di 


amici» e, contrariamente a quan- 


Parigi — Il Presidente De Gaulle pi 


(Telefoto AP al «Piccolo») 
3 asa in rassegna un reparto militare all'aeroporto di Orly prima di salire sul «Caravelle» che 
lo porterà a Mosca: dietro sono il'Primo Ministro Pompidou e il Ministro della Difesa Messmet, in rappresentanza del Governo 


to.si vocifera in Occidente, non 
vi saranno nè drammi nè fatti 
sensazionali al «Summit» del- 
l'Europa comunista in program- 
ma a-Bucarest dal 5 luglio pros. 
simo. 

Il «leader» romeno Ha con- 
fermato, invece, le notizie dif- 
fusesi in precedenza circa una 
progettata iniziativa iniesa a 
riportare l'Albania, alleata di 
Pechino nella disputa russo-ci- 
nese, al tavolo della conferen- 
za. «Il Governo e il partito al 
banese, ha detto Maurer, rice- 
veranno dalla Romania inviti 
che, nelle speranze dei dirigenti 
di Bucarest, dovrebbero essere 
accettati». 

Ciu En-lai ha dedicato la gior- 
nata odierna a una serie dì vi. 
site in stabilimenti di Craiova, 
capitale della provincia di OL 
tenia. Parlando alle maestran- 
ce di una centrale elettrica, 
Chao Yi-min, membro candida 
to del Comitato centrale del 
P.C. cinese al seguito del Pre- 
mier, ha dichiarato: «La lotta 
della Romania contro il con- 
trollo dall'esterno ha fornito 
valide esperienze ai Governi e 
ai partiti di altri Paesi socia- 
listiv. E* apparso chiaro in que. 
ste parole l'appoggio di Peci 
no alla politica autonomistica 
di Bucarest e un appello agli 
altri Stati dell'Europa orienta- 
le ad adottare la linea di indi 
pendenza. politica ed economi 
ca seguita dalla Romania nei 
confronti di Mosca. « nostri 
due partiti rispettano i princi- 
pì di uguaglianza e mon inter. 
Jerenza. Essi sono d'accordo 
nel ritenere che nessun partitò 
(evidente l'allusione a Mosca) 
dovrebbe cercare di imporre la 
sua volontà a un altro», ha af- 
fermato Chao Yi-min tra i ca- 
lorosi applausi degli ascoltato. 
ri, applausi che sono diventati 
una tempesta allorchè  Ciu 
En-lai ha abbracciato e bacia 
to Maurer sul podio degli ora- 
tori. 

Il Primo Ministro cinese è 
apparso per la prima volta 
stanco e inquieto mentre visi- 
tava il complesso di un grande 
stabilimento chimico e la cen- 
trale elettrica, Oltre alla natu 
rale preoccupazione che lo ac- 
compagna nella sua visita, per 
gli sviluppi della massiccia cam. 
pagna di epurazioni in corso 
in Cina, Ciu Enlai sembra af 
Jaticato dai lunghi collogui avu- 
ti la settimana scorsa e ieri 
coi dirigenti romeni. Domani 
egli conclude il giro della pro: 
vincia tornando a Bucarest. 

Intanto oggi si è appreso che 
il 28 giugno il Primo Ministro 
cinese sarà a Rawalpindi, in 
Pakisten, dove avrà importan- 
ti colloqui politici con il Presi 


dente pakistano, Ayub Khan. 
Ciu En-lai si tratterà nel Pa 
kistan tre giorni, accompagna 


e rientrerà Successivamente a 
Pechino da dove è partito la 
settimana scorsa per recarsi in 
Romania e in altri Paesi non 
precisati. 

Questa visita inattesa di Ciu 
En-lai nel Pakistan, ha sorpre- 
so gli osservatori stranieri che 
la interpretano come un desi. 
derio della Cina di informarsi 
delle intenzioni politiche del 
Presidente Ayub Khan, in par- 
ticolare dopo la decisione ame- 
ricana di ristabilire completa 
mente il suo aiuto economico 
al Pakistan e dopo l'annuncio 
che il Ministro degli Esteri 
‘Bhutto lascia il Dicastero per 
ragioni di salute. 


Respinte le cavanceso degli $, U. 


LA CINA NON SOSPENDE 
gli esperimenti nucleari 


Pechino, 20 

La Cina ha respinto la pro- 
posta di Washington di inter. 
rompere i propri esperimenti 
nucleari in cambio di una ga- 
ranzia americana per cui gli 
Stati Uniti non sarebbero stati 


e un’impostura» la proposta 
‘americana, il commentatore del 
«Quotidiano del Popolo» ritiene 
che Washington cerchi in real. 
tà di trascinare la Cina fra i 
Paesi firmatari del trattato di 
Mosca per l’interdizione parzia- 
le degli esperimenti nucleari. 
L'organo comunista, ricordan- 
do che Pechino ha già propo- 
sto che la distruzione di tutte 
le armi nucleari sia discussa 
nel corso di una conferenza 
mondiale, afferma che la Cina 
«continuerà lo sviluppo del suo 
armamento nucleare fin quan- 
do gli Stati Uniti possiederanno 
armi di questa natura», L'arti- 
colo conclude escludendo inol- 
tre la possibilità di una parte- 
cipazione cinese a colloqui sul 
disarmo, «sia all'interno che al- 
l'esterno, delle Nazioni Unite». 
A Washington, il portavoce 
del Dipartimento di Stato ame- 
ricano ha precisato che gli Sta- 
ti Uniti non hanno ancora rice- 
vuto alcuna comunicazione di- 
retta da Pechino che respinga la 
proposta americana. Negli am- 
bienti ufficiali americani si ri- 
leva inoltre che gli Stati Uniti 
non hanno mai avanzato pro- 
poste in questo senso alla Cina 
durante gli incontri ufficiali 
cino-americani di Varsavi: el 
l'ultimo di questi incontri gli 
Stati Uniti si sono limitati a 


in nessun caso i primi a utiliz: 
zare le armi nucleari. 
Definendo una «soperchieria 


chiedere chiarimenti sulla posi 
zione cinese nei confronti del 
disarmo in generale, 


De Gaulle è giunto a Mosca per 
la visita che si protrarrà per un 
dioi giorni. Appena arrivato nella 
capitale sovietica, ha subito int 
ziato 4 colloqui politici con Pod- 
gomni e con Kossighin. La sicure 
za europea, il problema tedesco, 
la questione del Vietnam, il di 
sarmo e tutti i veri aspetti della 
politica internazionale sono cer- 
tamente in primo piano in questi 
colloqui, che si protrarranno per 
due giorni. Già nella prima se- 
rata del suo soggiorno moscovita, 
il Presidente francese ha pronun- 
ciato un discorso politico. 

‘Egli partirà da Mosca fra 48 ore 
per iniziare una lunga visita nel 
territori sovietici, spingendosi, co- 
m'è noto, fino ad alcune zone del- 
la Siberia Una seconda fase di 
colloqui con i dirigenti russi l'a- 
vrà al termine della visita, rien- 
trando a Mosca il 29 giugno. 

De Gaulle come si ricorderà, si 
recò nell'URSS già venti anni or 
sono, quando era ancora sempli. 
cemente il «leader» della cosiddet- 
ta «Francia libera». 

L'accoglienza di Mosca al Pre. 
sidente francese è stata spettaco- 
lare. De Gaulle ha preso alloggio 
al Cremlino. La visita del Presi. 
dente francese sarà oggetto di at- 
tente valutazioni, sia durante la 
sua effettuazione che dopo, da 
parte dei Paesi occidentali. Non 
vi è dubbio che, a parte ogni al 
tra considerazione, si tratta di un 
avvenimento di sostanziale impor- 
tanza. 

La Cina comunista ha respinto 
la proposta americana secondo cui 
Pechino avrebbe dovuto interrom- 


to da numerosi suoi consiglieri, 


ILA SITUAZIONE 


pere i propri esperimenti nuclea- 
ri in cambio di una garanzia sta- 
tunitense per cui l'America del 
Nord non sarebbe mai stata la 
prima ad utilizzare le armi nu- 
cléari, in un conflitto. 

Nel Vietnam, i reparti governa: 
tivi hanno saldamente in pugno 
la situazione nella zona di Huè, 
dove gli elementi buddisti han- 
no ormai perduto ogni possibili- 
tà di reazione, almeno per il mo. 
mento. 

Sui problemi della programma- 
zione, soprattutto riguardo all'esa- 
me chie la Camera ne farà in que- 
sto periodo, Moro ha convocato 
per la mattinata odierna a Palar 
«o Chigi i capigruppo della mag- 
gioranza. Lo stesso Moro ha rife- 
rito al Capo dello Stato sugli svi: 
luppi politici in rapporto alla con- 
sultazione elettorale amministrati: 
va e, in tema di politica estera, 
sul prossimo viaggio a Bonn. 

Nella riunione presso il Presl- 
dente del Consiglio si discute, 0g- 
gi, anche della. questione relativa 
al condono delle sanzioni discipli- 
nari inflitte a suo tempo ai di 
pendenti pubblici. 

Un esperto di politica estera ha 
pubblicato sul «New York Times» 
uno stupefacente articolo, in cui 
si sostiene che «un Presidente di 
un Paese dell'Europa occidentale 
è nl servizio di Mosca e sì ado 
pera per influenzare in favore 
dell'URSS la politica della sua 
Nazione». Questo Presidente fa 
rebbe parte di tutta una vasta 
rete di agenti spionistici facenti 
capo alla polizia segreta © alla 
«Intelligence» militare russa. 


“ceo è 


gilare sempre perchè il siste- 
ma democratico, ormai entrato 
nella coscienza pubblica, non 
sia messo in discussione dalla 
prepotenza di singoli o di grup- 
pi. Tuttavia. in complesso, si 
può dire che vi è stata una 
maturazione democratica del 
popolo: italiano e che essa ha 
accompagnato (ed eviuentemen- 
ta contribuito a determinare) 
una grande trasformazione sò- 
ciale, caratterizzata da un cre 
scente e più diffuso benessere, 
da maggiore cultura, da una 
più vivace iniziativa în ogni 
campo, da un sempro più ver 
sto riconoscimento della digni- 
tà umana. La nostra società, 
grazie allo Stato democratico, 
è dunque ora în una fase avan 
zata di evoluzione e ciò con- 
tribuisce a rendere più sicuro 
e più largamente accettato lo 
Stato democratico», 
Passando alla situazione eco- 
nomica, ‘oro ha detto che 
«attuale quadro dell'economia 
italiana quale è presentato da- 
indicatori statistici e dalle 
indicazioni pubblicati negli ul- 
timi mesi del 1965 e in questi 
primi mesi del 1966, consente 
di esprimere un giudizio so- 
stanzialmente positivo sull’evo- 
luzione della congiuntura fino 
a oggi e di formulare previsio- 
ni sull’ulteriore sviluppo del si- 
stema economico, In un primo 
momento (seconda metà del 
1965) si è avuta una greduale 
ripresa, nella stabilità mcneta- 
ria, del sistema produttivo. che 
aveva trovato rispondenza in 
una consistente domanda este- 
ra, con l’effetto di un de 
vo miglioramento della bilancia 
dei pagamenti e quindi della 
consistenza delle riserve ufficia- 
li del nostro Paese. 
«Per quanto concerne — ha 
‘aggiunto Moro — le prospetti: 
ve, occorre distinguere tra quel- 
le a breve termine e quelle a 
medio e lungo termine. Le pro- 
spettive = medio e a lungo 
termine sono studiate e appro- 
fondite nel piano quinquenna- 
le, il quale tende alle note fi- 
nalità di eliminare, nell’oriz- 
zonte temporale di 1520 anni, 
le lacune esistenti nelle dota 
zioni e nei servizi di primario 
interesse sociale e di superare 
gli squilibri settoriali e terri. 
toriali del Paese, nel presuppo- 
sto di un determinato saggio 
di crescita del reddito naziona- 
le, Im questa sede è particolar- 
mente importante esprimere un 
giudizio sulle prospettive di 
sviluppo a breve termine». In 
sostanza, Moro, nelle sue di. 
chiarazioni, ha espresso un giu- 
dizio positivo sulla situazione. 
Egli prosegue, intanto, la sua 
iniziativa per il rinvigorimento 
dell'azione di Governo. Domani 
riunirà presso di sè i capi grup. 
po della maggioranza alla Ca- 
mera per esaminare l’andamen: 
to dei lavori parlameriari, co- 
me ha fatto nella scorsa setti. 
mana con i capi gruppo della 
maggioranza al Senato. Il Pre- 
sidente del Consiglio vorrebbe 
ottenere da tutti i partiti della 
maggioranza l'impegno a vara 
re la programmazione alla Ca- 
mera prima delle ferie estive. 
Ma nella stessa maggioranza vi 
sono perplessità al riguardo, 
Nella riunione di domani pres 
so Moro si discuterà anche del- 
la questione del condono agli 
statali. Moro prima di partire 
convocherà, infine, pare giove 
di, il Consiglio dei Ministri. 


Cc. M. 


I problemi della Nato 


LUNS A ROMA 


s'incontra con Fanfani 


Roma, 20 

Il Ministro degli Esteri Fan- 
feni si è incontrato oggi col 
collega olandese Luns, în visi- 
fa Ufficiale a Roma, per un 
colloquio che, iniziato nella 
mattinata alla Famesina e s0- 
speso per una colazione d'ono- 
re a Villa Madama, sì è con- 
cluso nel tardo pomeriggio. 
Particolare attenzione è stata 
dedicata alle varie questioni 
sorte in seno alla NATO dopo 
l'iniziativa francese del mar- 
zo scorso e sono stati conside- 
rati i modi con cui prepararsi 
all'incontro dei Ministri della 
Alleanza previsto per il pros: 
simo ottobre. 


Fanfani e Luns hanno parla- 
to inoltre della situazione po- 
litica generale e delle relazio- 
ni Est-Ovest, della sicurezza 
europea e della necessità di 
cooperazione nelle ricerche tec- 
nologiche e scientifiche. Altro 
tema importante è stato quello 
delle decisioni sul regolamento 
per l'agricoltura europea, an- 
che in vista della continuazione 
delle discussioni previste per il 
mese di luglio, per la costitu- 
zione dell'Esecutivo unico eu- 
Topeo. 

"Terminato il colloquio con 
Fanfani, Luns si è recato a Pa- 
lazzo Chigi in visita al Presi. 
dente del Consiglio Moro. Il 
Ministro degli Esteri olandese 
lascerà Roma domani mattina 
alle 9. 


, 
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POLSTRADA ED ESERCITO FORNIRANNO GLI ESAMINATORI PER IL CONSEGUIMENTO DELLA PATENTE 


La Magistratura ordina il sequestro 
di documenti e fondi agli Ispettorati 


1 medici minacciano uno sciopero generale se verrà applicato il parere del Consiglio di Stato 
Nuovi episodi di violenza a Milano durante un’astensione dal lavoro all’ Alia Romeo 


Roma, 20 

Quando mercoledì il Ministro 
dei Trasporti, Scalfaro rispon- 
derà alla Camera alle interroga- 
zioni presentate sulla. situazio- 
ne venuta a determinarsi in se- 
lo all'Ispettorato per la moto- 
rizzazione a seguito della ver- 
tenza per i diritti casuali, avrà 
elementi nuovissimi’ da espor- 
re all'Assemblea. Lo ha detto, 
in sostanza, il Ministro stesso 
nel confermare oggi ai giorna- 
listi il suo intervento a Monte- 
citorio. «Mi è stata data ora 
notizia — ha dichiarato, infat- 
ti — che ad opera della Guar- 
dia di finanza e pèr provvedi 
mento del Magistrato, è în cor- 
so il sequestro giudiziario dei 
fondi ricavati dalla riscossione 
dei diritti casuali dell’Ispetto- 
rato della motorizzazione civile» 

Dunque, la Magistratura ha 
ordinato il sequestro, in tutte 
le sedi dell'Ispettorato, del de- 
naro relativo a questi diritti 
casuali e, a quanto pare, anche 
di documenti, ciò che ‘provoca 
una situazione nuova sul fron- 
te dello sciopero, in corso or- 
mai da una ventina di giorni, 
del personale della motorizza- 
zione e che trae origine propria 
dall’aver il Ministro ordinato 
la sospensione del pagamento 
dei diritti casuali, sulla base 
di un parere espresso dal Con- 
siglio di Stato. 

Il Ministro stesso ha preci. 
sato che per quanto riguarda 
la concessione delle patenti di 
guida, qualora la situazione di 
grave disagio conseguente allo 
sciopero avesse a protrarsi an- 
cora, adotterà tutti i provvedi- 
menti necessari. Fd ha chia- 
rito, in proposito, di aver già 
pronto un decreto con cui tut- 
fe le operazioni relative alle 
patenti di guida passerebbero 
dall’Ispettorato della motori 
zazione civile ad altro. organi. 
smo (Polizia stradale ed Eser- 
cito, entrambi convenientemen- 
te attrezzati). Se occorrerà — 
ha concluso Scalfaro — non 
esiterò a portare il problema 
dinanzi al Consiglio dei Ministri. 

Irrigidimento anche sul fron- 
te medici-Mutue. I medici at- 
fueranno infatti uno sciopero 
generale se gli enti mutualisti- 
cì tenteranno «imposizioni uni- 
laterali lesive del decoro e del 
la dignità professionale e dan- 
nose per l'assistenza sanitaria». 
In guesto senso si esprime un 
ordine’ del' giorno dell’Esecuti- 
vo del: comitato FNOOMM-Sin- 
dacati approvato al termine di 
una riunione che cha riconfer- 
mato îl pensiero dei medici se- 
condo il quale il parere recen- 
temente espresso dal Consiglio 
di Stato, sulla rappresentatività 
sindicale della -FNOOMM, non 
sarebbe' vincolante.ì L’o.d:g. con- 
clusivo respinge pertanto «la 
pretesa del Governo e degli En- 
ti di imporre contro tutte le 
norme costituzionali e con at- 
to unilaterale condizioni di la- 
voro inaccettabili, ribadisce la 
validità «della legge n. 224 e 
riconferma la piena collabora- 
zione tra sindacati e FNOOMM 
per la soluzione dei problemi 
normativi ed economici dei me- 
dici generici, specialisti, d’isti- 
tuto e del settore ricovero». 

Il personale della CRI effet- 
tuerà, dal canto suo, uno, scio- 
pero nei giorni 22 e 23 giugno, 
Lo ha comunicato UIL con 
un telegramma inviato al Mi- 
nistro della Sanità sen. Luigi 
Mariotti. Allo sciopero parteci. 
peranno i dipendenti della CRI 
aderenti alla UIL, CGIL e CISL. 
Nel telegramma, si precisa che 
a tutt'oggi i problemi della ca- 


non sono stati affrontati dalla 
‘amministrazione competente. In- 
fine, la segreteria dell’UIL in- 
vita il Ministro della Sanità 
ad intervenire per scongiura- 
re lo sciopero sollecitando la 
convocazione dei rappresentan- 
ti Confederali e dei Sindacati 
di categoria. 


Domani avrebbe dovuto aver 
luogo l'annunciato incontro. dei 
rappresentanti degli statali con 
i Ministri interessati (Bertinel- 
Ii, Colombo e Pieraccini), ma, 
in serata, è stato comimicato 
che questa riunione è stata rin- 
viata ai prossimi giorni, a cau- 
sa di sopravvenuti impegni 
alcuni Ministri e di alcuni diri. 
genti sindacali. Non si dive 
quando ci sarà la riunione, for- 
se in settimana, Sembra ‘però 
che in un secondo tempo lo 
stesso Presidente del Consiglio 


si incontrerebbe con { 
Sentanti. sindacali del pubblico 
impiego, 

Nel settore scuola, da segna- 
lare una riunione delle segrete 
rie sindacali dei cinque sindaca- 
ti aderenti alla Federazione ita- 
lana della scuola che lamenta 
no come le trattative svoltesi in 
questi giorni fra il Govemo e i 
rappresentanti degli statali ab- 
biano costantemente ignorato la 
esistenza di oltre 450 mila lavo- 
ratori della scuola, La FIS rile- 
va che ha chiesto per tre volte 
di essere ricevuta dal Ministro 
della Riforma burocratica, ma 


i | inutilmente. Di qui! un ‘ordine 


del giorno in cui, valutato ne- 
gativamente l’atteggiamento del 
Governo nei confronti delle ri- 
chieste degli statali, sì sollecita 
ancora una volta la richiesta 
convocazione da parte del Mini 


DA PARTE DEI SOCIALISTI BANFI E BONACINA 


interrogazio 


Sull'Ente Tre Venezie 


ne al Senato 


La sorveglianza sul divieto di accesso aî minori 
ai cinema con film scabrosi illustrata alla Camera 


Roma, 20 

Il Senato, nelle due sedute di 
domani, prima di riprendere le 
discussioni sul Piano Verde, 
esaminerà anche alcune inter. 
rogazioni presentate dai diversi 
gruppi politici. Tra le altre, è 
‘all'ordine del giorno un'interro- 
gezione dei socialisti Bonacina 
e Banfi sui bilanci dell'Ente 
nazionale per le Tre Venezie. 
I due parlamentari socialisti 
chiedono al Governo: a) come 
possono ammettersi la estrut- 
tura monocratica» dell'Ente ri. 
gettata dalla stessa Corte. dei 
conti; b) quali controlli siano 
stati effettuati sull’alienazione 
di beni immobili da parte del 
l'Ente; c) quale giudizio sia 
stato espresso sulle elargizioni 
per agratifiches a funzioni 
giudicate dalla Corte illegi 
me; d) cosa intenda fare il Go. 
verno di fronte alla trasgressio- 
ne da parte dell'Ente dell'in 
vito. fattogli dalla Corte per 
una più realistica impostazione 
dei bilanci di previsione. 

«Nell'ultimo quadrimestre — 
ha detto oggi alla Camera 
Sottosegretario agli Interni Ga- 
spari rispondendo ad un'inter- 
rogazione dell'on. Greggi (D.C.) 
— per tutelare i minori sono 
state chiuse cinque» sale cine. 
matografiche, sospese 60 licen. 
ze, denunciati 68 esercenti e so- 
spesi quattro spettacoli». Il Go- 
verno fa quindi tutto il possi 
bile per impedire che esercenti 
spregiudicati ammettano nei 
loro cinematografi minori ad 
assistere a spettacoli che sono 
ad essi vietati. L'on. Greggi di- 
chiarandosi soddisfatto della 
risposta del Sottosegretario ha 
tichiamato l’attenzione sul fat. 
to che «in Italia il 43 per cento 
dei film rappresentati è vietato 
ai minori» ed ha aggiunto: «La 
chiusura dei cinematografi con. 
travventori è senza dubbio un 
mezzo efficacissimo per imporre 
il rispetto della legge ma la so- 
spensione della licenza deve 
essere adottata anche per la 


tegoria — nonostante le asten- 
sioni dei giorni precedenti — 


presentazione di film vietati ai 
‘minori durante programmazio- 
ni cui i minori sono ammessi». 
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FETTE EE EEEREAA 


TV STUDIO UNO a 
FEAETEAEAEEKEEEKEEE 


CONCORSO A PREMI ABBINATO ALLA TRASMISSIONE “STUDIO UNO" 


Ultimo tema dibattuto a 
Montecitorio nella seduta 
odierna è stato quello dell’oc- 
cupazione di beni demaniali 
marittimi per la costruzione di 
impianti sportivi. Ad una in- 
terrogazione dell'on. Macchia 
velli (PSI) ha risposto il Sotto- 
segretario alle Minanze Valsec- 
chi, il quale ha detto che l’oc: 
cupazione di questi beni per 
usi sportivi «non può essere as- 
soggettata al regime di conces- 
sione con canone di mero rico- 
noscimento». Questo regime è 
infatti applicabile, in base alla 
legislazione vigente, solo alla 
occupazione di beni demaniali 
effettuata a fini di beneficenza, 
Non è nemmeno possibile far 
passare i beni demaniali adibi- 
ti ad uso sportivo in proprietà 
perpetua: agli Enti locali. «per- 
chè ciò costituirebbe una inam: 
missibile limitazione dei diritti 
dello. Stato», L'on. Macchiavel- 
li non sì è detto dello stesso 
parere, per cui sì è dichiarato 
insoddisfatto della risposta del 
Governo. 


stro della Riforma «al fine di 
poter direltamente conoscere il 
Pensiero ufficiale del Governo 
sul problema degli statali e del 
riassetto». La FIS ha dichiarato 
che non accetterà mai decisioni 
o posizioni governative discri- 
minatorie nei confronti di alcu- 
ne categorie di pubblici dipen- 
denti. 

Un milione di lavoratori me- 
talmeccanici dipendenti dall’in- 
dustria privata entrerà intanto 
in sciopero con il primo fumo 
di lavoro di domani per 72 ore 
consecutive. La manifestazione, 
proclamata dalle Federazioni di 
‘categoria FIOM - CGIL e FIM- 
CISL, è stata indetta in seguito 
al mancato rinnovo del contrat- 
to di lavoro. Allo sciopero par- 
tecipa anche la UILM-UIL che 
ha tuttavia affermato in un suo 
‘comunicato di non condividerne 
le responsabilità nei confronti 
dei lavoratori ed ha motivato 
la sua limitata adesione con la 
necessità di non rompere l’uni- 
tà d'azione fra i sindacati. Do- 
po lo sciopero nazionale di 72 
‘ore (che a Torino e in altre 
province sarà solo di 48 ore 
con lo spostamento delle altre 
24 alla prossima settimana) 
FIOM e FIM hanno proclamato 
una serie di scioperi articolati 
a partire dal 27 giugno di alme- 
no 12 ore settimanali. La UILM 
vi aderirà fino al 3 luglio poi- 
chè entro quella data ritiene 
necessario una ulteriore verifi- 
ca delle possibilità di composi- 
zione della vertenza. 

Intanto oggi a Milano nuovi 
episodi di violenza si sono regi- 
strati durante uno sciopero. Un 
migliaio di operai dell'Alfa Ro- 
meo, che stavano facendo uno 
sciopero; di un'ora, si sono re- 
cati in via Serra, provocando in- 
tralci al traffico. Reparti di po- 
lizia si sono schierati davanti 
ai dimostranti. Quando è stata 
data l’intimazione di sgombera- 
rare la strada, accompagnando 
l'ordine con tre squilli di trom- 
ba, i dimostranti si sono allon- 
tanati; alcuni di essi hanno lan- 
ciato sassi contro le forze del- 
l'ordine. Tre agenti di Pubblica 
sicurezza sono rimasti legger- 
mente contusi. Cinque dimo- 
stranti sono stati denunciati. 


Sconcertanti insinuazioni 


sulle attività vaticane 


Città del Vaticano, 20 
In margine ai lavori della 
Commissione per la natalità 
riunita in Vaticano, è da regi 
strare una secca smentita del. 
1«Osservatore Romano» alla 
informazione data da un gior- 


nale di sinistra secondo il qua- 
le la Santa Sede avrebbe com- 
piuto una forte operazione fi- 
nanziaria «con un gruppo dal 
nese» interessato «ad investire 
forti capitali nella. produzione 
di anticoncettivi». L'«Osserva- 
tore Romano» scrive: «L'infor: 
mazione è destituita di ogni 
fondamento perchè non esisto- 
no — nè sono mai esistite — 
partecipazioni | azionarie della 
Santa Sede a società o gruppi 
del genere. Con Ja informazio- 
ne, perciò, cadono come era 
tuite e non innocenti, le con- 
siderazioni sugli «imbarazzi e 
le complicazioni» degli Enti fi- 
nanziari vaticani. E non pos- 
siamo non deplorare il costu- 
me di fondarsi sul falso per 
diffondere insinuazioni grave- 
mente offensice per Ja Chiesa 
e la verità», 


i 


- .{.f.1. 


(Telefoto Ansa al «Piccolo») 


Roma — Il Ministro Emilio Colombo all'apertura della conferenza sulla liquidità monetaria 


NELLA PROSPETTIVA DELLE FUTURE NECESSITA’ DEL COMMERCIO INTERNAZIONALE 


I problemi della liquidità monetaria 
esaminati a Roma dai Ministri della CEE 


La riunione è preparatoria a quella dei dieci paesi più industrializzati del mondo 
alla quale gli europei cercano di giungere con una linea di condotta concordata 


Roma, 20 

I problemi della liquidità in- 
ternazionale sono stati esami- 
nati questo pomeriggio a Roma 
dai Ministri delle Finanze e 
del Tesoro della CEE riunitisi 
nella sede del Ministero del 
Tesoro per una delle periodi. 
che conferenze indette per uno 
scambio di opinioni non uffi 
ciale sui maggiori problemi 1 >- 
netari e finanziari internaziona- 
Hi, E' questa la 23.a conferenza 
del genere; ad essa partecipa- 
no il Ministro delle Finanze 
del Belgio Henrion e il Gover- 


natore della Banca. nazionale 
del Belgio Ansiaux; il Ministro 
delle Finanze e degli affari eco- 
nomici francese, l'ex Primo Mi- 
nistro Debré e il Governatore 
della Banca di Francia Brunet; 
il Segretario di Stato della Re- 
pubblica federale tedesca Grund 
e il Presidente della Banca fe- 
derale Blessing;; il Ministro 
della econonaia nazionale e del 
Bilancio Iussemburghese Weh- 


nekel; il Ministro delle Finanze 
olandese Vondeling e il Gover- 
natore della Banca nazionale 
d’Olanda Holtrop; per l’Italia 
sono presenti il Ministro del 
Tesoro on. Colombo, il Gover- 
natore della Banca d’Italia, 
Carli, il Direttore generale del 
Tesoro, Stammati, l’Ispettore 
generale del Tesoro Palumbo e 
l’Ispettore capo Rota, oltre 
al capo del servizio studi di 
economia internazionale della 
Banca d'Italia, Ossola, autore 
del rapporto sui problemi della 
liquidità internazionale che è 
alla base delle trattative tutto- 
ra in atto per aumentare la li- 
quidità internazionale. Queste 
trattative si svolgono nell’am- 
bito del Olub dei dieci» 6 l'esa- 
me di oggi dei problemi della 
liquidità internazionale è fatto 
proprio in vista della prossima 
Tiunione ministeriale, del Club; 
prevista per i primi di luglio 


all’Aja. ; 
La riunione di oggi, che è sta- 


UNA. RIUNIONE A ROMA DEI MINISTRI EUROPEI INTERESSATI 


Realistica rinuncia dell’Italia 
ad anticipare i tempi della TV a colori 


Il grosso impegno che la realizzazione comporterà deve venire inquadrato nell’ insieme 
delle possibilità del Paese - Conviene perciò operare contemporaneamente al resto d’ Europa 


Roma, 20 


I Ministri del CIPE hanno 
compiuto oggi un ampio esame 
della situazione italiana in rap- 
porto alle prospettive esistenti 
Der la introduzione della televi- 
sione a colori nel nostro Paese. 
La riunione è stata-tenuta in 
vista dell'incontro che sì avrà 
ad Oslo nei prossimi giorni e 
nel corso del quale il Comitato 
consultivo internazionale della 
radiodiffusione dovrà ‘pronun- 
ciarsi sui sistemi di televisione 
a colori attualmente esistenti e 
dovrà suggerire quale, a suo 
parere, sia quello più idoneo 
per essere adottato dalle reti 
televisive europee. Il Ministro 
delle Poste e Telecomunicazio- 
ni, Spagnoli, lasciando Palazzo 
Chigi al termine della riunione, 
ha spiegato che attualmente esi: 
stono tre sistemi fondamentali 
di TV a colori: il sistema PAL, 
il sistema NTSC e il SECAM. 
Di quest'ultimo sistema si sta 
interessando una combinazione 
franco-russa, che per renderlo 
adottabile in Italia lo trasfor. 
merebbe în, sistema SECAM IV. 

«IL dibattito sui sistemi — 


DEL 18 GIUGNO 1966 


nome e cognome .... 


Indirizzo 


Ritagliare e incollare su una cartolina postale e spedire alla RAI casella 


postale 400, Torino, 
0000000800000 


Nel corso di ciascuna trasmissione di “STUDIO UNO" verrà eseguita una 
‘canzone con testo in italiano nella quale due parole del testo originario 
saranno cambiate sostituendole con altre due parole; per pattesiparo al 
concorso "Studio Uno Quiz" i telespettatori dovranno. indivi 

care negli appositi spazi di questo tagliando.le due parole esatte del te- 


sto originario della canzone. 


| tagliandi, ritagliati e incollati su cartolina postale, dovranno pervenire 
alla RAI - Casella Postale 400.- Torino, entro e.non oltre le ore 18 del 


giovedì successivo alla trasmissione 


‘ra tutti | tagliandi contenenti l'esatta indicazione di entrambe le parole 
del testo originario che sono state sostituite verranno estratti a sorte set- 
timanalmente una automobile (Alfa Romeo Giulla TÌ oppure Fiat 1500 op- 
È 2 C) e 10 premi consistenti ciascuno in un buono del 
valore di L. 150.000 per l'acquisto di libri @ in un motorscooter (Lam- 


pure Lancia Fulvi 
bretta 50 cppure Vespa 50). 


Tra tutti | tagliandi contenenti l'esatta Indicazione di una sola delle due 
parole del testo originario che sono state sostituite verrà estratta a sorte 
Una scorta di prodotti alimentari del valore commerciale di L. 700.000 
(polli, cerne di maiale magro, uova, olio d'oliva, ecc., di produzione nazio- 
insa del vincitore per un anno. 

L'invio delle cartoline implica la piena conoscenza e l'incondizionata accet= 
tazione cella norme del regolamento pubblicate sul n. 12 del Radiocor 


nale) tale da fornire la dis; 


riere-! 


000000000 


iduare e indi- 


cul si riferiscono. 


Aut. Min. 


ha aggiunto il Ministro Spa 
gnolli — è tuttora în corso ed è 
evidente l'interesse. dell'Italia, 
come anche delle altre Nazioni 
che non hanno ancora la TV a 
colori, arrivare a sistemi unita- 
ri. Come è noto finora la TY a 
colori c'è soltanto megli Stati 
Uniti ed in Giappone; tutte le 
altre Nazioni stanno approfon- 
dendo dal punto di vista tecni: 
co il problema per trovare il 
miglior sistema. Quindi la con- 
ferenza di Oslo che inizia il 22 
corrente — e che attraverso 
singole sottocommissioni dure: 
rà parecchie settimane — deve 
approfondire il lato tecnico, per. 
trovare il sistema migliore. 
«L'Italia — ha detto il Mini 
stro — si trova di fronte a que: 
sta situazione con il prestigio 
che le deriva dalla sua tecnica 
e dalla sua competenza, con il 
desiderio di portare la sua col: 
laborazione affinchè almeno in 
Europa si scelga un sistema 
che possa essere il più larga: 
mente diffuso ed accettato. Si 
comprende infatti benissimo 
che una tale scelta presenta 
tanti vantaggi di ordine econo- 
mico e industriale. Stando così 
le cose, quando vi sono Nazioni 
che dal punto di vista del feno- 
re di vita sono più progredite 
di noi — e pensano addirittura 
di attuare la TV a colori nel 
1970 — è logico che parlare di 
date per l'Italia mi sembri pre- 
priorità e via dicendo». 
«Vedremo nel corso di queste 
conversazioni di carattere emi. 
nentemente tecnico — ha coni 
cluso il Ministro — quale potrà 


essere l'orientamento che scati- 
rirà. L'Italia si presenta a que- 


sta riunione con la decisa vo: 
lontà di cercare tra i sistemi 
quello migliore che consenta la 
più larga partecipazione per 10 
meno nell’ambito europeo». 

Il Ministro del Bilancio, on. 
Pieraccini, ha inquadrato il pro- 
blema da un punto di vista 
economico ed ha dichiarato: «Il 
lavoro degli italiani sarà diret- 
io a trovare unisistema unifica- 
io. Questo sarà il contributo 
che l'Italia porterà e vorrei 'ug- 
giungere che noi dobbiamo ve- 
dere questo problema, come 
iutti gli altri problemi, nell'am- 
bito del piano quinquennal 
dobbiamo considerare cioè 10 
utilizzo delle nostre risorse, la 
priorità e via dicendo». 

Passando a trattare più spe- 
cificatamente della programma- 
zione economica Pieraccini ha 
aggiunto: «L’intendimento del 


Governo, come è stato ribadito 
più volte, ed anche questa mat- 
tina nel: corso della riunione, è 
che la Camera possa affrontare 
al più presto possibile, nella 
prossima settimana, la discus- 
sione del piano quinquennale e 
anche la discussione sulla leg- 
ge istitutiva del Ministero del 
‘Bilancio e della programmazio- 
ne, strumento indispensabile 
per l'attuazione del piano». 

E’ noto che c’era la voce se- 
condo cui i socialisti erano con- 
trari perchè considerano la, TV 
a colori un consumo «voluttua- 
rio», Da qui'a quattro 0 cinque 
anni, quando la TV a colori sa- 
tà ‘in funzione in tutto il resto 
dell'Europa, è da escludere pe- 
tò che l’Italia, anche per mot 
vi economici, resti indietro, Pie- 
raccini ha quindi smentito, 0 
meglio rettificato, la posizione 


EPISODIO DI INCIVILTA' IN PIENA MILANO 


Bestiale pestaggio 
per un sorpasso 


«Colpevole» di non aver dato strada in città 
un uomo è stato mandato all'ospedale per 50 giorni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Milano, 20 

Un nuovo gravissimo caso di 
inciviltà stradale sì è verificato 
questa notte a Milano: un geo: 
metra di Garbagnate, Ermes 
‘Antonutti di 40 anni, che viag- 
giava a bordo di una «Giulia 
T.1.», è stato aggredito da tre 
automobilisti, due fratelli ed il 
loro padre, che gli hanno pro: 
curato ferite e fratture giudicate 
guaribili in 50 giorni. 

Ieri sera il geometra Anto- 
nutti stava. percorrendo lenta- 
‘mente la via Valtellina a Milano. 
Sulla macchina vi era anche la 
fidanzata, Fernanda Tacconi di 
30 anni, Dietro alla «Giulia» era 
una «500» pilotata da Stefano 
Mario Jacopucci di 23! anni, da 
Ruviano (Caserta) ma residente 
a Milano in via Gaffurio 8, il 
quale aveva a fianco il fratello 
Salvatore di 27 anni mentre sul 
sedile posteriore si era siste- 
mato il padre, Giovanni di 52 
anni. Fratello e genitore del 
conducente abitano tuttora a 
Ruviano in via Santa Maria 34. 
Sembra) che Stefano Jacopucci 
abbia chiesto più volte «strada» 
al conducente della «Giulia», ma 


che questi non gliela abbia data 
‘perchè distratto. Sta di fatto 


che le due macchine si sono 
appaiate ad un semaforo rosso, 
Sono così corse parole grosse. 
Ad un certo momento uno dei 
due fratelli è sceso dalla mac- 
china e ha colpito con un pu- 
gno il geometra che era rima- 
sto seduto con il finestrino aper- 
to. L'Antonutti a questo punto 
è sceso e ha reagito, ingaggian- 
do una lotta con il suo avver- 
sario. Gli altri due occupanti 
la «500» sono scesi a dare man 
forte al loro congiunto provo- 
cando una furibonda mischia 
nella quale il professionista mi- 
lanese ha avuto la peggio. 
Ermes Antonutti, con una au- 
tomobile di passaggio, è stato 
trasportato. all'ospedale Fatebe- 
neîratelli dove i medici gli han- 
no riscontrato la frattura ti- 
biale destra, trauma cranico e 
varie lussazioni. E' stato tratte. 
nuto con prognosi di 50 giorni. 
La sua fidanzata è stata pure 
ricoverata allo stesso ospedale 
per un principio di choc. Nella 
giornata odierna è stata dimes- 
sa. Alla Questura centrale sono 
invece stati trasportati gli assa- 
litori dell’Antonutti i quali sono 
tuttora in stato di «fermo» 


‘Aldo Mariani 


socialista. Si può segnalare che 
pure il Ministro delle Parteci- 
pazioni, Bo, avrebbe sollevato 
alcune riserve sul problema del 
la TV a colori, soprattutto in 
rapporto alla possibilità di giun- 
gere ad un sistema europeo di 
codificazione del colore e di 
concordare adeguate linee di 
difesa di jronte a' possibili ini 
ziative monopolistiche nel set- 
tore, Bo ha insistito sulle mi- 
sure che devono essere adotta- 
te a tutela del mercaio italiano 
e dell'industria nazionale e sul 
la collocazione che la TY @ co- 
lori deve avere nella politica di 
piano e delle scelte prioritarie 
che comporta. 

Secondo il Ministro del Teso- 
ro, on. Colombo, la scelta che 
l’Italia. dovrebbe compiere a 
proposito della televisione a co- 
lori sarebbe limitata tra il si 
stema POL e quello SECAM. 
Colombo ha aggiunto, però, che 
è prematuro pronosticare oggi 
quando in Italia potrà essere 
gituata la TV a colori, A sua 
volta il Ministro del Lavoro, 
sen. Bosco, ha dichiarato che 
qualora non fosse possibile tag- 
giungere u naccordo sui sistemi 
di diffusione per la TY a colo- 
ri, la delegazione italiana che 
parteciperà ai lavori di Oslo 
potrebbe pronunciarsi a javore 
del sistema POL «a condizione 
che siano tutelati i legittimi in- 
teressi dell'industria italiana». 
In sostanza, a conclusione si 
può dire che il nostro Gover- 
no è favorevole, in linea di mas- 
sima, alla introduzione della 
TV a colori, purchè si attui 
contemporaneamente con gli al: 
tri Paesi europei e non in anti 
cipo ingiustificato, e inoltre sia 
realizzata con il sistema più lor- 
gamente diffuso in Europa. Tut- 
to fa ritenere che sia da esclu- 
dere che la TV a colori si pos- 
sa avere in Italia prima del ’70. 


OGGI LA GIORNATA 
più lunga dell'anno 


Roma, 20 

Alle 21,33 di domani con l'in- 
gresso del Sole nella Costella- 
zione del Cancro avrà inizio uf. 
ficiale l'estate astronomica che 
durerà fino al 23 settembre, La 
durata media di questa stagio- 
ne è di 98 giorni e 15 ore con- 
tro ì 92 giorni e 20 ore della pri- 
mavera, La giornata di domani 
ha anche il nome di solstizio, 
e cioè il giorno in cui fl ‘sole 
sembra fermarsi nel suo spo. 
stamento del punto in' cui ‘sorge 
all'orizzonte, per poi tornare 
nuovamente indietro. Si ha co- 
sì la giornata più ‘lunga del: 
l’anno, 


ta presieduta dal Ministro Co- 
lombo, si è svolta nella sala 
della «maggiori za» del ICini- 
stero del Tesoro che è stata re- 
staurata di recente: si tratta 
della sala nella quale all’indo- 
mani dell'unità d’Italia i com- 
ponenti 1 Governo sì riuni 
rono insieme con i rappresen: 
tanti della maggioranza parla- 
mentare per discutere i proble 
mi economici del momento. I 
lavori sono stati aperti da un 
breve discorso introduttivo del 
Ministro Colombo; subito dopo 
i Ministri hanno cominciato 
l'esame dei problemi all'ordine 
del giorno al fine di definire 
una linea comune da sostene- 
re alla prossima riunione del 
«Club dei dieci», 

Durante la riunione, alla 
quale hanno partecivato anche 
il Vicepresidente della CHE 
Marjolin ‘e il'‘Commissario von 


der Groeben, il capo di. ciascu- 


na delegazione ha illustrato il 


proprio punto di vista in meri- 


to ai problemi della liquidità 
monetaria internazionale. Al 
termine dei lavori della prima 


seduta (domani i Ministri si 


incontreranno nuovamente) 10 
on, Colombo, conyersando con 
{ giornalisti, ha detto che oggi 
sì è avuto tn primo confronto 
di opinioni in vista della riu: 
nione di luglio del «gruppo dei 
dieci», prima della quale i pae: 
si della CEE dovranno sfor. 
zarsi di trovare un punto di 
incontro. 

Come è noto il problema del- 
la liquidità internazionale è 
Stato affrontato dai dieci Paesi 
più industrializzati del mondo 


(USA, Canadà, Granbretagna, 


Svezia, Giappone, Italia, Fran: 
cia, Repubblica ‘federale tede- 
sca, Belgio ed Olanda), riuniti 
nel' cosiddetto «gruppo ‘dei die- 
ci» poichè alcuni di essi aveva- 
no espresso il dubbio che la li- 
quidità internazionale esisten- 
fe potesse in certi casi rivelar- 
si inadeguata all’alimentazione 
degli scambi commerciali fra 
Stati, 

La questione è stata ampia- 
mente analizzata l'anno scorso 
nell’ambito del fondo moneta- 
rio ‘internazionale e del «grup- 
po dei diecis, In quelle sedi si 
fu d'accordo che, in presenza 
di un processo di aggiustamen- 
to della bilancia dei pagamenti 
statunitense (il suo andamento 


incide sensibilmente sulla li 


quidità monetaria internaziona- 


le), si potesse. prevedere l’op- 


‘portunità, ad un certo momen- 
to, di creare nuove riserve in- 


rimediare! alle difficoltà della 
loro bilancia valutaria. Comun- 
que — è stato affermato unani- 
memente durante la riunione — 
la creazione di fondi di liqui 
dità aggiuntive non deve servi: 
re ad un singolo Paese per me 
glio risolvere i problemi della 
propria bilancia commerciale 
ima deve rispondere ad esigen- 
ze di carattere generale, Per 
domani alla fine della conferen- 
za è prevista una. dichiarazione 


Manifestazione di protesta 
dei mutilati di guerra 


Roma, 20 

Una manifestazione nazione 
le di protesta dei mutilati e de- 
gli invalidi di guerra si svol 
gerà mercoledì 22 giugno in 
Roma, organizzata dall'Associa- 
zione nazionale della catego- 


tia. Il motivo immediato della | 5 


manifestazione è indicato nel 
rifiuto del Governo di condere 
un acconto  sull'adeguamento 
finanziario delle. pensioni di 
guerra entro il 1966, come ri- 
chiesto dalla categoria, rin- 
Viando invece un graduale rias- 
setto economico delle pensioni 
all'anno prossimo. 


PREVISIONI DEL TEMPO 


‘Sulle regioni settentrionali: per que- 
Sta notte molto nuvoloso con. piogge 
e temporali. Da domani mattina a 
cominciare dal Piemonte e sulla Lt 
guria e successivamente sulle altre 
regioni le condizioni del tempo co- 
‘minceranno & migliorare assumendo 
carattere di variabilità con annuvo: 
e possibilità di 


accentuarsi nel corso della giornata 
a cominciare dalla Tos dal 
l'Umbria e dalle Marche; pi 
di: piogge e temporali più probabili 
sulle zone interne, Sulle regioni me- 
ridionali e sulla Sicilia poco nuvo- 
loso, Verso sera tendenza ad accen- 
tuazione della nuvolosità sulle re 
gioni meridionali. Temperatura: in 
diminuzione sulle regioni settentrio- 
nali; altrove stazionaria, 
Temperature minime e massime di 
deri: Bolzano 9, 20; Verona 12, 22; 
Trieste 20, 24; Venezia 16, 24; Mila: 
no 12, 24; Torino 12, 20; Genova 18, 
21; ‘Bologna 17, 25; Firenze 16, 25; 
Pisa 16, 23; Ancona 18, 28; Perugia 
18, 23; Pescara 17, 27; L'Aquila 10, 
24: Roma (Fiumicino) 17, 26: Roma 
19) 26; Campobasso 16, 92; Bari 22, 
29; Napoli 16, 25; Potenza 14, 20; Ca: 
tanzaro 19, 48; Reggio Calabria 23, 


28; Messina 22, 27; Palermo 20, 2; 
Catania 17, 33; Alghero 15, 25; Car 
gliari 16, 28. 


BOTSE E MERCATI 


MILANO 
Chiusura 20 giugno 1966 
Mercato in 
‘qualche ci 
ha sviluppato ui 
mento al rial 


mento  rivalutativo è avvenuto fin 
dall'apertura in modo alq 
duale e le tensioni nel co: 
per i titoli guida, sono state y 
Sttenuate, da vendite di realizzo, af 
fluite 

in chiusura, Al li 
pilota conservan 
valenze, si registra: 
certo rilievo sulle Molini 
Esercizi. Molini, C. Erba, Magneti 
Marelli, Agricola, Aedes, Sagi, We 
stibighouse, diversi Nord Mi 
Jano ‘e Terme Aoqui. Deboli, per 
contro, le Risanamento, Burgo e al 
cuni tessili minori, Prezzi ben tenuti 
nell reddito fisso, attraverso scambi 
Ltmitati: mo le obbli 
gazioni o di 
‘Titoli trattati: di: Stato 18 
Buoni del ‘Tesoro! 179.000.000; ol 
zioni 669.000,00 

Titoli di Stat 


(100); 
(100); 
100:25_ (100.0 


Eridania: 3174 
(1670); Motta 
(178): 
106,510. 
1150 (28,350); 
Ass. Milano priv. 19-465) (19.300); Ass: 
Torino, 7600.(—); Ass. Torino. priv. 
5608 (5616); Incendio 9800 (9894); 
Fond. Vita 22/050 (21.900); L'Assicu- 
Tatrice 79.010 (78.000); Ras 42,190 
(42.000), 

Bancari: Mediob. 75.100 (74.900). 


0); Rumianca 1700 (—); 

; Sarom 1045 (1049.50). 
eli 2590 
Magnet 
1140, (1110); Marelli 883 (670); Orobi& 
2500, (2515); Sip 2618 (2630 ex 
masio 1420 (1410); Terni Nuo' 
(863.25). 

Finanziari: Agra, Lig. 
UTO); Bastogio 2508. 
3010 (3860); Finmare 410 
Sider 109 (796.75); 

; Gim 4198 
(3282); Italpi 3106 (31 
9205 (0165); Pirelli e G. 
Safep 85 (04.75); Sitir il: 
Sme 2370_( “Stet 
‘Sviluppo 2210 (2210) 

Immobiliari e agricoli: Aedes 2068 
(2015); Beni Stabili 3247 (3198); Bont 
fiche MII (-); Co.Ge, 7970 (7900); 
Imm, Roma 566 S 
(1725); Iniz, Edi 
Milano Centrale 25.000 (>); 


(8948). 


00 1010 (—). 

Minerari e metallurgici: Acc. Falck 
4145 (4085); Acc, Falck 4105 
(4080); Broggi-Izar 1219' ( a 


mine ‘1476 (1460); Iissa-V: 
(665); Italsider 1010 ( 


Siele 8689 (8697); Trafi 

Tessili e manifatturie: 
5250 (5270); Got, Canti 
(15.500); Val Ticino 13, 
Oicese 550 (. 


Scotti 165 
Marzotto. pri. 
ri 18.340 (18.350); 


(2155); 
Rotondi 


Nord Milano 1936 (1210); 
L'Ausiliare 2065 (—); Mittel 2400 (—). 

Diversi: Alto Veneto 1828 (—); De 
Ferrari 1119 (—); Cart, Binda 38.500 
(>); Cart. Burgo 16.250. (16.500); 
Cart; Donzelli 4560 (4600): Cementit 
5052. (5021); Ceram, Pozzi 200. (—); 


Geram. Pozzi 3 (287); Ceram: 
Ginori 560 (550); Ciga 4249 (4180); 
Acque Potab, 1990 (—); Edison 264 
(2895); Eternit 4132 (4095); Italce 
menti 15.490 (15.400); Cond. Acqua 507 
(680.75); Rinascente! 391.50! (392.75); 
Rinascente priv, 304.75 (300.50); Mon* 
‘dadori priv, SPA. 
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PARIGI 
Ulteriore ripresa dei valori fran 
ces. Il movimento ascendente, ini: 
ziato venerdì, è proseguito, consoli: 
. Tutti i settori sono in rl 
presa, irregolare il mercato estero. 
Stazionari i corsi sul mercato del 


ternazionali, Si stabilì allora 
che i esostituti» dei edieci» 
(cioè gli esperti dei dieci Pae- 
si più industrializzati del mon- 
do) avrebbero ulteriormente 
studiato il problema prima di 
proporlo all'esame tutti gli al- 
tri Stati, 


I «sostituti» hanno portato 
avanti il loro studio e — in vi 
sta. della prossima riunione 
ministeriale dell’Aja durante la 
quale saranno esaminate le lo- 
To conclusioni — era necessario, 
ed è questo il motivo della di- 
scussione odierna, che i «Sei» 
della CEE; cercassero di defini. 
Te una loro posizione comune 
al fine di poter favorire una de 
cisione unanime anche nell’am- 
bito dei «dieci», Infatti — come 
ha fatto rilevare il Ministro Co- 
lombo al termine della seduta 
di oggi pomeriggio — se i «sein 
saranno d'accordo è ovvio che 
la CEE in quanto tale potrà me- 
glio far valere il proprio punto 
di vista nel corso delle conver- 
sazioni a «dieci». Se i asei» sono 
d’accordo — ha detto esplicita» 
‘mente Colombo — anche i «die 
ci» probabilmente si troveran- 
na d'accordo. 

‘A quanto sì apprende, duran: 
te la riunione di oggi sarebbe 
ro emerse alcune «non identità 
di vedute». Si trattava di stabi 
lire se è più opportuno preve 
dere un programma di aumento 
dei mezzi internazionali di pa- 
gamento prima ancora che sì 
verifichino alcune condizioni 
fondamentali (aggiustamento 
della bilancia dei pagamenti 
USA) o se invece rinviare l’ela- 
borazione dell’eventuale piano 
al momento in cuî queste con- 
dizioni si presentano, I rappre 
sentanti francesi, in disaccordo 
con quelli italiani, tedeschi e 
olandesi (ancora incerta è ap: 
parsa la posizione del Belgio), 
Sì sarebbero pronunciati per 
quest’ultima tesi; a loro parere 
infatti l'elaborazione immediata 
di un piano di emergenza non 
invoglierebbe gli statunitensi a 
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ll «Chartwell Manor», la casa di campagna in cui Winston Churchill abitò per 40 anni, viene 
‘aperta al pubblico per la prima volta in questi giorni. Ecco una visione della ricca Nbreria 


= 


Ritorno del Vasari 


TTIMA l'iniziativa dello 

editore Sansoni di Firen- 
ze di darci un'edizione delle 
«Vite» di Giorgio Vasari con 
tutti i crismi dell'agguerrita fi- 
lologia italiana di oggi. «Nel 
dubbio se ristampare le ,,Vi- 
te” di Giorgio Vasari nella no- 
tissima e da tempo esaurita 
edizione di Gaetano Milane- 
sì — ci avverte Sansoni — 0 
promuovere un'edizione nuo- 
Va più rispondente agli studi 
contemporanei, ho accolto la 
proposta di Paola Barocchi di 
Pubblicare a diretto confron- 
to le due redazioni delle ,,Vi- 
te” (la Torrentiniana del 1550 
e la Giuntina del 1568); e di 
affiancare al testo un com- 
mento secolare”, cioè costi- 
tuito dalla ordinata trascelta 
della tradizione esegetica fra 
il 1759, data della grande edi- 
zione romana commentata da 
Giovanni Bottari, e il princi- 
pio del secolo XX, in modo 
da mettere în distinta eviden- 
za gli orientamenti, le dipen- 
denze e î contribuiti dei sin- 
goli commentatori, per lo più 
negletti o compilatoriamente 
confusi». 

Esce ora, così, il primo vo- 
lume dedicato al testo, che è 
curato da Rosanna Bettarini; 
mentre alla Barocchi è affida- 
to il commento secolare di cui 
sopra, che apparirà in volume 
separato. > 

Si tratta di una grossa în 
ziativa editoriale, si diceva, © 
che merita piena attenzione 
anche per la nitidezza e gli 
accorgimenti tipografici che vi 
presiedono, dovendosi appun- 
to dare affiancate le due edi- 
zioni del 1550 e del 1568. Ogni 
Volume è corredato da un in- 
dice analitico o concordanza 
tematica; e alla fine dell'ope- 
ta sarà offerto un indice com- 
DIessivo, riepilogativo degli in- 
dici parziali; nonchè un glos- 
sario, che renda conto delle 
soluzioni linguistiche. 

La difficile soluzione tipo- 
grafica, come avverte il mede- 
Simo editore, è cura distinta 
di Giovanni Mardersteig. 

A volumi usciti, sì avrà dun- 
que un Vasari dotato di ogni 
crisma di lettura. La cui mag- 
Biore perspicuità consiste ap- 
Dunto nel fatto che il lettore 
Potrà, senza voltare pagina, 
fare il confronto tra le due 
edizioni delle «Vite». Quella 
lettura «sincrona», come dice 
la Bettarini nella sua premes- 
Sa, secondo la quale è consen- 
tito seguire il Vasari nel pro- 
Bressivo ampliamento del suo 
compito di padre della storio- 
Brafia artistica. 

. Naturalmente | un'edizione 
siffatta comporta tutta un'av- 
Vertenza filologica, che è ma- 
teria specialistica, e della qua- 
le Ja Bettarini offre un sag- 
Bio concreto nella citata pre- 
messa al volume. Dove sono 
Ssaminati e discussi taluni 
Punti fondamentali, con preci- 
Sa competenza: dai caratteri 
tipo-testuali delle stampe ori- 
Binali alla descrizione delle 
edizioni; dalla critica e tecni- 
©a di un testo a stampa ai 
Provvedimenti editoriali, che 
bortano in fuoco il problema 
della lingua in ogni sua sfu- 
catura lessicale, di pronuncia 

i grafica; sino a quei prov- 
Veliicat dipografici che im 
Plicano da vicino la punteg- 
Biatura ecc. 

Per tutta questa parte il la- 
Voro di Rosanna Bettarini è 
Altrettanto attento che acuto; 
® tale dunque da dare egregia- 
Mente l’avvio a questo primo 
Volume delle «Vite» vasariane: 
Semplato sull’edizione raf- 


frontata della Torrentiniana, 
uscita appunto a Firenze nel 
marzo, del 1550 per i tipi di 
Lorenzo Torrentino; ela Giun- 
tina, seconda edizione delle 
«Vite», pure uscita a Firenze 
dalla stamperia dei Giunti, 
all’inizio del 1568. E che ave- 
va lo stesso formato «in quar- 
to» della precedente, ma era 
di dimensioni maggiori. 

Come s'è avvertito, il bel 
libro contiene naturalmente 
una serie dî note, che sono 
state adattate alle vicende del- 
le due edizioni raffrontate e 
che — pur non avendo il ri- 
gore di un «apparato», come 
la Bettarini non manca di ri- 
cordare — pure servono mol- 
to bene a guidare l’attento let- 
tore in tutta una serie di con- 
siderazioni che possono man 
mano affacciarsi. Anche que- 
ste di natura erudita, in cer- 
to modo, chiamando in causa 
errori e difetti di stampa, svi- 
ste, grafia e riproduzione di 
documenti, lettere, abbozzi e 
così via. Ma che, addentran- 
dosi nella lettura, ciascuno 
potrà vedere quanto poi appa- 
iono tutt'altro che arido in- 
tervento da specialisti; anzi, 
contribuisce proprio, anche ta- 
le soluzione di problemi par- 
ticolarissimi, alla migliore 
comprensione e degustazione 
del testo vasariano. 


In questo primo volume, ol- 
tre le dediche e il proemio e 
l'introduzione del Vasari alle 
tre arti del «disegno»' (archi- 
tettura, pittura e scultura; 
con la ben nota precedenza 
per l'architettura, dice Vasa- 
ri, «come da la più universa- 
le e più necessaria et utile 
agli uomini, et al servizio et 
ornamento della quale sono 
l'altre due»): si hanno poi i 
primi XXXV capitoli, nonchè 
l'indirizzo agli artefici. del di- 
segno e la lettera dell’Adria- 
ni al Vasari. 

Il grande libro è così oggi 
riprodotto in ogni sua parte e 
appare più vivo che mai. An- 
che gl’interventi sulla tecnica, 
che come noto prendono tan- 
ta parte di questi primi capi- 
toli, hanno anche oggi l’invi- 
diabile pregio di. risultare in 
tutto il loro interesse diretto, 
da artefice ad artefice. 

Si scende a particolari che 
soltanto un esperto in pro- 
prio poteva discutere e rac: 
comandare. E qui è la forza, 
tutta intatta, di questo gran- 
de libro che inaugura l’avvici- 
namento alle arti in quel suo 
modo tanto vitale, anche ne- 
gli errori o nelle prevenzioni. 
Forse ancora nessuno ha poi 
saputo, dopo Giorgio Vasari, 
accostare le opere e ì perso- 
naggi delle arti, con tanta pro- 
prietà e naturalezza. Le me- 
desime disquisizioni teoriche 
— assai correnti in questo 
scorcio del Rinascimento — in 
bocca a Vasari assumono una 
pacatezza e concretezza arma- 
ta di buon senso. Si può tran- 
quillamente dire che la cali- 
bratura «manieristica» del Va- 
sari, qui, nelle «Vite», rifug- 
ge d'istinto da ogni intellet- 
ivalizzazione fine a se stessa. 
Lo stesso ricorso a fonti so- 
vente leggendarie; il! concor- 
dare, non raro, con valutazio- 
ni di comodo o anche grosso- 
Jane, non infirma per nulla il 
vivo tessuto dell’opera nel suo 
complesso. 

E resterebbe un cenno sul- 
la «lingua» vasariana, su Va- 
sari scrittore. Ci sembra con- 
fermabile quanto sopra detto 
in rapporto al buon senso, che 
vuol dire chiarezza, lo stare 


tutto una concreta probabili. 
tà di parlare nel tempo, al 
lettore più lontano. Ma sénza 
alcuna saccenteria da «poste- 
ro» fasullo. Quella lingua, 
quell'esprimersi dunque che 
ha fatto e ancora fa tanto «to- 
scano», nel senso più buono. 


Antonio Manfredi 


Premio di pittura 
«Silvestro Lega» 


Forlì, 20 
L'ottava edizione del Premio 
nazionale di pittura «Silvestro 
Lega», si terrà a Modigliana 
(Forlì) dal 30 luglio al 15‘agosto 
nell'ambito delle manifestazio. 
ni del Ferragosto modiglianese, 
La partecipazione al premio, 
organizzato dalla locale ammi 
nistrazione comunale, avviene 
mediante invito. La mostra è 
dotata di un primo premio di 
500 mila lire, del premio Cesare 
Castelli di 300 mila lire e di un 
terzo premio di 200 mila lire. 

Il comitato esecutivo è com- 
posto di Maria Castelli, presi. 
dente onorario, Gilberto Berna. 
bei, presidente, Angiolo Berti, 
Francesco Brunetti, Michele 
Campana, Michele Framonti, 
Domenico Monti, Manlio Mul- 
ler, Vincenzo Stagnani, Antonio 
Castelli, 

La commissione giudicatrice 
è composta di Marcello Azzoli- 
ni, Fortunato Bellonzi, Garibal- 
do Marussi, Carlo Mattiora e 
Marco Valsecchi. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 21 giugno 1966 


DOPO ESSERSI VANAMENTE ILLUSA DI CONSIDERARE ETERNA L’AVVENTURA DEL COLONIALISMO 


MARSIGLIA LA BELLA ADDORMENTATA 
HA FRETTA ADESSO DI VOLTARE PAGINA 


Le sue speranze nel futuro hanno basi reali e l'ambizione di operare la saldatura fra Mediterraneo e Mare del Nord 


si inserisce nelle linee di sviluppo di un'Europa equilibrata e competitiva poichè l'emulazione stimola i 


DAL NOSTRO INVIATO 
Marsiglia, giugno 

Giorni fa il vecchio pirosca- 
fo «Ville d'Alger» — che alla 
fine della guerra d’Algeria, în 
condizioni drammatiche, aveva 
rimpatriato decine di migli 
ia di «piedi neriv — ha lasci 
to Marsiglia per il Pireo, suo 
nuovo porto d’attracco. La 
compagnia greca «Typaldos», 
nuova proprietaria, l’ha ribat- 
tezzato «Poseidone» e l'impie- 
gherà sulle rotte del Medio 
Oriente. 


La vendita della nave sulla 
quale, per molti francesi d’Al- 
geria, la tragedia della «sale 
guerre» aveva avuto il suo epi- 
logo, simbolizza, a Marsiglia, 
la fine di un'epoca. I «piedi 
neri» che guardano nostalgici 
l'altra sponda dell'ubriacante 
luminosità del cielo e del mare, 
1 nordafricani che hanno tra- 
sformato 4 ripidi carrugi in- 
forno al porto vecchio în una 
jormicolante «Casbah», il le- 
gionario con. le spalline rosse 
che fa il suo turno di guar- 
dia davanti al forte Saint Nî- 
colas, sono già fantasmi del 
passato. Quando il Sindaco Def- 
ferre dice che 140 mila proft 
gni del Nord Africa sono stati 
reintegrati nel corpo della cit- 
tà, pecca un po' di ottimismo, 
perchè il riassorbimento non 
è ancora completo ai gradini 
inferiori della scala sociale; 
ma è certo che Marsiglia ha 
già fatto molto per dimenti- 
care, ed ha fretta di voltare 
pagina. Domina un sentimento 
comune, fra i gros patrons del- 
la borsa di commercio, come 
fra gli scaricatori della «Io- 
liette», il sentimento che Mar- 
siglia non debba restare pie- 
irificata a guardare l'altra 
sponda perduta, ma scuotersi 
e assegnarsi un nuovo destino. 

La mutazione non sarà facile. 
Per usare un'immagine che, 
salvo errori, è di Camus, Mar- 
siglia è stata per secoli come 
un uomo che avesse i piedi 
nell'acqua, gli occhi fissi al 
Mediterraneo e la schiena vol: 
ta al Continente. Ultima gran- 
de superstite delle colonie fe- 
nicie e cartaginesi delle rive 
mediterranee, era una testa di 
ponte protesa verso le rotte 
dei grandi commerci, senza un 
solido ancoraggio con l’entro- 
terra agricolo ed arretrato. La 
apertura del Canale di Suez 
rappresentò per Marsiglia lo 
apogeo di un'avventura — il 
colonialismo — che si illuse 
di poter considerare eterna. 
La sua vocazione rimase, fino 
alla prima guerra mondiale, 
quella di un porto commercia: 
le di transito, con industrie di 
trasformazioni sommarie (sa- 
pone, seta); e intanto nell'Eu- 
ropa del Nord miniere e alti- 
forni realizzavano la grande ri- 
voluzione industriale, dai mo- 
li brumosi di Rotterdam, An- 
versa e Le Havre, partivano 
le nuove strade del ferro, lun- 
go le quali si sviluppavano i 
trafici del futuro. Mentre la 
Europa, per secoli mediterra- 
nea, diventava atlantica e re- 
nana, Marsiglia restava, con la 
sua Schiena voltata al Conti 
nente, sempre abbacinata dal- 
la riva africana. Si sarebbe det- 


io che la collina dell'Estague 
le impedisse di vedere, alle 
spalle, quello che succedeva 
nel cuore della Francia e del- 
l'Europa. Le rapide, disinvol- 
te transazioni coloniali sì con- 
facevano al temperamento e al- 
le abitudini della sua genie. 
Perchè l'invenzione e la jatica 
quotidiana, perchè l'industria 
pesante se la manna continua- 
va ad arrivare dalle colonie, 
con l'odore delle spezie. Il fol- 
clore e la letteratura alla Pa- 
gnol accreditavano l'immagine 
del marsigliese abulico e jata- 
lista, votato agli eccessi gastro- 
nomici della «bouillabaisse» da- 
gli ozì della «petanque», con- 
vinto che «tout fini pour s'ar- 
ranger». Nella tipologia medi- 
terranea il Marius marsigliese 
risultava essere più furbo che 
volitivo, fratello del napoleta- 
no di leggenda, e Marsiglia era 
considerata dagli uni come una 
specie di Shanghai, dagli altri 
come. la patria del afar niente». 

Era fatale che negli anni più 
agitati della  decolonizzazione, 
il porto rischiasse la paralisi, 
proprio a causa della predomi- 
nanza di traffici commerciali 
con. l’Ajrica e il Medio Orien- 
te, che in altre epoche aveva- 
no fatto la sua fortuna. Colpi- 
ia nel tallone d'Achille dei suoi 
commerci coloniali, Marsiglia 
languiva anche nel suo hinter- 
land, dove pure le industrie 
petrolifere e chimiche avevano 
creato le premesse dell’espan- 
‘sione. Ricordo l'impressione di 
desolazione avuta il giorno del- 
l'estate del 1963, quando, sor- 
volando in «Caravelle» la re- 
gione, ero stato impressionato 
nella visione panoramica che 
mi si offriva sotto gli occhi, 
dal contrasto tra la vastità dei 
bacini portuali e la scarsa den- 
sità dei navigli all'ancora, Die- 
tro gli ultimi serbatoi d’argen- 
to delle raffinerie, le terre an- 
tiche della Provenza, con i suoi 
verzieri ed i suoi pascoli; sui 
fianchi gli stagni selvaggi del- 
la Camargue o i piccoli por- 
ti dei milionari delle Calan- 
ques. Marsiglia pareva sprojon- 
data nel sonno. 


Coscienza ossessiva 


Sono passati tre anni e ciò 
che mi ha colpito di più nel 
seguire i lavori delle Giornate 
economiche internazionali, pro- 
mosse dallUPIM (Union Pa- 
tronale Interprofessionnelle de 
Marseille) è stata la coscienza 
quasi ossessiva della necessità 
di voltare risolutamente pagi- 
na, di mandare all'aria abitu- 
dini ed incantesimi del passa- 
to, di fissare nuove frontiere 
alle attività economiche regio- 
nali. La stessa insegna pro- 
grammatica sotto cui sono sta- 
te poste le giornate — «Marsi 
glia europorto del Sud» — de- 
nunciava la vastità delle am- 
bizioni, tracciava con un se 
gno vigoroso una nuova poli: 
tica economica immaginata in 
rottura con le vecchie menta- 
lità. Mobilitati dal dinamico 
presidente dell'UPIM Pierre 
Terrin, le cinquecento perso- 
nalità europee invitate al con- 
vegno — finanzieri e industria 
li, armatori e autorità portua- 


La rassegna dei libri | 


«GIOVANI TRISTI 


Te Edizioni dell'Albero annunciano 
come secondo titolo della collana ta- 
scabile «Letteratura d'amore»: Giova- 
ni tristi di Roger Nimier. Nato il 31 
ottobre 1925, a Parigi, in una fami. 
glia i cui ascendenti sì fregiavano 
della corona nobiliare di conti della 
Perriére, Nimier si laureò in filoso- 
fia alla Sorbonita e poi, invece di av- 
viarsi all'insegnamento, abbracciò la 
carriera militare. Il dopoguerra, Ja 
crisi delle istituzioni seguita alla. pa- 
rata dell’armata gaullista, lo indusse- 
ro a lasciare la vita militare per de- 
dicarsi alla letteratura, Esordì con 
alcuni racconti «Les: épéesn, del 1948; 
«Perfide», del 1950; aLe hussard bleu», 
gal 1950 anch'esso), che; se non 10 
indicarono subito all'attenzione dei 
critici come il romanziere più cospl- 
cuo del dopoguerra, dettero vita.a un 
genere: il genere, appunto, del ro- 
manzo alla hussarde, in cui alla real- 
tà descritta e osservata si sostituisco. 
no il cinismo dell'invenzione fine @ 
se stessa, un linguaggio insieme vio- 
lento, ricco di invettive e picaresco, 
uno stile distaccato: come di chi, re 
spingendo ogni tentazione alla comu- 
nione con il prossimo, intenda tutta- 
via essergli vicino e viverne {l respi: 
ro. ingiuriandolo. Probabilmente per 
rendere ancora più evidente questo 
Spirito selvatico e selvaggio, che lo 
estrania da ogni possibile «scuola» © 
«clan» e che dà la misura della sua 
capacità espressiva. Nimler nel 1950 
dedica a Bernanos una raccolta di 
saggi intitolata ai Grandi di Spagna: 
è anch'essa una testimonianza verso un 
mondo e un passato in cui egli ine 
tende riconoscersi e che, rimeno 
idealmente, vuole far propril: come 
‘una dichiarazione di principii. Le sue 
letture annoverano insieme i classi. 
ci come Balzac e Stendhal e i moder. 
ni come Proust, Malrawx, La Rochel: 
le. «Giovani tristi», che esce nel 1951, 
un anno prima di Histoire d'un 
amour», è il Hbro che lo rivela inte: 


ramente e che lo cansacra alla fama 
letteraria: il libro che chiude la pa: 
rentesi della dedizione al. cinismo 


al vivo, a ciò che ha soprat-\eroico e alla crapula, par dar vita a 


una nuova dimensione umana, lette- 
raria e politica insieme: Ja disinvol- 
tura triste. Olivier, ch'è il protago- 
nista del romanzo, s'accorge che non 
si può essere indefinitivamente ussa- 
ri, nella vita; che gli ussari sono an- 
che vecchi bambini un poco tristi, 
ragnzzi delusi, eroi senza vittorie; uo- 
‘mini che portano nel cuore le tristez- 
ze e il pianto della loro età fanciul- 
la. Nasce così, prima ancora che { 
nitici. ne abbiano coscienza, la «not- 
velle vague»: un fenomeno tipicamen- 
te francese destinato a improntare di 
‘86 gli anni successivi, a creare simbo- 
lt, personaggi, ‘mitologie. La «nouvel- 
le vague» intesa come una sorta di 
rivolta contro fl passato, i ricordi, le 
tradizioni, la cultura di un'età che si 
respinge in blocco: la «nouvelle va- 
gue» come atteggiamento di uvan- 
guardia con una propria estetica, un 
proprio, linguaggio, una morale che 
implicitamente s'oppone alla volgari- 
tà dell'uomo-massa e che tenta le vie 
dell'isotamento. Olivier è il primo 
protagonista letterario di questa nuo- 
va scuola: un ragazzo deluso, cinico, 
tenero, nutrito di ripulse improvyise, 
di inquietudini, di curiosità, un 1o- 
mo che cerca, faticosamente, fra le 
contraddizioni del sto tempo, tina 
rappresentazione di Dio e che in que- 
sta lunga ricerca non rifiuta nulla re- 
spingendo tutto, distruggendo in sè 
ogni scoria del sentimenti che l'hn- 
no nutrito: fino all'esasperazione; fl- 
no all’abiezione che si concreta nello 
spingere la macire all'adulterio. Scop- 
pia il efenomeno Nimier» il mondo 
delle lettere è a rumore, la Patigi 
della «rive gauche» ha trovato il suo 
pioniere. Lo sì attende alla prova sue- 
cessiva, i giornali gli dedicano arti- 
coli e interviste. Ma lo scrittore cam- 
mina, senza saperlo, verso una mor. 
te eguale a quella del suo protagoni- 
‘sta. Al romanzo non darà più nul 
l'ultimo suo lavoro è un saggio inti- 
tolato «Amour et néant». Trascorrono 
‘alcuni anni di silenzio completo. Ni 
Imier vive la sua vita disordinata e 
intensa, si lancia sulle strade della 
città di notte in corse folli sul suo 


bolide sportivo. E’, anche questo, un 
suo modo di enniliarsi, di cercare il 
silenzio. Nell'autunno del 1962, una 
sere di nebbia, si schianta contro un 
muro, alle periferia di Parigi. 


(o) 


J. H. Huizinga: Un europeo in In- 
ghilterra «Il Borghese» Ed. (pp. 332, 
L. 2000). Hilaire Belloc ha soritto che 
‘dl’Inghilterra è uno Stato aristoorati. 
co, l'unico rimasto fra i popoli di 
razza bianca», Harold Nicolson ha 
aggiunto: «La nostra ipocrisia nasce 
non, dai preciso scopo di ingannare 
gli Bitri, ma da un tremendo desiderio 
di far coraggio a noi stessi», Ma, esi- 
ste ancora oggi, dopo la perdita del- 
l'Impero, jo «Stato aristocratico» vi- 
sto da Belloc? Ed esiste, dopo la 
comparsa dei «Beatles», dei «capel- 
loni», dei «mods» 8 del «rockers», la 
ipocrisia denunciata da Nicolson? E' 
ciò che ha voluto scoprire Huizinga, 
con questo libro che è una «guida 
spirituale» dell'Inghilterra, una gui- 
da attraverso le abitudini, le manie, 
le passioni (quando esistono), | sen- 
timenti, le follie della Granbretagna. 
Huzinga racconta la vita inglese di 
oggi, quella politica e quella dome- 
stica, quella della piccola borghesia 
‘e quella della nobiltà chiusa nei suoi 
castelli, con grazi& e ironia. Perchè, 
anche se vede 1 difetti dell'eanimo 
britannico», in fondo egli si accorge 
‘di amarli; anche se mette alla berli- 
na certi personaggi 0 costumi, lo fa 
‘sempre con una punta di affetto, di 
tenerezza, Del' resto, accanto all'In. 
ghilterra degli «arrabbiati» e dei Ja- 
‘buristi, è l'Inghilterra che ha man- 
tenuto, come ha potuto, le sue tra- 
dizioni di grandezza e di miseria; ac- 
‘canto all'Inghilterra della «modella» 
Christine Keeler e del Ministro Pro- 
fumo, è quella che appoggia i ari. 
belli» rodesiani. Insomma, questo li- 
bro, per molti lettori, rappresenterà 
una vera e propria scoperta. della 
laperfida. Alb!one». 


%, ilomini politici e giornalisti 
— hanno sentito i relatori enu- 
merare puntigliosamente gli 
«atoutsy di Marsiglia, fare 0p- 
pello agli investimenti, solle- 
citare i Ministri Debré e Pi- 
sani, venuti a rappresentare 
il Governo e lanciare robustis- 
simi «slogans» («Marsiglia por- 
ta aperta verso il terzo mon- 
do», «Marsiglia, Rotterdam del 
Mediterraneo», «Marsiglia, fat- 
tore d'equilibrio fra l'Europa 
del Sud e quella del Nord») 
che esprimevano quasi una fe- 
de e che si sono riassunti nel 
l'entusiasmo con cui Deferre 
ha evocato la possibilità che 
la regione diventi «la Califor- 
nia d'Europa». 


Franchezza brutale 


Può darsi che una parte del- 
le ambizioni manifestatesi alle 
giornate di Marsiglia sjoci nel 
miraggio e nell'illusione cui è 
portato l’uomo del Midi, so- 
‘prattutto se i marsigliesi — co- 
me ha ammonito Paul Ber- 
riet, l'industriale dei camions, 
con la sua jranchezza un po' 
brutale di lionese — aspette- 
ranno la manna invece di rim- 
boccarsi le maniche. Ma è cer- 
to (e converrà rendersene con- 
to anche sulle sponde italiane), 
che i promotori  marsigliesi 
non si sono limitati a fare un 
sogno ad occhi aperti. L'inven- 
tario delle virtualità regionali 
e la coscienza di una funzione 
europea, hanno tracciato effet- 
tivamente le linee di forza di 
un nuovo destino economico e, 
in ogni caso, hanno rivelato 
una profonda «riconversione 
mentale» delle élites marsiglie- 
si, Le-loro speranze nel futuro 
poggiano su reali possibilità. 
Trecento giornate di sole al 
l’anno, un hinterland pronto a 
ricevere nuove installazioni in- 
dustriali (non meno di venti- 
mila ettari, secondo gli esper- 
ti), la ricchezza in acque delle 
vallate del Rodano e della Du- 
ranza, l'abbondanza di mano 
d'opera già abituata ai traffici 
internazionali, sono, obiettiva 
mente, ottimi dati di partenza 
per una rinascita regionale. 

Ma c'è di più; c'è che, dopo 
il punto massimo di caduta 
coinciso con la decolonizzazio- 
ne in Africa, i traffici con i Pae- 
si di nuova indipendenza do- 
prebbero ragionevolmente ri- 
prendere e ampliarsi nei due 
sensi. D'altra parte, a Marst- 
glia si ja affidamento su uno 
spostamento, se non proprio 
su un'inversione, dei ruoli fra 
l'Europa del Nord e quella del 
Sud. Come ha rilevato il prof. 
Labasse, dell'Istituto di studi 
politici di Parigi, che ha trac- 
ciato con chiarezza la «filoso- 
fia» delle giorncte di Marsiglia, 
L'Europa Nord-marittima (quel- 
la, cioè, che accede diretta 
mente al Mare del Nord) sta 
perdendo il monopolio degli 
altiforni ed ha perduto quello. 
delle raffinerie, mentre sul mer- 
cato dell'energia la potenza dei 
suoi bacini carboniferi è con- 
irobilanciata dalla proliferazio- 
ne delle centrali idroelettriche 
e nucleari nelle zone mediter- 
ranee. L'acqua, il petrolio e 
l'atomo, stanno spostando i ter- 
mini dell'equazione industria- 
le e, per conseguenza, dovreb- 
bero ridurre, nei prossimi ven- 
t'anni, l'attuale squilibrio del 
le due «facciate» marittime del- 
l'Europa, a beneficio di quella 
meridionale. 


Le speranze di Marsiglia — 
che fino al 1913 svolgeva un 
terzo dei suoi traffici con la 
Germania, la Granbretagna e 
l'Olanda, ma che nell'ultimo 
mezzo secolo ha progressiva 
mente concentrato le sue atti- 
vità sulle rive mediterranee — 
sussistono in questa prospet- 
tiva di saldatura e di armoniz- 
zazione fra l'Europa Nord e 
l'Europa Sud, destinate a una 
complementarietà | economica 
sempre più accentuata. 

Le centrali nucleari di Pier- 
relatte e di Cadarache sono — 
almeno nella misura in cui lo 
atomo di De Gaulle si conver- 
tirà agli usi civili — il simbo- 
lo futurista di queste ‘speran- 
ze, mentre lo sviluppo dell'in- 
dustria petrolifera, con le bran- 
che di trasformazione connes- 
se, prova che la regione mar- 
sigliese vuole ancorarsi salda- 
mente sul mercato delle nuo- 
ve fonti di energia. Le giorna- 
te economiche prevedevano vi- 
site alle tre grosse raffinerie 
dello stagno di Bere e a quel- 
la più recente installata nel 
golfo di Fos, nonchè alle in- 
stallazioni portuali di Lapera 
(che ricevono petroliere da 73 
mila tonnellate) ed ai com- 
plessi petrolchimici per la gom- 
ma sintetica, il polietilene, è 
solventi e i detergenti, che in 
alcuni settori forniscono fino 
all'80 per cento della produ 
zione francese, e con i loro 
grovigli di serbatoi, tubazioni, 
ciminiere infuocate, hanno tra- 
sformato in paesaggi da Duemi- 
la le rive quiete e selvagge at- 
tigue alla Camargue. 

Le quattro raffinerie forni- 
scono già il 28 per cento del 
prodotto nazionale lavorato e 
la pipe.line, che da Lavera at- 
traversa il Nord-Est della Fran- 
cia fino in Svizzera e in Ger- 
mania, distribuendo 30 milioni 


di tonnellate di greggio all'an- 
no, indica bene i nuovi legami 
che il petrolio ha permesso di 
stringere fra il Sud, vicino al- 
le fonti del Medio Oriente e 
dell’Africa, e il Nord. 

Questi elementi generali di 
geografia economica e questi 
brevi dati sul potenziale mar- 
sigliese nei settori petrolifero 
e chimico, uniti ad altri 
catouts» come la «materia gri- 
gia», fornita dall'Università di 
Air e Marsiglia, che è secon 
da în Francia, le risorse di 
un'agricoltura in trasformazio- 
ne, le attrattive del turismo, 
provano indubbiamente che î 
promotori delle Giornate eco- 
nomiche non sono rimasti vit- 
time di un miraggio collettivo, 
ma che le ambizioni manife- 
state, sono motivate da una 
reale disponibilità di energie. 
Il raggiungimento degli obietti- 
vi delle Giornate internazionali 
dipenderà anzitutto dalla tena- 
cia e dalla perseveranza degli 
stessi marsigliesi, ma anche da 
una serie di condizioni di or- 
dine politico, amministrativo, 
economico. Ci si può doman- 
dare, anzitutto, fino a che pun- 
to la Francia gollista darà îm- 
pulso alla soluzione dei pro- 
blemi, spesso annosi, dell'eesa- 
gono nazionale», anche quan- 
do ciò significasse, sul piano 
delle scelte, l'abbandono 0 il 
rinvio di obiettivi connessi con 
la politica della agrandeur» di- 
plomatica e militare: in prati 
ca, e a titolo di esempio, se il 
centro di ricerche nucleari di 
Cadarache lavorerà per le bom- 
be miniaturizzate e i sommer- 
gibili atomici, o se si desti: 
nerà allo studio di reattori in- 
dustriali; o se la Quinta Re- 
pubblica  preferirà esportare 
del «prestigio nazionale» (che 
costa sempre caro) come ieri 
esportava soldati e funzionari 
nelle colonie, oppure se farà 
della realizzazione degli obiet- 
tivi interni del piano la «prio- 
rità delle priorità». Questa se- 
conda alternativa è molto im- 
portante per i marsigliesi, în 
quanto il convegno ha messo 
in piena luce come fra il ‘so- 
gno futuro di un «europorto 
del Sud» e il presente, si inse- 
risca, nell'immediato, la solu 
zione di due problemi fonda- 
mentali. IL primo è l’armonico, 
contemporaneo sviluppo di tut- 
to il quadrilatero Marsiglia, 
Aix, Arles, Pori-Saint-Louise, a 
partire da un certo numero di 
infrastrutture, e il migliora 
mento delle comunicazioni e 
degli scambi con î centri che 
avvertono l'attrazione mediter- 
ranea come Grenoble, Lione e 
Digione, senza di che lo svi- 
luppo di Marsiglia resterebbe 
isolato. IL secondo problema, 
anche più importante, è la rea- 
lizzazione dell'asse fluviale Ma- 
re del Nord-Mediterraneo, di 
un sistema cioè ininterrotto di 
vie navigabili, con due dirama- 
zioni nella parte superiore, una 
verso l’Alsazia e il Reno, l'al 
tra verso la Mosella. Questa 
asse è stata presentata dai re- 
latori come il cordone ombeli- 
cale destinato ad alimentare il 
destino europortuale di Marsi- 
glia, come il canale di attra- 
zione verso il Mediterraneo del- 
l'Europa del Nord e, recipro- 
camente, come il mezzo attra- 
verso il quale Marsiglia vivifi- 
cherebbe il suo hinterland. 

IL Ministro Pisani, responsa 
bile della programmazione del- 
le infrastrutture, e il delegato 
all'«Amenagement du territoi 
re Guichard», sono venuti a 
confermare che il quinto pia- 
no prevede, di qui al '70, l'am- 
pliamento dell'asse fluviale ai 
due estremi, da Marsiglia a 
Saint-Symphorien, sulla Saona 
a Sud, e dalla frontiera fino a 
Neuvemaisons al Nord, per ri- 
cevere navigli fino a 1350 ton 
nellate: ma resta da vedere, in- 
tanto, se le scadenze indicati. 
ve saranno rispettate, e se 1 
piani futuri completeranno la 
opera. I marsigliesi conserva» 
no, nonostante le assicurazioni 
ricevute, un'ombra di dubbio, 
quasi atavica, perchè da sem- 
pre hanno dovuto fare i conti 
con il soffocante centralismo 
della regione parigina, che da 
oltre un secolo divora il me- 
glio delle risorse nazionali, cen- 
tralismo condannato a parole 
ma rispuntato come un'idra 
nella recente riforma dell’ordi- 
namento regionale. 

Queste sono le dure realtà 
con le quali i marsigliesi do- 
vranno battersi se vorranno 
dare un seguito alle loro gior- 
nate «europortuali». L'econo- 
mia marsigliese dovrà spezzare 
il circolo vizioso per cui capi- 
tali e industrie stranieri (la 
siderurgia in particolare) non 
scendevano verso di lei per la 
fragilità dei suoi rapporti con 
l'interno e, d'altra parte, le 
infrastrutture tardavano a ve- 
nire a causa della penuria di 
investimenti. Ma come le va- 
ste migrazioni di capitali e le 
grandi realizzazioni nelle aree 
portuali privilegiate del conti- 
nente si verificano, ormai, in 
un quadro soprannazionale, è 
evidente che gli obbiettivi as- 
segnatis? dai marsigliesi potran- 
no essere raggiunti soltanto 
nella misura in cui progredirà 
la costruzione dell'Europa. I 
giovani organizzatori delle 
Giornate l'hanno compreso, ed 


hanno avuto cura di presenta 
re la loro visione dell’europor- 
to în un contesto europeo, fa- 
cendo appello alla solidarietà 
dei «giganti» del Nord, come 
Rotterdam, Anversa, Le Havre 
ed anche Londra; ma le riserve 
espresse da Debré, con accen- 
ti marcatamente nazionalisti, 
sull'Europa «che non si può 
fare in un giorno», hanno spen- 
to — può darsi — degli entu 
siasmi e degli interessi fra le 
personalità straniere, L'handi- 
cap più grosso resta, per la 
rinascita del delta del Roda 
no, l'opposizione del regime 
gollista all'integrazione politica 
europea. 


Posizione privilegiata 


E° vero che nel processo di 
industrializzazione del Sud Me- 
diterraneo, la regiore marsi- 
gliese è chiamata ad occupare 
una posizione privilegiata, e 
che dall’alleanza delle sue tra- 
dizioni commerciali con il di- 
namismo delle industrie del 
Duemila possono scaturire fat- 
tori di progresso. E' vero che 
dopo le Giornate internaziona- 
li, il Midi francese comincia 
ad apparire agli imprenditori 
del Nord non soltanto come 
la Promenade des Anglais ma 
anche come un grande cantie- 
re, e che l'ambizione di ope- 
rare la saldatura fra Mediter- 
raneo e Mare del Nord s'inse- 
risce nelle ragionevoli linee di 
sviluppo di un'Europa «equi- 
librata, prospera e competiti- 
va». Ma appunto per questo il 
balzo in avanti dell'economia 
marsigliese non dovrà rappre- 
sentare un fatto puramente 
«nazionale», con il che sì met- 
terebbe del piombo nell’ala dei 
programmi di sviluppo, si sec- 
cherebbero le fonti d’inves 


progresso 


particolarismi anzichè la coo- 
perazione. 


Proprio perchè le giornate 
di Marsiglia erano state iscrit- 
te dai promotori in un conte- 
sto europeo, si sarebbe volu- 
to registrare la voce dei rap- 
presentanti dei porti italiani, 
come s'è sentita quella dei 
porti del Nord: tanto più che 
fra Marsiglia, Genova e Savo- 
na esiste un Comitato consul- 
tivo di coordinamento, tanto 
più che si è sentito dire dai 
promotori che i marsigliesi 
non intendono «mettere le ma- 
ni sulle fette di torta altrui», 
ma cooperare perchè la torta 
da dividere sia, domani, più 
grossa. 


Ma Marsiglia è ancora in 
tempo per dissipare ì sospetti 
e dimostrare coi fatti — cioè 
promuovendo legami e contat- 
ti con i porti mediterranei — 
che la visione europea del suo 
avvenire è reale e sincera, In- 
tanto i nostri porti farebbero 
male a interpretare le Giorna- 
te marsigliesi come l'annuncio 
di un'offensiva economica, da 
misurare con il solo metro 
della concorrenza. Il tempo 
delle guerre îra le repubbliche 
marinare è finito, e l'«Europa 
dei porti» può essere fin da 
ora qualcosa di più di una 
semplice facciata, dietro alla 
quale ciascuno continui a fa- 
re i propri interessi. La com- 
petitività è benefica, l'emula- 
zione stimola il progresso. A 
Genova come a Taranto, a Na- 
noli come a Trieste, l'inventa- 
rio delle speranze e la mobi. 
litazione delle eneraie da par- 
te dei mnrsialiesi, possono es- 
sere considerati come una le- 
zione benefica, che solleciti un 
ripensamento dei metodi e un 
rinnovamento delle strutture 
dei nostri porti. 


mento, si solleciterebbero i 
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e i vostri figli 
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e un frasario italo - 
spagnolo. Lire 3.000 
180 Alberghi, Ristoranti, 
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IL PICCOLO 


CRONACA DELLA CITTA 


STAMAME ALLA PRESENZA DEL MINISTRO TOLLOY L'INAUGURAZIONE A MONTEBELLO 


Testimoniate dalle bandiere di venticinque Paesi 
la vitalità ela funzione internazionale della Fiera 


Fra Je tradizionali mostre accentuate le tre specializzazion 
Sono 1116 gli espositori, 507 stranieri - Importanti convegni - La cerimonia alle 10.30 


legno, banane e caffè 


La diciottesima edizione del- 
la Fiera campionaria interna; 
nale di Trieste verrà ufficial- 
mente inaugurata stamane alle 
10.30 dal Ministro per il Com- 
mercio estero, sen. Giusto Tol- 
loy, in rappresentanza del Go- 
verno, Il sen, Tolloy è giunto 
în città già ieri sera, dopo es- 
sere stato ricevuto — al suo ar- 
Tivo all’aeroporto di Ronchi, 
dal Commissario del Governo, 
Mazza, All'apertura ufficiale del- 
la rassegna triestina presenzie- 
ranno inoltre l’Ambasciatore di 
Germania a Roma, von Her- 
warth, le massime autorità re- 
zionali e locali ed una folta e 
qualificata rappresentanza del 
‘mondo commerciale e industria- 
le nazionale ed estero. Della 
‘manifestazione inaugurale ver- 


1l Ministro Tolloy 


rà trasmessa, dalle 10.30, sul 
programma nazionale della RAI 
una radiocronaca diretta, 

Le caratteristiche principali 
«della manifestazione fieristica, 
che aprirà oggi i battenti al 
pubblico dopo il taglio inaugu- 
rale del nastro tricolore da par- 
te del Ministro Tolloy, sono le 
seguenti. Vi partecipano questo 
anno 1116 espositori di cui 609 
nazionali e 507 esteri; e sui pen- 
noni della Fiera garriranno le 
bandiere di 25 Nazioni. Parte- 
cipano ufficialmente alla rasse- 
gna l’Austria, il Camerun, la 
Cecoslovacchia, Ceylon, la Co- 
sta d'Avorio, il Gabon, la Ger- 
mania, la Guadalupa e la Mar- 
tinica, la Jugoslavia, la Polonia 
e l'Ungheria; sono inoltre pre- 
senti alla. quindicesima Mostra 
internazionale del Legno ed al- 
le relative «giornate»; l’Austria, 
il Camerun, il Canadà, la Ceco- 
slovacchia, la Costa d’Avorio, 
la Francia, il Gabon, l’Inghil- 
terra, la Jugoslavia, il Paraguay, 
la Polonia, la Romania. la Rus 
sia e gli Stati Uniti. 

La struttura tecnica dell'at- 
tuale edizione fieristica, che ri- 
marrà aperta da oggi al 5 lu 
glio, ricalca il modulo merceo. 
iogico delle precedenti rasse. 
gne, accentuando però le spe- 
cializzazioni, che acquistano di 
anno in anno, un rilievo sem- 
pre più importante, trattandosi 
di mostre e di convegni che so- 
no in stretta correlazione con 
le funzioni mercantili del porto. 
Dal punto di vista espositivo, 
la Fiera presenta quest'anno i 
seguenti grandi settori: mostre 
dei beni d'investimento produt- 
tivo, rassegne dei beni di con- 
sumo immediato o differito, 
mostre collettive ufficiali stra. 
niere, mostra ‘permanente di 


CRDA, 15.a mostra internazio. 
nale del legno, 9.a mostra del 
mobile «selettivo», mostra del- 
l'artigianato locale e regionale, 
nonchè chioschi di degustazio- 
ne, botteghe di vendite e vetri. 
ne d'esposizione. 

Per quanto riguarda le mani. 
‘festazioni specializzate, nell’am- 
bito della rassegna ne sono sta. 
te organizzate alcune che ri 
chiameranno l'interesse degli 
operatori economici di vari set- 
tori. Accanto alla mostra inter- 
nazionale del legno, alla quale 
parteciperanno operatori di 
quattordici Paesi, si svolgerà 
quest'anno anche un convegno 
internazionale sul commercio 
del legname, e dal 3 el 5 luglio 
si svolgeranno gli incontri di 
‘affari tra gli interessati al com- 
mercio del legname. 

Trieste è il più grande scalo 
mediterraneo per il ‘deposito e 
la manipolazione del caffè: ed 
ecco sui problemi del commer- 
cio di questo prodotto sono in 
calendario incontri internazio. 
nali con operatori di tutto il 
mondo. Il 28 giugno si apriran. 
no inoltre a Montebello le pri. 
me assise sulla produzione ed il 
commercio delle banane; alla 
manifestazione hanno aderito 
i principali Paesi produttori, le 
società d'importazione e di 
esportazione, armatori ed assi- 
curatori, 

Per tutta la notte, frattanto, 
il quartiere fieristico di Monte- 
bello ha visto gli ultimi febbri- 
l preparativi, i ritocchi; l'inten- 
so lavoro della vigilia che si tra- 
duce ogni anno, come d'incanto, 
dopo una notte di lavoro alla 
luce dei fari, fra il frastuono 
dei martelli, l'andirivieni dei ca- 
mion e lo scarico delle merci, 
nel più perfetto allestimento, E' 
da oltre un mese che i prepara. 
tivi e le opere di allestimento si 
susseguono, ma fino alle ore che 
‘precedono immediatamente la 
inaugurazione, sembra sempre 
impossibile di riuscire a com- 
pletare a tempo la scenografia 
fieristica, E stamane, quando in 
mezzo ai padiglioni é agli stand 
sfileranno le massime autorità, 
tutto sarà ordinatamente com: 
piuto. 

In vista dell’affiusso del pub. 
‘blico, che inizierà già subito do- 
po la solenne cerimonia inat 
gurale, gli indirizzi di benvenu- 
to e d’augurio, i discorsi, il Co- 
mune ha diramato una serie di 
disposizioni per disciplinare il 
movimento e la sosta dei veico- 
li nella zona che interessa la 
Fiera, Sarà istituito, il senso 
unico lungo la via Rossetti (da 
via Revoltella a piazzale De Ga- 
speri), lungo la via Settefontane 
(în direzione e nel tratto viale 
Ippodromo - via Lamarmora), 
lungo la via delle Milizie (nel 
tratto e nella direzione via Ros- 
setti-via Lamarmora), E saran 
no istituiti divieti di sosta sul 
tratto del piazzale De Gasperi 
antistante l'ingresso principale 
della Fiera e sul tratto di via 
Revoltella che va da via Piccar- 
di a via Rossetti, sul lato dei nu. 
meri dispari, 


Della Germania 


la prima «Giornata» 


La prima «Giornata» della Fie- 
ra di Trieste, che si inaugura 


stamane sarà dedicata alla par- 
tecipazione ufficiale della Ger- 


mania Occidentale. Nell'occasio- 
ne è giunto nella nostra città 
l'Ambasciatore della Repubbli- 
©a federale tedesca, sig. Hans 
Heinrich Herwarth von Bitten- 
felà, il quale è stato ricevuto 
ieri mattina, in visita di corte. 
sia, dal Commissario di Gover- 
no, Mazza, e oggi — dopo aver 
presenziato all'apertura della 
manifestazione fieristica — of- 
frirà un cocktail all’Albergo 
Adriatico di Grignano, alle ore 
19, per festeggiare la «Giornata» 
che la Fiera dedica al suo Paese. 

La «Giornata» di domani sarà 
dedicata alla partecipazione uf- 
ficiale del Camerun; nell’occa- 
sione, il presidente della Came- 
te d’agricoltura, allevamento e 
foreste del Camerun, M. Ephrem 
Mba, si incontrerà nel quartiere 


fieristico con gli operatori eco- 
nomici e i rappresentanti della 
stampa. 


Ciclo conclusivo 


al Consiglio comunale 


Con la seduta di questa sera, 
il cui inizio è fissato per le 
18,30, il Consiglio comunale ri- 
prende a riunirsi due volte la 
settimana, secondo un accordo 
intervenuto fra i capigruppo dei 
vari partiti rappresentati nella 
assemblea civica; ed a questo 
ritmo il Consiglio proseguirà i 
propri lavori fino al 15 luglio, 
per sbrigare l'intenso lavoro che 
attende l’amministrazione elet- 
tiva prima della scadenza del 
suo mandato: quadriennale. 


Oggi il Ministro 


ascolterà i sindacati 

"TEMA DELL'INCONTRO LA 

SITUAZIONE ECONOMICA E 

IL SAN MARCO 

Il Ministro per il Commercio 
con l'estero, sen. Tolloy, pre- 
sente oggi a Trieste per l'inau: 
gurazione della Fiera, avrà un 
incontro con i segretari delle 
tre organizzazioni sindacali di 
Trieste. Il rappresentante del 
Governo riceverà il dott. Fa. 
bricci, per la Camera confede- 
rale del lavoro, il dott, Novelli, 
per l'Unione provinciale CISL, 
e il sig. Calabria, per la CGIL, 
alle ore 17 in Municipio, alla 
presenza del Sindaco. Tema 
del colloquio saranno la situa- 
zione economica della città e 
il cantiere San Marco, 

Del problema si è occupato, 


il convegno dei membri di 
commissione interna del Sin- 
dacato metalmeccanici della 


Camera confederale del lavoro. 

I dirigenti di base della CCAL 
‘hanno dato mandato al consi- 
glio direttivo del Sindacato di 
chiedere al Ministro che «si 
faccia urgente portavoce pres: 
so i Ministeri competenti (par: 
tecipazioni statali, bilancio e 
Marina mercantile) e lo stesso 
Governo, delle necessità di ave- 
re‘ una risposta precisa sulla. 
sorte del San Marco, attraverso 
‘una eventuale convocazione del- 
ila commissione cittadina». 


ANNUNCIO DELL'ING. 


GIROTTI DIRETTORE G 


ENERALE DELL'E.N.I, 


Il metano arriverà a Trieste 
già alla fine del prossimo anno 


Anche Gorizia collegata - Investimento di 8-10 miliardi 
Nelle iniziative dell'Ente un grande motel presso Aurisina 


Lallacciamento di Trieste e 
della Regione alla rete nazio- 
nale del metanodotto sarà una 
realtà entro la fine del prossi- 
mo anno e comunque agli ini. 
zi del ’68: questo annuncio — 
che a breve distanza di tempo 
pone già in concrete prospetti: 
ve la grande iniziativa dell’ENI 
delineatasi due mesi or sono 
attraverso le prime anticipazio: 
ni del presidente dell'Ente, on. 
Boldrini — è stato fatto ieri se- 
ra dall'ing. Girotti, direttore ge- 
nerale dell’ENI, ospite dei tra- 
dizionali «incontri del lunedì» 
dei dirigenti democristiani trie- 
stini. E con la conferma del 
metanodotto, l'ing. Girotti ha 
portato la notizia di un'ulterio- 
Te progetto dell’ENI interessan- 
te la nostra città e la' regione 
nel campo delle attività turisti- 
che. L'Ente petrolifero statale 
opera difatti, con le Società 
sue consociate, anche in tale 
settore, segnatamente con una 
moderna organizzazione di mo- 
tels, sviluppatasi lungo le au 
tostrade e le grandi vie del tu: 
rismo: un primo motel nella 
nostra regione, verrebbe realiz- 
zato nella zona di Aurisina, con 
la duplice finalità appunto di 
servire il traffico della nascen- 
te autostrada e le correnti turi- 
stiche interessanti l’Austria e 
la Jugoslavia. 

L'ing. Girotti è giunto in vi- 
sita a Trieste assieme a due 
altri alti esponenti dell'ENI, lo 
ing. Sacchi, amministratore. de- 
legato della SNAM e il dott. 
‘Briatico, direttore centrale del- 
l'Ente. All'incontro con la D.C. 
triestina, svoltosi nella. «sala 
degli stemmi» .al Castello di San 
Giusto, erano presenti gli ono- 
revoli Belci e Bologna, il Sinda- 
co Franzil, l'assessore regiona- 
le Masutto, il presidente della 
Camera di commercio, Caidas- 


SI ATTUA L'INIZIATIVA ANNUNCIATA DAL SEN. TOLLOY 


La speciale Commissione 
presto operante per il porto 


Come sarà formata - Azione di rilancio dell’Alto Adriatico 


Il Ministero del Commercio 
estero ha reso noto che è in 
corso di emanazione un decre- 
to che istituisce presso il Mini. 
stero del Commercio con l’este- 
To, una speciale commissione 
ber l'esame e la formulazione 
di concrete proposte per la so- 
luzione dei problemi relativi al 
potenziamento, degli scambi 
commerciali con l'estero e del 
commercio di deposito e di 
transito della zona dell'Alto 
‘Adriatico. E° la rapida attuazio- 
ne  dell’iniziativa annunciata 
‘proprio nei giorni. scorsi dal 
Ministro Tolloy, con particolare 
Tiguardo a] rilancio della. fun- 
zione portuale di Trieste, 

Le commissione, presieduta 
dal Ministro per il Commercio 
con l'Estero, senatore Tolloy, 
sarà composta: dal Sottosegre- 
tario di Stato per il Bilancio; 
dal direttore generale della di- 
rezione per gli affari economi- 
ci del Ministero degli Affari 
esteri; dal direttore generale 
per le importazioni e le espor- 
tazioni del Ministero per il 
Commercio estero; da un rap- 
presentante, con qualifica non 
inferiore a ispettore generale, 
deì Ministeri delle Finanze, del- 
l’Industria e del Commercio, 
dei Trasporti e dell’Aviazione 
civile, della Marina. mercanti- 
le; da un rappresentante, con 
qualifica di ‘ispettore generale, 
della Direzione generale per gli 
@ccordi commerciali, per le va- 
Jute, per lo sviluppo degli scam- 
bi, del Ministero del Commer: 
èlo con l'estero; dal funziona 
Tio del Ministero del Commer- 
elo con l’estero distaccato pres- 
8o il Commissariato del Gover- 
no per la Regione Friuli-Vene- 
gia Giulia; da un rappresentan- 
te, con qualifica di ispettore ge- 
nerale, dell’Istituto nazionale 
per il commercio estero; da un 
Tappresentante dell'Ufficio ita- 
liano dei cambi; dall'assessore 


all'Industria e commercio della 
Regione Friuli-Venezia Giulia; 


dai Sindaci di Trieste e di Ve-| 


nezia; rappresentante 
per ciascuna delle Camere di 
commercio industria e agricol- 
tura di Trieste, Venezia e Go- 
rizia; da un rappresentante del- 
la Comunità dei porti dell’Adria- 
tico; da cinque esperti nomi- 
fiati dal Ministero per il Com- 
mercio con l'estero. 

E’ intendimento del Ministro 
Tolloy — conclude il comuni: 
cato — dare immediato, inizio 
zi lavori di detta commissione. 


Vasta ripresa 
delle agitazioni sindacali 


Il fronte sindacale è contras: 
segnato da una serie di agita 
zioni. Oggi ha inizio, con il 
primo turno, lo sciopero dei 
metalmeccanici dipendenti dal- 
le aziende private; la manife 
stazione di protesta continue. 
rà anche domani e giovedì. e 


UCV DUE GRANDI 
1 rminerari 


‘Sono aperte le iscrizioni ai se- 
guenti viaggi in partenza da 
Trieste: 

ATTRAVERSO L'EUROPA 
(Svizzera, Germania, naviga: 
zione sul Reno, Belgio, In 
ghilterra e Francia) 14. 28 
agosto, Lire 159.000, 

TUTTA LA SPAGNA E MA. 
ROCCO in autopullman e 
nave, 26 settembre-15 otto- 
bre, Lire 154.000, 

UOY_- UFFICIO. CENTRALE 

VIAGGI . CIT - Trieste, Piaz: 

Unità d'Italia 6 - Tel, 24793/96. 


nel corso della settimana. scio. 
vereranno, in base alle dispo 
sizioni delle organizzazioni: sin- 
dacali nazionali, i’ dipendenti 
dalle aziende IRI (CRDA, Ar- 
senale, Italsider, Alfa Romeo). 

Oggi e domani si effettuerà 
uno sciopero nazionale dei di- 
pendenti  dell’industria ‘acque 
gassate, in segno di protesta 
per il mancato rinnovo . del 
contratto collettivo di lavoro; 
seguirà un altro di 48 ore, da 
stabilirsi. in. sede provinciale 

Dal canto suo, il personale 
dipendente dal comitato regio- 
nale della ORI di Trieste ha de- 
liberato di aderire allo sciopero 
della categoria, fissato per do- 
mani e giovedì. Lo sciopero ha 
carattere nazionale, ed è stato 
proclamato in segno di prote- 
Sta, a causa della mancata de 
finizione di varie questioni ri- 
guardanti il trattamento econo- 
mico e giuridico del personale. 
Sono state adottate le opportu- 
ne disposizioni per garantire lo 
‘svolgimento dei servizi urgenti. 

Domani si effettuerà uno scio- 
pero di ventiquattr'ore alla For- 
nace delle Noghere, causa il 
mancato rinnovo del contratto 
nazionale, scaduto il 30 novem- 
bre scorso. 

Le tre segreterie nazionali, 
sulla scorta dei Suggerimenti 
pervenuti dai sindacati provin- 
ciati, hanno congiuntamente de- 
ciso di dar corso al già prean- 
nunciato sciopero di 48 ore de- 
gli autoferrotranvieri. 

Oggi, intanto, alle ore 20, avrà 
termine lo sciopero nazionale 
degli spedizionieri, agenzie ma- 
rittime e corrieri, iniziatosi 48 
ore fa; mentre le associazioni 
imprenditoriali sostengono la 
necessità di prorogare il con- 
tratto di lavoro per un anno, i 
sindacati affermano di non po- 


Za | ter accettare un blocco contrat- 


tuale. 


L'ing. Girotti 
direttore generale dell'ENI 


si e numerose personalità pre- 
poste alle pubbliche. ammini: 
strazioni e agli enti economici 
locali. 

Ai graditi ospiti ha.rivolto un 
cordiale saluto il segretario 
provinciale della D.C., dott. 
Botteri, il quale ha sottolineato 
l'importanza. della nuova fonte 
energetica che l’ENI porterà a 
Trieste e nella Regione, sul pia- 
no degli impieghi industriali e 
su quello, altrettanto interes- 
sante e più vasto, degli usi do- 
‘mestici. 

L'ing. Girotti ha quindi illu- 
strato il programma dell’ENI 
per l'estensione dei metanodot- 
ti nel Paese e in particolare 
nella regione nord-orientale. Ed 
ha quindi annunciato l’avveni- 
to completamento degli studi 
di massima, che ora saranno 
definiti assieme alla Regione, 
per l'opportuna armonizzazione 
del progetto con i piani di svi- 
luppo delle attività economiche, 
anche con. riguardo all’acquisi- 
zione del dati sui prevedibili 
consumi, 


partecipare ad eventuali pro- 
getti di metanodotti. con “ter: 
minal nel Golfo di Trieste per 
trasportare il gas all'Austria e 
alla Baviera. 

Viva soddisfazione per îl con- 
creto, rapido sviluppo dell'ini- 
ziativa, è stata espressa nei 
vari interventi seguiti alle di- 
chiarazioni dell'ing. Girotti, in- 
terventi che hanno consentito 
all'esponente dell’ENI di for 
nire anche dettagliate notizie 
sull’utilizzazione che potrà ave- 
re il metano nella nostra regio- 
ne, quale incentivo per impre- 
se industriali, soprattutto mani- 
fatturiere. Hanno preso in par- 
ticolare Ja parola l'ing. Sospi- 
sio, il Sindaco Franzil, il dott. 
Dassovich, l’arch,-Celli ed altri. 

Nella giornata di ieri l'ing. Gì- 
rotti sì era incontrato  ariche 
con: î ‘tre presidenti delle Ca- 
mere di commercio della re- 
gione, con l'assessore regionale 
Marpillero e con i rappresen 
tanti delle aziende municipaliz- 
zate di Trieste, Udine, Gorizia 
e Pordenone. 


[sTATO cIviLE) 


20. giugno 1966 


MORTI: Bartoli Domenico a. 6l; 
Sekovar ved. Graberg Gisella a, BT; 
Radivo Giorgio a. 56; Grlo Antonio 

Sinigoj in’ Racco Giuseppina 
2. 75; Tessaris Anna a. 63; Ritossa 
Umberto a. 57; Zergon in  Strukelj 
Anna a. 63; Smuc Romano a. 75; 
Germani in Cassetti Anna a. 61 Sensio 
in Defardi Bianca a, 70; Molinari 
Emilio a. 88; Ferro Ferruccio a. 57; 
Do; fo a. 52; Stetter Eugenia 
2. 81; Lombardo Salvatore a. 68; 
Onor Silvio a. 61; Pertot ved. Simio 
Rosa. 8. 70; Pasta ved. tino 
Gilda 4. 64; Verzegnassi Bruno R. 16. 


NATI: 19, 


TRA LE 13 DI DOMENICA E LE 8 DI 2ERI 


Oltre 800 mila lire 
rubate in un ufficio 


Ladri con mani guantate hanno agito nella sede 
delle autolinee «La Carsiea» in via Milano 4 


In'uno stabile, in cui il por- 
tiere termina il suo turno di 
servizio alle dodici di ogni gior- 
no festivo, scno penetrati ieri 
l’altro ignoti ladri, che hanno 
rubato oltre 800 mila lire, A 
farne le spese è stata la socie 
tà di autolinee «La Carsica», 
che ha gli uffici al primo piano 
della casa sita in via Milano 4. 

Il furto è stato perpetrato fra 
le 18 di domenica scorsa e le 
8 di ieri mattina, Durante que- 
sto intervallo l’ufticio è rimasto 
infatti incustodito e i malviven- 
ti hanno avuto il loro campo 
d'azione completamente ‘sgom- 
bero. 

«Alle 13 circa, di domenica — 
ci ha detto ieri il coproprietario 
@ amministratore della società, 
signor Edgardo Marusi — jo: so- 
no uscito dall'ufficio e ho rego- 
larmente chiuso la porta a chia- 
ve, I ladri, certamente persone 
esperte, devono in qualche mo- 
do essere riusciti a farsi aprire 
il portone, chiuso con la ser- 
ratura automatica e sono quin- 
di penetrati nell'ufficio usando 
chiavi false, Hanno tolto due 
quadri dalle pareti, con la spe- 
ranza, forse, di trovare una cas. 
‘saforte da muro, e hanno messo 
quindi. a soqquadro le stanze. 
Infine, hanno trovato il Dotti: 
no, ch'era custodito in una cas- 
Setta di sicurezza, sistemata nel 
cassetto centrale di una scri. 
vania». 

‘Ad accorgersi del furto è sta- 
ta l’impiegata Elvira Osbel ved. 
Mazzucchi, di 45 anni, abitante 
in via Roncheto 71/1.’ Verso le 
otto la signora, nell’aprire l'uf- 
ficio, si è accorta che la porta 
d’ingresso non era chiusa come 
al solito a doppia mandata. 
Aperto l’uscio la signora ha 
trovato tutto sottosopra. Dal 
cassetto della sua scrivania, po- 
sto a terra, era sparita la cas: 
settina metallica con il denaro. 
‘Sabato le banche erano chiuse 
e così l'incasso era rimasto in 
Ufficio, 

Scoperto il furto, l’impiegata 
rtito del fatto il signor 
Îl quale è accorso subi- 
to nell'ufficio e ha provveduto 
‘a informare del fatto la polizia, 

Gli agenti del commissariato 
centrale di piazza Dalmazia so- 
no intervenuti sul posto assie- 
me agli specialisti del gabinetto 
scientifico della Questura, |. 

‘A quanto pare i malviventi 
hanno lavorato con i guanti; in- 
fatti non è stata rilevata alcu- 
na impronta digitale, Gli agen- 
ti hanno iniziato le indagini 
che si profilano molto difficili. 
Il furto è coperto da assicura» 
zione. 


Salumaio ferito 
in un violento scontro 


Sanitari della Croce Rossa e 
carabinieri del Nucleo radiomo: 
bile sono accorsi ieri in largo 
Baiamonti dove un ciclomotore 
si è scontrato con un autocar- 
to. La peggio, è ovvio, l'ha avu- 
ta il guidatore del veicolo a due 
tuote, il salumaio Abino Franco 
(57 anni, via Flavia 6) il quale 
ha riportato una lussazione al 
femore sinistro con la sospetta 
frattura, un trauma cranico, 
una ferita lacero contusa alla 
regione occipitale e contusioni 
alla parte destra della facci: 


Trasportato all'ospedale l’infor- 


L'ENI passerà quindi alla 
progettazione esecutiva del me- 
tanodotto, che si estenderà nel 
Friuli-Venezia Giulia con circa 
400-500 chilometri di tubazioni. 
Il progetto esecutivo di massi. 
ima dovrebbe essere ultimato 
entro l’autunno prossimo; quin: 
di sarà redatto il progetto ese: 
cutivo anche nei particolari. La 
estensione della rete di metano- 
dotti comporterà. un ‘investi: 
mento di: 8-10 miliardi di lire. 
I tempi di attuazione dell’opera 
— ha detto l'ing, Girotti — sono. 
di un anno e mezzo o al massi: 
imo due anni. 

TH metanodotto! partirà: da Me- 
stre e seguirà la direttrice ge- 
nerale Pordenone - Udine - Go- 
rizia - Trieste, Da questo tronco 
principale potranno, partire al- 
irì collegamenti. Il metanodot- 
to potrà portare inizialmente, 
‘tin milione o un milione e mez: 
20 di metri cubi di gas al gior- 
no. Qualche tratto del metano- 
dotto potrà entrare in funzione 
anche prima che l'opera sia 
del tutto compiuta. 

Le cabine dî decompressione 
del gas saranno costritite vici 
no alle città, che costitiscono 
i centri di consumo del gas per 
uso domestico. La distribuzione 
alle industrie sarà fatta in gene 
rale. direttamente dall’ENI, 
quella per gli usì domestici at: 
traverso i Comuni e le aziende 
municipalizzate. La potenziali: 
tà dell'impianto sarà aumenta. 
bile rispetto alle portata ini 
ziale. 


L'ing. Girotti ha anche di- 
chiarato che l'ENI è pronta a 


CALENDARIETTO 


San Luigi. . Il sole sorge 
e tramonta alle 20,58. La 
luna nasce alle 7.38 e tramonta 
alle 23.44, 
lerl: temperatura massima 245; 
19,8; pressione mb. 1010, 
stazionaria; ‘pioggia mm. 1; vento 
kmh 10 da E-NE; umidità '82 per 
cento; temperatura! del mare 24,4: 
— OGGI: bassa alle 19.37, 
@ alle 23.17, cm. ii sotto il 
, cm. 3 sotto 
alta lalle 6.34, 


nari, 
812308, 
Farmacie în servizio notturno (dal 


le 19,30 alle 8.30): D'Ambrosi, via 
Zorubti 19/c, tel. 96212; Croce Verde, 
via Settefontane 39, tel. 90857; Rava: 
sini, piazza Libertà 6, tel, 38981; Te. 
Sta d’oro, via Mazzini 48; tel: 37816. 


RIUNITA LA COMMISSIONE SANITARIA 


Sottoposte le carni 
a nuova disciplina 


Controlli igienici e sulle vendite al pubblico 


Si è riunita jeri mattina in 
Municipio la Commissione con- 
Siliare sanitaria per l'esame del 
nuovo regolamento locale di 
igiene, già predisposto dall’As- 
sessorato alla. sanità. Nell'occa- 
sione, l'ass. Blasina ha, svolto 
una relazione introduttiva sui 
principi innovatori che caratte- 
rizzano ‘il nuovo regolamento, 
i! quale è destinato a sostituire 
quasi integralmente’ le. vecchie 
norme risalenti a quarant'anni 
fa. In particolare, l’ass. Blasina 
si è soffermato ad illustrare le 
nuove norme nel settore vete- 
rinario, la cui regolamentazione 
contempla la strutturazione dei 
servizi, il controllo su tutti gli 
alimenti di origine animale, 
nonchè sulle carni congelate, i 
macelli 

Il dott. Blasina, che presiede- 
va la Commissione, ha quindi 
rilevato che pur facendo parte 
del regolamento locale d’igiene, 
Ja parte relativa ai servizi veteri- 
nari costituirà una regolamen- 
tazione autonoma, la quale pre- 
vede fra l’altro l'istituzione di 
un ufficio veterinario comunale, 
sempre nell’ambito della ripar- 
tizione all’igiene e sanità, di- 
retto dal veterinario capo che 
è anche direttore dei macelli di 
San Sabba e di Opicina. 

Esaurita la relazione dell’as- 
sessore, l'argomento è stato 
quindi dibattuto dalla Commis- 
sione; nel trattare, il problema 
del rifornimento delle carni al- 
la città, essa ha approfondito 
gli aspetti merceologici, discu- 
tendone la qualità, la possibilità 
di migliorare il prodotto e la 
opportunità di cambiarne i si 
stemi prima della vendita al 
pubblico, per migliorame an- 
che la commestibilità e la grade- 
volezza. Ed ecco per giungere 
a tali risultati — è stato con- 
venuto — sì rende necessario, a 
questo punto, potenziare 


esempio ed ammodernare le 
celle frigorifere dei macelli, e 
ciò attraverso l’introduzione di 
un nuovo sistema automatico 
per la regolamentazione della 
temperatura, dell'umidità e del- 
l’aerazione all’interno di. esse. 

La commissione ha infine de- 
ciso di demandare, ai competen» 
ti organi tecnici la definizione 
del problema e la formulazione 
di concrete proposte, che sa 
ranno infine esaminate dalla 
commissione stessa. Oltre al 
l’ass. Blasina, che presiedeva la, 
seduta, hanno preso parte al 
l’interessante riunione il vicese- 
gretario generale del Comune, 
avv. Cavalcanti, l'ufficiale. sa- 
nitario, dott. Fabiani, il veteri- 
mario capo dott. Visintini, il ca- 
po divisione dott. Bianchi, non- 
che i consiglieri comunali Ado- 
vasio, Pittoni, Pincherle, Calle 
gari, Weiss, Della Santa e Fer- 
foglia. La prossima riunione è 


stata . infine convocata, per 
venerdì. 

Viaggi - Cambio Valute 

A 4 Visti 

24798 

7 24006 

Staz, Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME giorn, 8, 11,19 
AURONZO via Ampezzo, Forni, 
Laggio sabato, domenica ore 
‘1, Prenotazioni, 
BELGRADO, Zagabria giorn. 20 
GENOVA via Mantova Cremona 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Milano ore 21 
MILANO giorna; ore 815 e 21 
VENEZIA 7.15, 8.15 12 e 17.30. 
Per ogni altro orari (autoli 
nee, treni aereì ecc.) informa 


zioni e prenotazioni rivolgers? 


ad'ai suddetti Uffici CIT. 


IONE VP EIA PI INTE UAN IR PCV RR OSS PIRA OCA ISRRÈ 


tunato è stato accolto nel repar- 
to ortopedico con la prognosi di 
tin mese e mezzo. 

L'incidente è avvenuto alla 
confluenza delle vie dell'Istria, 
Baiamonti e Salata, Il Franco 
Stava guidando il proprio cielo: 
motore verso la piazza Foraggi 
quando, così ha dichiarato al 
posto di polizia dell'ospedale 
Imaggiore, si è visto tagliare la 
strada da un autocarro che, nel- 
l'inerociarlo stava deviando ver- 
so la via dell’Istri! 


Il raduno a Roma 


dei mutilati di guerra 

Domani, mercoledì avrà luo- 
go a Roma una manifestazione 
di mutilati e invalidi di guerra, 
@ carattere nazionale. La mani- 


festazione si svolgerà in piazza 
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La sordità | 


Più nulla nell'orecchio 
e voce «al naturale» 


Un esperto ‘elettronico sarà & 
disposiizone presso ii recapito 
locale per illustrare e concedere 
in prova gratuita due novità che 
esulano dalle tradizionali pro- 
tesi acustiche, presentate dallo 
Istituto LETRICO di Milano, 
via Rovello 19, rappresentante 
della nota Casa tedesca Wend- 
ton, Alla base del nuovo siste 
ma è un potente dischetto vi 
bratore che trasmette i suoni 
«al naturale» per semplice ade- 
renza dietro all’orecchio, Il ri 
cevimento a1 recapito di TRIE 
STE presso l'Hotel De La Ville, 
Riva 3 Novembre, 11, sarà per 
mercoledì 22 e giovedì 23 cm. 
Ritagliate questo articolo se non 
potete recarVi all'appuntamen- 
to e speditelo; Vi darà diritto 
all’invio degli:opuscoli gratis 
potrete usufruire di particolari 


della Repubblica, già piazza 
Esedra, nel tardo pomeriggio, 
@ si propone di richiamare nuo. 
vamente l’attenzione del Cover- 
no. sulla necessità di aumenta 
re le misure delle pensioni di 
guerra dirette come è stato fat- 
to în questi ultimi anni per 
tutte le altre categorie di citta- 
dini. Saranno presenti al radu- 
no, per la Regione Friuli Vene 
zia Giulia, il delegato regionale 
cav. uff. De Curtis e rappre 
sentanze delle rispettive! Sezio- 
ni di Gorizia, Udine e Trieste 
e di altri centri minori, 


La federazione edili della CCAL in. 
forma che il segretario Luciano But. 
ta è stato chiamato a: far parte del- 
la direzione nazionale della Fe. 
neal-DIL. 


A CURA DELLA BENEMERITA «ALPINA» 


L'estate riapre 
i Rifugi delle Giulie 


La direzione ‘della Società Al- 
pina delle Giulie rende noto che 
in questi giorni sono stati ria- 
perti i seguenti suoi rifugi con 
servizio d’alberghetto: Il rifugio 
Fratelli Nordio - Deîfar, nell’al- 
ta valle di Ugovizza, che per la 
sua posizione e per l'ottima ca- 
mionale d’accesso, offre un sog- 
giorno quanto mai ospitale, non- 
chè la possibilità di interessan- 
ti salite sui monti di confine 
con la Carinzia. 

Il rifugio Attilio Grego di Sel- 
la Somdogna, che è stato si- 
stemato e migliorato nello scor- 
so anno, e che può essere rag- 
giunto o dalla Val Dogna, la cui 
strada, fino alla Sella, è in buo- 
ne condizioni, o dalla Valbru- 
na, con automezzi anche pesan- 
ti fino al ponte sul torrente Sai- 
sera, da dove in un'ora di fa- 
cile salita si raggiunge il'rico- 
vero. Da esso si possono intra. 
prendere gite e salite sulle bel. 
le cime, che gli fanno corona. 

Il terzo rifugio con servizio 
d’alberghetto è il nuovo Pella- 
tini, nella Carnizza di Campo- 
rosso, posto all'estremo limite 
della. vegetazione, nell’anfitea- 
tro maestoso e impressionante 
delle Vergini, delle Madri dei 
Camosci e dell’Jof Fuart. 

Non avrà invece servizio di 
alberghetto e sarà senza custo- 
de il rifugio Guido Corsi sul 
versante meridionale del Jof 
Fuart, perchè nel corso della 
presente stagione estiva sarà oc- 
cupato dagli operai, che esegui- 
ranno notevoli lavori di amplia- 
mento e di riattamento in base 
a un piano quanto mai razio- 
nale, elaborato dall'ing. Ventu- 


rini, che varrà a trasformarla 
completamente in modo da 
renderlo assai più grande e 
più accogliente. 

Saranno come sempre a di. 
posizione degli alpinisti il bi: 
vacco Calligaris nella valle di 
Riofreddo, i bivacchi Suringar 
e Stuparich sul Montasio e il 
bivacco Mazzeni alla chiusa del. 
la Val Saisera. 


VISITATE 


agevolazioni, 


GIRO 

DELLA 

C'è sempre qualcosa da scoprire 
anche in casa Vostra e la nuova 
autolinea | «Giro della Regionea 
della S.A.P. di V. Sergas & C., 
Trieste, ve ne offrirà un'occasione 
affascinante con giri trisettimanali 
(mercoledì, sabato e domenica) 
dal 15 giugno al 15 settembre. 


ITINERARIO: 
Trieste - Grignano - Sistia: 
na - Monfalcone - Redipu- 
glia - Gorizia . Oslavia - 
Capriva - Cividale . Trice. 
simo - Udine - Palmanova - 
Aquileia - Grado - Trieste 


TARIFFE (solo trasporto): 
L. 2.300 


da Trieste La 
da Sistiana o Duino L. 2.150 
da Monfalcone L. 2.050 


Informazioni alla soc, S.A.P,, 
telefono 68-60 e presso gli 
Uffici Viaggi 


—______—_666 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENEREE 


ore 12 - 13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 


61740 


ALLA FIERA DI TRIESTE 


LO STAND 
DELLA 


POLONIA 


PALAZZO DELLE NAZIONI - 1.0 piano 


LE UNICHE CARTE DA GIUOCO rinforzate internamente. 
con lamina di plastica, indeformabili, brevettate 
CERCANSI AGENTI REGIONALI CON DEPOSITO 


E PRODUTTORI 
PER CARTE 


PLASTIC CARDS + 


PRODUTTRICI 
PUBBLICITARIE 


Via Cola Montano, 8 . Milano 


Blezioni alle Cooperative Operaio 


A cura della Giunta elettorale, si stanno ultimando in questi giorni le opera 


zioni di consegna delle schede ai soci delle Cooperative Operaie, per il rinnovo del 


Consiglio di amministrazione e del Collegio sindacale del predetto ente. 


Si ricorda che le schede dovranno pervenire all'Ufficio postale di Trieste al più 


tardi entro le ore 10 del giorno 1.0 luglio 1966. 


Facilitati dal sistema elettorale per. corrispondenza, tutti i soci delle Co - OP. 
sono invitati ad esprimere il loro voto. 


Avviso delle COOPERATIVE OPERAIE 


ISTITUTI 


PARIFICATI 


FILIPPIN 


DEI 
‘Paderno del Grappa - Asolo 


Fietta (Treviso) 


Il complesso più grandioso e modernamente attrezzato sotto la guida dei più 
esperti educatori 


SCUOLA ELEMENTARE . 


MEDIA . 


LICEO GINNASIO . 


LICEO 


SCIENTIFICO - ISTITUTO TECNICO PER RAGIONIERI E GEOMETRI 
legalmente riconosciuti 


CORSI 


AL 31 AGOSTO, 


FESTIVI DI PREPARAZIONE 
CON 


LEZIONI 


AD ESAMI DAL .24 LUGLIO 
INDIVIDUALI E COLLETTIVE 


Stupenda posizione sulle pendici del Grappa, Cinquecento camere individuali. 
Attrezzature scientifiche di alto livello, Teatro, cinema, attività varie e di club. 
Grande piscina coperta riscaldata funzionante tutto l'anno. Palestre ginniche, 
per sohernia e judo; stadi per atletica e calcio; campi di tennis, di pallacanestro 


e di paliavi 


aperta. viva e moderna, 


Fer informazioni: 


DIREZIONE GE 
Telefoni 52.185 


NERALE in Paderno 
52.190 - 52.191 . 53,007 - 53.121 


Quanto di meglio a servizio dei buoni studi e di un'educazione 


del Grappa (Treviso) 
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IL PICCOLO 


Martedì, 21 giugno 1966 


COMPRESA NEL PIANO DI OPERE TURISTICHE PER OLTRE UN MILIARDO 


La nuova pedonale litoranea 


valorizzerà un'ampia spiaggia 


Si potrà così accedere su tutto il tratto di mare compreso fra Grignano e Sistiana 
Eseguito ieri mattina un soprallnogo dalle autorità della Regione e della Provincia 


Ecco la spiaggia delle Ginestre da dove inizierà la strada turistica, 


Verrà varato questa settima. 
na dalla Commissione straordi- 
naria che gestisce l’Amministra- 
zione provinciale, il piano pre- 
disposto dai vari Comuni del 
territorio triestino nonchè dalla 
stessa Provincia, piano che com. 
prende l'esecuzione di un com- 
Plesso di opere per un valore 
Superiore al miliardo di lire e 
che verrà infine presentato al 
la Regione insieme alla richie- 
Sta di finanziamento in base 
alla legge regionale sulle strade 
turistiche. Le opere saranno 
elencate in tale piano secondo 
una graduatoria che indica il 
carattere prioritario delle sin- 
gole realizzazioni. Fra i lavori 
Titenuti più importanti figurerà 
la nuova «litoranea» pedonale 
che la Provincia sta progettan- 
to allo scopo di valorizzare e 
rendere accessibili le spiagge 
che si estendono lungo il tratto 
di costa fra il piazzale di Gr 
gnano e Sistiana. 

Sì tratta di una serie di spiag- 
ge, attualmente di difficile se 
non d’impossibile accesso da 
parte dei bagnanti, lungo le qua- 
li si intende ora ricavare un 
nastro stradale in terra battuta 
largo circa tre metri, riservato 
esclusivamente ‘al transito pe- 
donale; esso dovrebbe correre 
lungo la battigia, dov'è possi: 
bile su terreno demaniale, ed 
altrimenti ad un livello superio- 
re, attraverso l'utilizzazione dei 
caratteristici «pastini» coltivati, 
che bisognerà espropriare, i 
quali seguono la linea della 
costa. Questo, il piano ottima- 
le. Per il momento, però, si va 
‘concretendo un progetto di mi- 
nore portata, che costituirà co- 
munque un ottimo. avvio per 
la realizzazione della. sistema- 
zione. globale ‘di quello splen- 
dido arco di costa, che presen- 
ta caratteristiche climatiche par- 
ticolarmente favorevoli e sug: 
gestive bellezze naturali, spesso 
sovrastato da alte pareti roc- 
ciose. ; 

A cura dell'ufficio tecnico del- 
la Provincia, diretto dall'erch. 
Petrossi, sono già in corso i 
necessari rilevamenti lungo lo 
intero arco di costa.interessato 
al progetto; ma i lavori che 
verranno iniziati in un primo 
tempo, e per il cui finanzio .en- 
to si ricorrerà anvunto alla 
legge regionale sulle strade tu- 
Tistiche, riguardano un tratto 
Diù breve, di. cirea due  chilo- 
metri, che va. dal porto roma 
no di Aurisina (Filtri) fino al 
le «Ginestre». Un preventivo di 
massima fissa il costo di que: 
st'opera in circa 300 milion: 
di: lire. Oltre a_ costruire la 
strada lungo la. battigia, biso: 
gnerà provvederla. dei necessa» 
ti punti d'accesso, che saranno 
facilmente ricavabili, con un 
onere non rilevante, La strada 
che collega la «statale» alla 
Spiaggia dei «Filtri» esiste giù; 
Si tratterà di ricavare un am 
Dio spiazzo per il posteggio 
delle macchine sull'area che si 
estende davanti alla stazione di 
pompaggio e di ‘filtraggio (da 
qui il mome derivato alla loca- 
lità) dell’Acegat; la nuova qi- 
toranea» in terra battuta avrà 
inizio in prosecuzione dell’at- 
tuale strada asfaltata che «muo- 
Te» esattamente dietro il fab- 
bricato dell’Acegat; attraverso 
lo spazio già esistente fra il 
costone roccioso e lo stesso 
edificio, Ja «pedonale» si inse- 
Tirà fino a raggiungere une 
Spiaggia cui attualmente è im- 
Pedito l’accesso dall'esistenza 
della «stazione», che interrom: 
De la battigia, L'altro punto 
collegamento con la_ «statale» 
Sarà dato dalla strada a suo 
tempo iniziata dalla Selad, che 
Sì dirama — all'altezza delle 
‘Ginestre» — da quella che con- 
duce al grosso complesso alber- 
Rhiero dell'ENALC. Tale stra- 
da, diretta verso il mare, è at- 
tualmente interrotta; si tratte- 
tà solamente di riprenderne la 


Costruzione. 
di costa interessato 


Il tratto 
alla realizzazione del progetto 


stato oggetto ieri mattina 
uh ‘sopraluogo, via mare, da 
Parte dell’ass:ssore regionale ai 
Lavori pubblici, Masutto, e del 
Commissario straordinario alla 
rovincia vice-prefetto Pasino, 
2ccompagnato dal nuovo diret: 
tore dell'Ufficio tecnico della 
’rovincia, arch. Petrossi. La vi 
Sita è stata effettuata a bordo, 
del rimorchiatore «Aiax», mes 
So gentilmente a disposizione 
lalla Capitaneria di porto. E 
State questa un'occasione per 
litustrare dettagliatamente il 
rogetto all'assessore regionale, 
quale sarà chiamato prossi- 
\amente ad interessarsene, NOn- 
thè alla stampa. 
‘Bi è così riscontrato che la 
levazione qe’l’intero tracciato, 
cui ultimazione è prevista 
Shtro luglio, è ormai a buon 
unto; i tecnici della Provincia 
Stavano eseguendo i rilievi pla- 
O-altimetrici lungo quello splen- 
lido angolo di costa sul quale 
Strapiomba la parete rocciosa, 
èttraversato dalla galleria della 
Strada litoranea. E’ stata però 


accertata anche la presenza di 
numerose interruzioni lungo la 
spiaggia demaniale, derivanti sia 
da ostacoli naturali che da una 
serie di costruzior! private, La 
futura «passeggiata» turistica do- 
vrà pertanto essere realizzata a 
saliscendi, per superare gli in- 
sediamenti privati sorti proprio 
sulla spiaggia e che — secon: 
do il dott. Pasino — non è il 
caso di turbare. 

‘Anche il Comune — che ha 
mostrato vivissimo interesse per 
tale iniziativa — ha iniziato la 
sus. parte di rilevazioni tecni. 
che, a partire però dal piazzale 
di Grignano, Da qui partirà la 
«litoranea» ed il Comune si è 
assunto l’incarico di provvede- 
re alla costruzione del tratto, 
lungo un chilometro, che pe: 
metterà di raggiungere le spiag- 
ge libere che si estendono oltre 
gli stabilimenti balneari privati, 
attraverso un varco a mezza 
costa, sotto gli archi. dell’ascen- 
sore ‘che porta al bagno «Ri 
viera». 

Il progetto di massima relati- 
vo al tratto Filtri di Aurisina - 
Ginestre verrà predisposto en- 
tro settembre. 


Ragazzi sotto il temporale 
soccorsi dai carabinieri 


Un ragazzo di 16 anni, nel 
tardo pomeriggio di domenica, 
ha portato il proprio fratellino 
di # anni in aperta campagna 
percorrendo, entrambi in bici- 
eletta, la Monfalcore-Grado e 
spingendosi fino, al. ponte che 
attraversa l’Isonzo. I due sono 


stati superati dalla macchina 
di una ‘pattuglia di carabinieri 
della Sezione operativa in ser- 
vizio nella zona. All'improvviso 
si è scatenato sulla campagna 
di Bennati un temporale dopo 
la breve minaccia di un cielo 
plumbeo e di un vento vortico- 
so, I due fratelli hanno pigia- 
to con forza sui pedali nel ten- 
tativo di raggiungere la villa 
Bennati e sfuggire al violento 
acquazzone, Non ce l'avrebbero 
fatta, La macchina dei carabi: 
tijeri è ritornata verso i due 
fratelli per prestare loro soc- 
corso, Fatti salire sul furgonci 
no con le loro biciclette, i ca 
rabinieri, mentre violenta scen: 
deva a catinelle l'acqua, li han- 
no accompagnati fino alla loro 
abitazione di via Cesare Batti- 
sti, a Staranzano, 

Ta loro' mamma ci ha segna- 
lato il fatto, volendo ringrazia. 
te pubblicamente la pattuglia 
dei carabinieri che hanno di- 
mostrato squisita sensibilità 


(«Giornalfoto») 


Premiazione di operaî 
degli stabilimenti militari 


Sabato. prossimo avrà luogo, 
presso il locale Circolo ufficiali 
di presidio, la cerimonia cele- 
brativa della «Festa degli an- 
ziani del lavoro» degli stabili: 
menti militari. La cerimonia, 
organizzata a cura del Coman- 
do presidio militare di Trieste, 
sarà presieduta dal generale di 
divisione Giulio Barberis, co- 
mandante militare di Trieste. 

Saranno presenti autorità mi- 
litari, civili e religiose, nonchè 
gli impiegati e gli operai dei 
seguenti enti militari locali: Di- 
stretto militare; Sezione stacca- 
ta lavori genio militare; Ospe- 
dale militare; Sezione staccata 
dell'Ufficio tecnico della Mari- 
na militare; Sezione fari e fa- 
nali della Marina militare, ed i 
relativi familiari. 

La cerimonia si svolgerà con 
il seguente programma: ore 
9.30: S. Messa officiata dal cap- 
pellano capo don Luigi Feltrin; 
ore 10: saluto al personale civi- 
le e lettura del messaggio del 
Ministro della Difesa, da parte 
del generale comandante mili- 
tare di Trieste; ore 10,10, conse. 
gna delle medaglie e relativi 
diplomi ai premiati. 

Nel corso della cerimonia sa- 
ranno consegnate le seguenti 
medaglie: due medaglie d’oro 
per 40 anni di servizio, tre me: 
daglie d’argento per 30 anni di 
servizio e nove medaglie di 
bronzo per 20 anni di servizio: 

Con la prognosi riservata è stata 
socolta ieri pomeriggio nel reparto 
‘ortopedico dell'ospedale maggiore la 
pensionata Maria Zelemik in Calci 
na, di 90 anni, alloggiata in via 
Gori 5. La vecchia signora era 
caduta verso le 16 sul pavimento del 
corridoio dell'ospizio «Banelli». 


LADRI SACRILEGHI ARMATI DI: MARTINETTO 


Furto di 250 mila lire 
a S. Antonio Vecchio 


Svaligiata la sacrestia e saccheggiata 
la cassetta delle elemosine nella chiesa 


Con un qericy ignoti scassi- 
natori hanno piegato le sbarre 
metalliche messe a protezione 
di una finestra della sacrestia 
della chiesa di Sant'Antonio 
Vecchio e sono penetrati nel- 
l'interno, impossessandosi di 
250 mila lire in contanti. Quin- 
di si sono portati nella chiesa, 
dove hanno raccolto tutte le 
elemosine custodite nell’apposi- 
fa cassettina, sistemata davanti 
ad un altare, 

Il furto è avvenuto la notte 
tra sabato e domenica, I ladri, 
come è stato accertato dagli 
agenti della Squadra mobile e 
dagli specialisti del gabinetto 
scientifico, sono entrati dappri- 
ma nel cortile che la chiesa ha 
in comune con il Museo civico 
di storia naturale, passando’ per 
una porticina di ferro che si 
apre sulla via Santi Martiri, 
Quindi, servendosi di un marti: 
netto ‘per automezzi, hanno 
aperto tra le sbarre un varco, 
attraverso il quale gli scono- 
sciuti sono penetrati nella sa- 
crestia. Dopo aver messo sl- 
l’aria tutti è cassetti aperti, con 


VENDETTE ANCHE UNA MACCHINA IN AUSTRIA CON CERTIFICATI FALSI 


Quattro anni e otto mesi 
a un inveterato ladro d’auto 


Dopo essere stato condannato in Germania e a Klagenfurt 


fu riportato sotto scorta a Trieste per l'ennesimo processo 


Dario Michelazzi, un pregiu- 
dicato di 34 anni, ha dato pa- 
Tecchio da fare alle polizie di 
vari Paesi. Una delle sue ultime 
imprese, discussa ieri davanti 
ai giudici della sezione penale, 
risale alla sera del 12 luglio *64 
quando il giovane, fattosi ac- 
compagnare da un tassista a 
Contovello, si soffermava a lun- 
go in varie trattorie della zo- 
na, tanto che era stato visto, 
da più persone, ubriaco, mal 
fermo sulle gambe. Poi, all'im- 
provviso, era scomparso e tut- 
te le ricerche della polizia, che 
nel giovane aveva individuato 
l’autore di tre furti, consumati 
in quella stessa nolte. davano 
esito negativo. 


Lasciato allora l'abitato il Mi 
chelazzi si era incamminato. lun- 
go salita Contovello dove, alla 
altezza dello stabile contrasse- 
gnato con il n. 100, rubava la 
autovettura Fiat 1100 familiare 
che l'esercente Giuseppe Cos. 
Sutta aveva pa-cheggiato, sulla 
destra della strada, regolarmen: 
te chiusa. Il veicolo Jo abban- 
‘donava successivamente in viale 
Miramare, all'altezza della trat- 
toria «Al Pescatore», per poi ri- 
tornare sui suoi passi e consu- 
mare altri due colpì ladreschi: 
dalla macchina di Ambrogio Ri: 
gamonti asportava un coltello 
da caccia ed' il libretto di cir- 
colazione per impossessarsi, in: 
fine della Fiat 1100, targata TS 
31614, di proprietà di Carlo Le- 
nardon. 

Unica preoccupazione del Mi- 
chelazzi, dopo i furti, era stata 
quella di far perdere le proprie 
tracce per cui, alterato il li- 
bretto di circolazione (sotto il 
nome del Lenardon aveva se- 
gnato quello, fittizio, di Sergio 


LE ORE DELLA CITTA 


Calura e pioggia 


Primo giorno d'estate. Ce lo ri. 

corde il calendario, chè altrimenti 
‘non ce ne saremmo nemmeno accorti, 
tanto siamo abituati, ormai, alla sta: 
gione calda. Quest'anno, infatti, l'esta. 
te è scoppiata in anticipo, donando: 
ci un notevole periodo dedicato ai ba. 
gni e alla tintarella. DI solito, gli 
Scorsi anni, si verificava l'inverso, in 
attesa come si era delle belle giorna- 
te. Le posizioni, quest'estate, si sono 
praticamente rovestinte, è si ‘deve ora 
rissistere al fenomeno veramente stra» 
no che l'ultimo giorno di primavera 
— alle porte, cioè, dell'estate — il 
mercurio è precipitato nella colon: 
nina, con valori molto più bassi di 
quelli registrati anche parecchi giorni 
addietro. T dati ufiali, infatti, han: 
no dato feri 24,5 gradi quale massi. 
mo della temperatura. dell’aria, con 
un minimo di 19,8: un abisso, quasi, 
rispetto alla massima di 31 gradi di 
la settimana scorsa, non solo, ma an: 
che di qualche giorno fa; l'umidità, 
ieri, ascendeva addirittura all'82 per 
cento, Che dire, infine, della tempera. 
tura del mare? L'acqua ha registrato 
24,4 gradi, superiore di parecchio, 
quindi, alla minima dell’aria e prai 
camente ‘uguale alla sua massima, Il 
primo giorno d'estate, infine, rischia 
di sorgere all'insegna della pioggia: è 
da confidare veramente che la stagio- 
ne dei bagni non sia improntata al 
‘Suo poco promettente inizio. 


ai La Risiera 


La notte del 21 giugno 1944 i na- 

isti fecero entrare in funzione per 
la prima volta il forno crematorio 
della Risiera di Sen Sabba. Nella ri- 
correnza, il Comufe di Trieste de- 
porrà oggi’ una corona d'alloro a ri- 
cordo delle vittime ivi incenerite. 


Soccorso stradale 


L'Automobile Club d'Italia comu- 

nica che è stata stipulata una 
convenzione con la società. Autovie 
Venete per il soccorso stradale ACI 
sull'autostrada Trieste - Mestre il cui 
primo tratto Trieste-Udine verrà 
prossimamente aperto al traffico, 


Autoscuola Automobile Glub 


Corsi teorici e_ pratici. compieti 

al sensi del Codice della Strada. 
Personale altamente specializzato. At- 
trezzature moderne, Tariffa L. 22.500. 
Le iscrizioni sì accettano presso la 
‘Sede dell'Autoscuola, Piazza Duca de- 
gli Abruzzi n. 1 Tel. 20435: 


Lo Studio Automobilistico 


comm. A. Get si è trasferito nei 

nuovi; uffici di via  Torrebianca 
25, angolo via Filzi, tel, 37738, con 
piena assistenza in sede. 


Artisti alla Rossoni 


Oggi si apre alla Galleria Rossoni 

la mostra della pittrice Nera Pao- 
la Tiraboschi e del pittore Eugenio 
De Bossini. I due' artisti presentano 
complessivamente 28 quadri ad olio. 
La rassegna rimarrà aperta fino al 30 
giugno. 


Mostra fotografica 


Oggi alle ore 18,30, s'inaugura al- 

la” Stazione Marittima, presso il 
Dopolavoro, Aziendale Magazzini Ge- 
nerali, una mostra sociale del Circolo 
Fotografico Triestino. La mostra si 
articola su due argomenti che hanno 
formato oggetto di due concorsi in- 
temi riservati si soci. I temi sono i 


seguenti: «I nostri soci» e «Il mare di 
Triesten, 


NA 


In Inghilterra e Scozia 
con l' Università Popolare 


L'Università Popolare di Trie- 
Ste promuove per il periodo dal 
7 al 21 agosto 1966 un viaggio di 
istruzione in Inghilterra e Sco- 
Zia, lungo un itinerario, di par- 

‘colare interesse culturale, che 
Sarà percorso in treno con vet. 
tura riservata fino a Londra e 
in autopullman privato da Lon- 
dra in poi. Per maggiori infor- 
mazioni sul viaggio predetto, 
autorizzato dat Ministero del 
Turismo con lettera n. 11646 del 
5,5.1966, gli interessati possono 
rivolgersi alla Segreteria del- 
I'U.P., via del Coroneo 17, tel. 
35435, presso la quale è pure 
disponibiie il depliant a stampa. 


DINDNANIIAAANYI 


Gite e soggiorni 


CA.I. - SOCIETA’ ALPINA 
GIULIB — Con_ partenze. sabot 
corr. alle ore 15,30 da piazza V. Ve. 
neto e domenica 26 corr. escrirsione 
al Rifugio Pellarini. L'itinerario A sì 
Syolgerà sul percorso del sentiero O. 
Chersi. L'itinerario B porterà i parte: 
cipanti sulla Cima Cacciatori © sul 
Monte Lussari. Programma e iscrizio. 
Mi irie noispenabili — in segreteria 
ale di piazza dell } 
telefono 35240. de 


nic 
Date aiuto all'opera civile 


della LEGA NAZIONALE 


e —___—__— 


Bossi, facendolo figurare pro: 
prietario della macchina) rag- 
giungeva con-la Fiat Ja Svizze- 
ra e da qui, successivamente, 
una località della Germania, do- 
ve riprendeva servizio presso 
una impresa per la quale, qual 
che tempo prima, aveva già la- 
vorato. In quel periodo ebbe 
modo di conoscere un conna- 
zionale, certo Guido Santacate- 
rina, al quale riusciva spillare 
500 marchi, lasciando in sue 
imani, a titolo di garanzia (dor- 
mivano nella stessa stanza) il 
libretto di circolazione e le tar- 
ghe dell'autovettura che, carte 
alla mano, diceva essere di sua 
proprietà: in Germania, infatti, 
il Michelazzi si faceva chiama: 
re Sergio Bossi! 

E' stato in questo periodo che 
Îl ‘giovane, pur sapendosi ri- 
cercato dalla polizia, rientrava 
‘clandestinamente; per due vol. 
te a Trieste, allo scopo di far 
visita ai genitori e, tanto per 
mantenersi in esercizio, rubava 
i passaporti alla sorella Elide 
Michelazzi in Rustia e al di lei 
marito, Luciano, documenti che 
poi alterava, per servirsene per 
le sue malefatte. Rientrato in 
Germania | veniva arrestato — 
per una «pendenza» con la leg: 
ge — e dopo scontati tre mesi, 
Veniva rimesso in libertà, Ne 
approfittava per riprendersi tar- 
ghe e libretto di circolazione al: 
l'insaputa del Santacaterina cui 
non aveva restituito il denaro, 
e riparare in Austria, a Hard} 
dove... cedeva, per 5000 scellini 
la Fiat a tale Josef Kuenz che 
faceva immatricolare l’autovet- 
tura — una volta sdoganata — 
‘a proprio nome, I documenti, 
difatti, apparivano regolari, 

Anche in Austria, dopo aver 
dilapidato il denaro, il Miche- 
Jazzi incorreva nei rigori del- 
la legge: a Klagenfurt ebbe mo- 
do di partecipare ad una vio- 
lenta lite, tanto da finire in 
carcere, La sua vera identità 
veniva così a galla e, saputo 
che era colpito da vari ordini 
di carcerazione, si provyedeva 
— una volta espiata la pena — 
ad inviarlo sotto scorta a Trieste. 

In aula, ieri, il giovane è com- 
parso in stato di detenzione, 
‘anche perchè sta scontando una 
grave condanna per reati con- 
tro il patrimonio, Non ha po- 
tuto negare gli episodi dì cui 
era accusato ed i giudici, senti- 
te le parti e le richieste del- 
l’Accusa e della Difesa, hanno 
ritenuto il Michelazzi colpevole 
di un unico delitto di furto con- 
tinuato pluriaggravato, con la 
aggravante della recidiva, con- 
dannandolo a 4 anni e 8 mesi 
di reclusione e lire 180 mila di 
multa. Il\Tribunale era presie- 
duto dal dott. Ligabue (P.M. 
Tavella, canc. De Paoli). 


Iniziative assistenziali 


a favore dei ciechi 


A conclusione delle attività 
Sociali, sì sono riuniti nella se- 
de dell'Educandato di via Ita- 
lo Svevo 32, i soci e gli aderenti 
del «Movimento apostolico cie- 
chi» della nostra città. 


Durante la S. Messa l’offi- 
Ciante padre Spiridione ha ri 
volto elevate parole di ammi. 
razione e di conforto ai non 
vedenti, per la loro offerta del- 
la sofferenza e per la loro luce 
interiore, 


Nella relazione tenuta dal 
consigliere delegato Giorgio 
Cerniani Sono stati illustrati i 
vari settori dell'attività svolta 
e sono state annunciate le ini 
ziative che saranno attuate al 
la ripresa, dopo le vacanze, nel 
prossimo settembre. 

E? stata particolarmente sot- 
tolineata la necessità di guide 
e di lettori e qi intensificare il 
campo culturale e dell’assisten- 
za sociale; sì è sollecitata l'o 
ganizzazione di corsi di scrit- 
tura e lettura in Braille e la 
ricerca di contributi da parte 
di enti e persone per sopperire 
alle necessità dei soci più biso- 
gnosi. E’ stato, inoltre, sviltp. 
pato il problema dell'adesione 
dei non vedenti ad una vita 
associativa allo scopo di evi 
farne l'isolamento. Si è stabili» 


to in particolare che il 23 ot 
tobre prossimo sarà data so- 
lennità con un vasto program: 
ma di manifestazioni alla Festa 
dell'amicizia, giornata che se- 
gnerà la solidarietà dei mon ve- 
denti verso coloro che genero- 
samente offrono il braccio e la 
collaborazione, 


.Da parte di alcuni soci è stata 
richiamata l'opportunità di in- 
tensificare i rapporti con le as- 
Sociazioni similari, per la riven- 
dicazione dei diritti della cate- 
goria nell’indirizzo al lavoro e 
nel riscatto delle pensioni. 


Infine, ha avuto luogo, alla 
presenza di un folto pubblico, 
tra cui una rappresentanza de- 
gli alunni dell'Istituto Rittme- 
yer, l'annunciato spettacolo di 
arte varia con un ricco pro- 
gramma di varietà musicale. 
Ha chiuso la manifestazione 
in un’atmosfera di euforico en- 
tusiasmo il gioco della tombo- 
la, con premi offerti da varie 
ditte cittadine. 
eo 


Riunione al PSI 
sulle amministrative 


Venerdì scorso si è riunita 
l’assemblea della Sezione città 
centro del PSI, che ha discus- 
so delle recenti elezioni ammi- 
nistrative, con particolare rife- 
rimento alla unificazione dei 
‘socialisti, uno dei temi di fon- 
do della campagna elettorale. 

A questo proposito è stato ri: 
levato come l’auspicata unione 
non possa avvenire se non do- 
po i necessari chiarimenti. 

In chiusa della riunione è 
stato votato un ordine del gior- 
no sull’agitazione dei medici 
dell’INAM. 


AANANANIIAAAANI 


un cacciavite hanno forzato i 
cassetto centrale di una scriva- 
nia, dove erano custodite le 250 
mila lire, Gli ignoti sono quin- 
di passati in chiesa dove hanno 
rubato gli spiccioli delle elemo- 
sine, Ulbimato il «colpo», han- 
no ripercorso la stessa strada, 
dileguandosi. 


Il furto è stato scoperto ver. 
so le cinque del mattino dal 
sacrestano Giusenve Carboni, 
di ‘60 anni, abitante in via col 
Fabbri 2, Dopo aver trovato la 
cassettina degli oboli manomes: 
sa, egli ha telefonato al parro- 
co, don Narciso Rigonat, il qua- 
le è accorso subito in chiesa 
ed ha avvertito gli agenti del- 
la Squadra mobile. Sono in cor- 
so indagini d 


Per allontanare l'ape 
sî scontra con un'auto 


 Un’ape, entrata nell’abitacolo 
di una macchina in corse, ha 
provocato un incidente strada- 
le, del quale è rimasto vittima 
il capotecnico Gastone Galvani, 
di 54 anni, abitante in via Mi- 
lano 3. 

Poco dopo le 14 di ieri, il 
Galvani, sì trovava alla guida 
della sua «Fiat 850», targata TS 
"10393, che percorreva la via 
D'Alviano, diretta verso la Gal- 
leria San Vito. Giunto all’altez- 
za dello stabile contrassegnato 
con il numero 8, un’ape è en- 
trata nell'interno della vettura 
sttraverso il finestrino aperto 
e ha incominciato a ronzare at- 
torno alla testa dell’automobili- 
sta. L'uomo ha staccato una 
mano dal volante cercando di 
allontanare da sè l’insetto. E' 
bastato quell'attimo per fargli 
perdere il controllo della grida 
e l'automobile è andata a sbat- 
tere contro un’altra macchina, 
che si trovava în sosta al mar: 
gine destro della carreggiata. 

Nell'incidente, rilevato dai ca- 
rabinieri del Nucleo radiomo: 
bile, il Galvani ha riportato una 
ferita lacero-contusa della lun- 
ghezza di circa tre centimetri 
alla parte mediana della fronte. 


Soccorso dai sanitari della 
Croce Rossa, lo sfortunato au- 
tomobilista è stato trasportato 
all'Ospedale maggiore, dove è 
stato accolto nella divisione neu- 
chirurgica, con la prognosi di 
una settimana. 


Sulla Gazzetta Ufficiale 


la Facoltà di medicina 


La Gazzetta Ufficiale ha pub- 
blicato ieri il decreto presiden- 
ziale n. 397 col quale lo statuto 
dell’Università degli studi di 
Trieste, viene ulteriormente mo- 
dificato per accogliervi la neo- 
istituita Facoltà di medicina. 
Nel testo del provvedimento co- 

viene formulata l’innovazio- 
ne: «Articolo 1: E’ modificato 
nel senso che all’elenco delle 
Facoltà che costituiscono l'Uni- 
versità di Trieste è inserita do. 
po la Facoltà di Magistero la 
seguente: Facoltà di medicina 
e chirurgia (limitata al primo 
biennio). Dopo l'art. 55 e con 
il conseguente spostamento del- 
la successiva numerazione, so- 
no aggiunti i nuovi articoli re- 
lativi all'ordinamento degli stu- 
di del primo biennio della Fa- 
coltà di medicina e chirurgia». 


FERRAGOSTO in 
TNGHILTERRA-IRLANDA 
PATERNITI. VIAGGI 
CORSO CAVOUR 71 


SEGNALAZIONI 


Il lettore Viadimiro Miletti clscri- 
ve: «Molto si dice e scrive, in questi 
tempi, degli ‘’obiettori di coscienza”, 
Argomenti in loro appoggio: il de- 
siderio di pace, Ia repulsione per gli 
atti di violenza, Sentimenti comuni, 
dunque, a tutti gli esseri bennati; 
non esclusivi degli ‘’obiettori’. Però, 
dopo la guerra che, nei sinceri su- 
Spici di tutti doveva essere l’ultima, 
altre, purtroppo, se ne sono avute a 
decine, fra grandi e piccole. E-le 
sacrosante aspirazioni di pace e di 
accordo fra gli. uomini, restano ‘di 
Sgraziatamente tali, in tragiche si- 
tuazioni di tanti popoli. \Mi onoro 
di aver dato all’Esercito Italiano, in 
pace e in guerra, i dieci anni più 
importanti della mia vita; perciò non 
posso considerare — lo ammetto — 
con piena e neutrale obiettività le 
buone o cattive opinioni degli ‘’obiet. 
tori”. Tuttavia mi chiedo: come di- 
fenderebbe la Patria, in un dispe- 
rato caso di pericolo, un esercito di 
‘obiettori’? La Patria ha diritto ni- 
la vita di questi aspiranti ’imbo- 
scati” (non so se il vocabolo st usi 
ancora, ma dl gergo soldatesco ne 
ha anche un altro, più robusto e ir- 
ripetibile), come ‘a quella di tutti 
gli altri figli suoi, purchè abbiano 1a 
fortuna di essere validi e sani. Va- 
dano dunque anch'essi (Dio non lo 
voglia per nessuno!) sulla linea del 
fuoco; e se non se la sentiranno di 
difendere, con sè stessi, fl suolo del. 
la Patria, 1 loro cari, le loro case, 
provino un po' a fare da imbelli ber. 
sagli, senza sparare un colpo. Altro 
che adottare la ben nota sceppatola 
per sedersi sulle ortichel Vi è in Ita. 
lia più d'una proposta di legge per 


definire e regolare Ja posizione di 
questi valentuomini, con richiamo a 
quanto è in atto presso altri popo! 


civili. Ciò. che accade altrove, non 
so, ma non ignoro che tutti 1 po 
poli della Terra venerano i loro 
eroi. E le nostre leggi dovrebbero 
ispirarsi a quelle degli altri popol! 
civili, Jaddove trovino una maggiore 
saggezza. Comunque, qualsiasi ab- 
bia ad essere in futuro la posizione 
legale degli ’’obiettori’, è augurabile, 
‘almeno; che non si confonda la vo- 
ce della coscienza con la "fifa". 


se 


«Vicino alla. stazione centrale, la- 
to viale Miramare — ci scrive il 
rag. Renato Ariosi — è stata creata 


da parecchio tempo una zona di par- 
cheggio, limitata ad un'ora, per una 
ventina di macchine, Bisogna dere 
atto alle competenti autorità, per la 
sensibilità dimostrata al problema. 
In seguito all'istituzione di un po- 
sto fisso del carabinferi nella stazio- 
ne centrale stessa, è stata riservata 
loro una piccola zona di parcheggio, 
capace di due macchine. Ritengo 
che questo provvedimento possa es 
sere approvato da tutti, in conside. 
razione delle imprescindibili. neces 
sità di ordine pubblico cui deve fa- 
re fronte l'Arma benemerita. Da 
qualche tempo, però, è comparso un 
cartello che riserva il posteggio alle 
macchine del servizio «Treno+autor, 
senza specificare il numero delle vet- 
ture al quale è destinato, Ho osser- 
vato che di solito vi sono parcheg- 
giate cinque o più macchine del 
vizio stesso, distinguibili per un car. 
tellino metallico posto sul volante. 
Ora io chiedo (e ciò mi sembra che 
sia confermato da una sentenza della 
Corte di Cassazione, che considera 
come illegittimi 1 parcheggi privati 
sul luogo pubblico), da chi e secon: 
do quali criteri è stata concessa 
questa zona all’indiscriminato uso di 


SINGOLARE GIUSTIFICAZIONE D'UNO SFORTUNATO CANTANTE 


Contrabbandava sigarette 
perpagareilviaggioaisuoi 


E' stato condannato in contumacia a 870 mula lire col condono 


«Era mia intenzione rivendere 
la merce per realizzare un gua- 
dagno che mi consentisse far 
rimpatriare la mia famiglia da 
Istanbul». Così si era, difeso 
{ 7 gennaio dello scorso anno 
fi trentenne. Angelo Moroso 
(nato a Licata, residente a Pa- 
derno Dignano, presso Milano 
8 domiciliato & Bologna) che 
funzionari della Tributaria ave. 
vano sorpreso a Poggioreale del 
Carso, su di un treno prove 
niente dalla. Jugoslavia, con 
quasi nove chilogrammi ‘di si: 
garette turche di contrabbando, 

In quell'occasione il Moroso 
aveva affermato di essere un 
cantante, che grazie ad una 
scrittura, aveva trascorso un 
periodo ‘di tempo nel Medio 
Oriente. La «tournée», purtrop- 
po, era risultata un disastro, 
sotto l'aspetto finanziario, per 
cui lasciata la famiglia ‘nella 
capitale turca, ave a deciso di 
rientrare in Italia (portando 
con sè le sigarette) allo scopo 
di racimolare la somma, neces: 
saria per pagare il viaggio ai 
suoi. 

Sequestrata la merce, gli in- 
quirenti rinviavano il Moroso a 
giudizio per contrab ando. Esat: 
tamente un mese dopo, cioè il 
l febbraio, l'artista veniva «piz: 
zicaton, una seconda volta, A 
fermarlo erano stati alcuni uo- 
mini della Guardia di Finanza, 
alla Stazione Centrale, proprio 
mentre r:endeva da un convo- 
glio ferroviario, giunto dalla vi- 
cina Repubblica. In una valigia 
aveva circa sei chilogrammi @ 
mezzo di sigarette, anche que- 
ste di fabbricazione turca, So- 
lita storiella: famiglia a Istan- 
hul per cui aveva dovuto, nuo. 
vamente ricorrere al’ contrab- 
bando per procacriarsi il diena- 
ro necessario al viaggio dei suoi 
cari. 

Assente l'imputato, che pare 


AANAAAAANIIIIISIIIIINIIDIANDDNA 


DARÀ ALL'ITALIA LA PRIMA SCUOLA DI FORMAZIONE VELICA 


L 
|< 


L'ass. regionale Stopper, presente Sergio Sorrentino e autorità, fra cui i Sindaci di Trieste, 
Franzil e di Monfalcone, Romani, esprime il plauso della Regione per la realizzazione del Gentro 


Domenica mattina a Panzano, 
Sergio Sorrentino ha vinto la sua 
più importante regata: quella che 
lo ha fatto portare vittorioso al tra- 
guardo della realizzazione materiale, 
il Centro motovelico «Hannibal 
un'impresa industriale e turistico» 
sportiva scaturita dal suo eccezio- 
nale bagaglio di esperienze nautiche 
sulle acque di tulto il mondo. E 
infatti lungo i pontili della nuova 
«marina» monfalconese, sotto le ca- 
priate dei capannoni, nei civettuoli 
chalet ed entro le vetriate dei pa- 
diglioni destinati agli uffici e alle 
mostre, si aveva un po' la sensa- 
sione di assistere ad una premia 
zione olimpica. Gran pavesi al ven- 
to gagliardo di libeccio: yachtsmen 
in divisa post-regata, autorità, gen- 
tili dame dovunque, 

Sorrentino ha avuto la conferma 
di avere amici da tutte le parti 
d'Italia: per assistere alla cerimo- 
nia dell'inaugurazione del suo «Han- 
nibal», autorità. sportive veliche 
quali il presidente della Federazio- 
ne italiana della vela, dott. Beppe 
Croce, il presidente della commis 
sione allievi della Federazione stes- 
sa, ing. Boido e oltmpionict e olim- 
piaci quali Rode, Demanincor, Ro- 
landi, Spanghero, ecc. sono venuti 
a Panzano da ogni parte d’Italia. 
Essi si sono uniti alle autorità del. 


la Regione Friuli - Venezia Giulia, 
quali l'assessore Nereo Stopper in 
rappresentanza del Presidente del- 
la Giunta, on. Alfredo Berzanti, il 
dott. Romano per il vicepresidente 
della Giunta e assessore al turismo 
e trasporti dott. Gian Silverio Gia 
cometti e il consigliere prof. Giu- 
seppe Dulci; c'erano poi i Sindaci 
di Monjalcone cav. Romani e di 
Trieste, dott. Franzil; ranpresen- 
tanze delle massime autorità pro- 
vinciali di Gorizia e Trieste e delle 
società veliche di Trieste e Monfal- 
cone, fra cui i presidenti dell’Adria- 


co avv. Pangrazi e della SVOC 
Trebian, 
Renata Sorrentino, la primoge- 


nita di Sergio, una brunetta con 
due goccioloni di mare per occhi, 
‘ha tagliato il nastro inaugurale del 
Centro. Monsignor. Diodato, dele- 
gato arcivescovile di Gorizia ha 
Renedetto pronunciando parole be- 
neauguranti, Quindi la festosa folla 
degli invitati si è ammassata sotto 
il capannone della carpenteria per 
ascoltare 3 discorsi. ufficiali. Aal 
uomini di mare non si addicono 
troppe parole: contano di più i 
fatti, Tuttavia Sorrentino ha reso 
noto il programma del «Centro»: 
ospitare imbarcazioni d'ogni genere 
soprattutto per lo svernamento e la 
manutenzione; creare nuovi scafi e 


armarli; mettere tutti in condizioni 
di andare per mare, con yachts a 
vela o a motore, in modo da avere 
la massima garanzia di funzionalità 


dei rispettivi mezzi. Poi formare 
nuovi marinai e nuovi timonieri, in 
armonia con un programma fissato 
della. Federazione velica italiana; 
offrire a tutti. piena e completa 
ospitalità, 

‘Il Sindaco di Monfalcone. Roma- 
ni, fa rivolto un caloroso plauso ai 
realizzatori dell’opera ed ha pro- 
messo l'appoggio della Civica Am- 
ministrazione ai reggitori dello sta- 
bilimento. Benpe Croce ha recato 
tì saluto della vela italiana al nuo- 
vo Centro ed ha. promesso l'aiuto 
della Federazione alla realizzazione 
di una vera e propria scuola velica 
per giovani in. seno alla «Han- 
nibals, dove Sorrentino e i fratelli 
Pélaschiar, oltre a tanti altri teo. 
nici, costituiscono la. massima ga- 
ranzia per la continuità dell'arte 
velica. 

Nereo Slopper, a nome della 
Giunta regionale, ha posto in rilte- 
vo il carattere innovativo dell'ope- 
ra agli effetti turisticosporttvi è il 
lustro che essa darà alla Regione 
non soltanto in patria, ma anche 
nei rapporti con i turisti. nautici 


stranieri che scelgono l'Adriatico 
quale sede di: vacanza marina per 
l'estate, 


sì trovi ancora in «tournée», i 
due casi di contrabbando sono 
stati esaminati ieri dai giudici 
della sezione penale (Pres. Li- 
gabue, P.M. Tavella, cane. De 
Paoli), ai quali il rappresentan- 
te dell'accusa ha chiesto di riu- 
nire le imputazioni in un uni- 
co reato di contrabbando e, di 
conseguenza, applicare nei con- 
fronti del Moroso il beneficio 
dell’amnistia. I magistrati, rico- 
nosciuto il cantante colpevole, 
lo hanno con nato a 870 mi. 
la lire di multa, oltre alle spe- 
se ed alla confisca della merce, 
dichiarando la pena interamen: 
te condonata in virtù del recente 
Decreto del Presidente della 
Repubblica, 


Si tuffa e con la testa 


batte contro un sasso 


Gualtiero Cagnato di 22 an- 
ni, abitante a Muggia în via 
Santa Barbara n. 34, è rimasto 
vittima di un incidente mentre 
si trovava al bagno a Duino. 
In un tuffo, è andato a sbatte 
te la testa contro una pietra e 
ha riportato un trauma contu- 
sivo cranico e una ferita lace- 
to contusa lineare in regione 
fronto-parietale, E* stato rico- 
verato all'Ospedale civile di 
Monfalcone con prognosi di 
una decina di giorni, 


Con l’UTAT a Roma 


L'U.T.AT. organizza un viag- 
gio sull’Autostrada del Sole per 
Roma dal 29.6 al 37. 

Per fine giugno viaggi in Au- 
stria e Jugoslavia. 

Prenotazioni presso U.T.A.T. 
di via Imbriani ll e Galleria 
Protti 2. 


l'igiene e il conforto 
3) RELAX: modello speciale per 
‘senza nessun. accessorio 
Prove e informazioni aresso ali speci 


TRIESTE: Farm. De Leltenburg + 


ernia 


TRE NOVITA’ SENSAZIONALI 


il metodo moderno senza molle né pelotte 
MYOPLASTIC 


vi offre, grazie all'impiego di Tecnici e di nuove fibre, 


UNA GAMMA UNICA AL MONDO 


? SUPER CONFORT: tessuto esclusivo, soffice, 
mantiene l'ernia «come con le mani» 
2) RILSAN: modello d'una dolcezza straordinaria, Insuperabile per 


INSTITUT HERNIAIRE DE LYON a 


un'impresa privata? Non pongo la 
questione sotto’ il profilo giuridico, 
che pure potrebbe essere accademi- 
camente interessante, ma solo per 
richiamare il buon senso su questo 
caso, Sarebbe auspicabile che nelle 
vicinanze della stazione centrale ci 
fosse una zona disco, in modo da 
poter soddisfare le esigenze di ogni 
singolo automobilista, che deve re- 
carsi alla stazione per un tempo l- 
mitato, e soprattutto. per. agevolare 
1 turisti che si recano a chiedere în- 
formazioni nel vicino ufficio turi- 
stico». 


de 

«Che possiamo fare noi, poveri 
genitori?”!, scrive G. S. sul '’Piocolo’’, 
in merito al periodo d'apertura delle 
scuole. Mi sembra semplice — rispon- 
de la signora Anna A. —: rallegrarsi 
che i doro figli possano approfittare 
ancora un po' dell'istruzione scola» 
stica, già ridotta al minimo dalla 
pletora di vacanze. Lo sa G. S. che 
l'Italia è il Paese dell'anno scolastt- 
co più breve?» 


Anzitutto, non è esatto che fino a 
pochi anni fa a Trieste sì andava a 
scuola fino a luglio. Già! quarant'anni 
or sono, le scuole elementari finiva- 
no il 30 giugno e le medie il 15 dello 
stesso mese. Inoltre, va considerato 
che il periodo di vacanze è stato pro- 
lungato in tutti è settori lavorativi, e 
che con l'istituzione della. settimana 
corta le giornate d'impiego sono at- 
tualmente ridotte a meno di 250 al- 
l’anno. Perchè, allora, non concedere 
a scolari e studenti un maggiore pe- 
riodo di riposo, considerando poi che 
gli esami*occupano una parte non 
trascurabile del periodo dedicato alle 
vacanze? 


ne 

«In questi ultimi tempi si è discus. 
50 molto, anche a vostro mozzo, per 
la tutela del verde" e specialmente 
del nostro "Carso" ci:serive un lettore 
che sì firma ‘un amante del verde!". 
Però si vede che non c'è un servi- 
zio di vigilanza sull'altipiano carsico, 
perchè se ci fosse e se la "’Foresta- 
le” facesse, ogni tanto. un \giretto, 
avrebbe constatato e fatto rapporto 
alle autorità competenti, di quello 
che succede. Da Opicina a Sistiana, 
lungo tutta la ‘’Tarvisiana” (e an- 
che nell'interno) ci sono migliaia: di 
bruchi, che divorano 4l fogliame Ai 
alberi e cespugli. Una. vera desola- 
zione. Questi sono già spogli come 
in pieno inverno. Tale rovina dila- 
ga, perchè i bruchi si moltiplicano 
a centinaia ed emigrano da un 
albero all'altro. Già l'altro anno 
avevo notato questa rovina del no- 
stro Carso, ma ancora non 
provveduto. Bisogna intervenire in 
maniera drastica perchè ci sono mi- 
gliaia e migliaia di parassiti da 
combattere». 


se 


«Il tratto di via Locchi (dal n. 1 
— è stato 


al 12) — segnala G. G. 


vanti il portone n. &, dove, vennero 
eseguite n suo tempo riparazioni 
alla colonna montante dell’acqua, è 
rimasto senza bitume perciò con un 
dislivello per un hel tralto di mar- 
ciapiedi. Perchè l'Ufficio tecnico in- 
teressato, non completa i lavori ma 
vengono eseguiti senza. una. regola 
di continuità che credo più econo 
mica a logican. 
se 

KM! riferisco a quanto afferma il 
signor G. D. sullo stato pietoso ‘in 
cui si trova la via Aleardi — scrive 
il signor R, M; —. DI recente lo so- 
no tomato dall'estero, e mi trovo 
ospite di parenti che abitano appun- 
to in questa via. Credo che basterà 
che vi citi questo episodio per con- 
fermare quanto sia nel vero il signor 
G. D. Giunto alla stazione, chiesi ed 
un texi di portarmi in via Aleardi 
Il taxi non giunse fino all'indirizzo 
richiesto, perchè, dopo piazza Scor- 
cola, non potè proseguire se non a 
rischio di forare 1 pneumatici. In- 
fatti, il manto stradale di via Alear- 
di è talmente sconnesso, da essere 
impraticabile alle automobili, Ciò 
dovrebbe sollecitare un sopralluogo 
da parte dell'Assessorato ai Lavori 
Pubblici del Comune, Il signor G.D. 
chiede che il giornale invii sul po- 
sto. un reporter, per scattare qual- 
che foto che documenti l'attuale sta- 
to delia strada. Io che so che il 
Sindeco abita a due passi da via 
Aleardî, proporrel, invece; che lo 
stesso primo cittadino di Trieste vl 


desse un'occhiata, e provvedesse 
quindi al rifacimento del manto 
stradale». 


KLEBER 


leggero, lavabile. 


N bagno, tl riposo.. In fibra Lycra, 
metallico 
tati dell 


Piazza S. Giovanni, 5 - giovedì 23 


autoradio 


AUTOVOXE 


autoradio BIKINI 
all'eccezionale prezzo di lire 


20900 


TUTTO COMPRESO 


accesson è 


esclusi montaggio, dazio e ipa 


PER UNA INSTALLAZIONE PERFETI 


CON ACCESSORI ORIGINI 


RIVOLGETEVI ALLE:STAZIONI DI, SERVIZIO AUTOVOX 


CONDIZIONI ECCEZIONALI DI PAGAMENTO 


TRIESTE 


ROSELLI SERGIO - Via Tor San Piero 2, tel. 31294 


Martedì, 21 giugno 1966 


COME OPERERANNO. GLI INCENTIVI PER LO SVILUPPO DELL'ECONOMIA. REGIONALE 


Definito il campo degli interventi 
nell'azione della Società finanziaria 


La proposta che viene presentata all’esame dell'Assemblea 
autorizza la costituzione dell’Istituto - Gli investimenti 


I Consiglio regionale Friuli. 
Venezia Giulia affronterà in 
una delle sue. prossime sedute 
un problema; legislativo che è 
strettamente ‘connesso allo svi- 
luppo economico della nostra 
regione: quello riguardante la 
autorizzazione alla costituzione 
di una società finanziaria, ap- 
punto per fo sviluppo economi- 
co della Regione stessa. Tratta- 
si di argomento del massimo 
interesse perchè configura, nel- 
le sue forme strutturali, uno 
strumento privato che agisce 
peraltro con fini di interesse 
pubblico. 

Il funzionamento e l’articola- 
zione di questo strumento le 
gislativo, che tende a correggere 
gli squilibri esistenti nella eco- 
nomia giuliano - isontino - fri 
lana, e che si prefigge di agevo- 
lare, quindi, lo sviluppo econo» 
mico di queste zone, sarà og- 
getto di una illustrazione am- 
pia e approfondita del relatore 
della legge, cons. Sergio Co- 
Joni. L'elaboratore del provve 
dimento esamina la natura del- 
l’Istituto che dovrà essere crea. 
to a tale fine, e porta elementi 
del massimo interesse alla va- 
lutazione dei legislatori regio- 
nali, taffinchè il provvedimento 
proposto abbia î crismi della 
îmassima serietà e di una sal- 
da struttura oggettiva per otte- 
nere, il suffragio che sì merita, 

Il;cons. Coloni pone in risalto 
come la Regione non operi per 
il raggiungimento del massimo 
profitto inteso secondo i tradi. 
zionali criteri liberistici, ma 
agisca, invece, in funzione di 
un vantaggio collettivo. Tale in- 
teresse generale (ad esempio 
la massima occupazione) cui è 
necessario tendere, non va tut- 
tavia a limitare 0 a soffocare 
il funzionamento dello strumen- 
to: la Regione quando intervie- 
ne adottando forme di diritto 
privato, le accetta interamente, 
Così le imprese partecipanti ri: 
marranno private e come tali 
verranno gestite. D'altronde lo 
apparente contrasto fra formu- 
la privatistica e fini di interesse 
pubblico, appare facilmente su- 
Dperabile. La partecipazione del- 
la Regione capitale sociale 
della «Finanziaria» — come pre- 

isto dalla proposta di legge — 
in misura mai inferiore al 51 
», la conseguente prevalen- 
za dei consiglieri d'Amministra- 
zione di estrazione regionale e 
la nomina del presidente riser- 
vata direttamente alla Giunta 
Tegionale, consentiranno di ge- 
stire la Società stessa nel ri 
spetto degli schemi privatistici 
e di perseguire contemporanea- 
‘mente anche precisi obiettivi 
di pubblico interesse. 

La relazione Coloni precisa 
‘anche che la forma privatistica 
permetterà di sollecitare la par- 
ipazione di capitale privato 
alla costituzione e alla gestione 
della Società. Essa consentirà 
altresì dar corso a positivi 
effetti psicologici nei confronti 
degli operatori economici della 
Regione. Di conseguenza, scopo! 
essenziale della «Finanziaria»! 
sarà quello di sollecitare il ca- 
pitale privato, attinto nella Re: 
gione o anche altrove, a tra- 
sformarsi in iniziative impren- 
ditoriali, in modo da offrire 
un incentivo tra i più efficaci, 
ossia la compartecipazione al 
Tischio del capitale, sia nella 
fase costitutiva, sia in. quella 
del suo potenziamento impren- 
ditoriale. 

Coloni fa notare come la «Fi- 
nanziaria» potrà, di fronte £ 
momentanee carenze o incerter- 
Ze dei privati, promuovere la 
costituzione di quelle imprese 
che alla luce delle risultanze 
di studi si manifestassero eco- 
nomicamente convenienti e per- 
mettessero di intravvedére pro- 
spettive di sviluppo. Li parte 
cipazione, poi, alla istituenda 
Società dovrà intendersi di pre- 
‘ferenza verso le piccole e le 
medie imprese. Sotto questo 
profilo va detto che /la funzio- 
ne di stimolo e promozione 
dell'attività imprenditoriale sa- 
Tà svolta esclusivamente con la 
‘partecipazione mirioritaria, se- 
condo î criteri del nuovo tipo di 
intervento pubblico definito. «fi- 
nanziamento azionario di mino- 
ranza» che ha awuto attuazione 
anche in Italia, dopo il suc- 
cesso di analoghe iniziative al- 
l'estero (Francia, Olanda, In- 
ghilterra, America Latina, ecc.). 
‘Inoltre tale scelta di intervento 
si rivela opportuna e saggia nel 
Friuli-Venezia, Giulia, per le ca- 
ratteristiche di fondo dell’eco- 
nomia regionale, per l’orienta- 
‘mento verso lle piccole imprese, 
per l'entità Hunitata, in termini 
assoluti, dei,/mezzi finanziari a 
disposizione. 

Lo strumento legislativo si 
sostanzia in quattro articoli; 
essi autorizzano la Regione a 
promuovere la illustrata Socie- 
tà attraverso modalità che di- 
scendono; dal vigente codice ci- 
vile per ‘quanto concerne le di: 
sposizioni societarie. Vi si dan- 
no precise prescrizioni circa 
composizioni e nomine della 
presidenza e del Consiglio di 
amministrazione; si pongono fl- 
nalità e limiti nella sottoseri. 
zione e nel conferimento del 
capitale sociale; vi si collo 
ca it capitolo nel bilancio re- 
gionale per l'esercizio finanzia 
Tio 11966. 

A. questo. proposito, la rela: 
zione Coloni si sofferma in mo- 
do particolare sulle previsioni 
di investimento: tenuto conto 
clie gli stanziamenti autorizzati 
dla parte della Regione dovreb- 


di obbligazioni. Qualora invece 
la partecipazione di capitali ex- 
tra regionali dovesse giungere 
alla misura massima del 49 p. 
c: arriverebbe ad una ipotesi 
di investimenti intorno ai 70 
miliardi», 


Indennizzi per crediti 
ante 1945 con la Germania 


Con legge 6 maggio 196 n. 
333 (Gazzetta Ufficiale n. 138 del 
6 giugno corrente anno), è sta- 
to prorogato ai 5 agosto prossi- 
mo il termine per la presenta: 
zione delle istanze di indenniz: 
zo per crediti — non dipenden- 
t1 dai trascorsi eventi bellici — 
sorti nel periodo 10 settembre 
1939-8 maggio 1945 nei con 
fronti dello Stato tedesco e di 
enti e cittadini tedeschi della 
Repubblica federale di Germa 
nia e dei land di Berlino, che 
signo indennizzabili a tefmini 

‘art, 1 della legge 5 lugli 
1964 n. 607 (Gazzetta Ufficiale 
n. 186 del 30 luglio 1964), 

Le domande dovranno essere 
inoltrate al Ministero del Teso- 
ro - Direzione generale del Te. 


soro, Ispettorato rapporti finan- 
ziari con l'estero, Roma, Cia- 
scuna istanza dovrà essere cor- 
redata dal certificato di citta- 
dinanza dell’avente diritto, alle 
date dell’8 agosto 1945 e del 31 
luglio 1964, nonchè di ogni do- 
cumentazione atta a dimostrare 
l'appartenenza del credito ad 
una delle categorie tassativa- 
mente indicate nell'art, 3: della 
suddetta legge ni, 607, Tali cate- 
gorie, concernono in perticola- 
Te i depositi bancari e postali 
in RM., i crediti certi, liquidi 
ed esigibili, i cui importi non 
furono trasferiti in Italia, le 
banconote in RM il chi posses- 
so venne denunziato da ex-pri- 
gionieri ed ex-lavoratori in Ge; 
mania, al momento del loro 
rientro in patria, al termine 
delle ostilità, Con l'occasione si 
informa che la richiamata leg- 
ge n, 607 ha determinato in 
I, 10 l'indennizzo da concedersi 
per ogni Reichsmark, 

Istanze, certificati e documen: 
tazione dovranno essere esibiti 
in carta libera, Le domande 
già presentate dovranno essere 
integrate, ove occorra, della ne- 


cessaria documentazione, 


E° STATA OPPORTUNA L’ASSISE DEI GIORNI SCORSI 


le ferme parole del Ministro 


Dal Convegno di Udine 
giunge un'eco di fiducia 


Abbiamo divulgato in campo nazionale i nostri problemi: 


Mancini fanno sperare bene 


Mentre il Consiglio regionale 
è impegnato in una fase inten- 
sa della sua attività legislativa 
che verrà esaurita prima dello 
inizio delle vacanze estive fissa- 
te per la fine di luglio, il Con- 
vegno di Udine - Tarvisio sui 
valichi e strade di interesse eu- 
ropeo nel Friuli - Venezia Giu- 
lia, è venuto ad inserirsi come 
fatto positivo ed utile in questa 
costruttiva fase. Il tema del 
Convegno ha consentito un di 
battito ampio e generale, ma il 
problema. dell'autostrada Udi. 
ne- Tarvisio è diventato l’argo- 
mento di fondo, il motore stes- 
so di tutti gli interventi che si 
sono registrati. 


Si deve sottolineare perciò la 
bontà della formula scelta, quel- 
la del Convegno, per divulgare 
la conoscenza dei nostri pro- 
blemi. Divulgarli nell’ambito 
nazionale attraverso la stampa, 
che di questo Convegno si è oc: 
cupata a lungo e dettagliata. 
mente; attraverso soprattutto 
le autorità del Governo nazio 
nale: e la presenza al Conve. 
gno del Ministro dei Lavori 
Pubblici, Mancini ha incontrato. 
questa possibilità attraverso le 
delegazioni straniere che pos- 
sono. manifestare la loro volon- 
tà anche su scelte locali, dimo. 
strando nel limite della compe- 
tenza e del dibattito l'interesse 
verso soluzioni che recano be- 
nefici comuni, 

Si può dire, dunque, che ra- 
tamente come in questa occa: 
sione uno dei nostri massimi 


problemi, quello dei collega- 


Lloyd Triestino 

La motonave «Africa» adibita al 
la linea espresso Trieste-Capetown 
arriverà domani nel nostro porto. 
Ripertirà il 28 per il nuovo viag 
gio con un'ottima situazione pas: 
seggeri ed un buon carico di mer- 
ce pregiata, 

La noleggiata «Antonio», ormeg- 
giatasi feri alle banchine del Porto 
Nuovo, sta effettuando lo sbarco 
delle inerci provenienti dai porti 
dell'Estremo Oriente. Partirà il 25 
prossimo dopo aver caricato ingenti 
quantitativi di farina in sacchi, 
carta in ballo ed in rotoli, frigori: 
ferì, ferramenta ecc. 

Il giorno 23, infine, è attesa a 
Trieste la motonave «Aquiletav che, 
dall'Africa Occidentale . Congo « 
‘Angola, scaricherà caffè, ananas e 
merce varia, La nave ripartirà ver. 
50 il 25 giugno, 


Nell’Italia 
Linea Nord America 

Al comando del cap. sup. Narciso 
Fossati la t/n «C. Colombo», al 
completo di passeggeri, è partita 
ieri da Lisbona iniziando così la 
traversata oceanica del suo attua- 
le viaggio di uscita. Come previsto 
dall’itinerario, il 25 corr., la nave 
giungerà nel porto canadese di Ha. 
lifax ed il 27-6 è attesa in arrivo 
nel porto capolinea statunitense di 
New York. 


Linea Centro America - 
Nord Pacifico 

T 24 p. v. la m/n «Galileo Fi 
raris» partirà dal nostro porto, di- 
rettamente per Livorno, dopo aver 


‘bero essere di 3 miliardi per 
l’anno corrente e di non più di 
2 miliardi all'anno per i tre 
successivi esercizi, il totale en- 
tro il 1969 ruotante intorno al. 
l'Istituto sarebbe di 9 miliardi. 
Il cons. Coloni così conclude, 
testualmente, il suo elaborati 
«L'ipotesi minima potrebbe ri 
ardare un capitale di 10 mi- 
jardi (con un apporto di 1 mi. 
lardo da parte di altri Enti @ 
privati); supponendo che in me: 
dia le partecipazioni ammon: 
tino ad un terzo del capitale 
sociale delle Società parteci. 
panti, la «Finanziaria» potreb- 
be promuovere investimenti 
per 30 miliardi, ai quali potran- 
no aggiungersi ‘altri 10 miliardi, 
reperibili mediante emissione 


imbarcato dei buoni quantitativi 
di carico di provenienza sia nazio- 
nale che estera. Dopo lo scalo di 
Livorno, come già annunciato, pro- 
‘seguirà alla volta di Genova, Mar- 
Siglia, Barcellona, Cadice e succes» 
sivi scali del Centro America - 
Nord Pacifico. 


Linea Sud America 

I p.fo «Tritone» il 23 corr. la. 
scerà il nostro porto per intrapren- 
dere un nuovo viaggio alla volta 
del Sud America, via scali inter- 
medi. 

Verso il 5 luglio è atteso l'arrivo 
del p.fo «Vesuvio» che, stando alle 
attuali previsioni, ripartirà sulla 
stessa linea ciroa 4 207. 


menti, ha potuto trovare tanta 
eco nell'ambito nazionale. Per 
comprendere le cose bisogna 
conoscerle. Il Convegno ha avu- 
to il solo scopo di farle cono- 
scere. La Regione che è alla sua 
prima esperienza in materia di 
assise di questo genere, ha col- 
laudato le sue possibilità, non 
solo organizzative, con ‘buon 
‘successo. 


E va sottolineato ancora una 
volta che la relazione forse più 
attesa del Convegno, perchè si 
richiamava esplicitamente al 
suo argomento di fondo, è sta- 
ta quella del prof. Matteo Ma- 
ternini, direttore dell’Istituto 
strade e trasporti della nostra 
Università, Nè si può dimenti- 
care quel fermo richiamo fatto 
dal Ministro Maricini al porto 
di Trieste di cui ha riconosciu- 
ta la funzione internazionale e 
il ruolo di approdo meridiona- 
le per tutto il vasto compren- 
sorio dell'Europa centrale e 
sud-orientale. 

Con espressione semplicistica 
potremmo dire che anche nella 
conduzione politica di una am- 
ministrazione pubblica valgono 
le regole dell’intraprendenza, e 
della pubblicità dei propri pro- 
blemi. Se è vero che la fiducia 
rinasce solo davanti a fatti con- 
creti, è pur vero che reclamiz 
zare în forma e sede compe 
tente i propri interessi, che co- 
incidono poi con gli interessi di 
tutta la Nazione, significa com- 
piere il primo atto di fiducia 


IL PICCOLO 


MOSTRE D'ARTE 


Anche un'esposizione di disegni alla «Bora» in memoria di Maria Lupieri 
Promossa dall'ALUT, si apre domani a palazzo Artelli una personale di Matta 


Si apre oggi, nella sala d’arte 
del Palazzo Costanzi, l’attesa 
mostra postuma con la quale 
Trieste intende onorare la me- 
moria della pittrice concittadi- 
na Maria Lupieri, spentasi a 
Roma nel 1961. La doverosa 
manifestazione è organizzata 
dal Circolo della cultura e delle 
arti, sotto gli auspici del Comu- 
ne e con il concorso dell’Azien- 
da autonoma di soggiorno e 
turismo: 

Pur limitata nello spazio e 
nelle scelte, l'esposizione com- 
memorativa potrà dare, alme- 
no în sintesi, un'idea esaurien- 
fe della complessa e singola 
Te personalità della pittrice 
triestina, Temperamento in 
quieto e libero, ma al tempo 
stesso profondamente umani. 
tario e gentile, Maria Lupieri 
fu attratta in prevalenza dalle 
suggestioni di un'ispirazione 
fantasiosa e sognante, sempre 
sui limiti dell'irrealtà e del 
la magia, Soltanto nell'ultimo 
scorcio della sua arte — e del 
la sua vita — la pittrice deviò 
dal tramite figurativo a quello 
informale, restando tuttavia fe- 
dele alla sua più genuina vena 
poetica, intimamente surreale 
© immaginativa, 

Il curriculum artistico di Ma- 
ria Lupieri, che riassume più 
di trent'anni d’intenso e con- 
vinto lavoro, denuncia numero- 
se partecipazioni a importanti 
mostre d'arte nazionali ed in- 
termazionali; moltissime «per: 
sonali», sia in patria che al 
l'estero; ambite presenze in 
gallerie' civiche e private, non: 
chè lusinghieri giudizi di criti: 
ci e saggisti tra î più autorevoli 
d'Italia. 

La mostra che s'inaugura og- 
gi, alle ore 18,30, nella sala del 
Palazzo Costanzi, sarà comple 
tata da una seconda esposizio: 
ne, tutta di disegni della Lupie- 
ri, nella vicina Galleria «La 
Bora», in via Malcanton, A en- 
trambe le mostre, che rimar 
ranno aperte fino al giorno 4 
giugno, il pubblico potrà acce: 
dere liberamente, 


Proseguendo nel programma 
espositivo inteso a fornire una 
tempestiva e autorevole infor: 
mizione su alcune delle mag: 
giori personalità d’artisti con 
temporanei, su di un piano in- 
ternazionale, l'Associazione fra 
i laureati dell’Università di 
Trieste ha promosso ed. orga: 
nizzato la mostra di Roberto 
Matta, Dopo la personale di 
Canogar, allestita nella Sala 
Costanzi, questa seconda ras: 
segna, ordinata nelle sale di 
palazzo Artelli, si annoda ad 
una trama di avvenimenti cul: 
turali di notevole rilievo, 

La Mostra di Roberto Matta, 
curata dall’Alut, sarà inaugura: 
ta domani 22 giugno 1966 alle 
nelle sale di palazzo Ar- 
in via dell’Università 5. 
La rassegna dedicata al pittore 
cileno comprende venti quadri 
dipinti nei periodo compreso 
fra il 1949 e il 1965, La mostra 
Testerà aperta, tutti i giorni, 
fino al 2 luglio compreso, dal: 
le ore 18 alle ore 28. 

Echeurren Roberto Matta è 
nato a Santiago del Cile nel 
1912. Studiò, architettura e dal 
1933 al 1935; lavorò a [Parigi 
con Le Corbusier, si stabili, 
in Spagna, dove conobbe Gar- 
cia Lorca, Ritornò a Parigi nel 
1936 e aderì al movimento sur- 
realista, legandosi strettamen- 
fe con Breton con Mirò, Nel 
1939 partì per gli Stati Uniti 
con Tanguy e con Duchamp. 
Alla fine della guerra ritornò a 
Parigi, fissandovi Ja sua resi. 
denza. 

Pur avendo appartenuto Mat- 
ta al sodalizio dei surrealisti, 
egli difficilmente può essere as: 


nella rinascita. 


LA VITA NEL PORTO 


Attesa domani Ja Iloydiana «Africa» - In aumento le merci varie - La capacità 
dei depositi per cereali sarà in breve aumentata da 30.000 a 50.000 tonnellate 


Cronache portuali 


Dal primo del mese alle ore B 
di ieri mattina figurano arrivate 
nei Magazzini Generali 107 navi, 
per un totale di manipolazione di 
circa 113.000 ton. di merci, In me- 
rito alla composizione del carichi 
in arrivo ed in partenza, notiamo 
circa 67,500 tonn. di merci varie, 
49.500 di minerali e 5500 di tronchi 
© di legnami. Mancano i cereali. Nel 
complesso, le «varie» superano Jar: 
gamente la metà di tutti i traffici 
commerciali e transitari, e la nota 
positiva è data dal costante incre- 
mento di queste merci, che costi. 
tuiscono una fonte di guadagno di 
notevole ampiezza. 


A proposito delle merci varie, 
merita far rilevare che l’incremen- 
to avviene anno per anno, quasi 
con costanza, come lo dimostrano 
le seguenti cifre: 

Gennaio-maggio (MM.GG.): anno 
1961 tonn. 429.000; anno 1962 tonn. 
454.000; anno 1963 tonm. 415.000; an- 
no 1964 tonn. 471.000; anno 1965 
tonn. 499.000; anno 1966 tonn. 557 
mila. 


Opere portuali 

Fra un paio di mesi saranno por- 
fati a termine i lavori per il de- 
posito aggiuntivo del cereali nel- 
l'ambito del P. F. Nuovo. La ca- 
pacità di deposito salirà, così, da 
30.000 a 50,000 tonn. I lavori ri- 
guardano gli aggiustamenti del ca- 
pannoni NN. 63 e 65, adiacenti al 
silo granario, col quale verranno 
collegati meccanicamente. 

Proseguono, intanto, i lavori per 
la costruzione del Molo VII. Sareb- 
bero stati già portati n termine 
circa 15.000 mq. di radice ed a fine 
anno dovrebbe essere pronto ‘un 
terzo dell'intero molo. 


Pomodori albanesi 


Altre navi sono giunte da Duraz- 
zo con dei discreti carichi di po- 
modori albanesi, destinati per il 
consumo cecoslovacco. Si tratta dei 
cargo «Butrinti» (in appoggio alla 
Società Adriatica), che ha sbarcato 
214 tonnellate; in arrivo sono il 
«Teuta», con 440 tonnellate, ed il 
«Savudrija» con circa 200. 


Nella Lauro 


Mentre {l grosso cargo «Pegason 
è partito per il Golfo Persico do- 


similato ad una posizione di 


po ayer effettuato il pieno carico 
di circa 6500 tonn. di merci, ha 
iniziato l'imbarco il «Laura Lauro», 
che prenderà a bordo circa 7000 
tonn. di merci varie. Anche questa 
ultima nave è destinata ai porti del 
Persico, 


Arrivi di caffè 

La motonave jugoslava «Jadro», 
in appoggio alla Mediterranea, è 
giunta dal Golfo di Guinea, con 
circa 1670 succhi da 60 kg. di caffè, 
oltre a 300 tonn. di carico generale. 
Imbarcherà per i porti della rotta 
400 tonn. circa, Per il 22 è atteso 
dalla Ellerman Wilson il cargo di 
linea «Rio Colorado», che ha 2 bor- 
do circa 2170 sacchi di caffè brasi- 
liano, oltre a merci varie. Pren- 
derà a bordo per il Sud America 
500 tonn. dii carico vario. 

La m/n «Aquileia» del Lloyd Trie- 
stino è attesa nel nostro porto il 
giorno 23, con a bordo 8370 sacchi 
di caffè westafricano, più 400 tonn. 
di prodotti caratteristici. La nave 
imbercherà nel nostro scalo circa 
900 tonn. di prodotti industriali! 

Domani, con l'espresso «African 
giungerà pure un piccolo quantita. 
tivo di caffè dell'East Africa. 


Cromo per l’Austria 

Oltre alle 1000 tonn. di cromo 
portate dalla lloydiana «Antonio» , 
riceviamo il prossimo arrivo (perl 
giorno 23) di 6000 tonn. per mezzo 
della nave della Flotta Lauro «Olim- 
pia». Il carico è stato imbarcato 
nel Golfo Persico, a Bandar Abbss, 
‘ed è destinato a ricevitori austriaci. 
Nella giornata del 25 sarà in porto 
l’«Aghios Antonios», in appoggio al- 
la Audoly, con 1800 tonn. di cromo 
turco per l’Austria. 


Per il Mar Rosso 

leri si trovavano nel porto tre 
‘unità della Flotta U. Gennari, i car- 
go «Valeria», «Elvira» ed «Astory. 
In totale le navi stanno imbarcan- 
do circa 2000 tonn. fra legnami e 
‘prodotti generici. 


Pirite russa per Torviscosa 

E' atteso oggi da Kere (Mar Ne- 
10) il cargo sovietico «Chicaloysk», 
con 2500 tonn. di pirite russa de 
stinata allo stabilimento di Tor- 
viscosa. La nave è appoggiata alla 
Martinoli. 


corrente. In certo senso, anzi, 
l'iconografia di Matta muove 
da presupposti: opposti a quelli 
del surrealismo; per questi ul- 
timi sono gli oggetti della real: 
tà d’ogni giorno che si carica- 
no di riposte allusioni sessuali, 
secondo un cifrario che assai 
spesso corre sul rigo della let- 
teratura postfreudiana. Matta 
invece accoglie sulle sue tele la 
evidenza primordiale della for- 
za riproduttiva e dal teatro del- 
le ideografie organiche trae 
partito per una analisi figurati 
va. tanto precisa e semplice 
nella sua configurazione forma- 
le, quanto svincolata da inten- 
dimenti rappresentativi. Nelle 
immagini di Matta vive sempre 
la pulsante ambiguità di ciò 
che è altro da noi: canali che 
convogliano le energie endocri- 
ne del nostro stesso corpo, 
macchine inaudite che si libra 
no su spazi sidereî, mostri de- 
formi che si confondono con il 
paesaggio circostante, Alla fine 
rimane solo la verità di una 
testimonianza. della coscienza 
che nell'altro, da sè» trova le 
motivazioni più profonde della 
ragione. intrinseca. all'esistere, 
Pittura difficile, dunque, ove 
se non voglia sviscerare la si- 
gnificatività concreta e sfug- 
gente al tempo stesso, Ma pit- 
iura eloquentemente evidente a 
chiunque grazie ad un dettato 
ricco di immagini sempre di- 
verse, accumunate tutte da una 
prorompente energia d’azione. 


La Mostra di Matta, che sarà 
aperta nella sede dell’Alut an- 
zichè in una più centrale sala 
cittadina, in conseguenza di 
una imprevista concomitanza, 
costituisce un avvenimento di 
notevole rilievo. E come tale 
confidiamo sarà accolto non 
solo dal qualificato pubblico 
del benemerito sodalizio che 
l’ha promossa, ma dal più va- 
sto pubblico degli appassionati 
arte, 


«Fede e scienza 
nella luce del Concilio» 


Questa sera alle 21 il paoli- 
no P. Pasquale Magni parlerà 
nella sala «Giovanni XXIII» di 
via Battisti 13 (primo piano) 
su «Fede e scienza nella luce 
del Concilio». 

L'illustre oratore, che sta fx- 
cendo un giro di conferenze nel 
Veneto, ha desiderato rivedere 
gli amici di Trieste ed ha scel. 
to il tema sopraindicato, dato 
che ancora una volta la tsolo- 
gia e la fede di Dio sembrano, 
per alcuni, voler scontrarsi con 
le più alte conquiste dell'intel- 
ligenza umana, 

Sî è riunito ieri mattina, sotto la 
presidenza del dott. de Rinaldini, lo 
Ufficio di presidenza del Consiglio re. 
gionale. Sono state trattate questio 
ni concernenti i prossimi lavori della 
assemblea, 
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CONVOCATA STAMANE ALLE NOVE L'ASSEMBLEA DEL FRIULI - VENEZIA GIULIA 


Tema odierno alla Regione 
l'esercizio finanziario 1966 


Già approvato in sede referente, il' provvedimento reca alcune variazioni 
al bilancio di previsione che era stalo programmato in un primo momento 


Si riunisce stamane il Consi- 
glio regionale del Friuli-Venezia 
Giulia. La concomitanza con la 
inaugurazione della 18.a Fiera 
Internazionale di Trieste, Ja cui 
cerimonia avrà inizio alle 10,30, 
ha indotto il Presidente del 
Consiglio regionale dott. Doro 
de Rinaldini, ad anticipare la 
odierna seduta alle ore 9. 

L'ordine del giorno dei lavo: 
rì prevede, per quanto riguar- 
da la parte legislativa, la di- 
scussione sul disegno di legge 
recante variazioni al bilancio 
regionale per l'esercizio finan: 
ziario 1968. Il provvedimento, 
abbozzato nei giorni scorsi, ha 
avuto approvazione in sede re- 
ferente ieri dalla prima Com: 
missione integrata. DI questo 
atto legislativo, nella riunione 
di ieri, l'assessore alle Finanze, 
dott. Antonio Tripani, ha di- 
chiarato trattarsi di un prov» 
dimento formale che trova la 
sua giustificazione in assesta. 
menti e adattamenti, rispetto 
alle previsioni, che vengono a 
prospettarsi nel corso della ef. 
fettiva esposizione delle cifre, 
in un primo tempo indicate se- 
condo un criterio di konsisten- 
za programmatica. e poi nella 
necessità di mutamenti nella 
realtà concreta, Il cons. Metus 
è relatore del disegno di legge, 

L’odierna riunione  dell’As- 
semblea regionale prevede an- 
ché lo svolgimento di intero. 
gazioni e di interpellanze su va- 
ri argomenti di viva attualità. 


OSPITI 
Funzionario americano 
al Rotary di Udine 


Mr. Martin Stahl, direttore 
dell'American Trade Center di 
Milano, giungerà a Udine doma- 
ni pomeriggio per partecipare 
quale ospite d’onore alla riunio- 
ne conviviale del Rotary Club. 
Mr. Stahl che sarà presentato 
ai roteriani di Udine dal dott. 


D'ONORE DOMANI 


Alfredo Berzanti, presidente del- 
la Giunta regional» Friuli - Ve- 


nezia Giulia, sarà accompagnato 
dal Console generale degli Stali 
Uniti, Mr. John C. Fuess e dal 


dott. Alvise Barison, direttore 
dei Servizi di pubblica relazio- 
ni del Trade Center, 


Mr. Stahl, che dirige il Centro 
di Milano dal 1963, cioè dalla 
sua fondazione, è stato per mol- 
ti anni impegnato în attività 
commerciali con importanti dit- 


te di importazione ed esporta- 
zione, aziende chimiche 8 far- 


maceutiche, e ha collaborato 


pure all’attività di enti interna 
zionali bancari e finanziari. Lau- 
reato all’Università di Berlino 
e alla Sorbonne di Parigi, è con- 
siderato un esperto nel campo 
della finanza, della «promotiona, 
del «marketing» e della distri: 
buzione internazionale e inter- 
statale. 


Nel corso del suo incontro 
con i rotariani udinesi, Mr. 
Stahl illustrerà le attività pro: 
mosse dall'Ufficio del Commer- 
cio estero del Dipartimento del 
Commercio americano, attraver= 
‘50 l'istituzione di centri perma- 
nenti in varie città del mondo, 
per incrementare gli scambi 
commerciali con gli Stati Uniti. 
Attualmente esistono sei di que: 
sti centri, e precisamente a Mi- 
lano, Francoforte, Londra, Stoc- 
colma, Bangkok, Tokio. 1 cen- 
tri presentano, ogni anno, ‘n 
una serie di mostre altamente 
specializzate la più recente pro- 
duzione dell'industria america- 
na e sono inoltre a disposizione 
di tutti gli operatori economici 
che desiderino allacciare rap- 
porti d'affari con gli Stati Uniti. 

Nella mattinata di oggi, Mr. 
Stahl sarà presente a Triesie 
all'inaugurazione della XVIII 
Fiera Campionaria Internazio- 
nale di Trieste. 


Comunicazione 
del Sindacato Scuola media 


La Segreteria Provinciale del 
S.N.S.M. comunica: «Con tele 
gramma dell’il giugno 1966 
(prot. 103489 - 528 - Gui) il Mi 
nistro della P, I. ha disposto la 
proroga al 22 giugno del termi- 
ne per la presentazione delle do- 
mande di sistemazione (il ter- 
inine precedente era il 10 giu- 
gno). Come conseguenza, sono 
stati prorogati, rispettivamente 
al 30 giugno e al 30 luglio, i ter- 
mini del 15 giugno e del 15 lu- 
glio, relativi ‘alla pubblicazione 
delle graduatorie provinciali». 


Concorso per la nomina 
a tenente del C.C.M.M. 


E’ indetto un concorso per 
esami a 15 posti di tenente in 
servizio permanente effettivo 
nel ruolo normale del Corpo di 
Commissariato militare maritti- 
mo. Possono essere ammessi al 
concorso i cittadini che, oltre 
a possedere gli altri requisiti ri- 
chiesti, siano provvisti di lau- 
tea in economia e commercio 
9 titolo accademico equipollen- 
te. oppure di laurea în giuri. 
sprudenza o in scienze politiche 
© in scienze coloniali o di lau- 


rea dottorale in scienze marit- 
time rilasciata dall'istituto. na- 
vale di Napoli. 


CON LA XXX OTTOBRE 


Itinerari alpinistici 
di fine settimana 


Una montagna fra-le più bel- 
le della Carnia, nella prossima 
gita alpinistica che la XXX Ot- 
tobre riserva ai propri soci e 
agli appassionati escursionisti 
più fedeli: il Peralba. Ai piedi 
di questo enorme bastione ical- 
careo nasce il Piave e proprio 
vicino alle polle sorgive passa 
la mulattiera proveniente da Ci 
ma Sappada, che conduce alla 
base della parete Sud e più su 
al Rifugio Pier Fortunato Calvi, 


Il programma della gita pre: 
Vede per sabato alle 15 la par: 
tenza da piazza Oberdan, sosta 
a Tolmezzo, arrivo a Sappada 
verso le 19, partenza a piedi dal 
Fondovalle Sesis e perniottamen: 
to al Rifugio Calvi. Domenica 
partenza dal Rifugio per il Pas: 
so Sesis, arrivo in vetta al Pe. 
ralba (metri 2693) culmine della 
gita. 


L'Ambasciatore di Germania in 
Italia, Hans Heinrich von Herwarth, 
giunto a Trieste per una visita uffi. 
ciale alla città ed alla Fiera inter- 
nazionale di Trieste, si è incontrato 
ieri con il Presidente della Giunta 
regionale, Berzanti, e con il Presi: 
dente del Consiglio regionale, 


A Jesolo una lapide ricorda le gesta sul Pia» 


Oggi le Fiamme Gialle rievocano 
eroiche gesta comp 


Ha centonovantadue anni questo singolare Corpo delle Forze Armate 
la cui bandiera è decorata di 6 medaglie d’oro, delle quali una al V.M. 


Oggi la Guardia di finanza 
festeggia il 192.0 anniversario 
della propria fondazione. La 
Legione di Udine celebrerà 1a 
ricorrenza con um’austera ce- 
rimonia militare presso il Sa- 
crario militare di Oslavia. 

La festa della Guardia di f- 
nanza viene a scadere il 21 giu- 
gno, a ricordo delle eroiche ge- 
sta compiute, nel 1918, dai Bat- 
taglioni VII e VIII sul «Basso 
Piave» e dal XVI e XVIII sul- 
le munite quote del «Mali Vi 
lusciay, in Albania, Ogni anno, 
in questo giorno, i finanzieri, 
raccolti attorno alla loro ban: 
diera più volte decorata, ono- 
rano la memoria dei commili- 
toni caduti in guerra e sotto i 
colpi dei fuorilegge, fedeli al 
giuramento di obbedienza e di 
lealtà che per decenni e da 
molte generazioni. si tramanda 
come inderogabile consegna. 

I fasti militari del Corpo coin- 
cidono con la costituzione, nel 
11774, della «Legione truppe leg- 
gere» del Regno di Sardegna, 
prima forza armata italiana 
creata per la difesa politico-mi- 
litare delle frontiere e per la 
repressione del contrabbando; 
fin da allora, nelle campagne 
di Authion (1793) e di Loano 
(1795) il comportamento in 
guerra di quei reparti speciali 
fu esemplare. Tappe gloriose 
di questa epopea sono le cin- 
que giornate di Milano, Rocco 
d’Anfo, Sorio, Montebello, Vi 
cenza, Udine, Ancona, Palestri- 
na, ed altri, tanti altri nomi di 
luoghi e di battaglie, scolpiti 
tra le memorie custodite ed 
onorate dal Corpo. L 

Raggiunta l'unità d'Italia, i 
vari corpî di finanza dei ces. 
sati Stati italiani si fusero nel 
Corpo della Guardia doganale, 
istituito nel 1862, che, nel 1881, 
assunse fl nome di Corpo della 
Guardia di finanza. Nel 1906 il 
Corpo venne inserito nelle PF. 
AA. dello Stato con l’attribu: 
zione di un ordinamento mili- 
tare autonomo, nel 1907, con 
la concessione delle stellette e, 
nel 1911, della bandiera di guer- 
Ta, che fu consegnata il 7 giu- 
gno 1914. 

La prima guerra mondiale 
vide impegnati 18 battaglioni 
mobilitati della Guardia di fi- 
nanza, che, affiancandosi &i 
commilitoni’ dell’Esercito, non 


furono mai secondi per slan- 


“INTERPRETAZIONE ESTENSIVA DELL'I.N.P.S. ALLA LEGGE DEL'57 


L'Istituto nazionale della Pre. 
videnza (sociale, adottando una 
interpretazione largamente ed 
‘umanamente estensiva delle di- 
sposizioni che regolano l’am- 
missione a colonie climatiche 
dei figli di malati di tuberco- 
losi, ha deciso che in tali co- 
lonie debbano essere gratuita» 
mente accolti i bambini, tra i 
sei e i dodici anni, che abbia- 
no un genitore assistito per 
malattia tubercolare, 

Il D.P.R. 26 aprile 107, n. 
818, là dove tratta della mate: 
ria, si esprime precisando che 
hanno diritto a tale provviden- 
za «i figli, o le persone eui- 
parate, a carico di assicurati 
assistiti per la tubercolosi». 


COLONIE CLIMATICHE 
AI FIGLI DEI T.B.C. 


L'INPS, dopo aver attentamen- 
te considerato la norma sia sot- 
to l’aspetto logico-giuridico, sia 
in relazione ai fini sociali che 
l’Istituto stesso | persegue, ha 
ritenuto che con la locuzione 
qassicurati assistiti» si siano v- 
luti indici. e tanto i titolari di 
assicurazione propria, quanto 
gli assicurati indiret 

Pertanto Ja Direzione Cene. 
rale dell'INPs ha già diramato 
istruzioni alle sue Sedi provin 
ciali affinchè l'ammissione alle 
colonie marine e montane sia 
concessa qai figli ed equiparati, 
di età fra i sei e i dodici anni 
a carico di tubercolotici assi: 
stiti per assicurazione propria 
o per assicurazione altrui». 


iute sul Piave 


. i LL... cu 
ve, nel 1918, dei finanzieri del VII e VIII Battaglione 


cio e per combattività. Anche 
qui, nomi di luoghi bagnati del 
sangue dei Grigioverdì — Pod: 
gora, Carso, Monte Croce Car 
nico, Ala, Monte Sei Busi, Mon: 
te Cimone, Piave, e, in Albania, 
il Mali Vilusci: 0 legati 
indissolubilmente al ricordo del 
sacrificio delle Fiamme Gialle 
che hanno guadagnato al Cor- 
po, con îl loro comportamento, 
2 medaglie di bronzo al Valor 
militare. 

Dopo la camp: 
Orientale nel 1935-36, alla qua 
le il Corpo partecipò con un 
battaglione speciale «E», il se: 
condo conflitto mondiale trovò 
ancora la Guardia di finanza 
in armi, con 18 battaglioni mo- 
bilitati, ocati sulle varie 
frontiere e con tutte le sue uni 
tà navali, che furono poste im- 
mediatamente a disposizione 
della Marina militare, Fedele 
alle sue salde tradizioni il Cor 
po gareggiò con le altre armi 
în audacia, in coraggio, in mil 
le episodi di eroismo, culmina: 
ti col sacrificio del I battaglio: 
ne, che, a fianco dei valorosi 
fanti della Divisione Acqui. & 
Corfù e a Cefalonia, alla inti 
mazione di resa, preferì immo- 
larsi, dopo un combatti 
ostinato e disperato, oi 
in olocausto alla Patria, Per 
questo fatto d'armi la Bandie 
ra è stata insignita di una Me- 
daglia d’oro al Valor militare. 

La Guerra di liberazione e la 
Resistenza poterono contare SU 
un incondizionato quanto gene 
roso intervento della Guardie 
di finanza i cui militari, in P& 
tria ed in Balcania, spesso rap: 
presentarono il nerbo delle for- 
ze operanti contro l’oppressore. 
Nessuno sbandamento ma deci: 
sione di compiere il proprio do- 
vere secondo le più belle tradi 
zioni risorgimentali, La libera 
zione di Milano, effettuata 
quasi esclusivamente alle Fiam: 
me Gialle, è l'esempio più st 
gnificativo della solidità mora: 
le che caratterizza il Corpo. 

Fulgenti di spirito gi sacrifi- 
cio e di dedizione al dovere 50 
no poi le pagine scritte dalla 
Guardia di finanza in tempo di 
pace, in numerosi episodi di 
generoso altruismo e di operan: 
te solidarietà umana, In occa- 
sione di gravi sciagure naziona- 
li, sempre tra i primi ad accor- | 
rere sono i finanzieri per por 
tare soccorso ai colpiti dai ter 
remoti di Messina e. della Mar 
sica e dalle alluvioni del Pole: 
sine e dell'Italia centro-meridio: 
nale. Per questo, oltre alle nu: 
merose ricompense concesse si 
singoli militari, la Bandiera 
del Corpo è decorata di 2 Me- 
daglie d’oro al Valor civile, di 
1 medaglia d'argento al Valor 
civile e di 2 Medaglie d’oro di 
benemerenza. 

La Guardia di finanza è ca- 
ratterizzata da una compless@ 
fisionomia che mon trova ri 
Scontro in similari organismi 
esteri nel senso che è, ad UM 
tempo, appartenente alle Forze 
armate, Corpo di polizia econo: 
mico-fiscale, e fa parte inte: 
grante della Forza pubblica. 

Ed è proprio in riconoscimen: 
to della valida opera prestata | 
dal Corpo nei delicati settori 
economico-finanziari dello Sta: 
to, che la Bandiera è decorata 
di «Medaglia d’oro al merito 
della finanza pubblica», quale 
premio specifico per la collabo: 
razione data dalle Fiamme Gial- 
le, con studi e ricerche, in m& 


a in Africa 


teria tributaria, 
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S'INAUGURA STAMANE NEL COMPRENSORIO DI MONTEBELLO LA DICIOTTESIMA EDIZIONE DELLA RASSEGNA INTERNAZIONALE 


Nel colore delle tre specializzazioni in cui si è configurata 


la Fiera di Trieste ri 


pone oggi lo slancio per il suo avvenire 


ALL'INSEGNA DELLA FIDUCIA 


La Fiera internazionale di 
Trieste sta per entrare nel 
suo diciottesimo anno di vita. 
Una nuova tappa sul cammi- 
no già percorso — ricco di in- 
segnamenti e di esperienze — 
e un’altra pietra miliare sulla 
strada dell'economia cittadi* 
na, per il cui consolidamento 
svolgiamo la nostra azione e 
la nostra missione. 

Diciottesima edizione, per 
la quale è opportuno formula- 
re un augurio, prima ancora 
che il nastro tricolore venga 
tagliato, e che il rappresen: 
tante del Governo, assieme 
alle altre autorità e ai graditi 
ospiti, acceda al compren- 
sorio di Montebello: l’augu- 
rio che la Fiera di Trieste, 
quest'anno, si possa aprire al- 


diamo a tutti gli altri: e le 
manifestazioni che stanno per 
concretarsi, a ragione posso- 
no rappresentare un trampo- 
lino di lancio verso queste 
mete. E’ opportuno, anzitutto, 
tenere conto che l’attività fie- 
ristica, nelle sue linee gene- 
rali, ha assunto una fisiono- 
mia di specializzazione a ca- 
rattere settoriale. Anche la 
manifestazione triestina è 
orientata verso certe specia- 
lizzazioni, pur senza voler sop- 
primere le sue caratteristiche 
tradizionali di Fiera campio- 
naria: un contemperamento 
che non abbandona la forma 
classica, ma che nello stesso 
tempo non sbarra la via a 
forme nuove, che hanno, già 
avuto un positivo collaudo. 


Il saluto del Sindaco 


CONCITTADINI, 
la Fiera Campionaria 


Internazionale di Trieste sta 


per aprire i battenti onde accogliere nella consueta, festosa 
‘atmosfera, per la diciottesima volta, gli operatori economici 


ed il pubblico. 
A tutti gli ospiti che 


qui converranno fin dai più 


lontani Paesi, va îl nostro caloroso benvenuto, oltre alla 
espressione della nostra gratitudine, Con la loro presenza, 
infatti, ed. attraverso gli incontri d'affari che ci auguriamo 
siano numerosi e proficui, essi non solo giovano-alla nostra 
vita economica, ma ci rinnovano di anno in anno la testi- 
monianza di un interesse diffuso e crescente per la nostra 


Fiera, 


A tutti gli espositori la città augura un muovo suc- 
cesso, attraverso il quale verrà confermata la funzione 
emporiale di Trieste, capoluogo della Regione Friuli-Venezia 
Giulia, punto ideale di incontro tra rappresentanti dei più 


diversi popoli e Paesi, per 
internazionale. 


l'insegna della fiducia dei 
triestini. Fiducia in se stessi, 
innanzitutto, e quindi nella 
propria città, nella sua fun- 
zione commerciale marittima 
e industriale. Una fiducia — 
ne sono certo — mai venuta 
meno, più forte di qualsiasi 
contrarietà, e pertanto mag- 
giormente meritevole di esse- 
re tradotta nella realtà. E vo- 
Jontà di riuscire, naturalmen- 
te. Due armi potenti, che i 
triestini conoscono, e con le 
quali hanno già raggiunto si- 
gnificativi successi. 1 

Che cosa se non fiducia nei 
‘propri mezzi e. volontà tenace 
ha portato, nei settori più di- 
sparati, al raggiungimento del- 
le mete prefissate? Il poten- 
ziamento delle industrie, gra- 
zie alla trasformazione di 
quella che era la plaga di 
Zaule, e ora cuore pulsante 
dell'industria locale, un nu- 
mero sempre maggiore di sta- 
bilimenti che hanno ormai oc: 
cupato la pur vasta area del, 
comprensorio del Porto indu- 
striale. E l'istituzione del Cen- 
tro internazionale di fisica teo- 
rica, per il quale altri Paesi 
erano in lizza, l’oleodotto con 
Ingolstadt, la valorizzazione 
della Riviera. Si attende, ora, 
che il progetto del metanodot- 
to divenga realtà, e che sì rea- 
lizzî pure quello — eccezio- 
nalmente importante — del 
protosinerotrone. 

Da questo senso profondo 
di fiducia deve derivare la col 
laborazione degli operatori 
tutti: una collaborazione at- 
tenta, fattiva, immediata, fer- 
vida di idee e di attività. Per 
arrivare a ciò, gli operatori 
devono avvertire nella Fiera 
‘una propria emanazione, una 
affermazione di volontà co- 
struttiva. E° naturale che la 
Fiera operi nell'interesse del- 
l'economia cittadina. Essa 
mette a disposizione un’orga- 
nizzazione accurata, prepara 
i contatti fra operatori trie- 
stinî, nazionali ed esteri, pre- 
dispone quelli con i rappre- 
sentanti del Governo, collabo- 
ta con identità di intenti con 
la Camera di commercio. 

Ma questi suoi sforzi ver- 
rebbero frustrati, si annulle- 
rebbe l'opera sincera di un 
Ente teso al miglioramento 
della vita economica di Trie- 
ste, senza l'intervento degli 
stessi operatori. E ad essi 
che chiediamo un concreto in- 
tervento, apportatore di idee, 
che vanno formulate in modo 
chiaro e preciso, per avere 
l'esatta sensazione delle ve- 
re necessità del settore. E so- 
io essi a dover predisporre 
piani che si possano realiz: 
zare, all'insegna della concor- 
dia e dell'unità di intenti. 

Con questo, invito, rivolto a 
tutti, pensiamo di dare già la 
dimostrazione più chiara e pa- 
lese della fiducia che chie- 


una proficua collaborazione 


IL SINDACO 
Dott. Mario Franzil 


La Fiera di Trieste conta 
al suo attivo, fra le altre par- 
ticolarità che le hanno per- 
messo di affermarsi, la tradi- 
zionale manifestazione del le- 


gno. Quest'anno essa è stata 
opportunamente potenziata, e 
durerà ben: cinque giorni: i 
primi due dedicati al Conve- 
gno internazionale, gli ultimi 
tre agli incontri dei più quali- 
ficati operatori del settore. So- 
no attese personalità impor- 
tanti în questo campo, e si 
creerà così l’auspicato everti- 
ce dei maggiori»: se l’esperi- 
mento otterrà il successo che 
dovrebb'essere ormai scontato, 
nel 1967 sarà possibile enu- 
cleare dalle tradizionali Gior- 
nate una Fiera del legno, da 
tenersi în epoca distinta. E la 
presenza del sen. Medici co- 
stituisce indubbio, felice pre- 
ludio a tale innovazione. 

Poi, la Giornata del caffè: 
e qui gioca l’importanza dei 
transiti di caffè attraverso il 
nostro porto, unita alla rile- 
vante attività esplicata a Trie- 
ste dalle numerose case com- 
merciali e dî torrefazione. In- 
fine, la Giornata delle banane: 
e si tratterà di esaminare la 
possibilità di aprire un nuovo 
accesso via Trieste, il più set- 
tentrionale dei porti italiani. 

Accanto alla già affermata 
qualificazione nel settore del 
mobile, sono queste, dunque, 
le specializzazioni che offria- 
mo nella XVIII edizione della 
Fiera di Trieste, sollecitando 
però l'apporto di tutti, con le 
loro idee e la loro esperienza. 
Solo così si potrà affermare 
che Trieste va formandosi una 
autentica coscienza fieristica, 
ossia un'affermazione di fidu- 
cia in se stessa, grazie alla 
collaborazione costruttiva del- 
la‘classe imprenditoriale pub- 
blica e privata, e di tutti co- 
loro che vorranno accedere 
alla cittadella di Montebello. 

Il loro contributo sarà rite- 
nuto prezioso nei riguardi 
stessi della nostra città. 


Avv. Piero Slocovich 
Presidente dell'Ente Fiera 


A Elettrodomestici, Casalinghi, 
Alberghiera, Bar, Igienico-sanitari, 
Macchine e Forniture Ufficio, Ra- 
dio:TV, ecc; A/1 Bruciatori, Edi- 
lizia, Tecnica agricola (pensilina), 
B Meccanica ed Elettromeccanica, 
Siderurgia, Macchine per lavora- 
zione del legno e del metalli, Mo- 
tori, Utensileria; B/1 Vini e liquo- 


ri, Artigianato (pensilina); G Mo- 
bilieri artigiani; D, pi. Abbiglia- 
mento, Tessili, Galleria delle Ve- 
trine, Editoria; D, 1 p. Mostra Re- 
gione Friuli - Venezia Giulia, Mo- 
stra Enti economici, Artigianato 
di qualità, Editoria; E, pt. Par 
tecipazioni ufficiali estere; E Ip. 
Partecipazioni ufficiali estere; E, 


Il p. Mostra Regione Siciliana 6 
Concorso Mobile; E, IMI p. Arti. 
gianato regionale; F, pi. XV Mo- 
stra Internazionale del Legno; F, 
I p. IX Mostra del Mobile ed Ar- 
redamento della Casa Moderna; 
F/1 Legnami (esterno); G Alimen- 
tari, Vini, Birra, Liquori, ecc., 
H Mostre all'aperto. 


DUE TEMI DI 


VASTO 


INTERESSE IN PROGRAMMA ALLA SECONDA ASSISE TRIESTINA 


La Fiera di Trieste organizza 
per la seconda volta la «Gior- 
nata internazionale del caffè», 
sotto gli auspici dell'Associazio- 
ne Scientifica Internazionale del 
Caffè di Parigi — di cui è pre- 
sidente il noto industriale trie- 
stino dott. Illy — dell'Associa- 
zione fra gli interessati nel 
commercio e nell'industria del 
caffè ‘di Trieste e della nostra 
Camera di Commercio. 

Trieste è una delle piazze ope- 
ratrici più sensibili e qualifica- 
te d’Italia nel campo del caffè, 
ed il primo scalo marittimo na- 
zionale negli arrivi dall’oltrema- 
re del pregiato seme, L'impor- 
tanza della intermediazione por- 
tuale cittadina è dimostrata an- 
che dal fatto che l'organo di 
maggiori dimensioni mondiali 
nel campo del caffè — l'I.B.C. 
di Rio — ha scelto nel 1958 il 
‘Porto Franco Nuovo come uni- 
ca sede europea per il deposito 
e la distribuzione di caffè brasi- 


liani. Non dobbiamo dimentica. 
re che l’Associazione triestina 
dei commercianti di caffè è sta- 
to il primo organo associativo 


La 


grande via del caffè 


sta cercando il suo codice 


Verranno discusse le legislazioni comparate e la politica dell’ International Coffee Organization 
Enorme produzione a fronte dei fabbisogni mondiali - Contrazione e qualificazione delle colture 


del settore costituitosi in Ita- 
lia, che Trieste fino a pochi an- 
Îni dopo la prima guerra mon- 
diale fu sede di una qualifica 
ta «Borsa del caffè» e che fu 
proprio una società triestina di 
navigazione ad istituire ben pri. 
ma del 1914, la tradizionale di- 
nea del caffè» per il Sud Ame 
rica. 

Non è quindi a caso che la 
Piera di Trieste — la sola in 
Italia e nel continente — è sta- 
ta eletta come sede di un'assi- 
‘se internazionale, per la discus- 
sione sui temi più importanti 


IL LEGNO COME PROTAGONISTA HA RAGGIUNTO LA QUINDICESIMA PRESENZA 


Da cinque continenti 
lo show dell'Oro Verde 


Si rinnovano al Padiglione F le qualificate esposizioni di legnami - Sedici nazioni 
parteciperanno alla mostra, al convegno internazionale e agli incontri fra operatori 


«Il legno è di casa a Trieste»: 
ecco uno slogan che data dagli 
inizi del secolo, da quando il 
‘nostro scalo marittimo assunse 
la vera e propria funzione di 
‘emporio commerciale in questa 
basilare materia prima, larga- 
mente prodotta nelle aree fore- 
stali che dalla Slavonia attra- 
verso l’Austria raggiungono il 
‘quadrilatero boemo-moravo. Da 
allora, Trieste è stata sempre 
all'avanguardia nel deposito, 
nella manipolazione, nella cer- 
nita e nella negoziazzione dei 
legnami continentali, specializ- 
vandosi nella formulazione di 
usi di piazza, nella costituzione 
di giudizi arbitrali e nella for- 
mazione di collaudatori, di 
esperti commercianti e di mae- 
stranze altamente qualificate. 
Nel tempo stesso, i negozianti 
della piazza aumentavano i loro 
contatti con i centri del legno 
dell’Oltremare, costituendo de- 
positi di essenze esotiche d'Asia, 
d'Africa e d'America, Queste 
solide tradizioni, mantenute vi- 
ve dell’associazione tra gli in- 
teressati al commercio dei le- 
gnami, hanno permesso all'Ente 
Fiera di inserire nel quadro 
delle specializzazioni la mostra 
internazionale dei legnami, che 
oggi inizia la sua quindicesima 
edizione, ed alla quale, dal 1.0 al 
5 di luglio, seguiranno le prime 
giornate permanenti del legno, 
comprendenti la XI Giornata in: 
ternazionale del legno e tre 
giorni riservati alla trattazione 
di affari ed agli incontri fra 
operatori di ogni nazionalità, 

Nessun'altra fiera europea in- 
scritta nell’U.F.I. di Parigi vanta 
un bilancio così qualifcato nel 
tempo e nelle. partecipazioni 
nazionali, ed estere. Quindici 
mostre ed undici convegni co- 
stituiscono un patrimonio dav- 
vero imponente, realizzato nel 
campo. del legno dalla nostra 
Fiera nel corso dei suoi diciotto 
anni di vita. 

Quest'anno, al. Padiglione. Fi 
troviamo le partecipazioni utti- 
ciali dell'Austria, della Jugo 
‘slavia, della Costa d'Avorio, del 
Gabon, le mostre collettive — 
per la prima volta in Europa — 
di due «mammuts» americani 
del legno, la Pacific Lumber 
Exporters Association di Seattle 
e la British Columbia Lumber 
Manufacturers Association di 


Victoria, indi le rassegne priva- 
tistiche della Charles. et Fils di 
Le Havre, uno dei colossi fran- 
cesì nel campo dei legnami eso- 
tici africani, della Sassandra di 
Lissone, della Cille di Trieste, 
della Saffa di Milano, del Con- 
sorzio sedie di Chiavari ecc. 
Fra le organizzazioni ufficiali 
abbiamo le ormai tradizionali 
mostre della Direzione generale 
della economia montana e fo- 
veste, del Ministero dell’Agri- 
coltura, e dell’Ente nazionale 
cellulosa e carta. All'esterno 
del padiglione accanto ad alcuni 
tronchi esotici, notiamo una 
mostra di prodotti legnosi del 
Paraguay. 

Le giornate permanenti del 


legno, che completano la mo- 
stra, constano dell'XI convegno 
internazionale, dall'i al 2 di 
luglio e di tre giornate riservate 
agli incontri d'affari. Sotto la 
presidenza del sen. Medici, gli 
esperti d'Europa e dell'Africa 
tratteranno un argomento di 
grande interesse internazionale, 
e di particolare rilievo per 
Trieste, e cioè al'incidenza del 
costo dei trasporti nella forma. 
zione del prezzo terminale dei 
legnami», mentre altri relatori 
discuteranno su temi vari. 
Negli incontri d'affari (35 
luglio) saranno presenti, in ve: 


ste ufficiale od ufficiosa, dele 
gati austriaci, jugoslavi, ceco- 
slovacchi, polacchi, rumeni, so- 


vietici, i rappresentanti dei pro- 
duttori ed esportatori della 
West Coast del Pacifico, del 
Paraguay, delle repubbliche del 
golfo di Guinea! (Costa d’Avo- 
rio, Camerun, Gabon, Ghana), 
‘nonchè i delegati di due grandi 
‘complessi francesi, 

Durante il convegno del legno 
verrà ufficialmente istituito il 
«Centro di documentazione sui 
legnami», con sede nella nostra 
città, Meritano particolare men- 
zione, l’opera assidua dell’Asso- 
ciazione triestina dei legnami, 
che ha intensamente collabora- 
to con la Fiera per il successo 
della manifestazione, 


D. L. 


riguardanti il caffè, sul piano 
scientifico, mercatistico e legi: 
slativo. 

Le riunioni per il caffè — al- 
le quali parteciperanno gli espo- 
nenti più qualificati del mondo 
della produzione e del commer. 
cio — saranno segmentate in 
due sessioni di lavoro. Nella 
mattinata del 28 i relatori inte- 
resseranno i convenuti su argo- 
menti legislativi. Inizierà il dott, 
Francesco Massa, direttore del. 
l’Assocazione italiana dell'indu- 
stria alimentare di Milano, per 
‘mettere in evidenza il contribu- 
to dal punto di vista del setto- 
re operativo per la formazione 
di una legislazione internaziona: 
le sul caffè, oggi richiesta da 
vastissimi strati mercantili di 
tutto il continente. Apporterà, 
successivamente, il sno. contri 
buto sull'argomento l'avv. Kie- 
fé di Parigi, che esporrà un 
quadro sulle legislazioni e sui 
regolamenti comparati interna» 
zionali în questa delicata mate- 
ria. Il relatore parigino passerà 
sotto rassegna il decreto fran- 
cese del 3 settembre 1965, che 
— se non andiamo errati — s@- 
rebbe uno dei testi più aggior- 
nati esistenti sull'argomento. In- 
dubbiamente i francesi hanno 
una larghissima esperienza nel 
settore, avendo essi un efficace 
controllo tecnico-finanziario sul 
commercio del caffè prodotto 
dalle aree africane dell'area del 
franco. 

Nel pomeriggio, l'assise spa: 
zierà su un tema più vasto: 
quello degli accordi internazio- 
nali sulla distribuzione ed espor- 
tazione del caffè, Aprirà la se- 
duta il prof. P. Stauer, presi 
dente del consiglio esecutivo 
dell'International Caffe Organi: 
zation e professore all'Universi- 
tà Cattolica di Lovanio, che 
parlerà sugli «Effetti dell’accor- 
do ICO sul mercato del caffè». 
Delicatissimo è il tema, perchè 


contro I'ICO vengono sollevate 
da vasti strati operativi mon: 
diali delle acerbe critiche, le 


quali accusano 'ICO di non es 
sersi occupata con autorevolez- 
za della imitazione delle produ- 
zioni — nettissimamente supe- 
riori ai fabbisogni mondiai — 
e della qualificazione delle col- 
ture. Si dice — e non a torto 
— che oggi compaiono nel con- 
sumo dei caffè molto scarti, al. 
lontanando da questa pregiata 
bevanda i buongustai e le classi 
più giovani. 

A sua volta, l'operatore Le 
Chevalier. di Le Havre, un 
ssnertissimo commerciante, esa- 
minerà gli accordi internaziona- 


li dal punto di vista degli ope- 
ratori, economici. 

A fronte del 1965, la seconda 
assise è più qualificata sul pia- 
no  tecnico-legislativo-mercanti- 
le: come taluni ricordano, nel 
giugno dello scorso anno ven 
nero portati alla ribalta proble 
mi di varia natura, spesso non 
strettamente collegati fra loro; 
così il prof. Coste di Parigi 
trattò sulla ricerca scientifica; 


Baiao Esteves di Lisbona impo- 
stò il tema della classificazione 


trollo qualitativo effettuato dal 
laboratorio municipale della ca- 
pitale francese, mentre Ephrem 
MBA, presidente della Camera 
di agricoltura, allevamento e fo. 
reste di Yaoundè, espose i pro- 
blemi camerunesi del caffè. 
All’assise di quest'anno, pre- 
senzieranno fra gli altri Mr, To. 
bar, direttore del World Coffee 
Promotion Committee, che leg- 
gerà anche un messaggio del- 
l’executive director» dell'ICO, 
signor Oliveira Santos, un os- 
servatore della CEE, esponenti 
del mondo africano del caffè, 
dell’IBC brasiliano, operatori 
francesi, svizzeri, tedeschi, ecc. 
Nella giornata del 27 avranno 
luogo le riunioni dei consigli 
direttivi del Comitato Italiano 
Caffè e dell’Associazione nazio 
nale importatori droghe e colo. 
niali, mentre i rappresentanti 
dei torrefattori nazionali ed 
esteri getteranno le basi — già 
discusse a Parigi — sulla costi. 


| tuzione di un'Associazione in- 


dei caffè; il prof, Novellier diiternazionale fra gli interessati 


Parigi passò sotto esame il con- 


alla torrefazione. 


SI AFFRONTA UN NUOVO CAPITOLO PER IL NOSTRO EMPORIO 


POSSIBILITA" OPERATIVE 
NEL TRAFFICO BANANIERO 


Esportatori, produttori e commercianti d’oltremare e del continente 
al primo incontro triestino - L'impianto del Porto Franco Vecchio 


Per il 29 giugno, nel com-|tà di trattare gli argomenti di|di Guadalupa, operatori della 


prensorio di Montebello, l'Ente 
Fiera — dietro sollecitazione 
degli ambienti ortofrutticoli del. 
la regione e della Mitteleuropa 
— organizza la «prima assise 
sulla produzione e commercio 
delle banane». La Fiera, che ac- 
canto alle generalizzazioni mer- 
ceologiche ha già un collauda- 
to e qualificato tessuto di spe 
cializzazioni emporiali, che dal 
legno vanno al mobile ed alla 
industria cantieristica, ha cre- 
duto opportuno di mettersi in 
contatto con il mondo operati 
vo, per convocare a Trieste gli 


esperti internazionali della pro- 
duzione e del traffico bananie- 
ro, dando loro così la possibili. 


comune interesse. Molti opera- 
tori hanno aderito all’invito, e 
nella giornata del 29 saranno 
presenti tecnici e commercian- 


———_—_—_—_—_———&6@ — 


IL PROGRAMM: 
OGGI 
Ore 9; apertura al pubblico, 
Ore 10.30: Sala convegni. 
Inaugurazione ufficiale, 
La giornata inaugurale del- 
la Fiera è dedicata alla Ger. 


mai 
_€& 


ti del Madagascar, del Came- 
run, delle Canarie, della Soma- 
lia, il presidente del gruppo 
esportatori di banane dell’isola 


NOMI POPOLARI PER LE 


ERATE DELLA FIERA DEI DICIOTT® ANNI 


Nei relax della «splendida età» 
passerella di personaggi al vertice 


Caterina Caselli apre domani la sfilata, cui 


seguiranno Pino Donaggio e Ornella Vanoni 


D'accordo: la Fiera è senz'al- 
tro un evento squisitamente 
commerciale ma via..., chi si 
sentirebbe di discutere per due 
settimane filate solo ed esclusi- 
vamente d'affari, di noli, di traf: 
fici e di interscambi? Probabil- 
mente nessuno. Perchè anche il 
Dil austero tra gli operatori 
economici sente, a un certo mo. 
mento, il bisogno di evadere 
dall’arido cerchio delle cifre per 
rifugiarsi in un'oasi certo meno 
Precisa ma indubbiamente più 
distensiva. Perciò anche in que- 
sta diciottesima edizione — tut- 
to sommato una splendida etit... 
— della Campionaria interna 
zionale, nel cast delle manifesta: 
zioni il margine serale è stato 
riservato agli spettacoli e, più 
esattamente, ai personaggi che 
decretano il successo di una 
canzone e ai complessi che la 
televisione e i locali alla moda 
hanno portato sulla: cresta di 
quell'onda chiamata notorietà. 
Onda sulla quale, per evidenti 


Da qui all’eternità, se fosse pos- 
sibile. 

Il piazzale che ospita queste 
particolari manifestazioni che 
con il legno e con il caffè — 
chiediamo scusa al dott. Ernes: 
IUy — non hanno alcuna affini. 
tà, si illuminerà il giorno suc 
cessivo a quello della cerimonia 
inaugurale dei bagliori de «L’uo- 
mo d'oro», Li porterà Caterina 
Caselli, la cantante che sfoggia 
un casco di capelli dello stesso 
pregiatissimo metallo. Caterina 
che perduto, come direbbe un 
tecnico dell'ippica, per un’incol: 
Iatura il derby canoro per vun 
disco per l'estate», sarà tra noi 
dalle 21 in poi del 22 giugno. E, 
con la sua voce ammonirà, a 
dispetto forse del decreto delia 
giuria internazionale che l'ha 


esaminata a Saint Vincent, 
«Nessuno mi può giudicare... 
Come modestia, proprio niente 
male. La serata di lunedì 27 
giugno, è, invece, dedicata ai 
complessi, anzi, al duello tra 


ragioni, contano di rimanervi.|le «Tigri» e «Gli angeli». La 


giungla e il cielo, la ruggente 
vitalità e le celestiali beatitu- 
dini: un programma ad hoc 
per tutti. 

Altri due complessi terranno 
banco la sera successiva, quella, 
cioè del 28 giugno. I cari, bra- 
vissimi, eclettici «Cardinatin e 
«Gli anonimi». Chi sono questi 
ultimi? A voi la risposta; chi 
si ‘vuole trincerare dietro lo 
schermo dell'cenne enne» può 
essere qualsiasi cosa. 


Dal santo al peccatore, Il me- 
se di luglio incomincia all'in- 
segna di «Una casa in cima al 
mondo». Tanto per intenderci 
la casa è quella di Pino Donag- 
gio, il cantante che è sul punto 
d'essere incamerato nei reparti 
del CAR. Le fans del popolare 
Pino — stanno ancora ascit- 
gandosi le lacrime per le re- 
centi nozze veneziane — certo 
sanno che il cantante è in pro- 
cinto di assolvere i propri ob- 
blighi militari. Con Pino Donag- 
gio — se nel frattempo non 
avrà indossato la divisa — ci 


Ei 


sarà, oltre al suo complesso, 
anche Enzo Tortora, il più bra- 
vo, il più intelligente e, senza 
dubbio, il più colto tra i pre- 
sentatori. italiani. Lo diciamo 
con un certo orgoglio: Enzo 
Tortora è anche giornalista, e 
firma sulla terza pagina — quel 
la letteraria, tanto per int: 
derci — del massimo quotidiano 
fiorentino. 

La Fiera chiuderà 1 battenti 
in bellezza, anzi(. in fascim 
fascino un po’ sofisticato di Or- 
nella Vanoni, una delle vedi 
di «Studio uno» Sulla falsariga 
del coro del popolare spettavo- 
lo televisivo sarebbe stato il 
caso di annunciarne l'arrivo con 
il brioso «La bella Ornella Va 
nioni è qui...». Ci limiteremo, in: 
vece, a raccontare che la bel 
la — ed elegantissima — star 
della musica leggera ci farà ria 
scoltare, oltre alle canzoni del 
suo repertorio, anche la orec- 
chiabitissima «Tutta la gente 
del mondo» e «Questo è il mo- 
mento... La cantante che giù 


fu quella della «mala» ci rac- 
conterà ancora in musica d'es- 
sere «Finalmente, libera», e la 
libertà, è risaputo, è una gras 
cosa. Per essere stato libero sul 
pentagramma, Modugno realizzò 
quell’indispensabile condizione 
economica per essere libero un- 
che tra gli uomini. 

Questo, il cast delle voci e 
dei complessi che conferiranno 
a quell'indubbio spettacolo che 
è la Fiera il crisma dell'arte. 
Varia, s'intende. Ma graditissi- 
ma. Perchè la musica — per 
leggera che possa essere — è ac- 
cessibile a tutti: dall’impegna- 
to uomo d'affari al tassamstri- 
sta, In fondo al cuore di tutti, 
difatti, c'è sempre una canzone, 
un ricordo, un rimpianto. Una 
casa costruita fra le nuvole. 
Dove si dà, fatalmente, appun- 
tamento «Tutta la \gente del 
mondo». C'è, dunque, un po 
sto per ognuno : per noi, per 


Li 


voi, per quant’altri vogliono 
entrarvi, Caterina Caselli 

M.R. e Ornella Vanoni 
pei vw e f E: 24 


penisola, di Vienna, di Salisbur- 
go, ecc, Hanno dato l’adesione 
pure armatori di navi bananie- 
re, direttori di gruppi bancari 
ed assicurativi, rappresentanti 
d’agenzie marittime e di spedi 
zioni. A sua volta la «Sezione 
Sviluppo Oltremare» della Co- 
munità Economica Europea. in- 
Vierà a Trieste un proprio de- 
legato, 

La relazione di base sarà te- 
nuta. nella mattinata dal dott. 
Gambassini, della nostra città, 
che esaminerà la questione di: 
«Trieste nuovo accesso bananie- 
to per il mercato italiano e 
l’Europa Centrale», Il dott. 
Gambassini sì è già occupato 
con. profonda competenza del 
traffico bananiero, dando vita 
— assieme ad altri operatori — 
ad un consorzio per il traffico 
delle banane, Seguirà un inter 
vento del prof, Ratto di Roma, 
che esaminerà gli sviluppi del 
commercio delle banane in re- 
lazione al porto di Trieste. 

Successivamente un’altra re- 
lazione di base sarà svolta da 
tun esperto genovese, il signor 
Pierluigi Noberasco, che tratte- 
tà ll seguente tema: «Esame 
della situazione in atto sul mer. 
cato italiano ad un anno e mez. 
zo di distanza dalla liberalizza. 
zione dell’importazione delle ba- 
nane». L'esperienza del signor 
Noberasco ed il tema, che in- 
teressa tuttu il commercio or- 
tofrutticolo nazionale, attireran- 
no nella sala convegni dell'En- 
te Fiera un gran numero di 
qualificati operatori, Nel pome- 

gio, poi, l'argomento tecnico. 
portuale della manipolazione 
dell'esotico frutto vedrà impe- 
gnato il dott. ing. Lorenzo Co- 
lautti, vicedirettore dei Magaz: 
zini Generali, un profondo stu- 
dioso delle tecniche portuali eu- 
ropee în materia, avendo visita- 
to gli impianti dei grandi scali 
marittimi del «range» Nord. 
Europeo, che da Amburgo sì 
snodano fino ai grandi empori 
belgi ed olandesi. L'ing. Colaut- 
ti riferirà, pure, sul nuovissimo 
impianto di scaricazione delle 
banane, costruito dalle Officine 
Reggiane ed installato nel Pun. 


to Franco Vecchio, a disposizio. 
ne di ogni interessato, naziona- 
le ed estero, 


Da Tokyo con amore 


_.. 


Londra — Due simpatiche attrici giapponesi, Mie Hama e Akiko 
Wakabayashi, fotografate all'aeroporto dopo l’arrivo da Tokyo 
per lavorare nel film di James Bond «You only live twice» 


Il «Città di Trieste» 
nel Cortile delle Milizie 


Nei corso del corrente anno 
accademico: sonorstata indirizza. 
te alla Scuola di danze classica 
«Città di Trieste» mumerosissi- 
me lettere di plauso, anche da 
parte di Scuole consorelle e di 
tutta Italia, per Io spettacolo di 
balletti che le allieve della prof. 
Maria Panzini avevano presenta. 
to nel giugno dello scorso anno 
all'Auditorium; lettere che una- 
nimemente coneludevano con lo 
invito a ripetere detto spettaco- 
lo di cui sì era occupata in se. 
de critica anche la stampa na- 
zionale, Pertanto la Scuola «Cit. 
tà di Trieste» è venuta nella de- 
terminazione di ripresentare lo 
intero spettacolo che, com'è no- 
to, st articola nelle favole mu. 
sicali «Pierino e il lupo di Pro: 
irofiev e «La bottega fantastica» 
di Rossini- Respighi, con l’ag- 
giunta di una fantasia coreo- 
grafica su musiche di Chopin, la 
sera del 30 corrente nel teatro 
del Cortile delle Milizie del Ca- 
stello di San Giusto, concesso 
per l'occasione dall'Azienda di 
Soggiorno e Turismo. 
Alla manifestazione il pubbli. 
co potrà accedere gratuitamen- 
te, per invito, Si hanno già le 
prime notizie che diverse Scuole 
di danza di Milano, Torino, Fi- 
renze e Roma stanno organiz. 
zando per detta evenienza delle 
gite alla volta di Trieste, 
I biglietti d'invito saranno po- 
sti fra giorni in distribuzione, 
e. potranno essere ritirati gratui. 
tamente presso i principali ne- 
gozi della città. 
—————- 

LONDRA — Lo scrittore americano 
Comelius Ryan lavora alla sceneg- 
giatura del suo più recente Hbro, 
«L'ultima battaglia». Questa nuova 
«superproduzione» dedicata alla. ca- 
duta di Berlino sarà girata l'anno 


‘prossimo, 


MENTRE YUL BRYNNER PENSA ALLA REGIA 


La villa della Begum 


a disposizione di Becaud 


ll popolare cantante vi comporrà una nuova opera lirica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, giugno 

Cranio rasato, uniforme fede 
sca, monocolo, Yul Brynner, 
che ricorda molto specie in que. 
stî panni lo scomparso von 
Stroheim, sta girando attual- 
mente a Parigi «La vera storia 
d’Eddie Chapman» sotto la di- 
rezione del regista di James 
‘Bond, Terence Young: è la sto- 
ria di uno scassinatore di casse. 
forti diventato spia, su cui il 
regista aveva preso un: diritto 


Zorba 


Insegna 
Belgrado, 20 

Anthony Quinn e Virna Lisi 
danzano i complicati passi di 
due danze popolari rumene 
nel film «25.2 ora», note co- 
me «Hora mare» e «Ardelîa- 
ni» con accompagnamento di 
una orchestra folcloristica 
composta di otto violini, un 
violoncello e un antico cem- 
balo, 

Il loro istruttore, Negru Jo- 
nel, è considerato uno dei 
migliori insegnanti di danze 
slave nei Balcani. Poichè 
Quinn aveva dimostrato la 
sua abilità nel ballo popolare 
în «Zorba il greco», Jonel ha 
trovato l'attore eccezional- 
mente sveglio nel raggiunge 
re la perfezione in un affa- 
scinante «a solo», Questo bal- 
lo fa parte dei festeggiamen- 
ti che seguono il battesimo 
del bambino di Quinn e di 
Virna Lisi, in uno dei più 
coloriti episodi del film, 

Herni Verneuil è il regista 
del film «25.a ora», un film 
italo - francese prodotto da 
Carlo Ponti per la MGM, An- 
thony Quinn e Virna Lisi s 
no gli attori principali dî 
questa produzione che si av- 
vale di un «cast» internazi 
nale, 


d’opzione ma che non aveva 
potuto ancora girare prima 
d'ora. 

Per Yul Brynner questo sarà 
uno dei sei film che girerà nel 
corso dell'anno e che lo porte 
ranno ai quatfro angoli del 
mondo: dalla Spagna all'Au. 
‘stria, da Coylan a Parigi, senza 
dimenticare naturalmente il 
Giappone dove — come egli 
confessa — si reca due volte 
all'anno per «affari». «Laggiù 
‘ho una piccola banca ammini 
strata da dei cugini, e due vol. 
te all'anno bisogna che ci 
vada». 

Figlio di uno svizzero e di 
‘una giapponese, nato nell'isola 


di Sakhaline, Yul Brynner ha 
‘passato la sua infanzia a Pechi- 
no prima di andare negli Stati 
Uniti: attualmente è cittadino 
svizzero ma considera Parigi, 
dove si reca spesso, come la sua 
base. 

Yul. Brynner è particolar 
‘mente fiero dei risultati del la- 
voro che ha fatto în seno al- 
l'ONU a favore dei rifugiati 
dischi, film ece. che hanno già 
fruttato due milioni di dollari. 
«Questo lavoro mi ha provato 
che essere Yul Brynner poteva 
servire a qualcosa e mi ha reso 
tollerabile Yul Brynner». Quan: 
to ai progetti per il futuro l’at- 
tore ne ha parecchi «e quando 
non avrò più dei ruoli per me 
— ‘afferma — passerò dall'altra 
parte e diventerò recista per 
far lavorare gli altri». 

A proposito di registi è oggi 
Ufficiale che Henri Georges 
Clouzot dirigerà la Callas in un 
film che sta preparando, La 
Traviata»: più che una versio- 
ne cinematografica dell’opera 
sarà la ripresa cinematografica 
dell'opera di Verdi che la can. 
tante interpreterà senza far ri 
corso alla tecnica del «play 
bach» come proponeva il re- 
gista. 

Anche se un po’ prematura. 
mente si può già annunciare la 
nascita di una nuova opera li. 
rica di cui non si sa ancora 
però nulla. salvo il nome del 
suo autore: Gilbert Becaud. La 
lirica è sempre stata la grande 
passione di Gilbert che due an- 
ni fa ha presentato la sua «One. 
ra d'Aran», il suo primo lavoro 
in questo campo, che se non ha 
avuto subito un grande succes 
so, in seguito, opportunamente 
riveduta, ha trovato più favore 
nel pubblico e nei critici. Be- 
caud si sta preparando a regi. 
strarla nella nuova versione. 
Per creare la nuova opera fl 
cantante ha avuto proprio in 
questi giorni un’offerta gene 
rosa da parte della Begum: 
«Poichè jo sono sempre in vias. 
gio attraverso il mondo — gli 
ha detto la vedova dell'Aga 
Khan — le metto a sua dispo. 
sizione quest'estate per un tri. 
mestre la mia villa «Yakimaur» 
sulle colline di Cannes, dove 
potrà, nella tranquillità più as- 
soluta, lavorare alla composi- 
zione dell'opera», 


Vice 
+ __{ éa 


NEW YORK — La commedia mu- 
sicale «Man of la Mancha», una mo- 


derna e insolita versione della storia 


Don Chisciotte, ha vinto il premio 
Tony per la migliore realizzazione 
teatrale di Broadway nell'ultima sta- 
gione. «Maratsaden di Peter Weiss è 
stata giudicata la migliore. opera 
drammatica. Migliori attori sono stati 
giudicati Hal Holbrook, Rosemary 
Harris, Richard Kiley e Angela 
Lansbury. 


MOSCA — Il regista sovietico A. G. 
Zarki ha cominciato a 
Dressi di Mosca gli esterni del film 
«Anna Karenina», tratto, dal celebre 
tomanzo! di Tolstoi. 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


8: Giornale; 53.30: Il nostro 
buongiorno; 3.45: Interradio; 
9.10: Fogli d’album; 9.40: Musica 
6 vacanze; 9.45: Canzoni; 10: 
Giornale; 10,05: Antologia operi 
stica; 10.30: Trieste: 18.a Fiera 
campionaria internazionale. Ra- 
diocronaca, diretta. delle cerimo- 
nia inaugurale; 11.15: Grandi pia- 
nisti: V. Ashkenazy; 1145: Ve 
trina di «Un disco per l'estate»; 
12: Giornale; 12.20: Arlecchino; 
13: Giornale; 18.18: Punto e vir 
gola; 18.30: Coriandoli; 15: Gior- 
nale; 15.15: La ronda delle arti; 
15.45: Quadrante economico; 16: 
Programma per i ragazzi; 16.30: 
Musica da camera; 17: Giornale; 
17.25: Concerto sinfonico diretto 
da G. Bertola; 18.35: Complesso 
Castellina-Pasi; 18.50: Scienza e 
tecnica; 19.10: La voce dei lavo. 
ratori; 19.30: Motivi in giostra; 
20: Giornale; 20.25: «Quello che 
ha fatto il volto», tre atti di A. 
Dias Gomes; 22,30: Chiara fonte. 
na; 28: Giorni 


SECONDO PROGRAMMA 


8: Musiche del mattino; 8,30: 
Giornale; 8.40: Concertino; 9.30: 
Notizie; 9.35: Il giornale del va- 
rietà; 10.30: Notizie: 10.35: La 
nuove canzoni italiane; ll: Il 
mondo di lei; 11.05: Buonumore 
in musica; 11.40: Per sola orche- 
stra; 12: Oggi in musica; 1215: 
Notizie: 18: L'appuntamento del- 
le tredici; 13.30: Giornale; 34: 
Arriva il «Cantagiro» 
ci. alla ribalta; 1480: Giornale; 
14.45: Cocktail musicale; 15: Ve 
trina di «Un disco per l'estate»; 
15.15: Girandola di canzoni; 
15.80; Notizie; 15.35: Concerto in 
miniatura; 16: Rapsodia; 16.35: 
L’inventario delle curiosità: 
16.55: Programma per | ragazzi 

5$.0 Tour de France. Tra le 17 
e le 18: Radiocronaca dell'arrivo 
della tappa Nancy - Charleville: 
17.25: Buon viaggio; 17.30: Nott: 
ziei 17.45: Le nostre canzoni: 
18.50: Notizie: 18.35: Classe uni 


IL PICCOLO 


Una gradita sorpresa per gli 
appassionati triestini del teatro 
di prosa sarà costituita dall’an- 
ticipo della consueta stagione 
estiva, solitamente programma- 
ta per il mese d’agosto. Infatti, 
l’Azienda Autonoma di Soggior- 
no e Turismo di Trieste ha 
affidato quest'anno all'Ente Au- 
tonomo per il Teatro Stabile 
l’incarico di allestire al Teatro 
Romano di’ Trieste una serie 
dî spettacoli di prosa d'alto li- 
vello artistico, e il «via» è fis 
sato per domani sera, merco- 
ledi 22 giugno, alle ore 21.30. 
In tal modo l’Azienca di Sog- 
giorno, oltre a presentare nel- 
la nostra città alcuni affermati 
complessi e molti popolari at- 
tori — con i quali vanno defi- 
nendosi in questi giorni gli ul- 
timi accordi — ha inteso in 
questo modo assicurare alla 
prosa triestina un'attività con- 
tinuativa che coprirà pratica 
mente l'intera estate. Spettaco- 
lo d’apertura di questa :tagio- 
ne all'aperto sarà «La Pignat- 
ta», elaborata dall’«Aulularia» 
Plautina ad ora di Lino\Car- 
pinteri e Mariano Faraguna, La 
Scelta è stata effettuata în con- 
siderazione del successo tribu- 
fato allo spettacolo, el Teatro 
Stabile nel breve ciclo di reci- 
ta all’Auditorium, e successiva- 
‘mente nelle repliche effettuate 
in tutti i maggiori centri della 
‘Regione Friuli - Venezia criulia, 
quasi sempre a platee esaurite, 
In questi giorni (come ripor- 
tiamo in altra parte del gior. 
nale) una squadra di fecnici e 
di operai è al lavoro nella mil- 
lenaria cavea, per riuscire ad 
apprr tare, veramente a tempo 
di record, tutte le attrezzature 
necessarie, dalla scena allestita 
su. ruderi del teatro alle abpa- 
recchiature elettriche, dal rias- 
setto della gradinata alla siste- 
mazione dei posti. Per domani 
sera, tutto sarà pronto, e con 
due mesi d'anticipo sul previ- 
sto, si riudrà la voce degli at- 
tori, che nella «Pignatta» sono 
— com'è noto — gli affiatati e 
bravi Egisto Marcucci, Lino Sa- 
vorani, Clara Colosimo, Rober- 
to Paoletti, Omera Lazzari, Vit- 
torio Franceschi, Giorgio Val 
letta, Tonino Pavan, Mimmo 
Lo Vecchio, Silvana Della San- 
ta, Lidia Braico, Lidia Lagone- 
gro, Werner Di Donato, Vivia- 


na\'Toniolo, Carlo Gamba, Eli- 
sabetta Galante-Garreno. La re- 


DOMANI SERA CON «LA PIGNATTA» S'APRE LA STAGIONE ESTIVA 


Plauto al Teatro Romano 
(ma se piove all’Auditorium) 


conservato inalterato l’allesti. 
mento scenografico, ‘le prime 
gocce di pioggia, dunque, sarà 
sufficiente attraversare la stra- 
da, e tutto procederà regolar- 
mente. 


© Lino Savorani, uno degi 
interpreti de «La Pignatta» 


gia dello spettacolo è di Ugo 
Amodeo, la scena e i costumi 
sono del pittore Bruno Chersi- 
cla, le musiche originali del 
maestro Mario Bugamelli, 

Un «ovità» è costituita que- 
stanno dal fatto che in caso 
di maltempo le recite non ver- 
Tanno sospese, ma saranno ef- 
fettuate all'Auditorium, dove s'è 


Il bikini 
sotto la pelliccia 


Londra, 20 
‘Donyale Luna, una delle più 
affascinanti modelle di Londra, 
ha fermato il traffico in un po- 
polare quartiere Jondinese du- 
tante le riprese del film «The 
blow - up» di Michelangelo Anto- 
nioni. Donyale Luna, che è ame. 
ricana e negra, ha girato una 
scena in un mercato all'aperto: 
è scesa da un'automobile, ha 
‘camminato sul marciapiede ed 
è poi salita sul tetto di un chio- 
sco per farsi fotografare (come 
voleva infatti Antonioni): finchè 
Donyale Luna indossava un’am- 
pia pelliccia, i londinesi non sì 
sono scomposti, ma quando Ja 
modella si è tolta la pelliccia, 
ed è rimasta con un piccoli: 
simo e generosissimo bikini, 
la tradizionale flemma degli in- 
iglesi, amimesso che sia mai e: 
Stita, è istantaneamente scom- 
‘parsa. Traffico bloccato e scene 
di selvaggio entusiasmo, tanto 
che Donyale Luna si è dovuta 
rifugiare in un bar. 


PORTERANNO <RINALDO IN CAMPO» 


Modugno e 
in ottobre 


Delia Scala 
al <Verdi> 


La simpatica consuetudine di 
riportare il pubblico sulla stra- 
da del teatro dopo il lungo in- 
termezzo estivo, presentandogli 
uno spettacolo di classe, si ri- 
Dpeterà anche quest'anno. Que- 
sto rodaggio distensivo avyenu- 
to infatti già con «Enrico '61» 
e con «Il giorno della tartaru- 
ga», ambedue fortunatissime 
commedie musicali di Garinei 
e Giovannini; ‘con Rascel pro- 
fagonista, ha convinto i due 
autori, che più volte hanno di- 
mostrato di prediligere Trieste 


e di tenere in gran conto la 


sensibilità del suo pubblico, di 


9.30: Roma: Celebrazione 


: Telegiornale; 


21.0 


23.00: Telegiornale. 


21.00: Telegiornale; 
21.1 


TV NAZIONALE 


fondazione del Corpo della Guardia di Finanza; 


\46: La TV dei ragazzi: E° vero che...? - Alice? 
Ravello, la città romantica. Documentario di I. 


19.45: Telesport - Cronache italiane - La giornata par. 


17h 
18.4: 
De Feo; 
19.25: La posta di padre Mariano; 
lamentare; 
20.380: Telegiornale; 


Ritratto di Alan Ladd: «Codice d'onore», film; 
22.30: L'Approdo: Letteratura; 


TV SECONDO 


Sprint. Settimanale sportivo; 
22.00: «La jede e gli womini», a cura di R. La Valle. 


del 192.0 anniversario di 


ca; 18,50: I vostri preferiti; 19.30: 
Radiosera; 19.50: 58.0 Tour de 
France. Da Charleville:  Com- 
menti a interviste; 20: Punto e 
virgola; 20.10: Attenti al ritmo; 
21-10: La (RAI Corporation pre- 
senta: New. Fork 66; 21.30: Gior- 
nale; 2140: Musica nella sera; 
22.15: L'angolo del jazz; 22.30: 
Notizie. 


RETE TRE 


10: Musiche per organo; 10.15: 
Antologia musicale: Cameristica 
spagnoia e sudamericana; 13: 
Un'ora con F. Busoni; 14: Reci- 
tal del violinista H. Sreryng con 
la collaborazione dei pianisti Ch. 
Reiner ed E, Bagnoli; 15.50: Mu- 
sica a programma; 16.40: Momen- 
ti musicali; 17: Università inter. 
nazionale G. Marconi; 17.10: Mu- 


siche di G. Mahler. 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di P Hinde 


mith; 18) Novità librarie; 


19.15: Panorama delle idee; 19.30: 
Concerto; 20.40; Musiche di W. 
A. Mozart e F. J. Haydn; 21 
Giornale; 21.20: Interpreti a con 
fronto; 21.30: Italia © Stati Uniti 
nell'età del Risorgimento e della 
guerra civile, a cura di G. Spini; 
22.10: Musiche di E. Krenek, 
B. Bartolozzi e R, Session: 
2245: Ritratto di Albert Camus. 


LOCALI (Trieste) 


7.45: Il Gazzettino; 12,10; Gira 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Il Gazzettino; 13.15: Come un 
juke-hox; 13.40: «Pirati in Adria. 
fico: Gli Uscocchi», di Ninì Per 
no ed Ezio Benedetti; 14.10: Rep: 
sodie triestine - Orchestra diret: 
ta da Gianni Safred; 14.25: L'ar 
te del Settecento in Friuli; 14.3 
Dalla quarta Sagra del canto po- 
polare religioso friulano - Coro 
sRisultive furlane» di San Gior- 
gio di Nogaro diretto da Aldo 
Sepuleri; 19,30: Oggi alla Regio. 
ne; 19.45: Il Gazzettino. 


ripetere in ottobre la felice par- 
tenza iniziando dal nostro Tea- 
tro Verdi la nuova toumée di 
«Rinaldo in campo», già rappre: 
Sentata con successo negli an: 
nî scorsi, Interpreti principali 
di questa edizione saranno an- 
cora Domenico Modugno, au- 
tore delle musiche, e Delia Sca- 
la; quest’ultima, per motivi sen- 
timentali, ha preferito riprende. 
re il suo ruolo' nella comme. 
dia musicale piuttosto che pren- 
dere parte, come da qualche 
fonte era già stato annunciato, 
alle trasmissioni della prossima 
«Canzonissima». 


Le repliche dello spettacolo 
cominceranno come si è detto 
& Trieste in ottobre; per le fi 
ste di Natale il lavoro sarà 
proposto al pubblico romano e 
nel mese di febbraio a quello 
milanese, 


Cronache della TV 


Gradito ritorno 


Dopo la vacanza provvisoria 
dell'altra settimana, è tornato il 
TV ‘ dando un aggiustato col 
po di timone al vascello fanta- 
sma dei programmi televisivi 
del lunedì sera con un paio di 
ser i degn' d'attenzione, Ci si 
riferisce, per esempio, alla bre- 
ve in hiesta sui metodi d’inse- 
gnamento della storia nelle no- 
s're scuole. Come vengono trat- 
lati i temi storici nei libri di 
testo? Riescono ad illuminare il 
senso profondo e i nessi che vi 
zono sottesi? Quali sono i di- 
fetti più vistosi che capita 
spesso di riscontrare nell’espo- 
sizione di questa materia, che 
non a torto viene definita «mae- 
Stra di vita»? Eeco le domande 
principali cui hanno cercato di 
rispondere alcuni fra i più il 
lustri docenti dei nostri atenei. 
Peccato solo.che non si sia ri- 
tenuto opportuno di invitare al 
giudizio anche l’altra parte in- 
teressata: cioè gli studenti, Di 
buon effetto ci è parso pure il 
servizio sulle case di riposo dei 
vecchi e quello, non privo di 
aspetti abbastanza curiosi, sul- 
1’: «pop» în America, Su que- 
sto argomento, di cui il pubbli. 
e. profano nte spesso parla- 
Te, ma non ne sa gran che, sì 
poteva tuttavia ricavare qualche 
cosa di più chiaro e preciso, 

Il secondo canale ha chiesto 
appoggio alle risorse senza fon- 
do del cinema, Il film in pro- 
grasav a era «Il mondo è delle 
donne» del regista Jean Negule- 
sco, una commedia di tipo bril- 
lante, con l’obiettivo puntato su 
un certo costume americano e 
non aliena da talune eleganze 


GRATTACIELO 
«FIFIP LA PLUME» 
Un film comicissimo di 

ALBERT LAMORISSE 


CASTELLO DI MIRAMARE, Spetta- 
coli «Luci e Suoni». Riposo settima» 
nale. Domani mercoledì alle ore 
21:30 in lingua tedesca «Der Kaiser 
iraum von Miramare» ed ore 
2245 in iteliano «Massimiliano e 
Carlotta», 

TEATRO ROMANO. Manifestazioni 
estate 1966 a cura dell'Azienda Au- 
tonoma di Soggiorno e del Teatro 
Stabile di Prosa. Da mercoledì 22 
giugno alle ore 91.30 «La Pignatta» 
(Aulularia) di Tito Maccio Plauto. 
Elaborazione in tre tempi di Lino 
Carpinteri e Mariano Faraguna, Re 
gìa di Ugo Amodeo. Allestimento di 
‘Bruno Chersicla, Musiche di Mario 
Bugamelli. Prenotazioni e vendita Di: 
glietti \alla Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti tel. 36.972, 


EDEN (già Supercinema), 16: «Per 
un pugno di diamanti», Avventuro: 
so) cinemascope în technicolor. 
EXCELSIOR. 16: «Sfida al diavolo». 
Un classico dell'orrore, con Christo: 
pher Leo e Belln Cortez, Vietato ai 
îminori di 14 anni. 

GRATTACIELO. 16 (aria condiziona 
fa): «Fifi Ja piume». Un film di 
Albert Lamorisse di grande comici: 
tà, con Philipe Ayron e M, Megre. 
FENICE. 16: @Il sapore del pecca. 
to». Una storie eccezionalmente mor. 
bosa € scabrosa, con Jean Martin, 
Joseph Brian. Viet, min. di 18 anni 
NAZIONALE. 15.30: «Guerra e pacen. 
Un indimenticabile capolavoro in Vi. 
stavision technicolor, con Audrey 
Hupbum, Henty Fonda, Mel Ferrer 
e Vittorio Gassman, 


ALABARDA, 16.30, IT settimana, Ulti 
mo. gi del superfilm: «Mada- 
me X» în technicolor, di bellezza 
profonda, con. l'insuperabile Lana 
TTumer e'J, Forsythe, Non è vietato. 
AURORA (aria condizionata). 16.30. 
In eccezionale proseguimento di pri: 
ma visione: «Onibaba». Capolavoro 
della più recente produzione giappo. 
nese impostosi alla critica e Gl pub: 
blico di tutto 1 mondo per la straor. 
dinaria potenza drammatica, la vio. 
lenza 6 crudeltà della sua trama, la 
sensualità e il realismo delle scene 
d'amore, Viet. ai min. di 18 anni, 
CAPITOL, 16.30 (aria, condizionata) 
«Missione Caragas». Sensazionale ay. 
ventura in cinemascope technicolor, 
con Rod Carter e Mirelle Manni. 
CRISTALLO, 16,30: «New York chia- 
ma Superdrago» in  cinemascope 
technicolor, con Ray Danton, il più 
imprevedibile agente segreto e con 
Margaret Lee e Marisa Mell, 
FILODRAMMATICO, 17: «La stagione 
del sole», Film d'amore. sensuale, 
passionale, di esotico fascino, con 
sequenze drammatiche di rara in 
tensità, con Ingiro Ischihara, Mye 
Nitahara e Masahiko Tsugawa. Prol. 
bito ai minori di 16 anni. 
GARIBALDI, 16.30: «I compagni», 
con Marcello Mastroianni, Renato 
Salvatori e Annie Girardot. Un di 
vertentissimo_ film 

IMPERO, 16.30: «Boeing-bosingo, Di- 
vertentissimo technicolor Paramount, 
con Tony Curtis e Jerry, Lewis. 
MODERNO. 16: «Le Olimpiadi di To- 
Kioi. Le fasi più salienti della più 
grande festa dello sport mondiale, 
in technicolor, 

VIALE, 16.30. Rock Hudson, 4 
Quinn e Barbara Hall in: «Semino 
le». Un grandioso western in tech- 
nicolor. Ultimo giorno. 

VITTORIO VENETO. i7. Cinemasco- 
pe technicolor: «Africa addio», Il ca- 
polayoro di Jacopetti e. Prosperi 
L'addio ad un’Africa mai vista e 
che non vedremo mai più. Vietato 
ai minori di 14 anni, 

ABBAZIA. 16.30: «Il ladro del re». 
‘Amore e avventura in un smaglian: 
te technicolor, con Ann Biyth, Ed- 
mund Purdon e George Sanders, 
ALGIONE (tel. 96162). 16.30, Joselito 
nel suo più bel film: @Joselito in 
American. ‘Technicolor. 


Anthony 


ALDEBARAN. Chiusura estiva, 
ASTORI 


Chiuso 
16 (estivo tempo permet. 
30): «Agente Coplan: mis- 
sione spionaggion. Virna Lisi con D. 


emozionante ‘e spettacolare, 
ASTRA. 16,30. Rassegna «Ottimi 
films da rivedere», Solo oggi: «Tom 
Jones», con A. Finney, regia di Tony 
Richardson. Technicolor, Vietato ai 
minori di 14 annis Domani: «La not- 
te dell'iguana», 

IDEALE. 16. Cinemascope  technico- 
lor: «I inagnifici Brutos del. Westn, 
con i Brutos, S. R, Stuard, Diver: 
tentissimo! 

LUMIERE, Chiusura estiva. 
MARCONI. 15 (estivo 21.20). Si ripete 
{1 I tempo: «Duello a Thunder Rock. 
Grandioso western a colori, con Bar: 
19, Sullivan e Marilyn Maxwell 
NOVO GINE. 16: «Parola d’ordini 
coraegion. Grandioso, con Dik Bo 
garde. Stccesso 

RADIO. 16: #Jess fl bandito», con 
Tyrone Power, H. Fonda, R, Scott e 
Nancy Kelly. 

SERVOLA. Vedi estivi. 


MUGGIA 


VERDI. 17: «Riso amaro», con Sil 
vana Mangano e Vittorio Gassman, 


RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Au- 
rota, Capitol, Cristallo, Filodram- 
matico, Garibaldi, Impero, Viale, 
Vittorio Veneto, Alcione, Astra, Mar: 
conî, Novo 'Cine, Radio. 


ESTIVI 
ARENA ARISTON, 21.30, (Se mal: 
tempo in sala) Si ripete il I tempo: 
«Agente Coplan: missione spionag- 
gio», Virna Lisi con D. Paturel e J. 
Balutin in un giàllo emozionante e 
spettacolare. 
ARENA DEI FIORI (via  Ghirlan 
dato), Dalle 21.15 (cassa 20.30). Si 
ripete il I tempo: «Il grande safari». 
‘Avyincente technicolor, con Robert 
Mitchum, Elsa Martinelli e Jack 
Hawkins! 
ARENA DIANA (via Revoltella) 21,15 
(cassa 20,30): «Lo sciacallo», Avvin- 
cente technicolor tratto dal roman- 
20 di G. Simenon, con J. P, Belmon- 
do e S. Sandrelli. 
GIARDINO PUBBLICO, 21.15 (cassa 
20.30). Spettacolo unico con fl film: 
«Lord Brummel». Technicolor, con 
Stewart Granger e Elizabeth Taylor. 
GINNASTICA. 21.15 (cassa 20.45 Si 
ripete il I tempo): «S.0.S. naufragio 


ironiche. 
Ber. 


nellò spazio». Film di fantascienza 
in technicolor, con P. Mantee e 
A. West. 


Martedì, 21 giugno 1966 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


MARCONI. 2115. (Si ripeto {1 I tem- 
po): «Duello & Thunder Rock», Gran. 
coso western a colori, con Barry 
Sullivan e Marilyn Maxwell. 
PARADISO. 2115 (cassa 20.30 . Si 
ripete il 1 tempo): «Monsieur Co. 
gnac». ‘Spassoso technicolor, con T. 
Curtis e C. Kauffman, 

PONZIANA, 21.15, A richiesta: «She- 
nandoah . La valle dell'onore». Spet. 
tacolare technicolor Panavision, con 
James Stewart e R, Forsyth. 
SATELLITE (Borgo S, Sergio). 21.15: 
«La frustatan. Western, technicolor, 
con R. Widmark e D, Reed. 
SERVOLA. 21.15, Cinemascope tech- 
nicolor: «La leggenda di Fra Diavo- 
lo», con Tony Russel e M. Harareet, 
STADIO, 21: «Prime vittoria». Il film 
del formidabile cast di attori. Per 
la prima. volta assieme, John Wayne, 
Kirk Douglas, Patricia Noel, Henry 
Fonda e altri. Capolavoro, 
VALMAURA. 21: «Intrigo 8a Stoccol- 
ma». Indimenticabile, con Paul 
Newman in scopecolor. 


UDINE 
ASTRA. 15: «La trappola mortalen, 
con G. Ford, R. Hayworth, R. Mon: 
talban, J. Cotten. Viet, min, 1é anni, 
CENTRALE, 15: «Le avventure di 
Golden Boy», con G. Chakiris e M; 


«Stato d'allarme», con 
, S. Poltier e J. Mac 


giorno», con Zachary Hatcher e An- 
namaria Pierangeli. Technicolor, 
GRISTALLO, 15: «002 operazione lu: 
na», Prima visione. Con F. Franchi 
e _G, Ingrassia. 

FRIULI. 18: «Stazione 3: top secreta. 
Fantascienza, colori, con Dana An 
drews, Richard Basehart, Anne Fran- 
cis. Ore 22 spettacolo ‘all'aperto. 
DIANA. 18: «Le spie uccidono a Bey- 
tut», con R. Harrison e D. Bosché 
ro, Technicolor, 

AL FERROVIARIO - Via Cernala 2. 
«Le lunghe naviv. 

ASQUINI, 17.30: «Gli ammutinati del 
Bounty». Il ‘colosso della stagione, 
con M. Brando, T. Howard, Tarita 
e R. Harris. Technicolor, Ult. 21. 
SAN GIORGIO. 20: «Jerry 8 © 3/4. 
Technicolor, con Jerry Lewis. 


GORIZIA 


PRIME VISIONI 
MODERNISSIMO (telef. 87319) 
17.15-22.80: cONIBABAN, un'ec- 
cezionals capolavoro della cine- 
matografia mondiale. Bianco e 
nero. Cinemascope. Vietato ni 
minori di 18 anni. Genere 
‘drammatico. 
NI 
CORSO: 17.30: «Le avventure di 
Golden Boy», con G. Chakiris e M. 
Vlady. Cinemascope a colori; Ult. 22. 
VERDI, 17.15: «Novanta notti in gi 
ro. per il mondo», Documentario di 
attrazioni. Cinemascope & colori. 
Vietato ai minori di 18 anni. Ult, 92; 
CENTRALE, 17: «Il quadrato della 
Violenza», con 3. Smith e F. Stain, 
Ult. 21.30, 
VITTORIA, 17: «Infeno di fuocon, 
Tiliot e M. Windsor. Uiti- 


MONFALCONE 
EXGELSIOR. 17.30: «Situazione di- 
sperata ma mon serian, con Alec 
Guinnes. Cinemascope. Ult, 22. 
PRINCIPE, 18: «Gli ammutinati del- 
lo spazio», con William Leslie e Do- 
Tores Faith. Ult. 22; 

AZZURRO, 18: eL'avventuriero della 
tartuga», con Guy Madison e Na- 
dia Gray, Technicolor. Ult. 22. 


STARANZANO 


EDISON. 19.30: «Stella solitaria», 
con Ava Gardner e Clark Gable, Co- 
Jori. Ult, 22. 


GRADISCA 


COMUNALE. «La corruzione», con 
Alain Cuny e Rosanna Schiaffino. 


ROMANS 


IMPERO, «Sei dorme per l’assassi- 
no», technicolor, con Eva Bartok e 
Cameron Mifchel. 


RONCHI 
RIO. 19,30: «Colpo grosso», con 
Frank Sinatra e Dean Martin, Sco- 
pe a colori, Ult, 
EXCELSIOR. Riposo, 


GRADO 
CRISTALLO. 20.40: «I cacciatori del 
lago d’argento», con Brian Keith, 


Vera Miles e Brandon de Vilde; in 
technicolor. Ult, 22.30. 


I problemi della fame 


contro l’alienazione 


Roma, 20 

Dopo aver esaminato i risul- 
tati dei sopralluoghi dei suoi 
collaboratori effettuati recente 
mente in ogni parte del mondo, 
Roberto Rossellini comincerà 
tra breve a girare il suo prossi- 
mo «film-informativo»: «La sto- 
ria dell’alimentazione». Il regi- 
sta sì è prefisso lo scopo, nel 
Tealizzare questa sua opera, di 
descrivere la lotta sostenuta dal- 
l’uomo nel tempo per la propria 
sopravvivenza. «L'alimentazione 
— ricorda Rossellini — è un 
problema , attualissimo, basta 
pensare che, tra non più di 
trentacinque anni la popolazio- 
ne flel mondo sarà raddoppia. 
ta. Le risorse saranno sufficien- 
ti a nutrire tutti?». Qui si inne- 
sta il nroblema della fame che 
Rossellini, in polemica con i 
film «alienati» e «intellettuali», 
vuol rappresentare sullo scher- 
mo ner porre l’uomo di fronte 
ai più gravi e reali orizzonti del 
suo mondo, costringendolo a 
pensare a cose davvero impor- 
tanti. 

Per realizzare questo suo pro- 
getto, che lo porterà in ogni 
parte del mondo, Rossellini ha 
ottenuto come è noto, il patro- 
cinio morale delle Nazioni Uni. 
te attraverso la FAO e l'Unesco. 
La fondazione americana creata 
apposta per la «Storia dell’ali- 
mentazione» provvederà alla di- 
stribuzione delle varie puntate 
in cui si dividerà l’opera del re- 
gista presso le reti televisive e 
i circuiti cinematografici. 


Oggi al 
GRATTACIELO 


E 


PRIMA VISION 
DI UN FILM 
COMICISSIMO 


RT LAMORISSE 


Fb plero 


RETE cer] 


OGGI ‘al NAZIONALE 


UN INDIMENTICABILE 
CAPOLAVORO 


GUERRA=PAGE 


in VistaVision . Technicolor 


con 
AUDREY HEPBURN 
HENRY FONDA 


MEL FERRER 
VITTORIO GASSMAN: 


Oggi 
ull’EXCELSIOR 


UN CLASSICO 
DELL’ORRORE 
IN PRIMA VISIONE 


CRISTOPHER IEE © 
GEORGE ARDISSON = BELLA CORTEZ;n 


SFIDA - 


“TINI DOES RCD 
= SEAN MARTIN ©" DORY-DEL VAL 
JOSEPH BRIAN: 
AMEN... DAMEL TIRAYR. Qmerezmne 


IMMINENTE 
a TRIESTE 


INGRID THULIN 
CLAUDINE AUGER 


La Pechino- 


nel racconto di Gigi Villoresi 


“Pechino-Parig. 


degli inizi del secolo” 


Questa sera alla TV, ore 20,50 


la più grande impresa sportiva 


Parigi 


Pi 


JI 


CINTURATO 


frei 
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OGNI GIORNO SORTEGGI 


Premi per tutti i gust 


Fra tutti coloro che visiteranno la Fiera tra îl 21 giugno) e le ore 23 del 4 
luglio, verrà sorteggiata un’automobile FIAT 500 messa. in. palio, dall'Ente 
Fiera, Al fortunato vincitore, la TOTAL S.p.A, offre 100 litrì di supercar 


Non ESPONIAMO 
in FIERA 


burarite e 5 litri di Total GT, Inoltre quotidianamente saranno. sorteggiati i 
seguenti premi; 
perchè l'allestimento di alcuni stand dimostrerebbe ben 
ni giorno PREMIO | DITTA OFFERENTE poco di fronte alle centinaia di modelli di mobili, di ogni 
tipo, qualità e prezzo che sono esposti nei sette piani dei 
21 1) Una radio a transistors Selfix Italiana ini V 7 i vi isti 
gia 2) renato, Sica Mario! Magazzini CAMPONOVO di via Battisti. 
3) Uno spremiagrumi R.A.I.T. Srl. 
Un affilacoltelli elettrico 
4) Una confezione King's Beer oi Ancona 
5) Due fustini Dixan e 10 pacchetti Persil "al Birra Dormish Li Di 
6) Una confezione bottiglie Henkel Italiana S.p.A. In occasione della Fiera 
Una pubblicazione «Venezia Giulia - Isolabella i & Figlio 
Mo Friuli» Touring Club Italiano 
è 7) Confezioni bitra «Oranjeboom» e carat. Piras Aldo 
teristico stivaletto 
Un «Ricettario» edizione lusso Ente Nazionale Risi 
ac : : 3.5 DA) 1) Mobili in giunco Dal Vera Sp.A. 
Riserve patrimoniali L. 3.500.000.000 2) Un'asciugacapeli REGIO LANGE 
3) Una coniezione King's Beer Fabbr, Birra Dormish ivano 
4) Due fustini Dixan e 10 pacchetti Persil Henkel Italiana S.p.A. Inizia 
5) Confezioni birra «Oranjeboom» e carat Piras Aldo 
teristico stivaletto () 
Un «Ricettario» edizione lusso Ente Nazionale Risi 
6) Una confezione bottiglie Isolabella e. & Figlio 
Una pubblicazione «Venezia Giulia - Touring Club Italiano 
# Friuli» 
SEDE CENTRALE E DIREZIONE GENERALE 7) Un cesto portalavoro con caramelle Piras Aldo 


«Cedrinca» 
Assortimento penne Marazzi G. 


© 
DA) 1) Un fonoriproduttore stereofonico com- Prod, El. SpA. 
pleto di mobile e 2 altoparlanti 
2) Un ferro da stiro Radio Ancona 


IN TRIESTE 


Via Cassa di Risparmio n. 10 


3) Una confezione King's Beer Fabbr. Birra Dormish 
Fia h 6 4) Due fustini Dikan e 10 pacchetti Persi Henkel Italiana S.p.A. idi id i i i 
Telefoni 24356 (serie) - 28201 (serie) 5) Confezioni bitra Otatie ot ari Piras Aldo con splendidi modelli delle più accreditate fabbriche 
deristico stvaletto. ne n ARERESA ELIMINA ALCUNI TIPI DI CUCINE MODERNE 
805 ica o) jone lusso, si is 
Telex 46053 Tricassa 6) Una confezione bottiglie — Isolabella «, & Figlio A PREZZI ECCEZIONALI. 
Una, pubblicazione «Venezia Giulia, + Touring Club Italiano 
riti 
| 1) Una confezione biscotti Alsacienne Biscuits 
Di 1) Una serie di libri 
2) Un ferro da stiro D i issimi 
| $)' Una confezione King's Beer Fabbr. Birra Dormish Inoltre ha completato l'assortimento con recentissimi 
4) Due fustini Dixan e 10 pacchetti Persil Henkel Italiana Sp.A. modelli di 
A >) 5) Una confezione bottiglie » TOR) \ & Figlio 
Agenzie in Città e, nel circondario, EOLO EA «Venezia Giulia - ‘ouring Club Italiano n 
Brennan TO, STANZE MATRIMONIALI - SALE DA PRANZO 


teristico stivaletto 


Ris i dizi: Ente Nazi isi 
te PR ego Maso e] ce SOGGIORNI - TINELLI - SALOTTI - ANTICAMERE 


a Barcola, Villa Opicina e Sistiana 


2) Un asciugacapelli Radio Ancona 
3) Una contezione King's Beer Fabbr. Birra Dormish À k EC e, x 
$) Due istini Dane DI pilebebi sogii Piialase SpA; nei più svariati stili, dal Quattrocento all'Ottocento, 
5) Confezioni birra «Oranje] carai ras o i i 
I ATO e Ente Nazionale Rist dallo stile Impero al‘ ‘ipental, al Barocco, Spagnolo ecc. 
6) Una confezione bottiglie ha EMO 3 Ù chan È 
Una pubblicazione «Venezia Giulia - Touring Club Italiano Visitateci, riscontrerete dei prezzi SUFOESOI Inol 
i ‘Friulo ; a À %. È i 
DA FILIALI: FD ‘Unl'cestino! porta-lavoralicori Varemelle Piras Aldo tre troverete i nostri tecnici che pu/consiglierannove) yer 
ER vosntnca ranno da Voi, facilitandovi nell’arredare il vostro ap- 
MAN Assortimento penne Marazzi G. ; OR i TI a 
è : n partamento col massimo buon gusto e notevole risparmio. 
Sedi le E Unita 1 28 1) Un arazzo Regazzi Anrelo 
Grado - Sede, viale Europa Unita 15 2) Un afflacoltelli elettrico Redio Ancona $ 
2 È Ò Un cestino porta-lavoro con caramelle Piras Aldo MASSIMA GARANZIA 
- Agenzia, Fossalon di Grado RE ai TERE FACILITAZIONI DI PAGAMENTO. 
c; P. " 2 4) Due fustini Dixan € 10 pacchetti Persil Henkel pietiane SpA. 
E; 5) Confezioni birra «Oranjeboo: i iras Aldc 
‘assa Mercato Pesce, Riva Dandolo 20 Qoniezioni birre «Oranjcboom» e cara Piras Aldo | 
t. Il bi Il: . . 6) Una SOLETORO, bottiglie Isolabella e. & 
- Una pubblicazione «V tulle - 
SEgre o np Fis ) i: GRANDI MAGAZZINI MOBILI 
n 1) Viaggio per 2 persone a Budapest dal- TAT. 
ONE R Ò Pil al 15866 ; 
i Monfalcone - Piazza della Repubblica 2) Un asciugacspelli i mer Tazio An ; 
4) Due fustini Dixan e 10 pacchetti Persil Henkel Italiana Sp.A, 
5) Assortimento calze dotina o- cravatte a Viscosa SpA. 
H $. Un cestino porta-lavoro con caramelle 
Muggia - via Roma 24 TA I 
6) Una confezione bottiglie Isolabella E. & Figlio TT 
T] Una pubblicazione Venezia Giulia + ‘Touring Club Italiano, VIA BA ISTI 19 dit 1 Cams da 
A Friuli n 3 è San Marco 
| 7) Coniezioni birra «Oranjeboom» e carat. Piras Aldo (di fronte al Caffè ) 
—j teristico stivaletto ; 
ici | Un «Ricettario» edizione lusso Ente Nazionale Risi 
. e 2 1) Una serie di libri Bompiani - Casa Ed, 
| Banca agente della Banca d’Italia È 2) Un asciugacapelli Radio Ancona 
| co dai contezione. ESS ESSE RSS sa n na STI 
| i o o c ) Due fustini Dixan e 10 pacchetti Persi EST DIA 
ice per il commercio dei cambi 5) Confezioni birra «Oranjeboom» e carat: Piras Aido 
veristico stivaletto 5 4; 
Un «Ricettario» edizione lusso Ente AMICnR Risi. Domani alle ore 21 
6) Una confezione bottiglie Isolabella E. & Figlio 
Una pubblicazione «Venezia Giulia - ‘Touring Club. Italiano n nel Piazzale degli Spettacoli 
ener DMC Di Friuli ; pera 
Tutte le operazioni e i servizi di banca e di borsa 7) Una confezione biscotti ‘Alsacienne Biscuits "i 
29 1) Un ferro da stiro Radio ANSINA. e, 
2) Due fustini Dixan e 10 pacchetti Persil Esta GRA 
3) Una confezione King's Beer Da Do 
4) Una confezione bottiglie Isolabella E. & Figlio 
Una pubblicazione «Venezia Giulia - Touring Club Italiano 
Friuli ; 
Snia Viscosa S.p.A. 
5) Assortimento calze donna e cravatte a 
Sportello alla Un cestino porta-lavoro con caramelle Piras Aldo Recco 
«Cedrinca» 
6) Confezioni birra «Oranjeboom» e carat- Piras Aldo 
s teristico stivaletto 5 
FIERA DI TRIESTE Dion io Zoo Nazione n SELLI 
® i Siemens Elettra 
30 1) Un apparecchio radio a transistors Radio "Ancona 
; 2) Un asciugacapelli Romana Li - 


3) Una confezione King's Beer 
4) Due fustini Dixan e 10 pacchetti Persil Wenkell Italiana SpA. e il suo complesso 
5) Una confezione bottiglie Eno 

Una pubblicazione «Venezia Giulia - Li 


(palazzina degli uffici) 


Friuli» A # 
6) Confezioni bizra «Oranjeboom» e carat: Piras Aldo Presenta RICCARDO D'AMBRA 
teristico stivaletto 
Ente Nazionale Risi H x 
IT o Folletto SpA Un entusiasmante spettacolo nella 
1 1) Un aspirapolvere Radio Ancona i ice di i 
- È luglio 2) Un ferro da stiro Fabbr. Birra Dormish gaia cornice di una serata alla Fiera 
3) Una confezione King's Beer Henkel Italiana S.p.A: 
val ) Due fustini Dixan e 10 pacchetti Persil ola looieziireaioni 
Se 2 O) SE PirasvAl60 Tr n 19 not Dir valici 1 biglietti omaggio 


Un «Ricettario» edizione lusso E i 

6) Una confezione bottiglie Ente Nenone Ano 

Una pubblioszione «Venezia Giulia - Tone, Olgi Italiano 
‘tiuli» 


Bompiani - Casa Rd, 


ISEE ml Rae ea TR 
durante il periodo i a E durante il periodo 
53 Die fusti Dixan e 10 pecche persi ||| MSMicl nine Spi 


della FIERA DI TRIESTE 


sconti eccezionali 


5) Una confezione bottiglie tai 
Una pubblicazione (Venezia Giulia - MOR CIuEI d el a 
Friuli» Piras Aldo 


6) Coniezioni birra «Oranjeboomm» e carat 


teristico stivaletto i x isi 
Un «Ricettario» edizione ilisso Alia LOCI] 


3 | bvserope sperma topa pe | UTAT sconti eccezionali 


vice è Abbazia dal 25 al 28.666 taliana S.p.A. 
2) Due fustini Dixan e 10 pacchetti Persil Reno Agoone DE 
3) Un affilacoltelli elettrico Piras Aldo U 
su Un cestino porta-lavoro con caramelle Ss 
Sia confezione King's Beer  _ “___________________—_—_—__i 
1 AI 4) Una confezione King's Fabbr, Birra Dormish È È 
levisori 5) Una confezione Pottiglie X Fab eugia E° & Miele televisori 
Una pubblicazione eVenala Giulla » Touring Club Italiano 
riuliv 
pi 6) Confezione birra «Oranjeboom» e carat- Piras Aldo n 
radio teristico stivaletto \ radio 
Un «Ricettario» edizione lusso Ente Nazionale Risi 
sn 4 D i a da e; i Radio Ancona HA 
) Una confezione King! Fabbr, Birra Dormish d | tt d t 
ed elettrodomestici 2) a SOIT N era perg | Rettore opa ed elettrodomestici 
4) Confezioni birra «Oranjeboom» e carat Piras Aldo 
teristico stivaletto 
Un «Ricettarion edizione Isso Fate Nazionale Rist r'esso 
presso 5) Una confezione bottiglie È Isolabella E. & Figlio 
Una pubblicazione «Venezia Giulia - Touring Club Italiano 
Friuli 
i a 6) Una confezione biscotti RETAA o " Il 
Ì negozi della 5 1) Un affilacoltelli elettrico, LCA Ì negozi de la 
2) Una confezione King's Beer Fabbr. Bitra Dormish 
3) Due fustini Dixan e 10 pacchetti Persil Henkel Italiana S.p.A. 
4) Una confezione bottiglie Isolabella E. & Figlio 


UNIVERS ALTECNNIC A fore icne «Venezia Giulia - Touring Club Italiano j UNIVERS ALTECNIC A 


5) Confezioni birra «Oranjeboom» e carat- Piras Aldo 
teristico stivaletto ; 
Un «Ricettario» edizione lusso Ente Nazionale Risi 

6) Un cestino porta-lavoro con caramelle Piras Aldo 


CORSO GARIBALDI 4 - PIAZZA GOLDONI 1 CORSO GARIBALDI 4 - PIAZZA GOLDONI 1 


«Cedrinca» 
Assortimento penne 


Marazzi G, 


è. 206 
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CONDANNATO A DICIOTTO ANNI EDWARD WHITE, UNO DELLA «GANG» 


Si disintegrano a 250 l'ora Uccide il fratello 


i fuoribordo di tre cam 


Esplode dopo un'impennata sull'acqua 
due ore dopo tra Manchester e Wilson che si contendevano il primo 


bolide di Musson - 


Tremendo scontro 
posto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, 20 

Tre dei più celebri motonauti 
degli Stati Uniti hanno perdu- 
to la vita in due incidenti avve. 
nuti sulle acque del fiume Po- 
fomae, a Washington, nel corso 
della trentacinquesima edizione 
dell’annuale «Coppa del Presi- 
dente». Dopo la seconda trage- 
dia — uno scontro in piena ve- 
locità fra due delle imbarcazio- 
ni finaliste — le gare sono 
state interrotte, ed è stato pro- 
clamato vincitore uno dei pilo- 
ti morti, Rex Manchester. Gli 
ufficiali di gara dicono di non 
essere in grado di fornire al. 
cuna spiegazione plausibile del 
doppio incidente, nè per quan: 
to riguarda l’esplosione che ha 
letteralmente disintegrato l’idro- 
scivolante di Ron Musson, tre 
volte campione americano, nè 
in merito alla collisione fra i 
‘motoscafi di Don Wilson e di 
Rex Manchester. 

C'erano quarantamila persone 
sulle rive del Potomac nella 
‘splendida giornata di sole; l’ac- 
qua era calmissima. La «Coppa 
del Presidente» si svolge con 
il sistema di due batterie e di 
una finale; nelle prove di qua- 
lificazione di sabato, Musson era 
stato il più veloce con il suo 
«Miss Bardahl», uno scafo gii 
lo e verde di disegno rivoluzio- 
nario, con il posto di guida 
molto avanzato. 

Ron Musson, sposato con tre 
figli, era il favorito: nella sua 
batteria stava conducendo a ve- 
locità fortissima, più di 250 
chilometri orari, quando sì è 
visto a un tratto l’idroscivolan- 
te che sobbalzava, volava in 
aria, piombava nel fiume, la 
prua in avanti, e scompariva 
Sfasciandosi in una nube di 
spruzzi e di rottami. Quando la 
nube si è sciolta, non restava 
sul Potomac che un pezzo del- 
la parte poppiera dell'mbarca- 
zione. Musson è stato raccolto 
da un'imbarcazione della guar- 
dia costiera, e condotto a riv: 
nella tribuna dei cronometristi. 
L'incidente era avvenuto pro. 
prio di fronte al palco della 
giuria. Esteriormente, il trenta. 
settenne pilota presentava solo 
un taglio all’avambraccio de- 
stro; ma era privo di sensi, la 
respirazione artificiale non è 
servita a rianimarlo. Quando è 
giunto in ambulanza all’ospeda- 
le, era privo di vita, le l:sioni 
interne erano state fatali. 

Poco più di due ore sono 
trascorse fra il dramma di Mus. 
son e l’altra sciagura. Il «Notre 
Dame» di Rex Manchester (che 
si era già assicurato, con la pre- 
stazione in batteria, la «Coppa 
d'Oro» per il biennio 1965-66) 
e il «Miss Budweiser» di Don 
Wilson erano in lotta per la 
ima. posizione nella. competi- 
ione finale, e l’esito era incer- 
tissimo. I battelli sollevavano 
una scia di nove o dieci metri, 
gli altri undici scafì erano net: 
tamente distanziati. Il motosca- 
fo di Manchester era all’esterno, 
co. una lunghezza di vantaggio, 
quando si sono viste le due 
imbarcazioni urtarsi in curva, 
proprio mentre stavano rallen- 


tando (ma erano ancora a oltre 
250 chilometri orari) per fare 
la virata. Si è avuta l'impres- 
sione che il «Notre Dame» sia 
stato urtato dalla barca di Wil. 
son presso la poppa, sulla de. 
stra. Sta di fatto che lo scafo 
di Manchester è slittato e sì 
è sollevato in aria roteando su 
se stesso; poi è ripiombato pren- 
dendo in pieno il «Miss Bud- 
weiser». I battelli sì sono sfa- 
sciati, i piloti sono stati pro- 
jettati in acqua. 


T concorrenti che sopraggiun- 


gevano sì sono fermati a tem- 
po e. poi hanno preso a cerca- 
te Manchester e Wilson: ma è 
stato anche questa volta un bat- 
tello della Guardia costiera a 
raccogliere i motonauti. Invano 
si è cercato di rianimarli; allo 
ospedale Wilson è morto alla 
una di notte, e Manchester set- 
te minuti dopo, Quest'ultimo 
aveva quarant'anni, era sposa. 
to e aveva otto figli, Era gene 
ro di Ole Bardahl, proprietario 
dell’acquaplana di Musson. 
Sospesa la gara, ‘Manchester 
è stato proclamato vincitore, 
Wilson ‘secondo. Ha detto Don 
Dumnington, presidente genera- 
le della «President's Cup» che, 
l’anno venturo, la competizione 
sarà tenuta nonostante tutto: 
«Queste competizioni sono come 
Indianapolis», ha commentato, 


U. P.L 


(Telefoto Ansa-UPI al «Piccolo») 
Washington — Un’agghiacciante testimonianza fotografica del- 
lo schianto tra le imbarcazioni di Manchester! e Wilson 


pioni | al culmine della lite 


I familiari hanno cercato di sviare le indagini 


simulando un'aggressione 


di un «uomo mascherato» 


Cagliari, 20, 

Un giovane è stato ucciso a 
pistolettate nella sua abitazione 
di Orgosolo (Nuoro), il paese 
della Sardegna tristemente fa- 
moso per i numerosi fatti di 
sangue che vi accaddero in an- 
ni recenti: la vittima si 
va Placido Mereu, e aveva tren- 
t'anni, Interrogati dai carabinie- 
ri, i familiari del giovane han- 
no riferito che una persona ma- 
scherata aveva fatto irruzione 
ieri sera nella loro casa, rag- 
giungendo Ja cucina, situata al 
piano superiore, e dove si tro- 
vava Placido Mereu; il misterio- 
so aggressore aveva fatto fuoco, 
uccidendo il giovane e dileguan- 
dosi subito dopo, senza che i 
familiari della vittima potessero 
riconoscerlo. 

Gli inquirenti hanno interro- 
gato a lungo i parenti e i vicini 
di casa, nell'intento di scoprire 
se Placido Mereu fosse stato 
recentemente minacciato o fos- 
se rimasto coinvolto in qualche 
attività criminosa (egli aveva in- 
fatti numerosi precedenti pena- 
li, per rapina, tentativo di omi- 
cidio ed estorsione); ma le in- 
dagini hanno' portato in tutta 
altra direzione e, stasera, il so- 
stituto Procuratore della Repub- 
blica di Nuoro ha somprenden- 
temente spiccato un mandato di 
cattura nei confronti di Fernane 
do Mereu, fratello della vittima. 

Dai lunghi interrogatori dei 
gemitori, dei fratelli Fernando e 
Anania e della sorella Assunta, 


SEGUGI ED ELICOTTERI IMPEGNATI IN UNA SPASMODICA CACCIA 


CRIMINALE NEGRO BRACCATO 


E ABBATTUTO A FUCILATE NEGLI S.U 


Aveva assassinato due donne e violentato una ragazzina - Ormai accerchiato 
si è difeso come una belva, sparando fino all'ultimo e ferendo due agenti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Donalsonville, 20 

Per oltre 14 ore, cinquecento 
tra poliziotti e civili volontari 
hanno dato la caccia nella Geor- 
gia a un gigantesco negro che 
aveva assassinato due donne, 
violentato una ragazzina e feri: 
to due agenti e un ragazzo: 
braccato dai segugi che erano 
stati lanciati sulle sue tracce e 
dagli elicotteri che. tentavano 
di individuarlo dall'alto, l'uo- 
mo è stato alfine accerchiato 
e abbatiuto a colpi di fucile. 
Il negro, armato di un fucile 
da caccia a un colpo, si è dife- 


so come una belva, continuan- 
do a far fuoco fino all'ultimo 
sui suoi inseguitori. 

IL problema dell’ identità del 
negro ucciso non è ancora sta- 


to definitivamente risolto: egli 
stesso avena detto nella zona di 
Donalsonville di chiamarsi Ro- 
bert Lee Williams, e adesso si 
sta cercando di accertare se 
effettivamente ‘ quello fosse il 
suo nome. 

La tragica vicenda ha avuto 
inizio sabato sera, quando lo 
sceriffo White ed un suo agen- 
te sono piombati nel caffè di 
Esteen Bryant, una donna di 
colore, per arrestare un peri- 
coloso ricercato, invece, i due 
poliziotti hanno trovato un ne- 
gro gigantesco, alto oltre un 
metro e novanta che, con una 
manata, li ha scaraventati da 
parte ed è fuggito, balzando 
sull'auto della Bryant. L'uomo, 
inseguito dallo sceriffo e dallo 
agente, ha fatto un giro vizio- 


so ed è tornato nel caffè dove 
ha accusato la proprietaria e 
una sua amica, Ella Croon, di 
averlo denunciato; dopo di che, 
ha afferrato il fucile da caccia 
della Bryant e ha freddato le 
due donne. Prima di fuggire, 
l'uomo ha violentato la figlia 
quattordicenne della proprietà 
ria del locale e ha ferito un 
ragazzo di dieci anni soprag- 
giunto per caso. 

Domenica le tracce del negro 
si sono ritrovate a otto chilo- 
metri a Occidente di Donalson- 
ville: in quella zona, egli è sta- 
to circondato da un gruppo di 
vomini armati e ha finto di ar- 
rendersi ma, quando l'agente 
Stuart gli si è avvicinato, ha 
spianato il fucile che teneva na- 
scosto dietro la schiena ed ha 


sparato ferendo gravemente 10 
agente al viso. Williams ha poi 
ricaricato julmineamente V'ar- 
ma e ha fatto nuovamente juo- 
co, ferendo anche un altro 
agente prima di darsi alla fuga. 
Gli elicotteri della polizia 
non hanno però più perso di 
vista il criminale che, alla fine, 
è stato stanato dai cani nei bo- 
schi situati a cinque chilometri 
da Oakview. Pet quanto non 
avesse via di scampo, Williams 
st è rimesso a sparare tenendo 
testa agli agenti e ai civili per 
oltre mezz'ora: alla fine, un 
proiettile lo ha colpito ad una 
gamba e poco dopo, mentre ten- 
tava di nascondersi in una mac- 
chia, è stato finito da una sca- 
rica alla testa e alla schiena. 


U, P.I 


infatti, gli inquirenti sono giun- 
ti alla conclusione che il Mereu 
è stato ucciso a conclusione di 
una violenta lite in famiglia, 
sorta per questioni inerenti il 
matrimonio della giovane Assun- 
ta. Quest'ultima doveva sposi 
si nei prossimi giorni con il gio- 
vane Francesco Patteri, al ma- 
trimonio si opponeva ferma- 
‘mente Placido Mereu, nonostan- 
te la giovane avesse avuto l’as- 
senso dei genitori e degli altri 
due fratelli. 

Francesco. Patteri, rientrato 
alcuni giorni orsono a Orgosolo 
dall'Olanda, dove era emigrato 
alcuni anni fa, si stava prepa- 
rando per il matrimonio, Un 
attentato, da lui subito la setti 
mana scorsa, aveva però fatto 
sorgere delle gravi preoccupa- 
zioni e dei contrasti violenti 
all’interno della famiglia Me 
reu, Ieri sera, al termine di una 
violenta discussione familiare, 
Placido e Fernando Mereu sono 
venuti alle mani, Alla zuffa han- 
‘no preso parte, nel tentativo di 
separare i contendenti, tui 
altri membri della famiglia: i 
questa fase, un colpo di pistola 
ha raggiunto alla festa Placido 
Mereu che è stramazzato fulmi- 
nato, 


DUE SEVERE CONDANNE 
agli uccisori di un vigile 
Roma, 20 


Con la condanna del latitante 
Giovanni Tutino a 25 anni e 
10 mesi di reclusione e di Ame. 
dino Ferretti a 15 anni e 2 mesi 
si è concluso a tarda sera, dopo 
oltre quattro ore di camera di 
consiglio, il processo per l'ucci- 
sione del vigile nottumo Luigi 
Moriconi. Aî due imputati la 
Corte d'Assise di Roma ha con- 
cesso le attenuanti generiche. 
Tutino e Ferretti sono stati in: 
terdetti in perpetuo dai pubbli: 
ci' ufficie, una volta scontata 
la pena, saranno sottoposti alla 
libertà vigilata per un periodo 
di tre anni. 

Il vigile Luigi Moriconi venne 
ucciso la notte deli 10 maggio 
1963 nei pressi della tomba di 
Nerone, sulla Via Cassia. Tuti- 
no e Ferretti furono sorpresi 
mentre stavano scavalcando il 
muro di cinte di una villa, dove 
volevano rubare alcuni ’ pesci 
rossì con l'intenzione di man- 
giarli; i due fuggirono in dire 
zioni opposte, e Moriconi si 
pose all'inseguimento di Gio- 
vanni Tutino, il quale lo uccise 
con due colpi di pistola. Gio- 
vanni Tutino si rifugiò in Sici 
lia, dove è nato. Secondo noti 
zie non del tutto confermate, 
egli sarebbe, stato ucciso due 
anni fa nella zona di Agrigento. 
Il Ferretti venne invede arre: 
stato. Confessò di aver parte. 
cipato al tentato furto dei pesci 
rossi, ma dichiarò di non ‘aver 
avuto nulla a che fare con 
l'omicidio e di non aver mai 
neppure immaginato che il Tu: 
tino sarebbe stato capace di 
uccidere. 

I difensori del Ferretti si so- 
no battuti per dimostrare che 
effettivamente il giovane non 
doveva, rispondere dell’omici* 
dio. La Corte non ha però: ac- 
colto questa tesi. 


IN FONDO ERA UN INGENUO 
L'ASSALTATORE DEL «POSTALE» 


Ha narrato ai giudici di Leicester la sua «pietosa storia» - Un curriculum 
da povero ladruncolo - Come sfumò dopo il «colpo» la sua parte di bottino 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 20 

L'avventura del uteno postale 
di Glasgow si è conclusa per 
James }award White, uno dei 
rapinatori, con una condanna 
& diciotto anni di prigione: la 
sentenza è stata pronunciata 


|oggi dalle assise di Leicester. 


Diciotto anni soso relativamen: 
te pochi in coutronto con i 
irenta toccati a sette dei mag- 
giori responsabili, cne iurono 
processati ad Ailesbury due an- 
ni fa, Ma il presidente dela 
Corte ha spiegato cne una certa 
indulgenza poteva essere eserci- 
tata in questo caso, avendo 
‘White apertamente confessato 
la sua coupa. 

Diciotto anni vogliono dire, 
tuttavia, che White, oggi qua- 
rantaseienne, uscirà da. carcere 
all'età di 64 anni, Ne uscirà 
senza un soldo, perché prima 
ancora di essere scoperto dalla 
Polizia, il 21 aprile scorso, in 
un alloggetto di Littlestone-on- 
Sea nel Kent, dove abitava sot- 
to il falso nome di Lane, la 
sfortuna e i ricattatori avevano 
accuratamente «spennato» Whi- 


in|te dei frutti della rapina. 


E' questo uno dei punti che 
sono Stati sottolineati dal suo 
avvocato difensore per ottener- 
gli clemenza, Un altro è stato 
quello della, sua aperta confes- 
sione: White si è infatti dichia- 
rato colpevole di avere parteci- 
pato alla rapina, non però di 
avere cospirato per fermare il 
treno, e questa discolpa è stata 
accettata dallo stesso accusa- 
tore. Un terzo punto fatto va. 
lere dal difensore è che White 
non è un violento, Il suo «curti- 
culum», prima della grande ra- 
pina nel Buckinghamshire, è 
quello di un ladruncolo: liber 
tà vigilata per tre anni, a par- 
tire dal luglio del ‘55, per ricet- 
tazione di sigarette, tabacco e 
mobilia; nove mesi di prigio- 
ne comminatigli nel maggio del 
758 per ricettazione di preziosi e 
furto di un portafoglio; altri 
diciotto mesi nel giugno del ‘59, 
per furto con scasso in un ne: 
gozio, Alla rapina del treno, poi, 
aveva partecipato con la chiara 
intesa che non dovessero essere 
impiegati mezzi violenti. Il mac- 
chinista della locomotiva, Mills, 
trovato: ferito dopo la. rapina, 
non ebbe nulla a che fare con 
ite, 

White era tomato a galla, 
quattro giorni prima dell’arre. 
sto, dopo anni di latitanza incer- 
ta ‘e tormentosa, con un'inter- 
Vista concessa a tue giornali. 
sti, un fedesco e un inglese, si 
Quali aveva esposto le sue con- 
dizioni pietose, e aveva offer- 
to il racconto della sua vita 
per racimolare un po’ di quat- 
trini, con cui provvedere a sua 
moglie e al suo bambino! I 
due giornalisti erano stati fatti 
salire su un'automobile da uno 
sconosciuto presso la stazione 
di Cockfosters e condotti un po 
in giro, per sicurezza che nessu- 
no li seguisse; poi avevano in- 
contrato White, che aveva loro 
taccontato le sue miserie. La 
sua parte di bottino era stata 
di circa cento mila sterline. Ma 
12 mila le aveva perdute quasi 
subito in una fattoria che aveva 
comprato in Scozia, su altre 45 
mila la polizia era riuscita a 
mettere le mani. Il resto della 


somma era sfumato quasi total- 
mente in imbrogli e ricatti, cui 
lo esponeva la sua ingenuità e 
la sua posizione di ricercato. 
Un compito dell'avvocato di- 
fensore, durante le quasi due 
ore dell'Udienza odierna, è sta- 
to, anche di riepilogare questa 
«pietosa istoria»: la storia di 
un delinquente matricolato cui, 
una volta tanto, la delinquenza 
non ha reso quasi nulla. Sem- 
brava quasi un raccontino edifi- 
cante. White .lo ha ascoltato, 
nell'esposizione del suo avvoca- 
to, in atteggiamento umile, tri. 
ste e pentito, 
Vice 
NA 


Un concorso gratuito 
farà di cinque sconosciuti 
i protagonisti del Cantagiro 


Milano, 20 
«Potrete essere Voi la rivela- 
zione del Cantagiro» è lo slogan 
di un nuovo e originale concor- 
so lanciato dalla SM e dal «pa 


VSS 


MAN 


tron» del Cantagiro Ezio Ra 
daelli e organizzato dal signor 
Mario Acquarone, 

Si tratta del «Concorso Scotch 


Voci Nuove per il Cantagiro 
1967). 
La partecipazione, libera 6 


gratuita, è aperta (dal 22 già 
gno al 31 ottobre 1966) a tutt i 
cantanti e complessi dilettanti 
che incideramno st 

magnetico «Scoteh» 
ne del Cantagir 
gno - 9 luglio 1956). 

Venticinque finalisti oltre ad 
avere assicurata una audizione 
con una importante casa disco- 
grafica, parteciperanno, insieme 
a notissimi cantanti e comples- 
si, ad una grande manifestazio- 
ne musicale. 

Una apposita giuria sceglierà, 
fra quei venticinque, cinque vin: 
citori che potranno così parte- 
ciare al Girone B del Cantagi 
10 1967. 

I nastri incisi dovranno per: 
venire al seguente indirizzo: 
«Concorso Scotch Voci Nuove 
per il Cantagiro 1967» - si 
Mario Acquarone, Gi 
Corso, 2 - Milano. 


empre più grande il «Samia» 


Torino, 20 

I risultati invero cospieti che 
sono, stati ottenuti dai parteci 
panti alla manifestazione del 
febbraio scofso, verranno cer: 
tamente superati da quelli che 
si potranno constatare al termi- 
ne della prossima 23,a riunione 
del «Samia», che sì svolgerà 
a Torino dall’8 all’ settem- 
bre p. v. 

Il massimo degli sforzi è sta- 
to infatti attuato per dl richia- 
mo propagandistico degli ope 
ratori interessati nei vari Pae- 
si, in particolare programman- 
do tutta una serio di annunci 
su 59 pubblicazioni a grande dif- 
fusione, con particolare concen- 
tramento in. determinate aree 
economiche europee ed extra 
europee favorevoli all’export 
italiano. 

La vastità e l'importanza di 
questa campagna propagandisti- 
ca, sono state accresciute da 
altre iniziative destinate ad in- 
teressare personalmente un gran 
numero di compratori: si tratta 
di lettere d'invio. a_ carattere 
personale; della spedizione di 
tessere d'accesso al Salone, di 
stampati vari d'informazione © 
del Pre-catalogo che conterrà i 
nominativi delle ditte parteci- 
panti al 23.0 «Samia», iscritte a 
tutto il 15 giugno 1966 e che già 
rappresentano all'incirca 1'85 per 
cento del numero. degli esposi: 
tori che sarà presente a Torino 
nel prossimo mese di settembre. 

Il Precatalogo, che avrà una 
tiratura di 80/000 copie, sarà 
spedito in tutto il mondo e mes- 
So grattitamente a disposizione 
degli operatori interessati di 57 
nazioni, 

Questo mercato dell’abbiglia. 
‘mento a settori specializzati uni 
co in Italia, si avvia dunque 
la conquista di nuovi primati, 
alcuni dei quali si possono sin 
da ora individuare: 

— nel numero complessivo dei 
partecipanti, che si aggirerà in- 


torno alle 400 ditte, delle quall 
oltre una sessantina formerar- 
no il gruppo delle «nuove even; 

— nella superficie occupata, 
che risulterà superiore ai 10,000 
metri quadrati e si estenderà 


collettiva, delle industrie facen- 
ti parte del «Comitato Moda In- 
dustriali dell’Abbigiiamento di 


Milano» e la sistemazione, nel 
le gallerie del Salone «G. Agnel- 
lin, di una parte dei servizi del 
«Samia» e del settore riservato 
sori» per 
la moda e per l'industria). 
Soprattutto interessanti conti: 
nuano a rivelarsi, Je crescenti 
presenze di nuovi produttori ad 
‘ogni tornata di questa rassegna, 
muovi in fatto di produzione di 
abbigliamento che più caratte 
risticamente rappresenta l’estro 
inventivo e la capacità innova: 
tnice del gusto italiano, fra le 
quali si inseriscono, con sempre 
Vivo successo, le produzioni di 
selezionate imprese ar 
(la cui partecipazione avviene 
con il concorso finanziario del 
Ministero dell'Industria e del 
Commercio). 
Nell'ambito del 230 «Samia» 
sarà possibile esaminare, con 
una visione simultanea e' com- 


italia- 


no per la stagione pri 
‘estate 1967, esame che confer 
merà il tono. altamente qualita- 
tivo delle nostre produzioni e 
darà, ancora una volta, modo di 
sviluppare le nostre 
ni nel campo dell’abbigliamento 
industriale e di lusso. 
ultimo interessa parti 
te il settore «boutique»), della 
maglieria, della biancheria e 
dell'impermeabile 


Il padiglione dei CRDA alla XVIII Fiera di Trieste 


Si dirà: sono sempre 
navi, anzi navi, motori e 
motoscafi, Eppure ogni an- 
no ci si avvicina, nel quar- 
tiere fieristico di Montebel- 
lo, al padiglione dei Can- 
tieri Riuniti dell'Adriatico, 
sicuri di visitare una mo- 
stra che mai delude. E 
non delude certamente, 
neanche quest'anno, la 
scenografia di grande im- 
pegno in cui è presentata 
in sintesi efficace, la pro- 
duzione dei CRDA dal 
1955 al 1965, un decennio 
che rappresenta, in più di 
‘un secolo di attività, il ci- 
clo di lavoro fra i più si- 
gnificativi. Il maggiore 
complesso cantieristico 
giuliano è così presente, 
all’annuale rassegna inter- 
nazionale, con l’illustrazio- 
ne obiettiva delle sue rea 
lizzazioni, destinate a por- 
tare la testimonianza del 
nostro lavoro sui mari di 
tutti i continenti, per le 
bandiere di ventitrè Nazio- 
ni. Ventitrè Nazioni, pra- 
ticamente tutti i maggiori 
Paesi del mondo, Era que- 
Sto un dato da porre in 
giusto risalto, ciò che è 
stato fatto, nel padiglione 
permanente alla Fiera 
creando il soffitto con i 
colori. delle. ventitrè ban- 
diere, sulle quali sono indi- 
cati, per ciascun Paese, il 
numero delle navi costrui- 
te e il loro tonnellaggio 
‘complessivo. Ma accompa- 
gnamo ii visitatore, nel pa- 


‘diglione, segnalandogli le 
‘caratteristiche salienti. 

Sullo sfondo giganteggia 
una splendida fotografia a 
colori della motocisterna 
«Warwick Fort» una delle 
sei petroliere di 80.000 ton- 
nellate di portata lorda, 
che i CRDA stanno por- 
tando a termine e che so- 
no state giudicate dagli 
armatori il tipo più idoneo 
a soddisfare le attuali esi- 
genze del mercato. Su otto 
grandi originali. fotomon- 
taggi di uomini al lavoro, 
i dati del positivo bilan- 
cio del lavoro svolto nel- 
l'ultimo decenni 39 ci 
sferne (tra le quali le do- 
dici unità gemelle di 36.000 
tpl. del Gruppo «Esso» che 
costituiscono la, più gran- 
de commessa estera finora. 
affidata ad un cantiere 
italiano), 18 navi per ca- 
richi secchi, 12 unità pas- 
seggeri, più due bacini gal 
leggianti di carenaggio 
per navi fino a 28 mila 
tonnellate, 16 unità di na- 
viglio. militare leggero co- 
struite con il piano degli 
aiuti NATO, la fregata 
«Bergamini» e altre cinque 
unità di vario tipo, tutte 
‘per la Marina Militare Ita- 
liana; e ancora 282 appa: 
rati di propulsione e gran- 
di opere di carpenteria 
metallica per 41.000 ton- 
nellate. 


Al centro del padiglione, 
creano un motivo di sicu- 


To interesse cinque prege- 
voli modelli: la turbonave 


«Raffaello», la motonave 
per carichi alla rinfusa 
«Ida Teresa» (una delle sei 
navi «tipizzate»), la t/n 
«Eugenio C.» (il più gran- 
de transatlantico dell’ar- 
mamento privato), la mo- 
tocisterna «Carlo Cameli» 
di 91.757 tonnellate di por- 
tata lorda, massima uni- 
tà mercantile italiana, la 
t/n «Galileo Galilei». del 
Lloyd Triestino (alla qua- 
le è stato assegnato il pre- 
mio dell’Associazione, In- 
gegneri ed Architetti Ita- 
liani riservato alla miglio- 
te unità mercantile italia. 
na del settennio 1956-1963), 
infine il modello di una 
motonave per la pesca 
atlantica, costruita dalle 
Officine Meccaniche di Ve 
nezia, società controllata 
dai CRDA. 


All'esterno del padiglio 
ne, una gigantesca fotogra- 
fia della «Raffaello» fa da 
sfondo alla barca da pesca 
«Ombrina» esposta nella 
grande vasca: è l'utilitaria 
del mare che si aiîfianca 
alla fortunata serie dei 
cruisers «Bora». E in que- 
sto accostamento del co- 
losso degli oceani alla pic- 
cola «Ombrina» c'è la rap. 
presentazione suggestiva 
di uno slogan indovinato 
che contrassegna l’attività 
feconda dei CRDA: «dal 
transatlantico all'imbarca- 
zione da diporto». 


| 
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IL PICCOLO 


Martedì, 21 giugno 1968 


o CENTO ANNI FA NASCEVA IL FONDATORE DELLA GRANDE INDUSTRIA TRIESTINA 


LA STOCK PRESENTEINTUTTO IL MONDO 
CON I SUOI PRODOTTI DI CLASSE SUPERIORE 


Un nome che accresce il prestigio della 
Rete di vendita capillare appoggiata a 


nostra città - Lungo cammino ricco di affermazioni 
una organizzazione efficientissima e in profondità 


— 


(Foto Pozzar) 


Visione molto parziale della lunga teoria di piccole botti per l'invecchiamento del brandy nel grande magazzino di Portogruaro 


Cent'anni fa nasceva Lionello 
Stock, un uomo al quale il de- 
Stino aveva riservato il merito 
di dare un'impronta incancella- 
bile alla vita economica di Trie- 
Ste e al settore industriale, an- 
che al difuori dei confini nazio- 
Tali, Un uomo, soprattutto, di 
grande coraggio, di acuta intel 
ligenza, di eccezionale volontà 
8 spirito creativo e organizza” 
tivo, 

La storia dell'attività indu- 
Striale del gruppo Stock è lega- 
ta quindi in modo indissolubile 
& Trieste, dove nel lontano 1884 
Nacque la prima qdistilleria a 
Vapore» di quella che, con l'an: 
dare degli anni, doveva, diventi 
Te la Casa mondiale Stock. Li 
Îello Stock, il fondatore della 
&zienda, spentosi nel 1948 a 82 
anni, grazie alla sua audacia e 
intraprendenza ebbe l'orgoglio 
di aver creato dal nulla, e con 
Pochissimi mezzi, un complesso 
Uli distillerie tra i più importan- 
ti d'Europa, Egli era uno di 
Quei rari uomini cui è riserva: 
to. il: privilegio, di intravvedere 
lo spunto di un'attività promet, 
tente, dove gli altri non scorgo- 
No nulla. Fu così che nel 1884, 
&‘soli ‘18 anni, con i 2000 fiorini 
Drestatigli dal padre (e che egli 
Gli rese), concepì l'ambizioso 
Progetto di creare un'industria. 
lilova e in concorrenza con 
Quella già famosa ed affermata 
del cognac. Fino ad; allora il 
Mercato di questo prodotto era 
Stato di completo dominio del- 
la classica produzione francese, 

ivano insidiata da imitazioni 
Scadenti. 


Qualità eccellente 


Tl piano di Lionello Stock era 


tradizionale prodotto delle vi 
gne d'Oltralpe. 

Fu così che, vedendo notevoli 
quantitativi del nostro vino 
prendere il mare per raggiun: 
gere i porti francesi e di là i 
più famosi centri di distillazio- 
ne, Lionello Stock ebbe il felice 
intuito dell'iniziativa di cui sa- 
rebbe stata permeata tutta la 
sua esistenza, 

La realizzazione pratica. si 
concretò con la; fondazione a 
Trieste, assieme al veronese 


Molto semplice: utilizzare gli 
Sccellenti vini della fascia co- 
3tiera orientale dell'Adriatico, 
Der lanciare un prodotto di al- 
‘a qualità fabbricato con. puro 
FSE di vino A 
* opportuno ricordare, in pro- 

Dosito, che proprio in quegli 
anni una grave crisi vinicola, 
Culminata nel 1879, aveva tra. 
Vagliato: la. Francia, Distrutti 
Der tre quarti i suoi famosi vi 
Rneti dalla perenospora, i pro- 
luttori di cognae si erano tro- 

Vati nella impellente necessità 
È procurarsi cospicue partite 

© vino in altri Paesi, e si erano 
ton particolare interesse solfer- 
Tati sull’Adriatico orientale, 1a 
Cui eccellente produzione enolo- 
poteva concorrere con il 


Carlo Camis — amico e costa- 
‘neo.di Lionello Stock — di ‘una 
piccola distilleria sotto la ragio- 
‘ne sociale Camis & Stock. Era 
un impianto modesto, che se- 
gnò nel suo primo anno di atti- 
vità ‘luna produzione di appena 
10 mila bottiglie, ciò che corri- 
sponde all'attuale produzione 
dello stabilimento di Trieste 
(Roiano) in nemmeno... due ore 
di lavoro. 

Come tutti gli inizi, anche 
quello per la ditta Camis & 
Stock non si presentava certo 
facile, A quei tempi le ditte lo- 
cali producevano, come detto, 
un brandy artificiale di qualità 
‘piuttosto scadente, che era ven- 
duto poi ad infimo prezzo. Ma 


Lionello Stock si pretisse im: 
mediatamente di seguire la via 
più difficile, quella della quali- 
tà e dell’eccellenza del prodot- 
to; la strada che avrebbe porta- 
to la Stock, con il passare degli 
anni, ad affermarsi su. scala 
mondiale. 

Il distillato di vino invecchia- 
to che uscì ben presto dal pri 
mo stabilimento Stock era di 
qualità eccellente, tanto da me- 
ritarsi la massima, classificazio- 
ne «Medicinal» prevista dalla 
legislazione austriaca, vigente a 


quei tempi a Trieste, cioè «Co- 


dex alimentarius austriacusy, 
per i prodotti della massima 
genuinità e purezza, controllati 
dai laboratori chimici del Mint 
stero dell'agricoltura di Vienna, 

Al continuo miglioramento 
qualitativo e al potenziamento 
tecnico industriale si affiancò 
anche l’impiego di mezzi pub. 
blicitari, per meglio far. cono. 
scere il nome della Stock al va: 
sto pubblico. Le prime spese di 
pubblicità parvero anch'esse 
audaci per la giovane azienda, 
ma si trattava di credere e di 
continuare tra lo scetticismo dei 
più; non erano tempi di scien- 
za della propaganda, e i tecn 
ci della pubblicità non esisteva: 


no ancora, perciò le prime ini- 
ziative si devono alla genialità 
del fondatore, che' aveva visto 
giusto anche în questo campo. 

Non furono campagne di gran- 
de risonanza, ma crearono una 
continuità di manifestazioni ‘e 
di affermazioni, che permisero 
alla Stock di procedere senza 
soste, tappa per tappa, alla con- 
quista di più vasti mercati. 

Nel 1906 ìl Camis si era riti 
rato dalla società, lasciando 
Lionello Stock solo nell’affron- 
tare, con un'impresa ormai già 
avviata e consolidata, le nuove 
incognite che avrebbe portato 
îl primo conflitto europeo del 
secolo, 


Intraprendenza 


Con il crollo dell'impero au: 
stroungarico e con il ricon 
giungimento di Trieste all’Ita- 
lia, si manifestarono degli scon- 
volgimenti così profondi nella 
situazione economica locale, che 
per la Stock, come per molte 
altre. industrie triestine, si do- 
vette ricominciare dagli inizi, 

Lo smembramento del grande 
impero ‘austriaco in tanti Stati 
nuovi all'indipendenza, e perciò 
gelosi anche dell’appena conse- 
guita autonomia economica, vi 
de ognuno degli stessi cingersi 
di una barriera doganale che 
parve togliere alla già. fiorente 
Casa triestina tutti i benefici di 
una: situazione faticosamente 
raggiunta, Poteva essere quello 
perla Stock un colpo di estre- 
mma gravità, 

‘Ma anche in questa occasione 
si rivelò il geniale spirito di in: 
traprendenza di Lionello Stock, 
il quale concepì arditamente e 
prontamente l'idea di far sor- 
gere un nuovo stabilimento in 
ciascuno dei Paesi nati dallo 
‘sfacelo della, monarchia absbur- 
gica. Ebbero così vita. cinque 
modernissime e attrezzatissime 
distillerie; in’ Austria a Linz, 
in Cecoslovacchia a Pilsen, in 
Polonia a Biala, in Ungheria a 
Budapest, in Jugoslavia a Po- 
26g8; ciascuna’ con un cielo di 
lavoro autonomo, ma tutte gui- 
date con criteri unitari e coor- 
dinate strettamente all’organiz- 
zazione della Stock di Trieste, 
che provvide a fornire a tutti 
gli stabilimenti esteri i vini per 
la distillazione, 


Al tempo. stesso Lionello 
Stock concepiva il potenziamen- 


to e il rinnovamento dello ‘sta- | — 


MANNA_— 


billmento di Barcola, allora ri- 
dente sobborgo di Trieste, or- 
mai insufficiente a far fronte 
a una domanda nazionalè sem- 
pre più in aumento. Vennero 
infatti gettate in quegli anni, e 
precisamente nel 1928, le basi 
per la creazione a Trieste, nel 
rione di Roiano, della sede cen- 
trale con un nuovo grande sta- 
bilimento con annessì uffici e 
magazzini di invecchiamento, 
destinato a soddisfare il consu: 
mo italiano di brandy e liquori. 

Nella zona franca del porto 
funzionava già da diversi anni 
uno stabilimento destinato alla 
produzione dei brandy, liquori 
e vermut, riservati esclusiva- 
mente all'esportazione in tutti 
gli altri Paesi del mondo, e ciò 
anche perchè il lavoro per l’este- 
ro si trovava in continua e pro- 
‘mettente espansione. 

Si trattava ormai, per il grup- 
po Stock, di un complesso di 
stabilimenti la cui produzione 


| era passata dalle modeste 10 mi- 


la bottiglie del 1884 a 4 milioni 
di bottiglie vendute in Italia e 
all’estero nel 1926, senza conta- 
te il prodotto sfuso venduto a 
imbottigliatori in damigiane e 
fusti. 

Con. la fondazione dei due 
stabilimenti, Ja ‘vecchia ditta 
Camis & Stock si scisse in due 
rami: la «Distillerie Stock 
S.p.A.» e la «Stock Cognac Me: 
dicinal S.A», la quale ultima 
ha poi assunto l’attuale ragione 
sociale di «Stock S.p.A». Men- 
tre alla «Distillerie Stock» fu 
affidata la vendita dei prodotti 
Stock in tutti i Paesi del mon- 
do, la «Stock Cognac Medicinal» 
curava il mercato nazionale con 
le colonie italiane e, dopo la se- 
conda guerra mondiale, la ven: 
dita dei prodotti Stock nei Pae- 
sì del MEC, 1 

Al «Brandy Medicinaly, primo- 
genito della produzione, era in- 
tanto venuto ad affiancarsi il 
{Brandy 84» di più lungo invec- 
chiamento, la. cui vendita supe- 
rò ben presto anche lo stesso 
«Medicinal», conquistandosi una 
posizione di preminenza sul 
mercato italiano e mondiale. 
Ancora nel 1981, accanto ai due 
classici brandy, si iniziò pure 
la produzione dei liquori, au- 
‘mentando così la gamma di pro- 
dotti offerti al pubblico, 

All'inizio della seconda guer- 
ra mondiale, la Stock si pre 
sentava in una fase di forte e 
potente espansione con prodot- 


Questa denominazione è da al- 
lora riservata esclusivamente al 
distillati di vino prodotti nella 
regione della Oharente, che at- 
tornia la città di Cognac. 

Lancor giovane industria it 
liana del brandy risultò, sosta 
zialmente avvantaggiata da tale 
accordo, ad onta dei timori che 
ognuno ‘avrebbe potuto nutrire. 
Difatti fino allora il «cognso) 
italiano era considerato qualche 
cosa, come un’imitazione del 
cognac classico, cioè di quello 
francese, Da quel momento pre: 
Se invece una sua strada pro- 
pria, sotto il nome di brandy 
italiano, per la cui difesa venne 
creato l’Istituto nazionale per 
la tutela del brandy italiano, 
con sede in Roma, 

Tn proposito, è opportuno sot- 
tolineare quanto recentemente 
ha avuto modo di dichiarare il 


direttore generale dell’Istituto 
stesso, dott. Luigi Papo, sulla 
pesante situazione che si verifi- 
ca nel settore dei distillati di 
vino e che investe, naturalmen- 
te, anche la società triestina. 


ti esportati in 72 Paesi e con 
una posizione preminente sul 
mercato nazionale. La seconda 
guerra mondiale provocò un 
‘profondo sconvolgimento in tut- 
fi i rami dell'economia, e la 
stessa Stock ne ebbe a soffrire 
pesanti conseguenze, Venne in- 
fatti completamente distrutto lo 
stabilimento delle Distillerie 
Stock nella zona portuale di 
Trieste a seguito di un'incursio- 
ne aerea nel 194, e così pure 


ebbero a subìre gravi danni i 
tre stabilimenti della. Stock si- 
tuati ‘in, Toscana, che vennero 
a trovarsi sulla linea ‘gotica, in 
piena zona di operazioni mili- 
tari, 

Dopo il 1945, Ia Stock perse il 
controllo di ben quattro stabi- 
limenti dell'Europa orientale, e 
precisamente in. Polonia,. Ceco- 
slovacchia, Jugoslavia e Unghe- 
ria, che vennero nazionalizzati 
dai rispettivi Governi, Il potere 
di acquisto del grande pubblico 
risultò di molto ridotto, e non 
certo volto sl consumo di un 
prodotto. di non assoluta prima 
necessità, Inoltre, con l'accordo 
della | denominazione. d'origine 
intercorso tra le Francia e l'Ita- 
lia nel 1948, i produttori, italia, 
ni — e quindi anche la Stock. 
— persero il diritto di chiama- 
re con il ‘nome di cognac il lo- 
ro prodotto principale, come 
avveniva da più di due secoli: 


RESEIRCA n 


Un altro particolare del magazzino di Portogruaro: gli enormi tini nei quali il brandy acquista 
l'inconfondibile colore e lo squisito gusto 


Considerato che questo setto: 
re ha assunto negli ultimi anni 
una rilevante importanza! so- 
prattutto, per: la vitivinicoltura 
(dati i milioni di ettolitri di vi- 
‘no che vengono distillati per ot- 
tenere il brandy), non si può 
guardare che con viva preoccu- 
pazione all’attuale regresso che, 
se dovesse appensantirsi, por- 
terebbe a gravi conseguenze per 
la viticoltura, Come è chiara: 
mente emerso da un recente 
convegno nazionale sui vini e 
liquori, gli aumenti fiscali: m- 
posti al settore quali misure 
anticongiunturali si possono. tra- 
durre, per: ettanidro, in queste 
cifre: 14.000 lire sull'imposta di 
fabbricazione, 8.250 sull'imposta 
di consumo, 6.660 sui contrasse 
gni di Stato, e 20,000 sull'IGE. 
Soltanto l'abrogazione di duesti 
aumenti fiscali (che complessi- 
vamente ammontano a, quasi 
50.000 lire per ettanidro), che 
‘non hanno portato alcun bene- 
ficio neppure all’erario, potreb- 
be consentire un ritorno alla 
normalità di questo importante 
settore dell'economia nazionale. 


La produzione del brandy ita- 
liano, che tecnicamente non ave- 
va ormai più nulla da invidia. 
re a quella francese del cognac; 
commercialmente era favorita 
dal fatto di poter acquistarè in 
qualsiasi regione italiana il vi 
no che in una data annata me- 
glio si prestava per qualità alla 
distillazione. I. produttori, del 
cognac, invece, si trovavano co- 
stretti, come lo\sono tuttora, a 
limitarsi alla tradizionale pro- 
duzione dei vini del dipartimen- 
to della Charente, che ovvi& 
‘mente risultano qualitativamen- 
te non sempre costanti nelle 
varie annate, 


Gifre eloquenti 


La ripresa, dopo la guerra, 
non fu certo facile, Ma le strut- 
ture della Stock, la sua ragguar- 
devole potenza. produttiva, la 
sua organizzazione mondiale e 
l’apparato amministrativo era: 


no talmente solidi da permette 
re una sicura ripresa, che in 


i 


pochi anni avrebbe permesso di 
‘bruciare le tappe, di riportarsi 
sulla posizione produttiva d'an. 
teguerra, e. quindi di avviarsi 
al raggiungimento di formida- 
bili incrementi quantitati 

Vennero creati stabilimenti e 
sedi all’estero un po’ dovunque: 
‘Austria, Australia, Stati Uniti, 
Medio Oriente, mentre in Ita- 
lia erano venuti via via affian- 
cars alla Casa madre di Trie- 
ste altri sette stabilimenti, si- 
tuati rispettivamente a Bra in 
Piemonte; a Vicchio, Rassina e 
San Sepolcro in Toscana; a 
Trani in Puglia, a Padova nel 
Veneto, e da ultimo quello di 
Portogruaro in provincia di Ve- 
‘nezia, Gli imponenti depositi 
costituiti’ în tali stabilimenti 
danno alla Stock il primato nel 
mondo per la quantità di distil. 
lato di vino destinato all’invec- 
chiamento, Tutti questi stabili 
menti sono ubicati nel cuore 
delle più importanti regioni vi. 
nicole italiane, dalla cui produ- 
zione vengono selezionate le mi- 


gliori qualità di vini necessarie 
per ottenere le ingenti quantità 


di distillati che, dopo lunghi an- 
ni di invecchiamento, vengono 
avviate al consumo. 

L'enorme magazzino d’invec- 
chiamento di Portogruaro, în 
particolare, rappresenta un' au- 
tentico polmone al quale la cer 
trale di Trieste è costantemen- 
te collegata, Lì, in una tempe- 
ratura ideale e per il tempo pre- 
scritto (più di tre anni, in ge- 
nere, ma grosse partite anche 
fino ‘a dieci anni) maturano in 
fusti e tini di rovere ingenti 
quantitativi di distillato di vino, 
destinato a trasformarsi, nel 
tempo, nel famoso brandy 
‘Stock, 

Nell'’economia locale, e di ri- 
fiesso în quella nazionale, il 
ruolo della Stock è andato sem- 
pre più acquistando d'importan- 
za e peso, Con i nove stabilimen- 
ti in Italia e gli undici all’estero 
(îra i quali i quattro naziona- 
lizzati nell’Est Europa), la Stock 
Sp.A. ha assunto una posizione 
preminente sul mercato interno 
e, assieme alla consorella DI- 
stillerie Stock, oggi diretta dai 


nipoti dei fondatore, Mario Mor- 
purgo e Gianni Mann, un po- 
‘sto di rilievo anche come espor- 
tatore in tutti ì Paesi del mon- 
do. Questa intensa attività per- 
mette altresì un concreto ap- 
porto alla bilancia valutaria 
italiana, Inoltre l'industria na- 
zionale del brandy, e in questo 
ambito la Stock stessa, contri. 
buiscono con l'assorbimento di 


complessivi 2200 ettolitri, dal 
quali si ricavano 350 ettolitri 
di distillato a 65 gradi circa; 
tale quantitativo permette una 
produzione giornaliera di 76.000 
bottiglie (da 0.75 litri) di brandy. 
a 40 gradi. Le scorte all'inveo- 
chiamento ammontano a oltre 
240.000 ettolitri a 65 gradi, che 
corrispondono a 52 milioni di 
bottiglie, 
Altri dati possono riguardare 
la capicità di imbottigliamento 
del brandy, che è di 50.000 bot- 
tiglie al giorno, e quella di pro- 
duzione e di imbottigliamento 
di liquori, calcolata in 3000 bot- 
tiglie. E ‘ancora, a 30.000 fia 
coni il giorno ascende l'imbot- 
tigliamento di brandy e liquo- 
ri. Di conseguenza, è facile sta- 
bilire che le sette linee di im- 
bottigliamento brandy e liquori 
consentono la produzione quo- 
tidiana di complessivi 110,000 
pezzi. Un rilievo a parte si può 
fare ‘per la produzione delle 
confezioni natalizie (cassette 
della Fortuna, cassette Sto- 
cktail, ecc.): essa viene concre 
ta con due linee automatiche, 
che permettono la preparazione 
di circa 6000 confezioni al giorno, 
Naturalmente questo processo 
produttivo ha richiesto notevolt 
sforzi da parte di tutti gli ap- 
partenenti ‘alla «grande fami. 
glia Stock», e un continuo ag- 
giornarsi nelle vendite, un am- 
pliamento costante dell'appara- 
to industriale, un’organizzazio- 
ne sempre migliore degli orge- 
ni di produzione, volti ad una 
sempre maggior razionalità di 
produzione, per ottenere costi 
unitari semipre più economici e 
in’organizzazione di vendita 
sempre più efficiente. La Stock 
dispone oggi di un centro elet- 
tronico all'avanguardia in que- 
sto ramo, e sostiene le vendi 
con ingenti campagne pubblici- 
tarie su scala nazionale e mon- 
diale. 


A larghissimo raggio 


In questi 82 anni molta stra- 
da è stata così percorsa. Molta 
senz'altro rimane ancora:da per- 
correre nel futuro, Infatti sia 
Il mercato nazionale che quello 
comune europeo sono ben lungi 
dell’aver raggiunto capacità 
adeguate di assorbimento e pos- 
sono riservare grandi soddisfa- 
zioni, proprio in questo settore; 
di conseguenza si è costruito 
Germania un imponente stabili- 
mento e si è organizzata un’ot- 
tima rete di vendita dei prodot- 
ti Stock nei Paesi del Benelux. 
In Italia il consumo annuo di 
glcoolici per abitante è molto 
basso se confrontato al resto 
dei Paesi europei. Ci sono an- 
cora, quindi, grandi possibilità 
di un: sempre maggior assorbi- 
mento di brandy e-liquori Stock. 

Certamente la lusinghiera po- 
sizione di cui oggi gode la Stock 
sia in Italia che all'estero, e le 
favorevoli prospettive che si 
‘presentano per la sua futura at- 
tività, non si sarebbero verifi 
cate senza l'intuito e la capaci» 
tà realizzatrice del fondatore, 


circa un milione di ettolitri di 
vino all'anno ad alleviare il 
mercato vinicolo nazionale dal 
le eccessive giacenze, che si ve 
rificano quasi ogni anno. 
Alcune cifre, estremamente 
eloquenti pur nella loro aridi 
tà, possono dare un quadro del- 
l’attività dell'azienda, Il capita- 
le sociale della Stock Sp.A. 
ascende a 2 miliardi 650 milioni 
di lire. I suoi prodotti vengono 
venduti in 85 Paesi, e soltanto 
in Italia la Stock conta un mi- 


gliaio di dipendenti, di cui 700 
a Trieste; il personale addetto 
alle vendite assomma, in tutto 
il mondo, a. ulteriori ‘3000. per- 
sone, La potenzialità giornalie- 
ra di distillazione del vino è di 


Alcuni apparecchi distillatori, dalla mole imponente, nello siabilimunto Stock di Trieste, Essi offrono la garanzia di un prodotto indubbiamente 


Lionello Stock, 

La tenace operosità e l’ine- 
sausta passione che lo accom: 
pagnarono fino all'ultimo istan- 
fe della sua laboriosa esistenza 
costituiscono l’esempio al qua- 
le costantemente si ispirano { 
suoi nipoti e attuali successori: 
Hl presidente cav. lav. Alberto 
Casali, e il consigliere delegato 
comm. Carlo Wagner. E' ad es: 
si che spetta oggi il compito di 
costruire giorno per giorno le 
nuove fortune dell'azienda, men- 
tre le successive generazioni so- 
no già sorte e — a suo tempo 
— non mancheranno di fare 
proprie e tramandare a loro 
volta le ormai quasi secolari 
tradizioni della Casa, 


superiore 
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SENZA GLI ASSI ITALIANI STA PER INCOMINCIARE IL TOUR 


Anquetile Poulidor da soli 
si divideranno cento milioni di lire 


Il «patron» si diverte a fare i pettegolezzi sulla tenia di Gimondi e sull’appendicite 
di Adorni - La rinuncia dei nostri attribuita alla paura del controllo antidoping 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Nancy, 20 

Dalla Lorena che festeggia con 
tante bandiere, ma con graziosa 
indifferenza, il bicentenario del 
congiungimento col reame di 
Francia, parte il Tour senza i 
moschettieri d'Italia, l'ultimo 
Tour di Jacques Anquetil. 

Il normanno avrebbe deside- 
rato ben altra platea per il suo 
passo d’addio. Questo doveva 
essere il Tour della deificazione, 
ed invece sarà quello della mor- 
tificazione, perchè, dopo che lo 
avrà vinto, che cosa dirà la 
gente? Dirà: bello sforzo, man- 
cavano Motta, Gimondi e Ador- 
ni, e anche l'efebo Zilioli, dopo 
averci messo il naso, si è pru 
dentemente ritirato, sotto il 
comodo velario dell'oracolo dei 
medici, 

Viene da pensare, sotto un 
certo aspetto, alla scena che si 
sarebbe verificata sull'Olimpo 
quando, dopo la laboriosa e co- 
stosa preparazione della caccia. 
ta dei giganti, Giove si fosse 
trovato improvvisamente ‘ solo 
per una ironica dichiarazione 
di «forfait» da parte degli stessi 
giganti. Solo con Poulidor. Se 
gli prestassero una delle mi- 
niatomiche che fanno scoppiare 
nel Sahara, Anquetil ridurrebbe 
Poulidor in una nuvoletta di 
jumo nero, come quelle che 
stanno viaggiando da qualche 
giorno sulla Lorena per rinfre- 
scare gli ortaggi. Restare solo 
con Poulidor vuol dire rinun- 
ziare a jortiori ad ogni jorma 
di alibi, a qualsiasi possibilità 
di tentare e sviluppare un piano 
strategico e manovrare il Giro 
anche sul piano tattico. E’ come 
trovarsi a tu per tu în una ca- 
mera chiusa a chiave col pro- 
prio avversario. E lo sarà per 
ventidue giorni, con centoven- 
totto uomini al di juori della 
mischia che staranno tutt’orec- 
chi ad attendere l'esito dello 
storico duello juori della porta, 
con tutto il mondo sportivo che 
in fondo ne gusterà solo gli 
aspetti cavallereschi se Anquetil 
vorrà rinnovellare le gesta epi- 
che di Orlando. 

Detto questo il resto appare 
superfluo. Î quattro «bigy del 
ciclismo italiano hanno. jatto 
benissimo a restare dietro le 
quinte, a parte il fatto che la 
tenia di Gimondi, l’appendicite 
di Adorni, la prudenza di Mot- 
ta e la tremarella di Zilioli rap- 
presentano pur sempre motivi 
validissimi per disertare una 
prova che una volta era la regi- 
netta della stagione. ma che 
oggi, risentendo dell'età, non 
ojjre più ugual diletto. ‘Se lo 
corra quindi Anquetil questo cin- 
quantatreesimo Tour de France, 
col suo amato Poulidor, senza 
il sospirato corteggio, dietro îl 
quale caso mai nascondersi du- 
rante i temporali. 

Un plauso invece per la ve- 
nuta di Bitossi e De Rosso. 
Hanno tutto da guadagnare e 
nulla da perdere i due estrosi 
ragazzi, che un giorno vanno 
bene, un giorno vanno male, un 
altro giorno non vanno nè bene 
nè male. Non si sa ancora se 
correranno per la classifica 0 
se si affolleranno con tutti gli 
altri sotto l'albero della cucca- 
gna ricco di circa un milione 
di franchi pari a oltre cento 
milioni di lire. La «Molteni», 
com'è noto, allinea anche il te- 
desco Rudy Altig, un drago dal- 
la lingua di fuoco che troverà 
però certamente il suo Sigfrido. 
‘Scandelli è stato definitivamente 
sostituito con lo svizzero Bin- 
gelli, mentre nella «Filoter» il 
jorte svizzero Maurer ha lascia- 
to posto al toscano Picchiotti. 


I venti uomini italo-elvetico- 
olandese-germanici delle nostre 
due squadre stanno bene grazie 
a Dio e hanno passato una ot- 
tima visita medica con relativo 
emacromo che ha stabilito un 
perfetto equilibrio tra globuli 
bianchi e globuli rossi per mo- 
do che il «patron» del Tour può 
contare fiduciosomente su al- 
meno un centinaio di fughe 
complessive. Sul Giro vigerà —. 
si dice — una inflessibile legge 
antidoping. A noi non interessa, 
con tutto che le lingue bijorcu: 
te dei giornali francesi avevano 
giù iniettato la supposizione che 
i grandi italiani si erano tenuti 
lontani dalla prova proprio per 
evitare la legge. Altra puntatina 
velenosa della stampa locale. 
Mai tanti giornalisti italiani si 
sono visti al Tour. Sono una 
trentina. Quest'anno abbiamo 
avuto solo il formaggio e nien- 
te maccaroni, hanno detto i 
giornali. 

«In qualità di direttore gene- 
rale del Giro di Francia, io non 
posso che lamentarmi. dell’as- 


senza dei migliori italiani, ma; 
spero che ì corridori presenti 
daranno modo agli organizzatori 
di esprimere la loro soddisfa- 
zione, al pubblico che seguirà 
i loro sforzi di entusiasmarsi, 
ai giornalisti di scrivere inte: 
ressanti resoconti». 

Così ha dichiarato Jacques 
Goddet nel corso delle opera- 
zioni di punzonatura del 530 
Tour. Prima di esprimere la 
propria opinione sui motivi che 
‘hanno indotto i campioni italia 
ni a rinunciare alla corsa, God- 
det ha aggiunto: «Bisogna esa- 
minare è vari casi. Moita aveva 
dichiarato per tempo di voler 
partecipare quest'anno soltanto 
a una delle due grandi corse a 
tappe; ed ha mantenuto la pro- 
messa. Gimondi e Adorni hanno 
forse male impostato la loro 
Stagione. Essi sono infatti vera- 
‘mente ajfaticati dalle numerose 
prove che hanno disputato e 
nelle quali si sono ben compor- 
tati. Per prendere parte al 


Tour, essi. si sarebbero dovuti 
sottoporre a cure. La maggior 


parte dei corridori italiani — 
ha proseguito Goddet — sono 
continuamente sotto il control. 
lo dei medici. Ma è possibile 
che l’entrata în vigore della leg- 
ge francese che proibisce l’uso 
di ‘stimolanti non sia ancora 
bene conosciuta în Italia e che 
essi non si siano sentiti tran- 
quilli». 

Ora per chiudere daremo an. 
che qualche ragguaglio per i 
non profani. Delle montagne ai 
conoscitori del Tour è inutile 
parlare. Ma non sono sempre 
le stesse: mentre i Pirenei ojfri- 
ranno l’Aubisque e mon il 
Tourmalet, le Alpi în cambio 
daranno alcune guglie gotiche 
in più come il Col des Montets 
che può decidere la tappa di 
Chamonix. Com'è stato per il 
Giro d'Italia, sulle montagne 
Anquetil si avvarrà della pre- 
ziosa collaborazione dello spa- 
gnolo Julio Jimenez, mentre 
Poulidor dovrà accontentarsi 
della picozza del crossista teuto- 
nico Wolfshohi. Le tappe a cro- 
nometro saranno due: una pic- 


OSPITALE LA COREA PER IL CAMPIONE 


Benvenuti a Seul si sente 
bene «come nella sua Trieste» 


Rapidamente acclimatato - Le cicatrici dell'italiano 
fanno sperare Richards, «manager» di Kim Ki-Soo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Seul, 20 

Non sono ancora trascorse 48 
ore da quando Nino Benvenuti 
ha messo piede nella Corea del 
Sud e già il campione del 
mondo dei pesi medi junior si 
sente «acclimatato» in manie. 
ta perfetta, come se invece di 
trovarsi in Estremo Oriente 
fosse rimasto nella sua Trie- 
ste. Abbiamo dato ieri la cro- 
naca dell'arrivo del pugile ita- 
liano ed oggi ci dobbiamo già 
occupare della sua preparazio- 
ne in vista dell'incontro che lo 
vedrà opposto sabato prossi- 
mo al sudcoreano Kim-Ki-Soo 
con il titolo in palio. 

Seduti nella hall dell’albergo 
dove Benvenuti è sceso, par- 
liamo con gli accompagnatori 
del triestino, i quali ci confer- 
mano che ci sono volute me. 
no di 24 ore perchè Benvenuti 
si sentisse a suo agio, smal- 
tendo così le tossine raccolte 
durante la lunghissima trasfer- 
ta aerea. «Nino è già pronto 
per salire sul ring — ci siamo 
sentiti dire — potrebbe com- 
battere anche questa sera. Le 
sue condizioni sono tali che 
egli non ha neppure bisogno di 
effettuare degli allenamenti 
con l'uomo, I suoi piani per il 
momento sono quelli che si ri- 
feriscono ad una sempdice pre- 
parazione atletica in palestra 
e qualche seduta al sacco». 

Benvenuti farà invece molto 
«footing» sulle colline che cir- 
condano Seul, Al suo arrivo 
ieri, il pugile italiano è stato 
avvicinato dal «manager» del 
suo avversario, Bobby Richards 
il quale lo ha preso sottobrac- 
cio e gli ha parlato a lungo 
del più e del meno. Più tardi 
Richards ha spiegato questa 


sua mossa, intesa più che al- 
tro a «vedere» da vicino il cam- 
pione. «Ho notato che sul viso 
di Benvenuti vi sono delle ci- 
catrici e ciò mi ha confermato 
nella mia convinzione che l’ita- 
liano non è invulnerabile», ha 
detto il «manager». Richards 
non ha spiegato quale sarà la 
tattica del suo pugile, tanto più 
che ha ammesso che Benvenuti 
ha dalla sua il vantaggio di 
‘un maggiore allungo e di una 
statura superiore; 


Kim Ki-Soo è ritenuto uno 
dei più solidi pesi medi junior 
dell’Oriente. La sua azione, an- 
che se forzata, è sempre con- 
tenuta e prudente. Sul suo vi. 
so si può cercare inutilmente 
il segno di un solo pugno. Ben- 
venuti e Kim Ki-Soo si sono 
già trovati di fronte durante 
le Olimpiadi di Roma, In quel- 
la occasione, l'italiano, che 
avrebbe poi vinto la medaglia 
d’oro, ebbe ragione del suo av- 
versario coreano ai punti nelle 
classiche tre riprese. E fu 
quella l’unica volta in cui Kim 
Ki-Soo perse un incontro nel- 
la sua lunga carriera di pugile 
dilettante prima e professioni. 
sta poi. 

Dato il vantaggio dell'allun- 
go di Benvenuti, Richards ha 
detto che ha dovuto in qual 
che modo rivedere la tattica 
usata normalmente dal corea- 
no, al quale non piace combat 
tere a distanza ravvicinata (da 
questo lato Ki-Soo assomiglia 
a Benvenuti, il quale, pure, 
preferisce la scherma all'as- 
salto). 

Abbiamo accennato più so- 
pra all'incontro di Roma tra 
i due pugili. Naturalmente di 


un accenno cronistico, poichè 
dall’estate di sei anni fa sia 


SI RIANIMA IL MERCATO DEI GIOCATORI DI CALCIO 


ANGELILLO VA AL LECCO 
E LOSI DALLA ROMA AL MANTOVA 


La squadra virgiliana prenderebbe anche Spelta e Schutz 


Il Milan non cederebbe Lodetti - 


ambio Fortunato Salvi? 


Milano, 20 

Qualche grosso nome nelle 
contrattazioni concluse oggi nel 
la campagna acquisti e cessioni 
di calciatori. A quanto si è ap. 
preso, Angelillo è stato ceduto 
dal Milan al Lecco in compro 
prietà; Losi è passato dalla Ro- 
ma al Mantova; Da Silva dalla 
Roma al Venezia. Sono in corso 
trattative non ancora definite 
per il passaggio di Spelta dal 
Napoli al Mantova e di Schutz 
dalla Roma al Mantova. 

Con insistenza si parla di Gat- 
ti del Napoli richiesto dal L. Vi- 
cenza e dalla Reggina, di Adorni 
del Napoli richiesto dal Padova 
e dal L. Vicenza, mentre si pro- 
fila la possibilità di uno scam- 
bio tra il Milan e il Brescia del- 
le ali Fortunato e Salvi. 

Più problematica la situazione 
riguardante Lodetti che, secon- 
do le voci circolanti nell’alber- 
go presso il quale avvengono le 
contrattazioni, sarebbe richiesto 
dalla Juventus in cambio di Del 
Sol e Bercellino. In proposito; 
negli ambienti del Milan, viene 
osservato che la difesa è «a po- 
pto». Potrebbe interessare alla 
società rossonera Del Sol, ma 
lo scambio accennato non do- 
vrebbe essere accettato dal Mi- 
lan che considera «intoccabile» 
Lodetti. 

Conclusa la stagione calcisti- 
ca con la conquista dopo della 
Coppa Italia della Mitropa Cup 
i giocatori della Fiorentina so- 


no stati oggi messi in libertà e 


si ritroveranno il 10 agosto per 
raggiungere il ritiro di Acque- 
pendente. A quanto risulta, Al 
‘bertosi e Hamrin sono «inven- 
dibili» e, per quanto riguarda 
gli acquisti, l’obiettivo dei vioia 
rimarrebbe limitato ad un otti. 
mo centravanti. 

I cedibili, al momento, sareb- 
bero l’italo-argentino Morrone 
(per il quale c'è una precisa ri- 
chiesta della Lazio) e il centro- 
attacco Nuti (per îl quale sem- 
bra ci sia interessamento da 
parte della Roma). Anche per il 
prossimo campionato, comun- 
que, la società viola, con una 
saggia politica economica, si 
orienterà in linea di massima 
sui giovani. 

Le trattative hanno avuto que- 
sta sera una pausa imprevista 
quando nell'albergo di piazza 
Stazione si è presentato Gipo 
Viani, che si riaffaccia così do. 
po molto tempo al mercato cal- 
cistico. Im un primo momento 
nessuno l’ha riconosciuto, poi- 
chè il suo arrivo era davvero 
inaspettato. Poi è stato ricono- 
sciuto e Pugliese, Bonizzoni, Al- 
lodi, Passalacqua, Pesaola, Cam- 
patelli e tutti gli altri tecnici 
presenti gli si sono fatti incon- 
tro salutandolo affettuosamente. 

Viani presenta ancora eviden- 
ti i segni del gravissimo inci 
dente stradale nel quale rima- 
se coinvolto tre mesi orsono in 
provincia di Pavia, quando la 
propria vettura uscì di strada: 


le sue condizioni furono preoc- 


cupanti per molti giorni. Viani 
ha però reagito ed è lentamen- 
te migliorato: e oggi è tornato 
a contatto diretto con il mondo 
calcistico. 


In corso la regata 


Newport - Bermuda 


New York, 20 

Gli yacht «Bolero», «Good 
New», «GermaniaVI», «Picon: 
deroga» e «Kialoa Il» sono sta- 
ti visti stamane alla testa della 
‘flottiglia impegnata nella cor- 
sa da Newport a Bermuda, per 
una distanza complessiva di cir 
ca 1021 km, Gli scafi battistra- 
da a quanto si è appreso, ave 
vano navigato per circa 333 
km. e si trovavano a 400 km. a 
Est di Atlantie City. «Ticonde- 
roga», Io yacht di Robert John- 
son, è considerato lo scafo da 
battere in questa gara. 

Tl «Big Toy», un grande yacht 
in «fireglass» da 22 metri appar- 
tenente all’americano James 
Turner, ha perduto il timone 
andando alla deriva 230 miglia 
a Sud-Est di Newport. La radio 
di bordo ha cessato di funziona 
re. 


Quote «Totips, Ecco le quote del 
concorso «Totip» n.25 del 19 giugno 
1966: ai punti 12, 8.295.310 lire; ai 
punti 11, 133/795 lire; ai punti 10, 
12.645 lire. Il montepremi è di lire 


Benvenuti che Ki-Soo hanno 
cambiato di molto sia lo stile 
che la potenza. L'italiano è im- 
battuto in ben 120 combatti 
menti da dilettante e 66 da 
professionista. Ki-Soo, oltre 
alla sconfitta ad opera di Ben: 
venuti e due pareggi, ha al suo 
attivo 119 vittorie da dilettan- 
te e professionista. 

Richiesto di dire la sua, Ben- 
venuti ha ripetuto quanto ave- 
va già detto ieri al suo arrivo: 
«Dal 1960 sia Ki-Soo che io ab- 
biamo migliorato di molto il 
nostro stile e la nostra espe- 
Tienza e siamo naturalmente 
cambiati. Detto questo, potete 
trarre tutte le conclusioni che 
volete sull'incontro di sabato 
prossimo». 

Nella hall in cui parliamo 
sono seduti, oltre al campione, 
anche il suo «managery Ama- 
duzzi ed il suo allenatore, Li- 
bero Golinelli, il quale deve li- 
mitare la sua attività ad una 
pura e semplice «compagnia». 
Come è noto, l'incontro che 
si svolgerà allo stadio coperto 
Chanchundang, capace di 10 
mila posti, sarà arbitrato dal- 
l'americano Nikolas Pope. Toni 
Gilardi, della Federazione pu- 
gilistica italiana, farà parte 
della terna arbitrale. Altri «re- 
cord» dell’incontro: Kim non 
‘ha mai combattuto oltre le die- 
ci riprese e il suo primo tenta- 
tivo per la conquista della co- 
rona mondiale è il primo cam- 
pionato del mondo. organizza 
to in Corea. 

A.P. 


RESPINTO DAL CADI 
Inammissibile îl ricorso 
dell'Ignîs su Gennari 


i Roma, 20 

Il comitato d'appello e ‘disci- 
plina della Federazione italiana 
pallacanestro, riunitosi nei gior- 
ni scorsi, ha ritenuto inammis- 
sibile il ricorso della società 
I ais contro la delibera del co- 
imitato esecutivo gare, di asse 
gnare partita vinta, con il ri 
sultato di 20, al Simmenthal 
nello spareggio per il titolo ita- 
liano, poichè «una copia del ri- 
corso stesso avrebbe dovuto es- 
sere rimessa alla controparte 
interessata, anche se fu dichia. 
tato che il Simmenthal non 
avrebbe assunto alcuna iniziati. 
va nella questione». L’Ignis ave 
va richiesto ‘che la partita fos- 
se omologata con il risultato 
acquisito sul campo. 

A parte la questione procedu- 
rale il CADI ha esaminato i 
sette motivi del ricorso ed ha 
dedotto: 1) che agli organi fe- 
derali non è fatto obbligo di 
notificare gli atti relativi all'in: 
chiesta alla società interessata; 
2) che il CEG non ha delibera. 
to in materia di cittadinanza 
ma si è limitato a indagare sul 
giocatore Gennari al fine di sta. 
bilire la regolarità del suo car- 
tellino; 3) che il CEG non ha 
preso provvedimenti disciplina. 
ri a carico dellIgnis e di Gen- 
nari perchè non ha ravvisato 
gli estremi del dolo; 4) che il 
CEG quando fu in possesso del. 
la documentazione rilasciata dal 
Sindaco del Comune di S. Gio 
vanni in Marignano, paese na 
tale del padre di Gennari, in: 
corse in un errore scusabile, 
presupponendo che la documen: 
tazione stessa fosse il frutto di 
accertamenti precisi quando ri. 
sultò poi che il certificato di 
cittadinanza esibito derivò sol 
tanto da una errata e inco 
pleta interpretazione delle vi 
genti leggi». 

ST 


Cagliari - Platense 0-0 
Buenos Aires, 20 
Il Cagliari ha chiuso a reti 
inviolate il confronto col Pla- 
tense di Buenos Aires giocato 
oggi sotto la pioggia nello sta- 


24.885.932; 


dio di Nunez, alla periferia del- 
la capitale argentina. 


colissima di appena venti chi- 
lometri a Vals les Bains dopo 
la scalata dei Pirenei e una 
anquetilliana al cento per cento 
di cinquantuno chilometri e tre- 
cento metri proprio l’ultimo 
giorno con arrivo al Parco dei 
Principi in piena celebrazione 
della Bastiglia. 

La prima tappa porta la poli- 
croma carovana a Charleville 
lungo 208 chilometri di saliscen- 
di dove il nostro Carlesi, ancora 
fresco, potrebbe ritrovare la 
«verve» del 1961 quando fu un 
animatore del Tour. La parten- 
za sarà data alle 11.30. 


Alessandro Alesiani 


LA 24 ORE DI LE MANS 
«Vince il dollaro» 
dice la stampa francese 


Parigi, 20 

«Il dollaro ha vinto», «Ford 
surolassa Ferrari», ed altri tito- 
li del genere sono dedicati sta- 
mani dalla stampa francese al. 
l'affermazione della Ford sul 
circuito di Le Mans. 

«Sono stati sufficienti tre an- 
ni alla potente organizzazione 
americana — serive L'Equipe” 
— per riuscire dove avevano 
precedentemente fallito tutti i 
‘concorrenti d'oltre Atlantico: 
battere l'Europa e battere Fer- 
rari, E’ l'Europa, ormai, che di- 
venta ‘sfidante’. Essa saprà an- 
cora, di tanto în tanto, occupa: 
te tale ruolo. A questo proposi: 
to, il futuro regolamento delle 
"24 Ore”, gli offrirà qualche pos- 
sibilità». 

Per «L’Aurore», «Ferrari ha fi- 
nito di mietere successi a Le 
Mans, come finiranno col fare 
tutte ‘le industrie europee che 
‘non saranno organizzate e mes- 
se in stato di lotta "competitiva 
‘su tina scala non più nazionale, 
ma continentale”. 

«E una dura legge, ma è la 
legge della concorrenza. Al di 
fuori di un'Europa economica. 
mente unita, non vi è via di 
scampo. E per questo, noi in- 
tendiamo una reale messa in co- 
mune delle risorse materiali ed 
‘umane, per una produzione co- 
mune ed una ricerca comune 
dei mercati. 

«In seno ad una tale econo- 
‘mia continentale, i grandi talen- 
ti di Ferrari potrebbero allora 
effettivamente essere sfruttati, 
quelli dei nostri capi d’indu’ 
stria anche». 

«Si è avuto una grande vitto- 
ria americana — conclude "Le 
Figaro” — forse un trionfo. © 
Ferrari?... Tutto è finito, almeno 
per quest'anno, Ferrari avrà su- 
bito, nel 1966, più che una scon- 
fitta: una disfatta. Ciò che il 
geniale costruttore italiano non 
aveva previsto, è che un altro 
proletario europeo lo avrebbe 
battuto: Porsche». 


La corsa tris a Torino 


Roma, 20, 

Diciotto cavalli figurano iscrit- 
ti nel Premio Floridoro, in pro- 
gramma venerdì prossimo 24 
giugno, all’ippodromo di Tori. 
no, prescelto come corsa tris 
della settimana. 3 

Ecco il campo: Premio Flori- 
doro (L. 2.000.000, handicap a 
invito); a metri 2100: Filippica, 
Donida, Nuvoloso, Mirmidone, 
Tokay, Gioberti, Quintosole, 
©hm, Leontine, Acasto, Gabbro; 
a metri 2120: Nirano, Metallo, 


Le conferenze»stampa tenute da Edmondo Fabbri, commissario unico della nazionale calcistica italiana a Coverciano 


=. 


ULTIMI ESPERIMENTI PRIMA DEI MONDIALI DI CALCIO 


DOMANI A TORINO GLI AZZURRI 
SI MISURANO CONA NAZIONALE ARGENTINA 


Fabbri ammette che Meroni non sarà in campo - (Non faccio della geopolitiea 
Lodetti giocherà per un tempo - Curiosità sulla tattica prescelta da Lorenzo 


Appiano Gentile, 20 

Nonostante il tempo pioviggi- 
‘noso, i calciatori convocati dal 
commissario unico Edmondo 
Fabbri sono stati al lavoro que: 
sta mattina nella Pinetina, Fab- 
bri ha suddiviso i calciatori in 
‘due formazioni, in maglia rossi 
‘Anzolin, Lodetti, Salvadore, Ro: 
sato, Landini, Perani, Rivera, 
Mazzola e Pascutti; in maglia 
verde: Pizzaballa, Poletti, Ber- 
cellino, Fogli, Bertini, Juliano, 
Rizzo, De Paoli e Riva. Le due 
formazioni hanno disputato una 
partitella diretta dallo stesso 
Fabbri, in due tempi rispetti. 
vamente di 22 e 21 minuti. In or- 
dine cronologico hanno segnato 
nel primo tempo De Paoli, Pa- 
seutti, Lodetti, Mazzola (su uri- 
gore»), De Paoli, Rivera e Riî 
Mazzola, Lodetti, Pascutti e 
vera nel secondo, con un risul- 
tato di 8.3 per i «rossi». 

Al termine della partitella, 
Fabbri ha ricevuto i giornalisti 
ai quali ha ripetuto di non ave 
re alcuna intenzione di fare del- 
la «geopolitica», Ha fatto que- 
sta precisazione, riferendosi ad 
alcune critiche sul criterio del- 
la rotazione nell'impiego dei gio. 
catori convocati, come è avve- 
nuto ‘a Milano schierando gio- 
catori di squadre lombarde, a 
‘Bologna quelli di squadre emi- 
liane, ed eventualmente sceglien- 
do a Torino quellì di squadre 
torinesi, 

Parlando poi del confronto 
Italia-Argentina di mercoledì, ed 
essendogli stato fatto osservare 
che Juan Carlos Lorenzo adotte- 
tà quasi certamente il «catenac- 


Graianella, Marsigliese, Valgan: 
na, Zarantino; a metri 2140: Dr. 
Orin I. 


cio e tenderà al gioco di frattu- 
ra in prevalenza su quello offen- 
‘sivo, Fabbri ha risposto: «Repu: 


to Lorenzo un ragazzo intelli- 
gente e verso di lui ho moltissi- 
ina stima. Ad ogni buon conto, 
sono certo che Lorenzo farà di 
tutto per darci dei fastidi con 
la sua squadra o in un modo 0 
in un altro, € ta probabili. 
tà egli adotterà il 42.4” e la ga- 
Ta non dovrà essere sottovalu: 
tata». 

Quanto alla formazione di 
mercoledì Fabbri ha affermato 
che l’annuncerà soltanto doma- 
ni, nel primo pomeriggio, dopo 
l'allenamento che verrà svolto in 
mattinata. Praticamente, però, 
fin da domani mattina si do- 
vrebbe avere una traccia indica- 
tiva circa i calciatori da convo- 
care per Torino poichè quasi si- 
curamente coloro che si allene- 
ranno! domani mattina non sa- 
ranno gli stessi che faranno par- 
te dello schieramento contro Ja 
Argentina, Quando gli è stato 
chiesto se Leoncini farà parte 
della formazione per Torino, 
Fabbri ha risposto «può darsi». 
In merito all'eventuale impiego 
a Torino di Meroni, almeno per 
un tempo, il commissario ha os- 
servato che Meroni ha già gi 
cato una partita e mezza in 
quattro giorni e che non ha 
quindi alcuna intenzione di icuo- 
cerlo». Di Lodetti ha detto di 
ritenere che il rossonero potreb- 
he disputare almeno un tempo 
contro gli argentini, Uno strap. 
po alla coscia destra per Bercel- 
lino e una contusione al calca- 
gno per Domenghini non desta- 
no eccessive preoccupazioni. An- 
che Anzolini sì sta riprendendo 
‘abbastanza bene. 


I calciatori lasceranno Appiano 
Gentile mercoledì mattina, diri- 
gendosi in torpedone verso una 


LA TERZA GIORNATA DELLA SERIE «A» DI HOCKEY 


LA TRIESTINA E IL FERROVIARIO 
ENTRAMBE MERITEVOLI DI ELOGIO 


Ancora a rete inviolata gli alabardati - | ragazzi di 
Bertuzzi hanno fatto tremare la squadra campione 


Dopo le grosse sorprese re- 
gistrate nel secondo tumo, il 
campionato ha ripreso il suo 
‘corso regolare, Nelle cinque par- 
tite disputate sabato sera non 
sì è avuto alcun colpo di sce- 
na: tutto è andato via liscio 
come l'olio. Le cinque squadre 
che giocavano in casa, hanno 
fatto man bassa di gol e ovvia. 
mente hanno intascato la po- 
sta in palio, Il terzo turno as. 
somiglia come una goccia di 
acqua al primo, C'è stato quin: 
di l'atteso risveglio delle «gra 
di», le quali hanno riscattato i 
cinquanta minuti nebulosi del- 
la seconda giornata. 

Il Modena sul Breganze, il 
Marzotto sul Bassano e il No- 
vara sull’Arengo sono andati a 
colpo sicuro, primeggiando con 
autorità sui rispettivi avversa 
ri. Rimangono le gare di Mon 
za e di Trieste. Nel primo ca- 
so i campioni d’Italia hanno vin. 
to ner il rotto della cuffia sul 
Ferrovario, nel secondo la Tri 
Stina ha offerto una prestazio- 
ne a spese del Lodi che suggeri- 
sce alcune considerazioni di ca- 
rattere particolare su compor- 
tamento del quintetto alabar 
dato. 

«E’ stata facile per noi que- 
sta volta» — ci ha dichiarato lo 
allenatore degli alabardati Cer- 
gol. «Il Lodi è una squadra che 
mi è sembrata un po’ deboluo- 
cia. Noi si è migliorato nel gio- 


co d’assieme. Mari è stato mol 
to bravo tra i pali. Perok è po- 


Sitivo ed attraversa un felice 
Dberiodo di forma. Altrettanto 
non posso dire di Pockay: ecco 
Spiegata la sua parziale utiliz: 
zazione nel corso della gara, La 
difesa ha tenuto bene ed anche 
Fabris sta ambientandosi con 
una certa rapidità». 

La Triestina ha fatto buone 
cose affrontando il Lodi. Il Fer- 
roviario si è comportato magni- 
ficamente sulla pista dei cam- 
Dioni d’Italia. La compagine di 
Bertuzzi è stata molto vicina 
alla realizzazione di un colpo 
clamoroso. I ferrovieri infatti 
hanno ceduto di misura — un 
solo gol di scarto — permetten- 
do ai monzesi di avvalersi di un 
tiro dì rigore per conseguire la 
vittoria. Per oltre trentacinque 
minuti il Ferroviario ha tenu- 
to in pugno la gara mettendo lo 
spauracchio addosso al blasona- 
to squadrone brianzolo. Sentia- 
Mmo dal diretto interessato, l’al- 
lenatore Beriuzzi, come sono 
andate finire le cose a Monza 
sabato sera. 

E’ stata una bella partita. 
Abbiamo dovuto. ricorrere per 
esigenze di forza maggiore al 
lancio simultaneo in prima 
squadra di tre giovani, il por: 
tiere Mora. Fonzari e Martel- 
lani Ci mancava. oltre all’at 
taccante Gregori anche il por 
tiere titolare Ottonelli e il ter 
zino Bercè, Regalare tre pe: 
dine a una squadra come il 
Monza non è affare da sottova- 
lutare, Anche i monzesi lamen- 


tavano l'assenza di un giocatore 
del calibro di Bosisio. Ma loro 
‘hanno giocatori in soprannume- 
ro per sostituire gli assenti. Con 
una formazione largamente ri- 
maneggiata ci siamo onorevol- 
mente battuti. Sconfitte del ge- 
nere non possono avvilire, ma 
esaltano: abbiamo dei validi rin- 
calzi anche noi». 

«Come ha fatto il Monza a 
rimontare lo svantaggio inizia. 
le di due gol?». 

«Una mossa molto azzeccata. 
I monzesi hanno messo nel se- 
condo tempo l'attaccante Pessi- 
na al centro în sostituzione di 
Villa, che non girava, Pessina è 
stato l'artefice numero uno del. 
la rimonta monzese. Poi è en- 
trato in scena il portiere Piaz- 
za che nel finale, in due o tre 
occasioni, ha salvato la vittoria 
con interventi spettacolosi. E' 
stato Piazza a sbartarcì la stra- 
da del pareggio. Ha gareggiato 
in bravura col nostro Mora con- 
tro il quale sono stati scagliati 
ben quattro rigori: uno è finito 
sul: palo su tiro di Maiocchi, 
due sono stati parati su tiri di 
Bortolini e Villa. Sul quarto, ti- 
rato da Maiocchi, non c’è stato 
nulla da fare. Siamo usciti a 
testa alta dal campo dei cam- 
pioni d’Italia. Ci hanno anche 
applaudito. E poi c'è stato un 
arbitraggio signorile.  impecca- 
bile. Il novarese Sassone sa fl 
fatto suo. Piace parlare bene de- 
gli arbitri quando è possibile». 


B.L 


località — non rivelata — nei 
pressi di Torino, dove sì ferme- 
ranno per la colazione e un bre- 
ve riposo prima della partita. 
Dopo il confronto con l'Argen- 
tina ai calciatori saranno con- 
cesse due giornate di riposo e 
di libertà, 

Da Cuneo si apprende che i 
giocatori della Nazionale argen- 
fina hanno ‘trascorso la matti. 
nata in completo riposo per ri- 
mettersi dalle fatiche del lungo 
Viaggio di ieri. 

Soltanto dopo le undici gli ar- 
gentini hanno lasciato le loro 
camere dell'albergo di Bra dove 
hanno trascorso la notte e ver- 
so l'una, dopo una breve passeg- 
giata per le vie della cittadina 
delle Langhe — che per la pri- 
ma volta ospita una Nazionale 
straniera — si sono trasferiti al- 
la frazione Cinzano di Santa Vit- 
toria d'Alba per la colazione, Il 
cielo è molto nuvoloso, cade 
qualche goccia di pioggia e la 
temperatura si è notevolmente 
abbassata rispetto a ieri; l’ac- 
compagnatore ufficiale dott. San. 
tiago ha espresso in proposito 
la speranza che îl clima possa 
essere più caldo quando si gio: 
cherà domani. 

‘Sembra da escludere che il di 
rettore tecnico argentino, Lo- 


renzo, mandi in campo a Torino 
quella che considera la forma 
zione titolare: egli ritiene infat- 
ti che all'incontro assisteranno 
osservatori delle tre squadre — 
Svizzera, Germania e Spagna — 
con le quali l'Argentina dovrà 
misurarsi in Inghilterra e non 
intende scoprire ora le proprie 
carte. «Per noi è molto impor- 
tante — ha detto Lorenzo — col 
laudare le condizioni di forma 
anche degli elementi che non 
partono titolari, per vedere fino 
a che punto potranno risponde 
re in caso di necessità». 

Circa la partita di domani 
con gli azzurri, Lorenzo ha det: 
to: «Noi siamo allenatori adatti 
per l’Italia, come la squadra az: 
zura è un’allenatrice fatta apo 
sta per noi, L'Argentina infatti 
ha necessità di imparare quan: 
to più le è possibile sul calcio 
europeo; per gli italiani può es: 
sere interessante un esame del 
calcio sudamericano, visto che 
in Inghilterra dovranno affron* 
tare il Cilep. 

Nel tardo pomeriggio gli ar- 
gentini si sono trasferiti a Torl 
no per recarsi alle 19 allo stadio 
comunale a prendere visione del 
terreno di gioco, sul quale fs 
ranno una breve sgambata di al- 
lenamento, 
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CASA SONO A DISPOSIZIONE DEL 
PUBBLICO PER PROVE E DIMOSTRAZIONI 


Le Commissionarie ALFA ROMEO di Trieste 


S.A.V.R. A. s.in.c. 


assieme alla Commissionaria di 
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DITTA ing. 


e AUTOTRIESTINA 
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VI INVITANO A PROVARE LA VOSTRA 
ALFA ROMEO NEI GIORNI: 


a MONFALCONE: 22 giugno 1966 


dalle ore 13 alle 22 


a TRIESTE: 


Piazza della Repubblica 


23 giugno 1966 


dalle ore 10 alle 22, al Molo dei Bersaglieri 
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NELL” 


IL PICCOLO 


ÙA NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 20 

Tutta la stampa tedesca de- 
[fc al viaggio di De Gaulle a 
Mosca ampi servizi ma si limi: 
|î & commenti piuttosto: vaghi 
ietteso di. conoscere i veri 

Îettivi che si propongono di 
l'egiungere il Capo dello Sta: 
In Francese e i dirigenti del 
Temlino, 

\Per la «Frankfurter Neue 
('esse», la visita del Generale 
(l'URSS, che ha avuto inizio 
‘*tì, «potrà costituire una nuo- 

‘svolta nella politica  euro- 

. Secondo l’autorevole arti. 
lista, De Gaulle potrà conta- 
Quale propugnatore di una 
litopa sottratta all'influenza 

Mericana, su di una vasta aper: 
ta mentale. dei suoi ospiti 
lisi, come mai prima di lui 
KR: capitato ad uni uomo di 
lato occidentale in questo do- 
guerra. Un ulteriore adegua. 
‘nto degli interessi francesi a 
Melli russi viene già oggi con- 
[Mlerato più sicuro delle conver- 
lizioni fra l'ospite francese e 
| dirigenti moscoviti. L'obietti- 
° ultimo, sostiene il giornale 

Francoforte, è la rinascita di 

‘alleanza franco-russa per la 

ificazione stabile del Vecchio 
nbinente. 

Anche l'indipendente «Gene- 
il Anzeigery di Bonn esprime 
|'pinione che la Francia si sa- 
i°bbe assicurata un vantaggio, 
ì° (molte: lunghezze» di tronte 
|\&l altri alleati negli sforzi per 

la più intima collaborazione 
i blocco orientale. Per la li- 
orale «Frankfurter Allgemei- 
n infine De Gaulle, che porta 
itosca l'atto compiuto dell’in- 

‘Pendenza francese nei con- 
ponti dell’Alleanza atlantica e 
| condivide con i suoi ospiti 
Urietici la convinzione che ar- 
li nucleari in mani tedesche 
“inifichino un pericolo per la 
lice -aprirà un dialogo al di 
\orà della cortina di ferro che 
[Ovrebbe portare al disfacimen: 
|) del mondo uscito dalla con- 
Senza di Yalta. 
pSerripre secondo questo gior. 
lle, la questione tedesca rima- 
È© per De Gaulle e per i suoi 
\Nbiti il problema centrale eu- 
\îpeo. Su un punto di tale que 
None il Generale e i dirigenti 
|'vietici sono fondamentalmen- 
; în contrasto, cioè per il ri- 
l'noscimento della Germania 
lientale che Ia Francia non è 
N Posta a concedere in nessun 
iso. Su un altro, punto, e cioè 
ih Un sistema di sicurezza per 
ita 'Europa, De Gaulle e gli 
lomini politici sovietici scopri 
igRno di avere idee quasi ana- 
Lire, Con tutto ciò, conclude 
| «Frankfurter Allgemeine», 
ilebbe sbagliato di far meno 
liedito al Generalé nel momen- 
Up. cui egli incomincia i suo! 
iloqui al Oremiino, «Ma si 

tende che la questione tede- 
WE Vista da Parigi è altra cosa 
è vista da Bonn». 

‘eppure da Bonn peraltro la 
Lesttone della riunificazione 
vpresca appare semplice e linea 
i come dimostrano le diver- 
ze d'opinione fra partiti go: 
\Pnativi e all'opposizione, e al- 

terno degli stessi partiti che 

Kglengono la coalizione gover- 
“tiva, E' bastato infatti che 
È leader cristiano-demoeratico 
‘me Barzel facesse a New York 
"gli accenni ad una nuova li- 
&È di condotta per far pren: 
te in considerazione a Mo- 
© l'opportunità di non osta 
lare un eventuale processo di 
i tificazione tedesca, perchè si 


rassero vecchi contrasti e in- 
sanabili rivalità. 

Il discorso sulla politica per 
la riunificazione tedesca che il 
capo del gruppo parlamentare 
CDU-OSU Rainer Barzel ha te- 
nuto negli Stati Uniti in occa- 
sione del 17 giugno, «Festa del- 
l’unità tedesca», è stato oggetto 
di una approfondita analisi e 
ha dato luogo a vivaci discussio- 
ni protrattesi per oltre due ore 
a palazzo Schaumburg, sede 
della Cancelleria federale, do- 
ve sì erano dati convegno i Mi- 
nistri Westrick e Krone, il ca- 
po della CGSU Franz Josef 
Strauss, il Ministro Bruno 
Heok, nella sua qualità di se 
gretario organizzativo del.parti- 
to di maggioranza, oltre natu- 
ralmente ai magigori interessa- 
ti, cioè Erhard e Barzel, Prima 
della discussione, il Cancelliere 
ha offerto un omaggio. fioreale 
al giovane vicepresidente della 
CDÙ, che proprio oggi compiva 
42 anni. Sulla riunione di palaz- 
zo Schaumburg non sono trape- 
lati molti particolari, ma evi 
dentemente non tutto è andato. 
liscio se il portavoce ufficiale 
del Governo, Sottosegretario 
Von Hase, dando notizia del 
suo svolgimento, ha tenuto a 
sottolineare che «Barzel non 
aveva informato in maniera del 
tutto ortodossa» il. Cancelliere 
federale del contenuto del di- 
scorso pronunziato il 17 giugno 
a New York. Von Hase ha la- 
sciato capire che se il testo del 
discorso di Barzel non fosse 
stato da lui stesso diffuso mol- 
te ore prima di essere stato te- 
nuto in pubblico, si sarebbero 
consigliate all’oratore alcune 
opportune modifiche, 

Come si è detto, mentre il 
Governo esprime ampie riserve 
nei confronti dell'iniziativa di 
Barzel, e alcuni ambienti. della 
CDU-CSU se ne mostrano irri- 
tati, l’altro partito della coali- 
zione governativa, per bocca del 
vicecancelliere Mende, tesse lo 
elogio del coraggio dimostrato 
dal giovane. leader. cristiano- 
democratico nell’avere portato. 
un contributo alla decantazione 


delle idee sulla questione tede- 
sca, Brandt, in un discorso 
elettorale tenuto a. Bielenfeld, 
va ancora più lontano e col 
questa nuova occasione per 
novare gli attacchi del suo par: 
tito all'’immobilismo e alla con: 
fusione che dominano la politi 
ca di Bonn, Per il leader social 
democratico, è stata tale confu- 
sione \ad impedire al Governo 
federale di fare del generale 
De Gaulle il portavoce, delle 
aspirazioni tedesche a Mosca. 
Le dichiarazioni sulla questione 
tedesca fatte da membri dei 
partiti della coalizione governa- 
tiva sono infatti estremamente 
contraddittorie, e Brandt cita a 
questo riguardo quelle pronun- 
Ziate lo stesso giorno, a New 
York e a Londra, rispettivamen- 
te da Barzel e dal capo dei 
cristiano-sociali bavaresi Josef 
Strauss. Secondo Brandt, tutto 
ciò costituisce la prova che le 
forze che si trovano al Gover- 
mo non sono soddisfatte di 
quanto esso fa per la riunifica- 
zione del Paese. Ed il leader 
sogialdemocratico giunge a di- 
re: «In altri tempi, una situa- 
zione del genere avrebbe indot- 
to il Cancelliere ad offrire le 
dimissioni... 


Vice 
IL «DAILY MIRROR» 


raggiunge 5 milioni di copie 
Londra, 20 

Il «Daily Mirrom, il più dif- 
fuso quotidiano inglese, ha rag- 
giunto i 5 milioni di copie, to- 
talizzando tm incremento del 
9 per cento nel corso dellul- 
timo quinquennio. Risultano 
‘anche in aumento con il 29 per 
cento il «Sunday Times» (1,3 
milioni), con il 14 per cento 
l'xObserter», con il 14 per cento 
1 «Guardiafi», con il 13 per cen- 
to il «Financial Timesw (150 mi- 
la copie), Il più sensibile mo- 
vimento di flessione nel quin- 
quennio tra i periodici inglesi 
è stato registrato dal «Sunday 
Citizen» (—26 per cento), ma 
sono anche diminuiti nella sim: 


A Lisbona 
Atterraggio d'emergenza 
dell'aereo di Re Feisal 


Lisbona, 20 
Un aereo da trasporto con a 
bordo Re Feisal dell’Arabia 


Saudita, in viaggio dalla Spa- 
gna agli Stati Uniti, ha com- 


piuto un atterraggio di emer- 
genza a Lisbona, Due dei quat- 
tro reattori dell’aereo erano im-. 
mobilizzati quando l’apparec- 
‘chio ha toccato terra, 


Melbourne — Ecco come sì è ridotto un autobus dopo essersi scontrato con un si 


ERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


TTESA DI CONOSCERE I VERI OBIETTIVI DELLA MISSIONE FRANCES 


(cauti i commenti tedeschi 
sul viaggio di De Gaulle a Mosca 


Tanto per il Generale quanto per i suoi ospiti - si rileva - la questione tedesca rimarrebbe 
ll problema centrale europeo - Oggetto di critiche e discussioni il discorso di Barzel negli S.U. 


(Teletoto AP al «Piccolo») 
emirimorchî 


su un’autostrada. Nel disastro sono perite sei persone; altre quattordici sono state ferite 


Martedì, 21 giugno 1968 


cai 


Si è spento tragicamente il 
giorno 19 


Silvio Onor 


Ne danno il triste annunelo 
la moglie, i figli, le nuore, i ni 
potini e i perenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 17 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore, 


Il Comitato Provinciale della 
DEMOCRAZIA CRISTIANA di 
Trieste e Istria partecipa al 
lutto che ha colpito il Vicediri- 
gente provinciale organizzativo, 
Porfirio Onor, 


La Sezione della DEMOCRA- 
ZIA ORISTIANA di Muggia 
partecipa al lutto della famiglia 
Sn per la tragica scomparsa 


Silvio Onor 


socio della Sezione di Muggia 
del partito, 


Si associano al lutto: arch. CARLO 
CELLI e arch. DARIO TOGNON. 


Il 20 giugno si è spento dopo 
lunga malattia 


Massimiliano Metlika 


STUPEFACENTE ‘ARTICOLO SUL «N. Y. TIMES» DI UN NOTO ESPERTO 


AGENTE AL SERVIZIO DELL'URSS 
IL PRESIDENTE DI UN PAESE EUROPEO? 


Farebbe parte di un gruppo di emissari incaricati di influire sulle decisioni 
dei governi occidentali - L’intero apparato dipenderebbe dalla polizia segreta 


New York 20 

Oyrus Sulzberger, esperto di 
affari esteri del «New York Ti 
mes» scrive in una corrispon- 
denza da Parigi, che «il Presi: 
dente di un Paese dell'Europa 
occidentale» ja parte di un 


gruppo di agenti al servizio 
dell’Unione Sovietica i quali 
«lavorano segretamente per 


Mosca per influire sulle deci- 
sioni dei propri Governi». Sulz- 
berger asserisce che questo 
gruppo, diretto dalla polizia se- 
greta sovietica e dal corrispon- 
dente servizio d'informazione 
militare, è composto da «parla- 
mentari, uomini politici ed 
Ambasciatori» di ‘Paesi ove 
Mosca vuole determinare le 
scelte politiche a suo favore, 


patia dei lettori il «Daily 
Sketch», il «Daily Express», 


La corrispondenza di Sul: 


DOPO CHE L'ESERCITO VIETNAMITA HA TOLTO L'ACQUA ALL'ISTITUTO BUDDISTA 


Sarehbe scoppiato il colera 
tra i bonzi assediati a Saigon 


Cao Ky ha fissato all'undici settembre prossimo le elezioni della Costituente 
Il «venerabile» Tri Quang isolato dai militari nella sua stanza d'ospedale 


Saigon, 20 
I bonzi asserragliati nell’istitu: 
to buddista di Saigon hanno in: 
vocato oggi l'aiuto della Croce 
Rossa sostenendo che la situa- 
zione sanitaria è critica. In un 
telegramma inviato a Ginevra 
dall'istituto è detto che «un bud- 
dista è stato colpito da colera» 
mentre. altre persone raccolte 
nel recinto dell'istituto sono let- 
teralmente alla fame, L'istituto 
è stato circondato; dalle truppe 
governative che nel: tentativo di 
‘stroncare la resistenza di coloro 
che vi sono asserragliati hanno 
folto l’acqua dall'esterno e im- 
pediscono l’entrata di viveri, Ji 
presunto coleroso ha potuto la- 
Sciare l'istituto buddista. In 
le gli esami clinici non 
hanno confermato: la malati 


igtenassero polemiche, si ma- 
‘estassero malumori e riaffio- 


Secondo l'appello inviato all 
Croce Rossa, nel recinto che cir. 


iitton — Soldati presidiano 1° 
li migliaia di bonzi ribelli no 


(Telefoto Ansa:UPI al «Piccolo») 
Istituto buddista ove sono asse 
inchè donne e bambini profughi 


conda la principale pagoda di 
Saigon si trovano 1,500 persone 
più 400 bambini profughi. 

Il Governo militare del Viet- 
nam del Sud ha intanto firmato 
oggi il decreto di convocazione 
delle elezioni per l'assemblea co- 
stituente, cui lo costrinse nei 
mesi scorsi l’agitazione dei bud- 
disti, Le elezioni sono fissate de- 
finitivamente all'11 settembre. Il 
numero dei membri della costi- 
tuente viene limitato a 108. Gli 
aventi diritto al voto saranno 
meno di cinque milioni e mezzo. 
Inizialmente si era pensato di 
creare un'assemblea costituen- 
te di 159 membri, Ja quale si sa- 
rebbe poi trasformata in assem- 
blea legislativa della nuova Re- 
pubblica. Ma il Governo milita 
ra ha preferito restringere i po- 
teri della costituenda assembiea 
alla redazione della nuova leg- 
ge fondamentale dello Stato, Al- 
lorchè sarà proclamata la Costi- 
tuzione, perciò, l’assemlea dei 
108 cesserà di esistere. Le ver- 
ranno solo accordati altri sei 
mesi di vita, al massimo, per il 
superamento del periodo'di tran- 
sizione dei poteri, Le istituzioni 
previste dalla nuova carta co- 
Stituzionale saranno insediate 
dial direttorio, di conseguenza il 
regime di Cao Ky potrebbe re- 
Stare al potere almeno fino al 
l'autunno del 1967. 

Frattanto la tensione degli ani- 
mi nel Paese continua a norma: 
lizzarsi lentamente. A Huè il 
capo del movimento buddista 
radicale venerabile Thich Tri 
@Quang, continua in ospedale lo 
sciopero della fame che condu- 
ce da 13 giorni, i suoi più vici. 
ni collaboratori riferiscono che 
è molto debole e che potrebbe 
soccombere alla dura prova, Il 
bonzo, che ha 42 anni, assume 
giornalmente solo acqua e qual- 
che spremuta di frutta, Finora 
ha perduto undici chili ‘di peso. 
Oggi la sua camera d'ospedale è 
stata (Sircondata da soldati go- 

rnativi, ed egli è 
demnativi, ed egli è sottoposto 

Nella città di Hue la situazio- 
ne si va normalizzando, ‘grazie 
anche ad un consistente schie- 
ramento di forze dell'ordine, I 
soldati hanno costretto oggi i 
negozianti del centro a riaprire 
i doro | gsercizi, I cavalli ai fr 

0 stati rimossi dalle stra. 
de cittadine, I punti strategici 
sono però tuttora sorvegliati da 
mezzi. corazzati dell'Esercito, 

Le operazioni militari conti- 
nuano intanto in. varie zone del 
Paese, Particolarmente attiva è 
l'aviazione americana, sia con- 
tro obiettivi del Vietnam del 


Nord sia contro concentramen- 
ti di guerriglieri e fortificazioni 
ribelli nel Vietnam del Sud, Po- 
chi chilometri a Nord Est di 


tiglieria dei marines americani, 
Diversi uomini si sono immolati 
gettandosi sotto i reticolati con 
cariche di dinamite innescate. 
L'assalto è stato respinto dopo 
tre ore di aspri combattimenti, 


con sanguinose perdite per i 
vietcong. Una motovedetta della 
guardia costiera americana ha 
intercettato e bersagliato, incen- 
diandolo, un peschereccio arma- 
to, Già un mese fa una simile 
unità dei guerriglieri venne di- 
strutta sulla costa del Mar del- 
la Cina meridionale, Il pesche- 
reccio distrutto oggi non porta- 
va contrassegni di nazionalità, 
Non si sa se vi siano state per- 
dite umane, Abbordato, il pe- 


schereccio ha rivelato un cari- 
co di armi e munizioni, 


berger prende lo spunto dal 
viaggio del Presidente De Gaul 
le nell'Unione Sovietica ed af- 
ferma che la politica estera di 
Mosca non viene elaborata dal 
Governo, ma dal partito comu 
nista e viene posta in atto «in 
larga misura» dalla «K.G.B». 
La polizia segreta, con la colla 
borazione della «G.R.U», l'en 
telligence militare», Sulzberger 
scrive che il 60 per cento dei 
Junzionari sovietici all'estero 
fa parte dell'organico della po- 
lizia segreta o del conirospio- 
naggio militare. «Il rapporto — 
prosegue il corrispondente — 
è anche più alto fra i diploma 
tici accreditati». 

Sulzberger scrive più oltre 
che «attualmente quasi la metà 
deì 5 Ambasciatori sovietici 
nei Paesi non comunisti sono 
‘membri della «K.G.B.+ 0 della 
<«G.R.U», «L'attuale Ambascia 
tore sovietico all’Avana il qua. 
le ja uso del nome di Alek- 
seyev — asserisce Sulzberger 
— è il effeiti un colonnello a 
pieno titolo della «K.G.B» di 
nome Shitov, inviato origina. 
riamente a Cuba per organizza» 
re i servizi di sicurezza clande- 
stini, Quattro su cinque diplo- 
matici sovietici nel Camerun 
sono agenti dei servizi d’infor- 
mazione, Tredici su sedici lo 
sono in Etiopia e sette su otto 
nel Senegal». 

L'azione di questa rete, se- 
condo quanto scrive Sulzber- 
ger, è sostenuta da uno specia- 
le «direttorato per l'estero» co- 
stituito nel 1959 in seno alla 
«K.G.B» ed incaricato fra l'al- 
tro di distruggere a NATO, di 
influire sulle decisioni politi. 
che dei Governi stranieri, di 
isolare gli Stati Uniti e di ag- 
gravare i dissensi fra i Paesi 
occidentali, A questo punto, la 
corrispondenza afferma che la 
opera della «KE.G.B» e della 
«G.R.U» è facilitata da sagenti 
che occupano posizioni chiave» 
in Paesi stranieri. Sulzberger 
cita al riguardo il caso di Kim 
Philby, un agente sovietico che 
si riteneva potesse divenire il 
capo dei servizi d'informazione 
britannici; quello di Heinz Fel- 
fe, capo del controspionaggio 
della Germania occidentale, 


che si scoprì essere «un uomo 
di Mosca» ed infine il caso dì 
«un funzionario francese della 
NATO» che venne arrestato 
nel 1968 e risultò essere staio 
«arruolato» dai sovietici 19 an- 
ni prima, 

Sulzberger scrive quindi che 
del gruppo di agenti incaricati 
di influire sulle decisioni dei 
Governi dei loro Paesi fa par- 
te anche «il Presidente di un 
Paese dell'Europa occidentale» 
e che l'intero apparato è at- 
lentamente controllato dalla 
<«E.G.B.» la quale sarebbe no- 
ta presso i membri del partito 
come «la spada della rivolu- 
zione», 


FIDEL CASTRO MALATO 


si cura în Cecoslovacchia? 
Miami, 20 

Una organizzazione anti-castri. 
sta americana, citando eccellen- 
ti fonti diplomatiche e del mo- 
vimento anti-castrista clandesti. 
mo, ha affermato oggi che il Pri. 
mo Ministro di Cuba Fide] Ca- 
stro è malato e ha lasciato l’iso- 
la sette giorni or sono, per sot- 
toporsi a cure mediche in Ce- 
coslovacchia, 

ll posto di Castro a Cuba sa- 
rebbe stato preso da un sosia. 
La stessa fonte, il «Citizen Com. 
mittee for a free Cuban, sostie- 
ne che Castro è stato sottoposto 
‘a una cura psichiatrica a base 
di elettrochoc pér tre settima. 
ne all’Avana. La notizia fa se- 
guito alla _ dichiarazione rila- 
sciata dal Dipartimento di Sta- 
to, nella quale si diceva che 
«stranamente Castro non è sta. 
to alla ribalta dei principali av- 
venimenti a partire dal 10 
Maggio», 


QUATTRO GEMELLI 


nati in Svizzera 


Zurigo, 20 

Una giovane tedesca, residen- 
ta con il marito a Weinfelden 
(Svizzera), ha dato alla luce, 
sabato scorso, quattro gemelli, 
tro maschi e una femmina, I 
quattro neonati, che sono nati 
Circa sei settimane prima della 
data prevista, pesavano alla na- 
scita rispettivamente chilogram- 
mi 2.240, 1.780, 1,580 e 1,550, s0- 
no in buona salute, I genitori, 
Knut e Heidi Heyer, hanno en- 


trambi 29 anni e si erano pre 


RISPOSTA ALLA RETE DIFENSIVA IN ALLESTIMENTO NELL’URSS 


Gli S.U. preparano missili 
a prova di intercettazione 


La nuova generazione di ordigni sarebbe in grado di trasportare 


bombe nucleari multiple e «oggetti fantasma» per confondere i radar 


Washington, 20 

Le informazioni dei ‘servizi 
segreti sull'impianto in corso 
nella parte occidentale del- 
l'URSS di una rete anti missili 
hanno alimentato non soltanto 
le pressioni in Congresso per la 
attuazione del progetto ameri. 
cano anti-missili; «NikexX», ma 
anche le ricerche per la messa 
& punto di missili offensivi «ad 
alta capacità di penetrazione», 
I nuovi razzi sarebbero în gra- 
do di superare le barriere di 
intercettatori proiettando verso 
terra più cariche atomiche con 
diverse traiettorie. Essi elude- 
rebbero inoltre i radar fuor- 
viandoli con congegni elettro. 
mici e sganciando ad intermit. 
tenza piccoli veicoli innocui 
che confonderebbero i rileva- 
menti delle reti. 

Fonti del Pentagono, citate 
dal «New York Times», hanno 
fiferito che i nuovi missili, & 
combustibile solido, sarebbero 
capaci di superare qualsiasi 
barriera difensiva. Il possesso 


va generazione di razzi — chia- 


mati «I.C.M>, missili dalla 


‘capacità migliorata — rappre: 
senterebbe un efficace deter- 
rente. 


Gli «ICM> avrebbero la stes- 
sa portata di 12 mila chilometri 
dei «Minutemen», che ora. rap- 
presentano il grosso della flot- 
fa missilistica americana, Sa. 
rebbero capaci di portare cari. 
chi più pesanti, e ciò permette 
rebbe l'impiego di bombe mul- 
tiple, Ja cui caduta simultanea 
metterebbe in difficoltà i mis: 
sili intercettatori. La messa a 
punto dei prototipi costerebbe 
un miliardo di dollari, e la pro- 
duzione in. massa avrebbe un 
costo proporzionato al volume. 
L'Aviazione si proporreb.: di 
ottenere al più presto l'approva. 
zione del piano, allo scopo di 
‘completarlo simultaneamente al 
completamento della rete di 
fensiva sovietica, previsto fra 
quattro o cinque anni. 

I congegni che darebbero agli 
«IGM» la capacità di penetrare 
le difese avversarie sono diretti 
soprattutto contro radar, piut- 


da parte americana della nuo-|tosto 


che ‘i missili intercetta» 
tori. Le interferenze causate 
dai congegni alettronici, da ox 


digni metallici e palloni sgan. 
ciati nell'ultima fase dell’avvi. 
cinamento creerebbero sugli 
schermi radar immagini così 
confuse da rendere difficile la 
guida dei razzi intercettatori. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito della S. E. T. 

Stab. Tip. Triestino - Via S. Pellico @ 


La tiratura de «Il Piocolo» 
è controllata dall'Istituto 


radiografie, 


Wilson incolpa i comunisti 


per; lo sciopero dei marittimi 


Londra, 20 

Il Primo Ministro Wilson ha 
fatto oggi ai Comuni, a propo- 
sito dello sciopero dei maritti- 
mi, una dichiarazione sorpren- 
dente. Lo sciopero, ha detto, po- 
trebbe essere alimentato da «un 
gruppo strettamente unito e 
mosso da motivi politici» che 
è stato clamorosamente squali- 
ficato neile ultime elezioni ge- 
nerali inglesi ma che continua 
ad operare dietro le quinte per 
aggravare la situazione dei ma- 
riltimi e delle loro famiglie, 
mettere in’ pericolo l'avvenire 
del loro sindacato e insidiare il 
benessere economico del Paese. 
L’allusione ai comunisti sem- 
bra chiara, 


CERTE LEAIS AZZ 
Commossi per le attestazioni 


di affetto tributate al nostro 
caro 


Giuseppe Delcaro 


ringraziamo quanti in vario mo- 
do presero parte al nostro gran. 
de dolore, 


La moglie ANNA e i 
parenti tutti 


dello 
ING. 


Attilio Buttazzoni 


lore. 


della B. V. del Soccorso, 


Trieste, 21 giugno 1966 


parsa della nostra cara e amata 


Giuseppina Meula 
in Calzolari 


‘bene. 
tonio Taumaturgo 


‘scomparsa del 
MAESTRO 


Riccardo Rassol 


la moglie ETTA, la 
con il marito CARLO 


6 gli vollero bene. 


Trieste . Buffalo (U.S.A) 
21 giugno 1951 - 1966 


sa di 


Arrigo Loik 


dano con immutato alletto, 


Accertamento Diffusione 


ALTA FEDELTA 


parati in anticipo all’ecceziona- 
le avvenimento di cui erano ve- 
nuti a conoscenza dopo alcune 


Ne danno {l triste annuncio le so 
relle ANSELMA, PAOLA con il mari- 
to FRANCESCO, il fratello GIUSEP. 
PE con la moglie AMALTA, il nipo. 


tino ALDO e 4 parenti tutti. 
Nel contempo ringraziano il Prima- 
rio, i dottori e il personale tutto 


della Divisione Oncologica. 


I funerali avranno luogo oggi 21 
giugno alle ore 16.15 partendo dalla 


alla Chiesa e al Cimitero: di Servola. 


T Si è spenta ieri 
Eugenia (Jenny) Stetter 
di anni 81 


Ne dà il triste annuncio 
ERIK SUTTER unitamen- 


ra MAROTTA, 


dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Cappella dell’Osp. Maggiore. diretti 


te_ a ARTURO MEMOLI, 
CRISMA NELLA e la signo 


I funerali seguiranno do- 
mani 22 giugno alle ore 10 


E’ mancata dopo lunga mi 


Domenica Mauro 
di anni 88 
Ne danno il triste annuncio i 
figli ARTURO, ROMEO, CAR- 
e CARMELO 
alle nuore, ai nipoti e ai pa- 


I funerali avranno luogo oggi 
ale ore 18,30 da Salita Muggia 
Vecchia 21 per il Cimitero di 


Muggia, 21 giugno 1966 


fella lontana, Australia improv: 
visamente il giorno 6 giugno ci 
lasciava per sempre la nostra 
cara indimenticabile 


Mariuccia Medeotti 
in Rusich 


La piangono e la ricordano la mam. 
ma, le sorelle LUCIANA LA PIETRA, 
SILVANA FERUZZI, i cognati, i ni: 
poti ei parenti tutti. 


‘unitamente 


A un anno dalla morte 


la moglie e i figli lo ricorda. 
no con infinito ;amore e do- 


Una S. Messa di suffragio 
avrà luogo domani 22 alle 
ore 8 presso la parrocchia 


TT —————— 
Nel primo trista mese della. scom: 


ll marito e i familiari la ricordano 
a quanti la conobbero e le vollero 


Una S. Messa verrà celebrata il 
giorno 22 giugno alle ore 8.30 nella 
Coppelletta della Chiesa di Sant'An- 


[occ @—@E 
Nel XV triste annniversario della 


figlia WANDA 
RANIERI, 


lal Nel giorno onomasti i 
nipote ADRIANA in DEAN e i Dar gi astico di 
renti tutti lo ricordano con immu- 
fato alletto a quanti lo conobbero 


Nella triste ricorrenza del pri. 
mo anniversario della scompar- 


| familiari e i parenti lo ricor: 


ANITA ved. SELLA 
c—————_—_—@——@—É@ 


î Il giorno 18 è mancata la 
nostra cara mamma 


Bianca Defardi 


N figlio, la figlia, i familiari 
e i parenti tutti addolorati ne 
danno il triste annuncio, a tu- 
mulazione avvenuta, e ringra- 
ziano tutti coloro che presero 
parte al loro dolore. 


t Orsola Gerzel 
ved. Drozina 


si è spenta addi 20 giugno lasciando, 

nel dolore 4 figli, i nipoti, i proni- 
ti e le nuore. 

tri a oggi 21 giu 


‘partiranno 
gno alle cre 16 cia via Bazzarini 18 
e cc 


RINGRAZIAMENTO 
Commossi per le attestazioni 
di affetto e per le onoranze tri- 
butate al nostro adorato papà 


Guido Widmann 


ringraziamo le Autorità e in par- 
ticolare il Questore e l’Ammini- 
strazione della Pubblica Sicu- 
rezza, i condomini dello stabile 
di viale Miramare 41, i colleghi 
e gli amici e quanti hanno volu- 
to in vario modo onorare la 
Sua memoria, 


MIA, L'ABBATE WIDMANN 

ed ENRICO WIDMANN uni. 

tamente alla cognata ANNA 
PESELJ 


Luigi Palluello 


la moglie e il figlio Lo ricor 
dano con immutato strug- 
gente rimpianto ai parenti e 
agli amici, e informano che 
la Salma è stata traslata nel 
giardino n. 261, campo 16, 
del Cimitero Maggiore di 
Milano. 


Trieste . Milano, 21.6.1986 


+ 


E' mancato ieri improvvi 
samente all’affetto dei suoi 
cari; l’anima generosa di 


Antonio Benedetti 
(ex brigadiere Vigili del 
Fuoco) 


Lo piangono desolati la 
moglie BRUNA, la figlia RI 
NA, il genero SERGIO, i di- 
letti nipotini GIANNI e DE- 
NIS, il fratello, la sorella e 
i parenti tutti unitamen- 
te alle congiunte famiglie 
RAVALICO - CASSELER - 
LAZZARI - MARASPIN. 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore 15.30 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


+ 


Per espresso desiderio del- 
l’amata Estinta 


Gisella Graberg 
nata Schekowar 


i figli CARLO, GISELLA, 
PINA, MINI, con la nuora e 
i generi, i nipoti PIERO, LE- 
TIZIA, DONATELLA, MA- 
RIAROSA, DAVIDE, FRAN- 
CO, danno la partecipazione 
a tumulazione avvenuta. 


(Primaria Impresa Zimolo) 

{ 12 pugno, lontana dalla 
sua Matterada, munita dei 

conforti religiosi, si è spenta 

all'età di 94 anni 


Maria Coslovich 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il figio OTTONE MARCO, 
le figlie MARIETTA, GIUSTI 
NA, ANTONIA e LIBERA, la 
nuora, i generi, i nipoti e i pa 
renti tutti, 

T funerali seguiranno oggi al- 
le ore 1545 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Si associa al dolore il nipote 
GUALTIERO e famiglia, 


E' mancato al nostro gran- 
de affetto 


Giuseppe Rossi 
di anni 66 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie GINA, i figli CRI. 
STIANO con la moglie LAURA 
MENOTTI, e GIORGIA con il 
marito cap. GAETANO DRU- 
lle AMELTA e MA- 


RIA, i nipoti e i parenti tutti. 
I funerali seguiranno oggi 21 
giugno alle ore 18 dall'abitazio- 
ne dell’Estinto in Pieris, 
Si riîngraziano fin d'ora tutti 
coloro che in varia guisa pren- 
deranno parte al nostro immen- 


I Soci e il Collegio Sindacale 
della SOCIETA’ COMPENSA- 
TI FRIULI di Mariano parteci- 
pano addolorati la scomparsa 
del perito industriale 


Antonio Cantarutti 


Gli Impiegati e le Maestran- 
ze della SOCIETA’ COMPEN- 
SATI FRIULI di Mariano si 
associano al grave lutto per la 
scomparsa del perito industriale 


Antonio Cantarutti 


Tragico incidente, avvenuto a 


Cagliari sl 19 giugno ha stron- 
cato la vita operosa di 


Ferruccio Orchis 


lasciando nel più profondo dolore 
la mamma MARIA SACCHETTI ved. 
ORCHIS, la moglie GINEVRA nata 
GIANNUZZI, le sue adorate ISEI- 
LA e ROSELLA e i parenti tutti. 

A tumulazione avvenuta ne danno 
l'annuncio a quanti Gli vollero bene 
le famiglie congiunte. 


Cagliari - Trieste. 


Il 20 giugno si è spenta s& 
renamente la cara 


Nerina Valle - 
nata Settomini 


di anni 39 
Ne dà il triste annuncio il 
marito unitamente alla mamma 
e ai parent tutti. 
I funerali avranno luogo do- 
mani 22 giugno alle ore Il dalla 
Cappella. dell'Ospedale Mag: 


giore. 
FIS E 


RINGRAZIAMENTO 
La FAMIGLIA di 


Giovanna Jerse 
nata Perillo 


commossa per le numerose at 
testazioni di affetto e di cordo- 
glio resele in questa triste cir- 
costanza, nell'impossibilità. di 


Li 


farlo singolarmente, esprime 
con questo mezzo la propria 
gratitudine, 


Avverte inoitre che in data 
24 giugno alle ore 8.30 nella 
Chiesa di S. Vincenzo de’ Paoli, 
sarà celebrata una S, Messa di 
suffragio, 


Tr ____—__ wpo_ 018 EEE 
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BOZAK 


VIKING SHURF - 


le s— a 50 metri ©" 


- ALTEC JENSEN 


ingresso pri 
FIERA DI TRIESTE 


Martedì, 21 giugno 1966 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


In testata di ogni singola 
Tubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento, 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap. 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile di 
Titto di veto. 

‘Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del- 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
l’Imposta Generale sull’En- 
trata del 4 per cento. 

Gli avvisi economici posso 
Do essere ordinati presso la 
S.P.l. . Società per ia Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
nm. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im. 
porto allo stesso indirizzo 


A Domande di lavoro 
personale di serv. L. 20 


OFFRESI prestaservizi ore 3-13 
e_ore 8-17 telef. 724368 orario 
ufficio. 95 A 
OFFRESI signora anziana per 
assistenza ammalati, ore pome- 
riggio o tutto il giorno. Telefo: 
nare ‘734368. orario ‘ufficio. 
2 


A 


EB Offerte di iavoro 
personale di serv, L. 10 


CERCASI cameriera stabile ca- 
sa signorile, Tel. 724368 orario 
Ufficio. 27595 B 
DOMESTICA tuttofare, sappia 
cucinare, referenziata, cercano 
coniugi anziani soli. Tel. 23971. 

27649 B 
PRESTASERVIZI anche anziana 
sei ore pomeridiane settimana- 
li cercasi. Presentarsi pomerig- 
gio via dei Fabbri 11, pianterre- 
no sinistra. 48940 B 
PRESTASERVIZI ciovane, re- 
ferenziata, cercasi dalle ore 8 
alle 17; presentarsi via Murat 
12, V. 27635 B 
STABILE con aiuto 2 persone 
zona centralissima cercasi su- 
bito. Tel. 24817 dalle 9 alle 14, 

27960 B 


© Richieste d'impiego L. 20 


ESTETISTA, massaggiatrice cal 
lista, pedicure, offresi presso Sa- 
lone o Istituto bellezza, zone 
Trieste, Gorizia, Grado, Lignano. 
Casella 318 C SPI. 
GIOVANE commesso e aiuto of- 
fronsì per negozio e magazzino. 
Telef. 65972. 27599 © 
RADIOTEGNICO pratico radio 
TV transistors offresi a ditta. 
Tel. ore 13-15 812490. 27265 C 
RAGIONIERA ventunenne buona 
conoscenza delle lingue tedesca 
e francese, offresi a seria ditta. 
Gentili offerte Cassetta 27645 C, 
SPI. 

ZIENNE presenza offresi per 
ambulatorio o lavagett. - puli- 
secco. Telefonare 61079. 48952 C 
30ENNE, cultura universitaria, 
padronanza assoluta inglese, 
buonissimo francese, spagnolo, 
decennale esperienza ufficio, an- 
che trasferimento. Telefonare 


Monfalcone 72901. 48966 C DATTILOGRAFA provetta cerca 
GC Lavoro a domicilio studio legale. Cassetta 51067 D 
artigianato L. 40 [SFL. 
BESESEI ELETTRICISTA esperto impian- 
A, RIPARAZIO! protesi denta-|ti industriali, manutenzione mi 
ll eseguonsi perfettamente in 


tori, teleruttori, parte meccani- 
giornata. Tel. 90350. 26886 CC |ca e capace saldare assumerebbe 
IDAULICO esegue riparazioni |seria industria. Indicare curri- 
acqua gas sostituzioni bagni |culum scritto, referenze. Cas- 
completi. Officina Salita Treno-|setta 2320 D, SPI. 
via 2 - Telefono 225297. 50799 CC | GIOVANI massimo 17 anni, de- 
PITTORE muratore capace of- 


; : siderosi apprendere lavoro ar- 
fresi subito. Ambrosi, Madon- |tigianale di tappezzeria, tendag: 
nina 28 - Telefono 94616. 


gi e arredamento, cercansi. Pe- 

48936 CC|rizzi. viale D'Annunzio 27. 
PITTORE decoratore esegue 50631 D 
Stanze gesso 10.000, tappezzate | INTERNISTA giovane, anche 
20.000, Tel. 93616. 27593 CC | non pratica, cercasi. Riposo do- 
RADIORIPARAZIONI televisori | menicale, presentarsi Bar Giu 
transistors, fonovaligie, impianti | }ja 48. 10 D 
antenne. Udine, 19, tel. 68431. 

20617 CC 
RADIOTELEVISIONE, impianti 
antenne, riparazioni, interventi 
immediati, massima garanzia. 
Telef. 725233. 27639 CC 
SGOMBERO soffitte cantine abi- 
tazioni; asporto materiali inu- 
tilizzabili. Tel. 50995 ore 13-15. 

27603 GC 


D Offerte d'impiego L. 40 


A. GIOVANOTTO o signorina, 
conoscenza lingua slovena e croa: 
ta, per lavori ufficio; veramente 
capace e volonteroso, cercasi su- 
bito. Cassetta 48972 D, SPI. 
A SIGNORE SIGNORINE, età 
bi 25 i presenza 
TI TE io Ti DISSEIA | ibura Astra), Vergezio mel: 
sponibile anche mezza giornata 27619 D 
società internazionale offre ini- Poiche rame mene o, 


ziali lire 50.000 mensili rapido |P_Rich cam. e pens. L. 40 
miglioramento per organizzato 


mie oramento per ortanizzato | DISTINTO cerca camera mobi. 
lavoro visite clientela femm sn i 
‘Trieste. Cassetta 50145 D SPI via Roma (Comunicare. Ei 
APPRENDISTA fotografo - foto-| telefono Parrinello, Albergo Cor- 
grafa desiderosi apprendere cer- | so, giornata martedì. 27679: E 
cansi; presentarsi accompagna. | o È 
ti Foto Viva, via Sec si 5 F_ Off. cam. e pens L. 40 
APPRENDISTA cercasi. Stazio-| AFFITTASI mot ta, tutti com- 
ne servizio Mobil, via Locchi 3.| forts (a signora. Tel. 30308. 
27560 D 27625 F 
APPRENDISTA banconiera, bel- | CAMERA affitto 1;2 persone con 
la presenza, cercasi. Tel. 32669. | pensione. S. Francesco 2, por- 
tiere, 48968. F 


27627 D 
E A PE pc 
io Istruzione L. 40 


cnawrorp 


pace cerca SIMCA, Lazzaretto 
Vecchio 12. 52 D 
MEZZOLAVORANTE, apprendi- 
sta meccanico auto, cercansi; 
via Maic'ica 13, garage. 27651 D 
OFFRESI a signore signorine 
facile lavoro propagandistico ot- 
timo guadagno, Presentarsi via 
Bonafata 9. 


pianti di riscaldamento cerca 
officina via Pietà 13. 48982 D 
RAGAZZO/A 15-17 anni, cerca 
caffè latteria. Tel. 29075, 27581 D 
SIGNORINA apprendista orario 


tiri 16 - Tel, 68233. 51051 D 
STIRATRICE capace cercasi. Pu- 


ca SIMCA Lazzaretto Vecchio|G 


12 Drena 
; ALLA BERLITZ School si accet. 

ASA) ambosessi OVUD: liano iserizioni corsi. estivi. im: 
ii iageie 9011 |glese, francese, tedesco, italiano, 
Te ORL via Gioberti d0, Sesto |tu5S, traduzioni. Piazza Ponte. 
SODI, "eo | r0ssO 2, tel, 2312. 2,6 
È A TI :RAFIA e stenografia 
ASSUMO Javorante e mezzala | inizio corsì estivi pomeridiani € 
Za. Telefonare 97175 10098, D serali. Scuola stenodattilografia 
BAR Corona Roiano cerca ap-|NCIP, XXX Ottobre 6 - Tel 


; da 35708. 10 G 
preudista bancor:sra. Tel. 25470. | HSAMI matematica, italiano, in- 


il il i - 
CAMERIERA piani e gertrico | E1858, tedesco; scienze insegnan. 


MECCANICO. auto giovane ca-| APPARTAMENTO GINN "STICA 


48954 D| APPARTAMENTO GIARDINO 
OPERAIO capace eseguire im-| PUBBLICO, 4 stanze, 


negozio cerca Gilbar, Santimar-| poggiolo, ripostiglio, affitta 30.000 


APPARTAMENTO piazza Gari- 


‘Barriera Vecchia 11 angolo Pon- 
dares. 
APPARTAMENTO 3 stanze, ba- 
gno installato, riscaldamento au- 
fonomo, 
Informazioni Brunetti 
Borsa 4. 

ATTICO primo ingresso, salone 
3 stanze, doppi servizi, balco; 
terrazze, 

Rossetti, affittasi. Informazioni 
Brunetti piazza Borsa 4. 489821 
CAMERA con focolaio III piano 
8000 affittasi. La Commerciale, 
Torrebianca 24, 
CAMERA cameretta e cucina af- 
fittasi via S. Vito piano quinto. 
Telefonare 95957 ore 16.1î. 


AFFITTASI appartamento tre 
stanze cucina bagno ascensore 
centralnafta. Telefono 730777 ore 
14-16. 48960 I 
AFFITTO 3 stanze s* uzino cu- 
cinino soggiorno centralnafta. 
Via Hermet 4. 28020 I 
AICA affitta appartar ato pa- 
raggi giardino, 2 stanze, stan- 
zetta, cucina, gabinetto, 22.000 
mensili senza cauzioni. Aica, Ca- 
nalpiccolo 2, tel. 37703. 27631 I 
AICA affittansi appartamenti va- 
rie zone e grandezze, 30.000, 
33.000. Aica, Canalpiccolo 2, te: 
lefono 37703. 27631 I 
APPARTAMENTINO centrale ca. 
mera, cucina, wc, 11.000. com- 
pensando spese lavori, affittasi. 
Amm.ne Crispi 9. 48980 I 


4 stanze, cucina, bagno, ripo- 
stiglio, poggiolo, autoriscalda- 
mento affitta libero IMMOBI- 
LIARE VESTA Gallina 4 730344, 

27653 I 
APPARTAMENTO centrale, 4 
stanze, accessori, affittasi. Inin: 
termediari, Tel. 47215. 27633 I 


cucina, 
baono, affitta 32.000 7 obilia- 
re CIVICA piazza S. Giovanni 
4, tel. 61712. 27657 I 
APPARTAMENTO paraggi ROS- 
SETTI 3 stanze, cucina, bagno, 


Immobiliare CIVICA piazza S. 
Giovanni 4, tel. 61712. 27657 I 
APPARTAMENTI) S. GIUSTO 
stanza, cucina, gabinetto, affitta 
8000 Immobiliare CIVICA piaz- 
za S. Giovanni 4. tel. 61712, 
27657 I 
APPARTAMENTO STADIO, due 
stanze, cucina, bagno, 2 poggio- 
li, centralnafta, ascensore ailit- 
ta 30.000 Immobiliare CIVICA, 
piazza S. Giovanni 4 tel. 61712 
27657 I 


baldi 3 camere, cucina, 25.000 
affittasi. Amministrazione largo 


27655 I 


affittasi prontamente. 
piazza 


48984 I 


centralnafta, , paraggi 


48986 I 


48956 I 


IL PICCOLO 


Cosa ancora 


poteva offrirvi 
la Martini & Rossi? 


hi 


SOLEGGIATO Giulia 3 stanze, 
cucina, bagno, guardaroba, affit- 
tasi luglio, Tel. 95982. 48992 I 
UFFICIO zona Timeus, I p., 3 
stanze, stanzino, cucina, bagno, 
centraltermica, ‘affittasi’ luglio. 
Telef. 95982, 48992 I 
UFFICIO 1, 2 oppure più stanze 
centralissimo, nuovo, cedo affit- 
tanza. Telef, 23182. 48978 I 
ZONA Battisti 3 stanze, cucina, 
bagno, affittasi agosto. Tel. 95982 

48992 I 


SRO 
L Rich appart bott. I, 10 


APPARTAMENTINO 1, 2 came- 
re, cucina we, anche modesto; 
affittanza cerca piccola famiglia 
teferenziata, 14.000-18.00, Tele- 
fonare 23143 orario ufficio. 
27677 L 
CERCASI affito zona Rossetti 
o Campi Elisi, soggiorno, tre 
stanze, cucina, doppi servizi. Te- 
lefonare 813204. 27589 L 
CERCO appartamento affittanza 
2 0 3 stanze, possibilmente nuo- 
Telef. 37703. 27631 L 


——————€—€—€—€—@<@<@ 
M Vendite d'occasione L. 50 


MACCHINE per cucire Piaf 
tedesche, Vigorelli nazionali, oc- 
casioni Singer, Delponte, via Ti- 
meus 12, 1767 M 
PELLICCERIA Ziliotto via Mi- 
lano 16: casa specializzata nella 
lavorazione del persianer, mo- 
delli nuove creazioni prezzi con- 
venientissimi: breitschwanz, vi: 
soni canadesi, lontre, giaguari, 
leopardi, ocelot messicani, baby 
peludas, castori, castorini, rat 
musque. Ziliotto, sempre imita. 
to mai eguagliato. © 27607 M 
VENDONSI combinazione: te- 
levisore, lavatrice, frigorifero, li 
re 195.000; pagamento 12 mesi. 
Telef. 725233. 27639 M, 


N Acquisti d'occasione L, 


A.A;A.A. ACQUISTANSI orologi 
pendolo quadri cineserie came: 
re letto pranzo salotti mob: 
antichi per Veneto. Telefono n. 
31428. 27575 N 


AAA. ACQUISTIAMO quadri 
soprammobili cineserie mobili 
salotti antichi giacenze eredita. 
rie camere letto pranzo. Telefo- 
nare 28551. 27878 N 
A.A. ACQUISTIAMO soprammo- 
bili, quadri, orologi, mobili, sa- 
lotti antichi, giacenze ereditarie. 
Telef. 30358. 27601 N 
A. ACQUISTIAMO cineserie qua- 
dri, soprammobili, salotti anti. 
chi, stanze, cucine. Tel. 38196. 

48964 N 
ELETTRODOMESTICI fuori uso 
rottami ferrosi, comperansi in 
loco, Tel. 50995 ore 13-15. 27603 N 
MACCHINA gelati Cattabriga, 
cercasi. Telef. 30308. 27625 N 


INN Mobili e piatoforti L. 50 
ACQUISTANSI mobili 
usati per casa campagna. Telef, 
62467 tutti i giorni. 27611 NN 
A. ACQUISTANSI stanze letto, 
salotti, quadri, giacenze eredi. 
tarie, Tel. 23485. 27601 NN 
A. LETTINI carrozzine seggio 
Joni recinti girellini cestine ma: 
terassini guancialini ombrellim 
grandioso assortimento «tutto 
per il bambino», prezzi bassissi 
mi Tarabochia 6. 48198 NN 
ABBISOGNANDOVI attaccapan- 
ni, cucine, camerette, matrimo- 
niali, soggiorni, salotti, librerie, 
singoli: Polli, L Annunzio 26, Pe. 
tronio 32. 9L'NN 
CUCINE veri gioielli pronte or- 
dinazioni; Mobilificio Bruno. 
Fonderia 3, vicino l'ospedale, 
50175 NN 


P_ Rappr. piazzisi L. 50 
ABBISOGNANCI ovunque rap: 
presentanti vendita borse, cas- 
sette pronto sococrso obbliga- 
torie aziende varie. Alta provvi. 
gione. Scrivere Casella 15 D SPI 
Milano, 6072 P 
IMPORTANTE ditta internazio: 


30 | nale cosmesi e tricosmesi cerca 


rappresentanti molto introdotti 
per! visitare clientela ‘schedata 
Trieste ‘e provincia. Possesso 


macchina, ottime condizioni eco- 
nomiche. Scrivere Casella 13 D, 
Sa 


Milano, 6065 P 


RITIRIAMO 


il vostro vecchio televisore e lo 


valutiamo 


@ Auto, moto, ciel. L. 60 


A. ROTTAMI auto moto com- 
pero. Telefonare 50995 ore 13-15. 
27603 @ 
ALFA ROMEO Giulia TI !64 oc- 
casione vendesi. Via Galilei 20. 
549 @ 
APPIA convertibile Vignale con 
hard:top bella. perfetta vende 
privato. Visibile garage Lancia, 
S. Francesco 46. 48946 @ 
BICICLETTA da camera perfet- 
ta. Agip, via Fabio Severo 2. 
27613 Q 
GIULIA supe ’66, vendesi, Tele- 
fonare mattinata 30272. 8824 Q 
LANCIA Fulvia unico proprieta- 
rio seminuova cede marittimo. 
Lazzaretto Vecchio 12. 52Q 
OCCASIONE: Fiat 750 vendesi. 
Vedibile Total, riva Grumula. 
27579 Q 
PRINZ 4 come nuova vendesi. 
Distributore Shell, Baiamonti 2. 
21597 @ 
RENAULT 8 ‘64-63, Renault 4 
763, Fiat 500 '60, Fiat 1100 ’58-54, 
Fiat coupé '60, Appia III serie 
‘60. Facilitazioni pagamento. Ga- 
lilei 20. 549 @ 
SIMCA, Lazzaretto Vecchio 12. 
Occasioni speciali: Fiat 1100 D, 
Ford Anglia, BMW, 500 N, Inno- 
centi IM, 1100 ‘56, Simca 1000, 
NSU Prinz, Simca 1300, 600. "6; 
‘64-60, Dauphine '63, 500 Bian- 
china panoramica, 1100 ’59, 500 
Bianchina cabriolet. Facilitazio- 
ni pagamento. 52Q 
SIMCA Ariane 1300 collaudata 
6 posti seminuova unico pro- 
prietario adatta per famiglia 
minimo consumo; Lazzaretto 
Vecchio 12. 52 @ 
VOLKSWAGEN ’63 unico pro- 
prie'ario perfetta vendesi. Gali- 
lei 20. 549 Q 


È Gap. soc. cess az. L. 30 


A.A. AUTOLAVAGGIO moder- 
nissimo attrezzato cedesi gestio- 
ne referenziati cauzione. Offerte 
cassetta 50963 R SPI. 


cerca albergo stagionale Ligna: | ve ©SPerto. Giulia 26. 50707 G 
no. Presentarsi oggi via Crispi 
42; negozio. 27661 D 
CAMERIERA sala Albergo Gra- 
do cerca. Scrivere Spangher via 
Rossetti 55 Trieste. telefono n 
43800. 28046 D 
CANTANTI, cerchiamo voci nuo- 
ve per incisioni discografiche 
canzoni Festival Sanremo: ctti- 
mo guadagno, Scrivere Cantasan. 
remo, Sanremno/F. 6075 D 
CERCANSI apprendiste pellic- 
ciaie. Pellicceria Franc., piazza 
Garibaldi 4 48746 D 
CERCASI apprendista banconie- 
ra anni 16-19, orario da stabili 
fe. Telef, 20544. 21577 D 
CERCASI aiuto banconiera o in- 
ternista giovane. Bar Violin 
piazza Tommase9 3. 27587 D 


CERCASI apprendista e lavo- 


Navarra. 


appartamenti 


rante, lavoro sicuro con tutti î 
diritti. Sartoria uomo Gozzi via 
Battisti 3. 28062 D 
CERCASI impiegata pratica a 
voro Casa spedizioni. Offerte 
‘manoscritte dettagliate. Casset- 
ta 28058D SPI. 


spi dé. 


H Oggetti smarri 


MARRITO anello donna, oro 
bianco, smalto blu, brillantini. 
Regalo adeguato presso ditta 
27615 H 


——_________— 
i Uff appart e bott, L. 40 


1onte. 


L. 40 


A.B. AGEP Crispi 14 affitta: 2 
stanze soggiorno 34.000: 3 stan- 
ze cucina 39.000; altri bellissimi 
varie zone tutti comforts; pied- 
è-terre mobiliato 35.000. 


27529 I 


A:B. AGEP Crispi 14, affittansi 
moderni, 
comfort, 2, 3 stanze, soggiorno, 
24-39.000; salone, 2 stanze 47,000; 
zone Cologna, Flavia, Canova S. 
Giacomo, Pind' 
A.B. BELLISSIMO signorile mo- 
biliato, stanza, ‘—-inetta, bagno, 
centrainafta affittasi. AGEP Cri. 


ogni 


27669 I 


27663 I 


A. PARAGGI Vasari IV piano 4 
stanze, stanzetta, cucina, vano 
bagno, affittasi lire 25.000. Telef. 


95982. 


48990 I 


EDIFICIO industriale zona San 
Giacomo, mq. 1000, 3 piani, adat- 
to deposito, industria, artigiana. 
to affittasi’ giugno. Tel, 95982. 

48992 I 
LOCALE 35 metri quadrati ac- 
qua gas luce industriale adatto 
attività artigiana cedesi affittan- 


ben lire 350.000 


all'acquisto del nuovo televisore 


za. Telefonare 31469. 48958 I 


LOCALE ‘uso negozio mq. 45 
inizio via Battisti affittasi. Tel. 
37579. 45996 I 
LOCALE d’affari nuovo altezza 
Giardino Pubblico affittasi. Te- 
lefonare 44146 ore 13-15. 27433 I 
MAGAZZINI mq. 70 S. Michele, 
mq. 240 Stazione, affittansi. Te- 
lefonare 95982. 48990 I 
MONFALCONE affittasi locale 
buona posizione qualsiasi atti- 
vità, nessuna spesa. Tel. 74831, 

917 i 
NEGOZIO zona Ghega mq. 70 af: 
fittasi prontamente. Tel. 95982, 

48992 I 
SEMINUOVO paraggi Crispi ame 
mezzato, 3 stanze, soggiorno, cu- 
cinino, bagno, centralnatta, affit- 
tasi seltembre, Tel. 95982. 48990 I 


PHILIP Mod. 19 TIR 252 


da lire 160.000 
PARTECIPATE AL GRANDE CONCORSO 
75 premi în gettoni d’oro pari al doppio del 


valore dell’ apparecchio Philips acquistato 


LA CA 


VIA PASCOLI 24 . TRIESTE - TELEF. 90-552 


A.A, PRESTITI restituibili in 6, 
10, 36, 60, 120 mensilità. Via Ge: 
nova 3. 20457 R 
A, AUTOLAVAGGIO ad archi, 
attrezzatissimo, nuovo stabile, 
vendesi anche condominio; for- 
tissime facilitazioni. Offerte cas: 
setta 50961 R SPI. 
A. PRESTITI immediati ad IM 
PIEGATI. Assoluta riservatezza. 
Immobilfina 24566. Mazzini 19, 
ORARIO 16.30 - 19.30. Sabato 
9.30-12.30. 48970 R 
APPORTANDO 15 milioni asso- 
cereimi collaborando a ditta se- 
ria tutto riposo. Cassetta 27583 
R SPI. 
CAUSA prolungata assenza ce- 
desi gestione farmacia unica 
abitanti 3000 circondario Potde- 
none (Udine), Scrivere Cassetta 
4A SPI, Udine, 6064R 
CONIUGI acquisterebbero | ay- 
viato negozio calzature tabao- 
cheria forrefazione esercizio 
pubblico od altra attività pur- 
chè reddito dimostrabile. Cas- 
setta 27591 R_SPI 
FINANZIAMENTI in genere, as 
soluta rapidità, discrezione, af- 
fidamenti immobiliari. «Julia», 
piazza Tommaseo 2, 5081I7R 
FORNO pasticceria zona Gari- 
baldi ottimo lavoro vendesi 00: 
casione. Telefonare 31335. 

48942 R 
GRANDE occasione cedesi nego- 
zio in Cortina strada centrale 
grande passaggio possibilità 
vendita articolo solo rilevamen- 
to prezzo costo attrezzatura ne- 
gozio. Telefonare 4870 - 3245 Cor- 
tina. 6066 R 
VENDESI negozio mobili con 
depositi avviatissimo posizione 
centrale. Offerte cassetta 27990 
F SPI 
cre lle uri 


S_ Case, vill», terreni L. 70 


A,AA.A.A.A. ORGANIZZAZIONE 
IMMOBILIARE ITALIA 38102, 
61512, PONTEROSSO 3. STRA: 
DA FRIULI palazzine panorami- 
cissime corso ultimazione 2, 3 
stanze, box auto, cantine. AL- 
VIANO 8/1, 8/2, prontingresso 
2, 3 stanze, avanzata costruzio- 
ne, visione progetti sul posto, 
11-17, tel. 730336. VIALE 3 stan- 
ze, cucina, bagno piano V, NA- 
VALI, cucina, 2 stanze; soleggia- 
tissimo. COMMERCIALE, piano 
V, 3 stanze, poggioli, cantina, 
box auto, occasione. OSPEDALE 
MILITARE affittato, soggiorno, 
stanza, bagno, grande poggiolo, 
4.000.000. us 
A;B. FLAVIA 5.VI. Bianchi, Nuo- 
vo stabile attiguo Lumiere, Vi- 
sita mercoledì - giovedì 15-16. 
Vendesi panoramico apparta: 
mento 2 stanze soggiorno biser- 
vizi poggiolo centralnafta ascen- 
sore. 20671 S 
A.B. PANORAMICI soleggiati 1- 
2 stanze soggiorno centralnafta 
ascensore vendonsi prontingres- 
so, Altro INVESTIMENTO red- 
dito 89%. AGHP, Crispi 14. 

27535 S 
A.B. PRONTINGRESSO signori- 
le centrale, 3 stanze doppi ser. 
vizi terrazze centralnefta ascen- 
sore vendesi fortissime facilita. 
zioni. Accettansi Aldisiani. A.G. 
EP. Crispi 14. 27531 S 
A.B. PRONTINGRESSO, signo- 
rile zona Perugino vendesi tri. 
stanze doppi servizi terrazze 
centralnafta ascensore. 3.000.000 
contanti saldo dilazionato. Ac- 
cettansi Aldisiani. AGEP, Crispi 
Id 27665 S 


A.B. SANGIACOMO. Costruzio- 
ne panoramica, 12-3 stanze ter: 
razze comforts moderni. isola- 
zioni. Fortissime facilitazioni. 
Accettansi Aldisiani. AGEP, Cri- 
spi 14. 27538 S 
4.B. SANGIACOMO, Costruzione 
panoramici appartamenti 1-4 
stanze terrazze centralnafta 
ascensore. Fortissime  facilita- 
zioni. Accettansi Aldisiani. A.G. 
EP., Crispi 14. 27667 S 


A. NEL complesso «Nuova Trie- 


tabile bagno poggi 
nafta ascensore. Impresa Fra. 
telli Rumor, Donota 1. 965 
A. PRONTO ingresso nuovo, 2 
stanze cucina ‘2 .poggioli. gara- 
ge vista panoramica, in palaz- 
zina zona. via. Porta, a condi. 
zioni pagamento favorevoli ven- 
de Impresa ing. Cumin, salita 
Promontorio 17, tel. 35186, 38501. 

27605 S 
A. PROSSIMA consegna via 
Commerciale - Sara Davis, zona 
verde tranquilla, vendonsi diret- 
tamente abitazioni 1 stanza sog: 
giorno cucinetta e poggiolo; da 
2 stanze soggiorno cucinetta ri- 
postiglio e poggiolo; da 3 stan- 
ze cucina 2 poggioli e giardino; 
finiture accurate, ascensore ter- 
monafta © garage a. richiesta. 
Prezzi e dilazioni favorevoli. Im- 
presa ing. Cumin, salita Pro- 
montorio 17, telefono 35186 - 


38501, 27605 S 
A, STRADA di Fiume, inizio co- 
struzione appartamenti varie 


grandezze tutti comforts, adat- 
ti investimento, capitale. Infor- 
mazioni Impresa ing. Cumin, sa- 
lita Promontorio 17, tel. 35186 - 
38501. 27605 S 
A. VIA COMMERCIALE, «inizio 
costruzione panoramici’ soleg- 
giati vista mare posizione tran- 
quilla signorili da 1-23 stanze e 
saloncino balconi box auto dop- 
pi servizi isolazioni acustiche ri- 
Vestimenti esterni rifiniture se- 


mi-lusso; prezzi convenienti am-| furgoncino massima onestà pl" 


piamente dilazionati. Informa- 
zioni Impresa ing, Cumin, sali- 
ta Promontorio 17, tel. 38501, 
35186. 27605 S 
A. ZONA Roiano vendesi appar- 
tamento pronta consegna prez- 
20 convenientissimo grandi fa- 
cilitazioni, Impresa Fratelli Ru- 
mor, Donota 1. 96 S 
A. ZONA Giardino, 3 stanze cu- 
cina bagno autoriscaldamento 
vendesi occasione. Tel, 95982. 

48990 S 
AFFARONE: quartierini liberi 
vendonsi 1.850.000, pagamento 
400.000 anticipate saldo rate 
mensili 20.000. Visite sul posto 
ore 11-13 androna Campo Mar- 
zio 17 paraggi Guido Reni gior- 
nalmente. 48976 S 
AFFARONE: attico centrale mo- 
derno tutti comforts panorami- 
co 18.500.000 desiderando garage 
2.500.000 in più vendesi, paga- 
mento 5 milioni acconto saldo 
rateale. Telefonare 23182. 

48978 S 
AFFARONE; centralissimo nuo- 
vo tutti comforts VI p., 3.000.000! 
acconto, saldo rateale; altro 7 
stanze II p. adatto abitazione 
ambulatorio vendo. Visite sul 
posto feriali ore 17.30 - 19.30 Ar- 
tisti 2; rivolgersi I piano. 

48976 S 
AFFARONE: quartierini 1 - 2 -4 


A.B. ROIANO centro (p.zza Ri- 
vi, angolo Barbariga) costruzio. 
ne stabile condominiale, appar- 
famenti 

centralnafta ascensori. Prenota- 
zioni, visione progetti AGEP v. 
Crispi 14. 


1-2 stanze soggiorno 


27479 S 


camere bagno giardinetto soleg- 
giatissimi vendonsi 1.680.000 ini 
poi, pagamento 400.000 acconto 
saldo rateale. Visitare sul posto 
ore 17.30 - 19.30 giornalmente, 
Vicolo! Castagneto 69; rivolgersi 
in cortile. 48974 S 
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ALLOGGI vista mare 23 00 
Te accessori poggioli accu) 
mente finiti ascensore centi 
nafta trams ogni direzione 1 
donsi singoli ancora disponi! 


VI, salone, 2 stanze, lussi! 
rinuncia. Tel. 730336. © 
APPARTAMENTI signorili 0 
pi servizi cantina garage fi 
te accuratissime pronto ini 
so vendonsi. Visitare via ROM 
gna 8 dalle 8 alle 12, Telef0 
61732. 4690] 
APPARTAMENTINO seminu! 
Tigor VI p., matrimoniale, 
giorno cuoii 

Telefonare 
APPARTAMENTO centrale, 
Stanze cucina bagno VENDEÙ 
CASIONF IMMOBILIARE ll 
STA, Gallina 4, 730344, 2765 
APPARTAMENTO r 

stanze cucina gabin 

libero facilita 


Baiamonti, 2 stanze soggif) 
cucinino bagno poggiolo veli 
si. Telefonare sì 4998 
APPARTAMENTO seminuov0) 
Giacomo, 2 stanze cucina Di 
oggiolo vendesi. Telef. 3) 
poggi sl 
APPARTAMENTO Marina, 
tro stanze bagno poggiolo @ 
tralnaîta ascensore vendesi. 
lefonare 31335. io 
APPARTAMENTO palazzina 
noramicissimo stanza stanti] 
soggiorno cucinino bagno D4ll 
ne centralnafta ascensore ve 
Immobiliare Lorenza. Telefd 
Te 734257. 2768) 
APPARTAMENTO centrali: 
salone 1 stanza stanzetta cu” 
bagno completamente rinnotiî 
vende Immobiliare « CIVICA 
piazza S. Giovanni 4 - Tel. 6lf 


276 
AURONZO Cadore: seria imP] 
sa vende ville, 


splendida Pi 
zione, prezzo convenientiss 
concedendo lunghe dilazioni. 
lefonare ufficio Mestre 5464 
596) 
CASETTA decorosa 2 app! 
menti garage giardino 
vendesi. Telefonare 313: pe) 
7 


CASTAGNETO 63, occasioni! 
ma, soggiorno, 3 stanze, rip! 
glio, tel, 62623. i 
FONDO da fabbrica con ca 
zona D'Annunzio mq. 550. 
desi. Telefonare 95952, 4808 
LOCALE centrale nuovo 580 

Altro negozio con uffici 500 
stanti totale 1.240 mq. vet 
facilitazioni pagamento opîl] 
afittansi. Visite sui posto fel 
li ore 17.30 - 19.30 Artisti 2; 
volgersi I. piano oppure tel 
nare 23182. 49906 
LOCALI magazzini 45-210-! 
mq. vende privato. Telefon 
23182. 46978 
MARCO POLO soggiorno, È 
stanze, ripostiglio, poggiolo. 

lefonare 722) ui 
NEGOZI nuovi centralissimi 
50-80 ma. vendonsi 2 milioni 
conto saldo rateale oppure| 
fittansi. Visitare ore 17.30-17 
Artisti 2; rivolgersi I piano, 


PICCOLO villino con giare 
ammobiliato vendo zona Si 
na. Tel. 725233. 27688, 
PRONTA entrata disponibili 5 
goli appartamenti di 2. staf 
soggiorno cucinino ed acces 
nuovo: complesso di via Gil 
stica 32. Informazioni e vendi 
direttamente in loco. 2764 
RESTAURATO zona IMI Arm 
sala 2 stanze 2 stanzette of] 
na accessori centralnaîta a50 
sore vendesi occasione, Tel 
nare 95982. 46986 
SOLEGGIATO zona D'Annuli 
5 stanze stanzino soggiorno 
cina bagno centralnafta ast 
sore vendesi occasione, Tel?" 
nare 95982. 48958, 
SOLEGGIATO Piccardi, 3 sta! 
cucina bagno vendesi facili! 
do pagamento. Tel. 95982. 
49988 
SPLENDIDA vista mare Sist; 
na vendo terreno 600 mq. 
1125238, 21608 
TERRENO altipiano lotti 
2000 da L. 350 metro acqua Ill 
strada prato vende prontani] 
te Immobiliare Lorenza - 
34251. 27631] 
TERRENO Gradisca fabbric®! 
le vendo piccoli lotti adatto 
stributore motel bar. Visit 
Sul posto Gradisca via Aquillt 
81, Marega. 48975) 
VANO libero adatto laborato 
studio pittore vendesi 950. 
pagamento 250.000 contanti 
do rateale. Visi 
19.30 Toti 7 -V. 48078.] 
VILLA signorile Opicina con 
sto giardino. riscaldamento £| 
rage vendesi. Telef. 95982. dl 
48990% 
Z. SUPERCOMPLESSO Valmi| 
ta, consegna settembre, conl'] 
nientissimi appartamenti fi 
stanze cucina bagno ripostift; 
cantina ascensore centrali!” 
pavimenti rovere laccati da 
2.800.000. Facilitazioni pagana, 
to mutui aldisiz 


AUTORIZZATO professore 

to psicografologo Ugo Tra 

briani 6 - Telefono 69605. 005 
sultazioni, oroscopi, app! 
menti. 27621, 
ESEGUISCO trasporti locali, 
territoriali con proprio m0 


zo minimo. Telefonare 3580 
27623 


—_______—__ — 


CONDIZIONI GENERAL 
PER LE INSERZIONI 
Su avvisi economici VP 

gono pubblica nella rubri 

Più corrispondente all'ogs@t 

to delle inserzioni mini! 

10 parole ia disposizione 9 

viene per ordine alfabeti09! 

per facilitare le ricerche MÈ 
ne modificato eventualmenté 

il testo in modo da rendert® 

l'evidenza, La S.P.I. ha 18 

coltà di abbreviare quali 

parola degli annunca 
La S.P.Ì. non assume 

sponsabilità per casuali mM”) 

cate inserzioni. ne per erf0! 

di stampa od omissioni 

responsabilità verso u f150% 

fl pubbbco e 1 terzi delle 35 

serzioni eseguite. rimane 


INSERZIONI: 
Ti giornale si 


CLIMA 


NOSTRO SER 


Il Preside: 
dirigenti soy 
stamane al 
dei previsti, 
politici. I pi 
fermano che 
di discussio 
un’atmosiera 
za e cordial 
raggiungere 
cordo sulla . 
tinuare le « 
dirigenti de 
dopo il rito 
De Gaulle & 
ferito che 
trattati ques 
lare attenzio 
alle questior 
curezza euri 
della Germa 
ca comune i 
per la sicu 
Gaulle aveva 
nato ieri Di 
suo arrivo a 

Dopo la 1 
no il Capo 
è nuovameni 
te coreograf 
‘predisposto 
moscovite. I 
aspetto delli 
nale e la cr 
te sbrigat 
cato a visit 
Mosca dove 
dal Sindaco 
daco ha inti 
te l'illustre 
della sua cit 
le si è affaci 
guarda sulla 
le era solito 
tivolgere ui 
circa 3000 n 
no radunati 
municipale 
nostante la 

te francese 

che frasi d 

concluso în 

va Mosca, \ 
l'amicizia, \ 
popoli franc 

Presidente | 

to. quindi in 

giro. turisti 

‘pomeriggio 

ricevimento 


Lasi 


De Gaull 
colloqui coi 
Il suo prin 
stato, a q 
soprattutto 
del PCUS 
Kossighin | 
secondaria. 
‘Vviamente ui 
comunque 
stati affron 
guardanti 

nel cui an 
noto, anche 
De Gaulle 
sottolineare 
europei sor 
sati alla 
del contine! 
Germania | 
lineatura p 
ta posta co 
se contro ] 
temente da 


Si accred 
De Gaulle 
‘qualcosa, pi 
ma dalla 1 
attuale © 1 
logo europ 
franceso. | 
Gaulle avi 
proposito € 
verno ad | 
zioni perio! 
‘ponendo «ar 
tri. bilater 
europei. e 
Gli ambi 
ima seguoni 
luppi della 
în terra n 
rito al rigu 
sua prossir 
tamente di 
cosa. con 
Intanto Lc 
che non è 
simo. avve 
dirigenti 
La Came 
il: \trasteri 
(Quartiere 
da Parigi 
si sono d 
hanno vote 
sono. asten 
Nel Visti 
tivi hannc 
buddista 1 
gon' e) nes 
tentato di 
der religic 
verno di | 


na e intera agli inserenli n 
Le otlerte debbono, s 9%, 
ma di legge essere affran09”, 
‘con affrancatura semplie® 
non raccomandata o esp! 
80) e spedite per posta jp 
Le eventuali lettere 0 n 
colar reclamistiche con "7 
capito alle cassette sars0!! 
cestinate 


1 reciami possono Ca 
presi im considerazione 5 


dietro presentazione della o 
ae 

cevuta dell'importo P! 

per gli avvisi 


Primo Mii 
smentito ( 
buddisti e 
pagode. sa 
l'Indonesia 
tare ha ra 
concessì a 
dente Sul 
harto. La 
fermare | 
presidente 
di opporsi 
è tornato 
nerale Na 


